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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La grande giornata dì lotta unitaria del 12 gennaio risponde alla politica di centro-destra 

Si pre para lo sciopero generale 

Le scelte del governo scatenano 
un massiccio aumento dei prezzi 

• t 

L'IVA utilizzata per assorbire aumenti di salari e pensioni — La pressione sui costi delle imprese artigianali e commerciali — Si 
estende il fronte di lotta per una diversa politica economica Nello sciopero del 12 saranno presenti con autonome iniziative 
artigiani, contadini, esercenti e cooperatori — Un documento di CGIL - CISL - UIL sulla politica delle Partecipazioni statali 


Interesse nazionale 


L 71N1ZIO del 1973 appa¬ 
re dominato da una dif- 
(usa preoccupazione per la 
situazione economica del 
Paese e per le sue prospet¬ 
tive Motivo essenziale è 
l’aumento dei prezzi che ha 
caratterizzato tutto il 1072 
e che in questi giorni regi¬ 
stra una nuova impennata. 
In parte gli aumenti attua¬ 
li hanno la loro origine nel¬ 
l’entrata in vigore dell’IVA. 
L’IVA stessa serve però an¬ 
che da alibi per una vasta 
operazione dei gruppi indu¬ 
striali e delle grandi inter 
mediazioni speculative per 
spingere ulteriormente in¬ 
nanzi la linea degli aumen¬ 
ti dei prezzi nella quale so¬ 
no impegnate da oltre un 
anno, nascondendo le pro¬ 
prie responsabilità dinnand 
alla opinione pubblica. 

Gli aumenti dì prezzi han¬ 
no duramente colpito nel- 
Pultìmo anno il livello di 
vita dei lavoratori, in par¬ 
ticolare di quelli a reddito 
fisso, operai, dipendenti 
pubblici, pensionati. In tal 
modo sì è impedito quel- 
l'allargamento del mercato 
interno che era una delle 
condizioni per una ripresa 
produttiva e dei livelli di 
occupazione. Contempora- 
neamente è stato duramen¬ 
te falcidiato il valore reale 
dei risparmi, in particolare 
degli strati meno abbienti, 
titolari dei libretti bancari 
o dei depositi postali, tra i 
quali vi sono gli emigrati 
meridionali, per i quali ogni 
lira risparmiata è costata 
tanti sacrìfici. 

L’on Andreotti può regi¬ 
strare un triste primato. E’ 
stato il presidente del Con¬ 
siglio deU’ultimo ventennio 
sotto il cui governo sì è re¬ 
gistrato il più elevato au¬ 
mento dei prezzi e cioè in 
sostanza la maggiore perdita 
di potere d’acquisto della li¬ 
ra. Ed è stato anche il pre¬ 
sidente del Consiglio che ha 
assistito impassibile a que¬ 
sto vertiginoso deprezza¬ 
mento della lira senza ave¬ 
re la capacità di fronte a 
un fenomeno di tali pro¬ 
porzioni e gravità, di pren¬ 
dere una sola iniaativa se¬ 
ria in difesa della nostra 
moneta. Il nullismo politico 
del governo appare imprea 
sionante. Si lascia andare 
alla deriva la vita economi¬ 
ca del Paese. L’unica preoe 
cupaaone del governo ap¬ 
pare garantire la propria 
sopravvivenza. In questi 
giorni le attenzioni princi¬ 
pali del Consiglio dei mi¬ 
nistri sono state rivolte ad 
approfittare delle ferie par¬ 
lamentari per realizzare una 
serie di colpi di mano e si¬ 
stemare in posinoni di po¬ 
tere una serie di amici ai 
quali occorreva dare un con¬ 
tentino. Cosi è accaduto aL 
la RAI-TV, cosi alla Enciclo¬ 
pedia italiana alla col pre¬ 
sidenza è stato portato un 
ex parlamentare de, del qua¬ 
le il merito principale sem¬ 
bra sia il non essersi ripre¬ 
sentato alle elezioni; cosi è 
stato per il Consiglio di Sta¬ 
to, dove è stata realizzata 
una scandalosa massiccia 
immissione di amici del go¬ 
verno, travolgendo ogni pro¬ 


porzione tra membri prove¬ 
nienti dalla camera e mem¬ 
bri designati dal governo. 

Tutto ciò spiega l’indi¬ 
gnazione crescente di lar¬ 
ghi strati della pubblica 
opinione che comincia a 
trapelare anche dalle colon¬ 
ne di parecchi organi di 
stampa che pure furono, ed 
in certa misura restano, tra 
i sostenitori dell’attuale for¬ 
mula governativa. Di que¬ 
ste preoccupazioni i sinda¬ 
cati hanno cercato di ren¬ 
dersi interpreti. Dimostran¬ 
do grande senso di respon¬ 
sabilità, dando prova nei 
fatU che il movimento dei 
lavoratori si fa carico delle 
esigenze generali di svilup¬ 
po di tutto il Paese, hanno 
cercato un confronto con il 
governo. Scoim del confron¬ 
to era identificare una li¬ 
nea organica di politica eco¬ 
nomica la quale avesse co¬ 
me obiettivi la ripresa del¬ 
l’economia, lo sviluppo del¬ 
l’occupazione, innanzitutto 
nel Mezzogiorno, la difesa 
del potere d’acquisto della 
lira. Questo confronto è sta¬ 
to impossibile- n governo lo 
ha elyso, rifiutando ogni di¬ 
scorso organico e sprezzan¬ 
temente conUnuando il dia¬ 
logo su singole questioni, 
anche importanti, ma che 
non rispondeva alle doman¬ 
de essenziali: come si esce 
dalle difficoltà economiche? 
Elppure appare chiaro a tut¬ 
ti die non esiste alcun sin¬ 
golo provvedimento capace 
di farci uscire dalle diffi¬ 
coltà, ma occorre una poli¬ 
tica organica e rigorosa che 
operi sull’assieme del pro¬ 
cesso economico finalizzan¬ 
do agli obiettivi essenziali 
tutta l’adone pubblica, e 
sollecitando in questa dlre- 
done l’inidativa sia delle 
imprese, che dei lavora¬ 
tori. 

D I FRONTE al rifiuto del 
governo anche soltanto 
di enunciare una politica or¬ 
ganica, non è rimasto al mo¬ 
vimento sindacale altra stra¬ 
da che l’appello ai lavoratori 
e l’organizzadone di una 
grande giornata di prote¬ 
sta: lo sciopero del 12 gen¬ 
naio. 

Sdopero eccedonale, nel 
quale avviene un singolare 
rovesciamento delle parti. 1 
sindacati non chiamano al¬ 
la lotta per un singolo prov¬ 
vedimento, anche importan¬ 
te, come fu negli scioperi 
generali degli scorsi anni. 
Non combattono per gli In¬ 
teressi soltanto dei loro as- 
sociaU o delle forze che di¬ 
rettamente rappresentano. 
Rivendicano una nuova po¬ 
litica nell’interesse di tutta 
la nadone. Nel momento in 
cui il governo si rifiuta di 
impegnarsi in quel compito 
di tutela degli interessi na- 
donali che istitudonalmen- 
, te gli compete, le organizza- 
doni del lavoratori scendo¬ 
no in campo per ntalia e 
per il suo avvenire. Per que¬ 
sto ci auguriamo che Intor 
no ai lavoratori in lotta vi 
sia il 12 di gennaio la so¬ 
lidarietà attiva di tutto Q 
popolo italiano. 

Ferdinando Dì Giulio 


L'introduzione dell'Imposta sul valore aggiunto. Iniziala II primo gennaio, sta mettendo In 
evidenza che il governo Andreotli-MalagodI persegue una deliberata azione di aumento del 
costo della vita. Si vogliono prelevare dal consumi del 1973 oltre 4 mila miliardi di Imposta, 
In gran parte dai consumi popolari, a cominciare dagli alimentari. In tutti i casi In cui l'IVA 
aumenta il prelievo fiscale, dal gas per auto al parrucchiere, questo viene posto a carico 
dei prezzi, talvolta con maggiorazioni. In quei casi in cui l'IVA rappresenta uno sgravio 
— e CIÒ avviene soprattutto per la grande industria, gli importatori. 1 grossisti del commer 
do — que.sto viene assorbito dal padronato, trasformato in profitti senza -ihe il governo muova 
un dito, per impedire un ve . 

re e proprio furto. Governo prezzi dei prodotti agricola | niatore in gennaio è quello 


^ Domenica 7 gennaio 1973 / l. 90 


Domnni riprendono gli incontri con Kissìngor 

Le Due Tho: tocca 
a Nixoii scegliere 

fra la firma 
dell’accordo 

I 

e la continuazione 

della guerra 

Il consigliere speciale della RDV è giunto a Parigi 
Hanoi: il Nhan Dan attacca «il mentitore Nixon » 
Testo dell’intervista di Pham Van Dong alla Rai-Tv 
Nuove proteste nel mondo contro l’aggressione USA 


re e proprio furto. Governo 
e padronato si muovono in 
sieme per fare dell’IVA lo 
atnirnento per assorbire au 
menti di salari e pensioni, 
trasferire altre centinaia di 
miliardi di lire a profitti. 

E' sulla scia di questa scel 
ta politica che continuano a 
muoversi anche gli aumenti 
speculativi dei prezzi già ve 
rif'cati da agosto in poi L 


alimentari continuano ad au¬ 
mentare ali'ingrosso perchè 
li governo rifiuta di pagare 
direttamente le integrazioni 
di reddito ai .contadini, pre 
ferendo il < sostegno dei 
prezzi > che si traduce in 
rendite e profitti supple 
mentari per i capitalisti Ed 
iì più spettacolare rincaro sin 
golo che pagherà il consti 


Da un ampio arco di forze politiche 

Aspre crìtiche 
alla DC per il 
sopruso alla RAI-TV 

Silenzio del governo e de «Il Popolo» 
Il voltafaccia del giornalista Matte! 


n Governo e la Democra¬ 
zia cristiana continuano a ta 
cere, con insultante atteggia¬ 
mento. di fronte all’incalzare 
dell’aspra denuncia che — da 
tutti i settori democratici dei 
paese — si è levata in que 
sto ore contro il nuovo 
colpo di mano che ha portato 
un esponente della destre 
nel Comitato Direttivo delia 
BAI-T/, con la contempora 
nea estromissione dei sociali 
sta Massimo Pichera. 

- Il Popolo è stato, ieri, l'unl 
co quotidiano italiano a non 
fare alcim cenno alle reazioni 
suscitate dalla nomina di En 
ileo Mattel (giornalista del 
petroliere Monti e del Tem 
po); e nel panorama vastlss- 


approfittando anche delle 
giornate festive (come già fu 
fatto, con l'analogo intento 
di prendere di sorpresa U 
paese, alia vigilia del Ferra 
gosto del ’72). 

Perché questo silenzio? La 
spiegazione è nella meccanica 
stessa delle vicende di que 
sti ultimi tre giorni e nei 
suol più immediati prece 
denti. La destra democristla 
na, sostenuta in primo luo 
go dai liberali e dai social 
democratici, sta procedendo 
con una serie di false pro¬ 
messe e di colpi di mano a 
precostitulre una « riforma 9 
della RAI-TV che aggravi la 
condizione antidemocratica In 
cui versa oggi il massimo stru 
mento di informazione nazla 


mo delle naJe; aprendo la radio televlsio 

aU’lntervento del gruppi 

partiti .U^ani brilla sol^ monopolistici privati, 
vinti ?emocSS Ili- 

vello politico che aziendale. Ddno Natoli 

SI tenta, insomma, di impor- . . . 

re una strategia di silen^o {Segue in ultima pagina) 


malore in gennaio è quello 
delia bolletta del telefono, 
autorizzato dal governo a fa¬ 
vore di una serie di interessi 
privatistici organizzati attor 
no alla società concessiona 
ria. 

LTVA ha però anche una 
altra funzione specifica: fa 
aumentare i costi delle im 
prese artigianali e commer 
ciah. imponendo loro pesanti 
adempimenti amministrativi, 
ed estende quindi ■ il fiscali¬ 
smo sui consumi. Oltre uc 
milione di piccoli operatori 
familiari, al massimo con uno 
0 due dipendenti, vengono 
spinti ad aumentare i costi 
(e quindi I prezzi) sia con lo 
scopo di colpire i consumi — 
poiché non potremo fare a 
meno di parrucchieri, ripara¬ 
tori, negozi di alimentari di 
piccole dimensioni nelle pe¬ 
riferie e nel piccoli centri — 
e sia a « sfollare > i ■ la¬ 
voratori di questi settori, pur 
marnando programmi per 
l'gomento dell’occupazione in 
allure atCività.... 

L’alleggerimento ' delllVA. 
mediante esenzione dei con¬ 
sumi Indispensabili e delle . » 

imprese con un giro di affa- ^ di L* D 

ri inferiore a 12 milioni, è Xuan ThuI , . 

stato sostenuto dal PCI con 
una lunga opposizione parla 
menlare I fatti dimostrano fT_ 
come oggi sia un’urgente na Ull PriIllO ORSSO 

cessità per bloccare il caro- _iL_ 

vita e rinflazione. . . . ' * 

Poiché l'attacco è rivolto a m • 1 

tutti i ceti produttivi anche | 

ropposiztone alle scelte di 
governo si va estendendo. Lo I 

sciopero generale proclama- ’ > 
to per 0 12 gennaio dai sin¬ 
dacati a ' sostegno delle n- I 

forme e delle rivendicazio- ■ I 

ni contrattuali si è arricchì- ■■■*■ ■ 

to di motivazioni ed adesioni ■ 

Vi parteciperà la Confedera- - 

rione deirartigianato (CNA). 

S Le indagini — ha atteri 

dicazioni autonome, che van- 7 . ; . . .. 

no dalla modifica delllVA. al COmpllCl.dei tePPISti di 
credito, alla riforma sani- ' ^ 

tarla e previdenziale. Per 11 redMÌone 

12 proclama un autonoma 

« giornata df lotta > anche ' NAPOLI, 6. 

la Confesercenli. per un arco U** primo guardo di luce 
analogo di rivendicazioni. sulle tembe di Na 

CUI si aggiunge la necessità E?ÌL7 jf 



PARICI — L’arrivo di Lo Due Tho a Parigi. Al suo fianco il capo della delegaziona della 
RDV Xuan Thui 


Ad Hanoi l'organo del Partilo 
del lavoratori « Nhan Dan 9 de¬ 
nuncia con estrema durezza lo 
menzogne e le truffe di Nixon 
al quale c nessuno può più cre¬ 
dere 9. Il giornale afferma cha 
e non vi è nessun segno di un 
mutamento da parte di Nixon 9, 
ribadisce la necessità della vi¬ 
gilanza nei confronti degli in¬ 
trighi americani e ribadisce la 
ferma decisione de! popolo viet¬ 
namita di respingere l'aggres¬ 
sione fino alla conquista dei 
propri diritti fondamentali. 

A PAGINA 14 

Il 10 dicembre II primo ministro 
della RDV, Pham Van Dong, 
ha incontrato per la prima volta 
una troupe della TV Italiana 
nel palazzo presidenziale di Ha¬ 
noi. Pubblichiamo II lesto delle 
sue dichiarazioni. Si intensifi¬ 
cano in Italia le manifestazioni 
per ottenere una giusta pace. 
Oggi a Milano un grande corteo 
conclude c le quattro giornate 9. 

A PAGINA 13 

Continua in tutto II mondo la 
protesta per I massacri ameri¬ 
cani nel Vietnam e gli appelli 
perché venga posta fine all'ag¬ 
gressione USA. Il Parlamento 
canadese ha approvato una ri¬ 
soluzione di protesta presentata 
dal governo contro I bombarda¬ 
menti di Hanoi e Haifong. Le 
scrittore Inglese Graham Greena 
deitnisce gli attacchi USA c or¬ 
rendi e immorali », mentre il 
Premio Nobel tedesco occiden¬ 
tale Heinrich Boell ha chiesto 
a Brandt di fare un passo uffi¬ 
ciale di protesta per I bom¬ 
bardamenti USA. 

A PAGINA 1S 


Un primo passo verso rìndividiianohe della trama nera 

Napoli: arrestati due fascisti 
per l’attentato al «Mattino» 

Le indagini — ha affermato il questore sono appena agli inizi - Occorre colpire i mandanti ed i 
complici.dei teppisti di «Avanguardia nazionale» • Rinvenuto un arsenale in un garage di Portici 

Dalla nostra redazione i 

fi.mn T .9 a 11 *Af,„Y am ! ama ^aIIm aa^ I WX.a.... _ i : 


l’Inizio delle Indagini, come 
ha confermato in una confe¬ 
renza stampa il questore Zam- 


Gli sciacalli di Somoza 

# Da 40 anni il Nicaragua — recentemente 

sconvolto da un tremendo terremoto è go¬ 
vernato da una sanguinaria dinastia • Un impero 
creato con sistemi banditeschi e protetto dal 
terrore A PAG. 3 

A scuola nella giungla 

# Come nelle zone liberate del Mozambico le 
forze della resistenza organizzano la vita delle 
popolazioni. I bambini a scuola nella giungla. Il 
ricordo della strage di Mueda A PAG. 6 

La nuova « mala » romana 

# Quattro omicidi in due mesi nella capitale in 
altrettanti regolamenti di conti. I racket della dro¬ 
ga e dei night. Un facile traffico d'armi A PAG. 6 


DA 7 GIORNI LE POPOLAZIONI DEL SUD ATTENDONO GLI AIUTI 

Sciagura stradale blocca i soccorsi CRI 

L’autocolonna coinvolta in un pauroso tamponamento sull’Aiitostrada del sole è rimasta ferma per oro 


Lenti e inadeguati, i primi 
soccorsi continuano a tardare 
nelle regioni meridionali che 
pure oramai da oltre sette 
giorni vivono la spaventosa 
realtà delle frane, dei crolli, 
degli allagamenU che hanno 
isolato pa^ e contrade, rovi¬ 
nato campagne, privato circa 
30 mila persone (fra C^alabrla 
e Sicilia) di ogni mezzo di 
aassistenza. 

Perfino la prima autocolon¬ 
na di soccorso della CRI in¬ 
viata par fU aiuti, è rimasta 


coinvolta. Ieri pomeriggio, in 
un pauroso tamponamento a 
catena sull’Autostrada del So¬ 
le, nel pressi di Roma. Due 


nulo poco dopo le 13 di ieri, 
al chilometro 2 dell’AutosoIe. 


labro ha votato all’unanimità 
una legge che stanzia 7 mi- 


persone — una bimba e un sto paralizzato per alcune ore. 
Uomo, Ferdinando Ventura, 30 bloccando cosi anche la co¬ 
anni, entrambi a bordo di una lonna di soccorso, che, comun- 
« 850 » — sono rimaste uccise, que, più tardi, ha potuto ri- 
Il grave Incidente — nel prendere la marcia ugual¬ 
quale sono rimaste coinvolte, mente. 


complessivamente, cinque au 


tonnibili, un autotreno e uno sponde il movimento popolare. 


del camion militari che face¬ 
vano parte deU’autocoIonna 
della Croce Rossa — è awe- 


all’altezza dello svincolo per liardi per i bisogni più imme 

Torrenova. Il traffico è rima- diati delle migliaia di fami¬ 
sto paralizzato per alcune ore, gUe rimaste senza tetto e sen- 

bloccando cosi anche la co- za lavoro. Dal gruppo comu- 

lonna di soccorso, che, comun- nlsta dell’ARS, intanto, viene 

que, più tardi, ha potuto ri- sollecitata una riunione urgen- 

prendere la marcia ugual- te dei massimi rappresentanti 

mente. delle regioni meridionali e vie- 

All'inerzia del governo ri- ne proposta una piattaforma 

sponde il movimento popolare, per rivendicazioni da ottenere 


All'inerzia del governo ri¬ 


1 poteri locali che vivono con subito e per im progranuna or¬ 
la gente il dramma e il disa- ganioo di rlna^ita. 


atro: il consiglio regionale ca- 


ALLE 'PAGINE SEI 


CUI SI aggiunge la necessità 
di una politica della distri 
burione die respinga l'as¬ 
salto dei gruppi flnanrian 
(tramite I supermercati) e 
favorisca invece I dettagliah 
ti associati. La Lega oaria 
naie cooperative ha iovitato 
tutte le pitene aderenti a 
partecipare alle manifestazfa 
ni de) 12 diiedendo fl finan¬ 
ziamento dei pn^rammt di 
sviluppo dell’impresa autoge¬ 
stita. perno di un tipo di 
sviluppo ec o no m ico coerente 
con le riforme. 

Anche i contadini sono stati 
chiamati a una giornata di lot¬ 
ta per le loro rivendicarioni. 

E^ichè fl carovita è la 
espressione concreta della 
presa dei gruppi mcnopoU- 
sUci suireconnmia italiana — 
e non a caso anche ITVA 
ha Tappog^o meoodizionato 
della òmfindustria e della 
Confcommercio — i lavoratoti 
di tutte le categorie tendono 
ad unirsi nella rivendicazio 
ne di riforme, ognuno ^r 
tendo dai prob l emi specifici 
del proprio settore. 

ET di ieri riniziativa del 
la Federazione unitaria dei 
sindacati di presentare al go 
verno un documento sulla po 
litica delle imprese a f^r 
teciparione statale, le quali 
stanno giuocando un ruolo 
particolarmente negativo nel 
determinare la situazione e le 
prospettive economiche del 
Paese, n governo, dopo lun¬ 
ghe pressioni, ha d^so *i 
esaminare questo argomento 
con i sindacati martedì 9 
Nel documento reso noto ieri 
i Sindacati rilevano come i 
pn^ammi deirintenremo 
pubblico vengano meno ad 
un disegno di sviluppo che 
deve porre al centro l'aumen 
u> dell'occupazione e quindi 
il - Mezzogiorno. 11 sindacati 
avvertono che non può asser 
vi programmazione economi 
ca senza un mutamento po 
litico nelle scelte. 


Un primo squarcio 'di luce pareli!, il quale ha premesso 
è aperto sulle bombe di Na che sarebbe stato reticente non 
oli: là polizia ha messo le potendo rivelare particolari 
inani su due pedine della « tra che ne. pregiudicherebbero gli 
ma nera », «lue fascisti di « A sviluppi Scarso valore, InfaL 
vanguardia nazionale», rin tL assumerebbero i due fermi 
chiusi in stato di fermo da se non si risalisse — c vi si 
stasera nel carcere di Pog dovrà risalire subito — agli 
gioreale. Ma siamo solo tu altri gangli della organizza¬ 
zione, al mandanti, ai compli- 
" ‘ — I cL ai sostenitori. ' 

^ • • L’operazione condotta In 

1 *gfl7f|n|CfQf fnri* queste ore a EH>rticl e in prò 

vincia di Lecce, comunque, si 
- . rivela già di grande impoitan- 

|»Q VITIA ^ ^ legami che si intra- 

HA * All TV vedono tra questi ■ indizia¬ 

ti» e la catena di violenze e 
'Dn-fiiAMi di atti di terrorismo, nonché 

JValllCfl i collegamenti che conducono 

direttamente al Movimento 
T sociale e costituiscono una 

I prima conferma dei filoni di 

indagine che le forze antifa 
n I^Avno 1 ' sciste e in particolare il no 

, a 1\U1IIa 1 stro giornale avevano indica 

to, oltre che un risultato del 
'ICA ta vasta pressione di opinione 

X9U millOIll pubblica esercitata dalla mo 

bilitazione democratica. 

Si é conctiisii len sera I due fermati si chiamano 

con la vittoria di Massimo Vincenzo Buffo, di 26 anni. 

Ranieri, (^nzonìssima 1972: nativo di CTannole in provin- 

dalla cKermesse» canora eia di Lecce, e Enrico Perii 

non è giunta nessuna indi lo, di 19 anni, di flirtici. Im 

cazione nuova per la mu piegato presso un autosalone 

sica leggera ttabana. Chi Entrambi operavano a Por- 

ha osato dire qualche cnui ticL dove il Buffo si era in 

di diverso rispetto a quel stallato per frequentare la Pa¬ 
che prevede l'invecchiata coltà di agraria, ma — a quan 

formula della manifestazio to pare - soprattutto per par- 

ne. d ha subito lasciato Ir tecipare alle attività eversive 

penne Cominaano ora Ir che In quella città hanno una 

manovre dell'industria pei centrale sempre distintasi 

far entrare i dischi dclk per le mass cce imprese squa- 

canzoni dell.a ■ fmalissiiTM - drlstiche. Il suo nome appar 

nella classifica di « Hit pa ve agli « onori » della cronaca 

rade». a gennaio dello scorso anno. 

La Lottena di Capodanno quando venne arresUto pro 

abbinata a Canzonissima. hn prio alla Facoltà di agraria 

crealo cento milionan; per aver compiuto, insieme 

primi otto biglietti estrain con altri, un furto di macchi- 

sono stati abbinati ai can ne per scrivere e per ciclo 

tanti finalisti della teleira stile. Nel dame notizia, i 

smissione e hanno vmto giornali della destra gli defor- 

nell’ordine, premi di LSO marono il nome in Ruffo: il 

130. 120 Ito 100 90 85 I che ci insospettì. £ infatti, 

80 milioni di lire. Il biglietto una breve indagine ci con 

che ha vinto fl primo premio senti di appurare che si trai 

è stato venduto a Roma. tava di un fascista, e avan 

Sono stati inollre «-wegna zammo l’Ipotesi che il suo 

li venticinque premi di • se oon fosse un furto dettato 

conda serie » (con vincile rìa bisogno, bensì dall’inten 

da 40 a 16 milioni) e scs zione di fare determinato uso. 

santasette premi di cooso Pcr ta sue losche attività, 

lazione da IO milioni l’uno delle apparecchiature sottrab 

A PAGINA I aU’Unlversità 

Sulle sue tracce la polizia 
I ■ . . ..i.. si è mossa, ms, sli'inizio, per 


Canzonissìma: 
ha vinto 
Ranieri 
Lotteria: 
a Roma i 
150 milioni 

Si é conclusa len sera 
con la vittoria di Massimo 
Ranieri, (^nzonìssima 1972: 
dalla c Kermesse » canora 
non è giunta nessuna indi 
cazione nuova per la mu 
sica leggera ttabana. Chi 
ha osato dire qualche cosa 
di diverso rispetto a quel 
che prevede l'invecchiata 
formula della manifestazio 
ne. d ha subito lasciato le 
penne Cominaano ora Ir 
manovre dell'industria pei 
far entrare i dischi dclh 
canzoni della - finalissinM < 
nella classifica di « Hit pa 
rade ». 

La Lottena di Capodanno 
abbinata a Canzonissìma. hn 
crealo cento milionan; 
primi otto biglietti estraili 
sono stati abbinati ai can 
tanti finalisti delia teleira 
smissione e hanno vmto 
oell’ordtne. premi di LSO 
130. 120 Ito 100 90 85 I 
80 milioni di lire. Il biglietto 
che ha vìnto fl primo premio 
è stato venduto a Roma. 

Sono stati inoltre assegna 
li ventidnque premi di « se 
conda serie » (con vincite 
da 40 a 16 milioni) e scs 
santasette premi di cooso 
lazione da 10 milioni l’uno 
A PAGINA 7 


puro caso. Le Indagbil muo 
vono dafl’esplosione della not¬ 
te tra il 15 e 16 dicembre 
scorso davanti all''uìgresso la¬ 
terale del carcere di Poggio 
reale (è la seconda bomba 
dopo quella di Fuorigrotta del 
12 dicembre contro la mani¬ 
festazione antifascista, poi se¬ 
guiranno il 17 quella contro 
la Cassa Marittima e il 31 
quella contro «Il Mattino»). 


I A NOMINA di Enrico 
^ Mattel a consigliere di 
amministrazione nella Rai- 
to e a membro del comi¬ 
tato direttivo avendo su¬ 
scitato scandalo, non sol 
tanto per la personalità 
politica del nuovo eletto e 
per la contemporanea e 
stromissione del socialista 
Ftchera. ma anche, se non 
soprattutto, perché il go 
verno si era tormalmenU 

■ impegnalo a non consenti 
re mutamenti di sorta nei 
vertici radiotelevisivi, il 
quotidiano mll Tempo* di 
Roma ha creduto di dove 
re ditendere l'accaduto con 
un articolo di tondo, e 
sapete chi lo ha scritto? 
Lo stesso Enrico Mattel 
del quale, sempre nello 

■ mattinala di ieri, è com 
parso un editoriale sul 
MResto del Carlino* Egli 
è anche autore anonimo, 
degli annunci economia 
del « Corriere della Sera », 
prepara le parole incrocia 
te per la* Settimana enig 
mistica*, fa i fumetti per 
il mSecolo d'Italia* e na 
ritagli di tempo traduce 
dall'inglese gli articoli del 
direttore della « Stampa *, 
che glieli manda per pic¬ 
cione viaggiatore dal De 
vonsMre 

«Se cl occupiamo della 
vicenda della Rai Tv - co 
si cominciava il tondo dei 
"Tempo" ieri — f t non 
Io facciamo certo per di 
fendere il collega Enrico 
Mattel, un giornalista del¬ 
la cui collaborazione ”11 


Viene segnalata una «500» 
bianca, vista aggirarsi prima 
dello scoppio nel quartiere; 
l’auto ha la targa Lecce. So¬ 
lo l’altra notte. U pedinamen¬ 
to porta ad un garage, sito 
proprio a Portici, dove c’è po¬ 
sto per due vetture. Fittuano 

Ennio Simeone 

(Segue iti ultima pagina) 


malagodiana 


Tempo” si onora...»: s'Tilfc 
queste parole. Mattel si è 
certamente alzato per farsi 
un profondo inchino da¬ 
vanti allo specchio, dopo 
di che, itiifHìslo questo gra¬ 
ve sacrifILIO alla sua mo 
desila. Tniluolista si è lie¬ 
tamente abbandonato a 
espressioni di elegante fi¬ 
nezza, dedicando, lui ap 
pena eletto, questi detti 
cortesi al consigliere socia¬ 
lista defenestrato «Si di¬ 
ce che SMno stati coloro 
che hanno avuto per anni 
tra I piedi questo irsuto 
socialista lombardiano, a 
congiurare, lutti uniti, per 
toglierselo dai piedi » Po¬ 
co più avanti, sempre per 
non venir meno all'uso 
garbato di entrare in un 
Dosto niolgenfio. per pri¬ 
ma cosa, un saluto a colui 
che ne esce. Malici insinua 
che un altro socialista, il 
consigliere delegato Pao- 
licchi. sia stato il pruno 
« ad avere le tasche piene » 
del suo collega Ftchera 
9 che come rompiscatole è 
considerato un campione 
dei pesi massimi » 

Noi possiamo facilmen¬ 
te immaginarlo anche se. 
naturalmente, non starno 
in grado di asserire in an¬ 
ticipo quale sarà l’opera di 
Enrico Mntlei alla Rai-Tv. 
ma sul suo indirizzo ngo- 
rosnmenle malngodiano ci 
pare di poter giurare fin 
da ora ce lo fa intendere 
l'ondata di gentilezza sulla 
eresia della quale egli en¬ 
tra a viale Mazzini 

K'orlebraccle 
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DC: fine della bonaccia? 


Fra Capodanno e la Befa¬ 
na, mentre Andreotti rea¬ 
lizzava il suo colpo di ma¬ 
no in seno agli organismi 
dirigenti della RAI-TV so¬ 
stituendo il rappresentante 
socialista con un altro che 
sta a mezza strada fra Ma- 
lagodi e Almirantc, e il se¬ 
gretario della DC faceva sa¬ 
pere dal luogo di villeggia¬ 
tura che almeno per alcune 
settimane non era da preve¬ 
dere un dibattito politico 
generalo in sede dì Direzio¬ 
ne del partito, tre capi-cor¬ 
rente (Moro, Rumor e Do¬ 
nai Cattin) hanno gettato 
robusti pietroni sullo sta¬ 
gno aprendo di fatto lo scon¬ 
tro precongressuale dello 
« scudo crociato ». Nelle lo¬ 
ro prese di posizione — na¬ 
turalmente assai diverse nel 
contenuto, come si confà a 
correnti antagoniste — c’è 
un dato comune: la neces¬ 
sità di sbloccare quella sor¬ 
ta di mugugnante ibernazio¬ 
ne in cui da mesi è ridotto 
il confronto dello posizioni 
politiche nella DC (Rumor 
ha polemicamente ricordato 
che « non si può imbriglia¬ 
re la DC di fronte a proble- 
mi seri »). 

Tutto ciò poteva essere 
prevedibile, e certo anche 
Andreotti e Forlani non si 
illudevano che potesse du¬ 
rare all’infinito la comoda 
situazione di stallo lascian¬ 
do alle ricorrenti e sconta¬ 
te critiche dei gruppi di si¬ 
nistra il ruolo non troppo 
pericoloso di fare da con¬ 
trappunto alla stabilità del 
governo e della segreteria 
del partito. E così pure, es¬ 
si sapevano che la dottrina 
della « centralità > pur nel 
suo sostanziale conservatori¬ 
smo offriva margini di inter¬ 
pretazioni differenti da par¬ 
te dei suoi sostenitori. Ma, 
forse, essi non s’aspettava¬ 
no che Moro e le sinistre 
passassero dalle critiche ad 
una vera e propria iniziati¬ 
va politica quale deve esse¬ 



re considerata l’apertura di 
un dialogo con talune forze 
della maggioranza modera¬ 
ta; e che proprio dal capo 
del grosso gruppo doroteo 
fosse sollevato il problema 
di riaprire il discorso gene¬ 
ralo sulla linea e sulla pro¬ 
spettiva politica del partito 
includente anche la questio¬ 
no della maggioranza che 
dovrebbe governarlo per un 
lungo periodo di tempo. 

Ma il fatto più rilevante 
è che, con l’intervista di Ru¬ 
mor, il discorso sulla pro¬ 
spettiva, pur proiettandosi 
nei tempi lunghi e mante¬ 
nendo sostanzialmente intat¬ 
to il ricatto anticomunista 
nei rispetti del PSI, cessa di 
essere pura accademia fu¬ 
turibile 0 alibi a copertura 
dell’attuale « stato di neces¬ 
sità » per diventare discor¬ 
so politico. La sostanza del¬ 
la posizione di Rumor, in¬ 
fatti, è nel riconoscimento 
del carattere transitorio di 
questo governo e della es¬ 
senzialità del rapporto fra 
DC e PSI: un rapporto vi¬ 
sto adesso solo come « con¬ 
fronto approfondito » ma 
che, per non contraddire se 
stesso, dovrà prima o poi 
essere visto anche come co¬ 
struzione di un accordo. 

Il leader doroteo rimane 
generico e ambiguo quando 
delinea i temi su cui il con¬ 
fronto coi socialisti dovrà 
attuarsi, tuttavia la ricogni¬ 
zione che egli fa dei proble¬ 
mi irrisolti e dei fattori di 
malessere politico e sociale 
che angustiano il paese sot¬ 
tintende il riconoscimento 
che la DC — come ha espli¬ 
citamente ammesso — non 
può « andare allo sbando » 
con politiche di corto respi¬ 
ro e cinicamente intercam¬ 
biabili. Ciò che Rumor non 
dice — e lo dice, invece. 
Moro — è che il più peri¬ 
coloso degli sbandi è pro¬ 
prio costituito dalla politica 
di centro-destra che non ri¬ 
solve i problemi del paese, 
incoraggia reversione politi¬ 
ca ed economica del setto¬ 
re più gretto del capitalismo 
italiano e coinvolge la DC 
in un processo di degenera¬ 
zione antidemocratica. 

Naturalmente è già un fat¬ 
to rilevante che il ministro 
dell’Interno riconosca che 
sussiste la base e l’esigenza 
di una ripresa del dialogo 
col PSI, ma, come gli si è 
fatto notare da parte socia¬ 
lista ed anche'da parte di 



Sottratti alle Regioni i poteri di programmaziorie per l'edilizia abitativa 

Casa: con i decreti del governo 
attacco ai princìpi della legge 

Resi noti i testi approvati dal Consiglio dei ministri - Gravi manomissioni alle norme approvate dalla commissione 
parlamentare - Ampi poteri di controllo preventivo sugli atti regionali ad un organismo burocratico ministeriale 


MORO: « La centrali¬ 
tà . non ha respiro ». 

la tendenza che si esprime 
nella • centralità ». Proble¬ 
ma questo — aggiungiamo 
noi — che ha la sua premes¬ 
sa urgente nella liquidazio¬ 
ne di quella brutale incar¬ 
nazione della « centralità » 
che è il governo Andreotti- 
Malagodi, ma che va oltre 
a questa stessa necessaria 
circostanza ed investe l’in¬ 
tera concezione di una pro¬ 
spettiva di ricostruzione de¬ 
mocratica e di progresso so¬ 
ciale che, come l’esperienza 
ha mostrato, non può esse¬ 
re ridotta al pur rilevante 
incontro di governo fra la 
DC e il PSI. E qui non è di 
buon auspicio il silenzio di 
Rumor sui problemi della 
delimitazione a sinistra del¬ 
la maggioranza, del raccor¬ 
do col movimento di lotta 
dei lavoratori e dei ceti me¬ 
di, dei ‘ rapporti fra il PSI 
e le restanti e maggioritarie 
forze del movimento ope¬ 
raio. 

' sii ./questo piano, lacunosa 
e invecchiata appare anche 
la posizione espressa da Mo.- 
ro che,,tuttavia, ha aviifò iì' 
pregio di non ignorare'il te^ 
ma tanto da meritarsi la 
rabbiosa reprimenda dei 
socialdemocratici. L’ex mi¬ 
nistro degli Esteri ribadisce 
che « forze democratiche » e 
PCI sono fra di loro in al¬ 
ternativa ma prospetta, con 
l’ingresso del PSI nel go- 


E' in circolazione un testo 
— dato per definitivo — 
dei decreti del governo sulla 
legge per la casa, sul quale 
è possibile perciò esprimere 
un giudizio attento e comples¬ 
sivo. ' 

Si nota subiti) che il Con¬ 
siglio dei ministri, che rinviò 
di una settimana l'approva 
zione dei decreti, si avvalse di 
tale lasso di tempo per mano¬ 
mettere il testo predisposto 


I dalla commissione parlamen 
tare, mediante una tecnica 
subdola ed estremamente abi¬ 
le. La manomissione infatti 
si incentra nell'aggiunta di 
alcuni brevi incisi che snatu¬ 
rano l'impostazione del com 
. plesso degli articoli attribuen 
do compiti e funzioni ad or¬ 
ganismi burocratici che svuo¬ 
tano di potere le Regioni. 

Infatti, con una piccola can 
cellatura o con raggiunta di 


La situazione nelle assemblee elettive piemontesi 

E' urgente un dibattito 
sulla crisi alla Regione 

Il Consiglio regionale deve discutere delle annun¬ 
ciate dimissioni del presidente de Calieri • t so¬ 
cialisti chiedono la ricostituzione del centro sini¬ 
stra organico al Comune 


e invecchiata appare anche ^ji'ORTNO,* 6. 

la posizione espressa da Mo-_ La situazione .delle* tre princi- 
ro che,,tuttavia, ha aviifo il .pali assemblee elettive .piemon- 
pregio di non ignorare'il te^ tesi (comune di Torino, provin- 

ma • tanto da meritarsi la eia e regione) è ormai di aper- 

rabbiosa reprimenda dei ta crisi. Dopo le minacciate di- 

socìaldemocratici. L’ex mi- missioni ^ Calieri, presidente 

nistro degli Esteri ribadisce giunta regionale, in segno 

che . forze democratiche » e P" 

ioi Corte dappello che dichiarava 
PCI sono fra di loro in al- decaduti per ineleggibilità il vi- 
ternativa ma p^spetta, con ce sindaco, on. Magliano tPSDI), 
1 ingresso del PSI nel go- n prosindaco. Alessio (PRI) e 
verno quale < componente 'il consigliere comunale Benzi 


di sinistra democratica », un 
rapporto con l’opposizione 
comunista che a quest’ulti- 
ma riconosca < il giusto pe¬ 
so e la legittima influenza 
nella politica italiana ». C’è 
qui un pur ambiguo segno 
della consapevolezza che non 
si consolida la democrazia 
(e neppure il rapporto con 
un partito operaio come il 




RUMOR: cUna linea 
politica per non anda¬ 
re allo sbando ». 


mancato nelle sue dichiara- suborainafe alla logica del- 
zioni è proprio l’essenziale: la lotta al PCI. 
un autocritico pronuncia- Cn^r» Pamm! 

mento per un’inversione del- «nzo noggi 


Enzo Roggi 


(PSDI). in queste ultime ore la 
situazione è precipitata. ' ^ 
L'esecutivo del PSI ha con¬ 
cluso stanotte i suoi lavori e al 
termine della riunione ha votato 
diviso su due documenti: quello 
del € cartello > è stato appro¬ 
vato a maggioranza (73 per cen¬ 
to) e con questo documento il 
PSI chiede le dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta per ricosti¬ 
tuire il centrosinistra organico 
al comune di Torino, dove esi¬ 
ste l’appoggio esterno del PSI. 

■ --Ahehe--t.'socialdemocratici so¬ 
no usciti con un comunicato che 
richiede le dimissioni non solo 
del sindaco e della giunta di 
Torino ma ripropone l’invito al¬ 


le dimissioni del presidente del¬ 
la provincia. 

Avendo il presidente della 
giunta Calieri annunciato le di¬ 
missioni senza depositarle all'iif- 
ficio di presidenza del consiglio 
regionale, è da segnalare la ri¬ 
chiesta presentata ieri al presi¬ 
dente deH'assemhlea regionale. 
Oherto. da parte del compagno 
Berti, a nome del gruppo co¬ 
munista La richiesta, prenden¬ 
do spunto dalle annunciate di¬ 
missioni di Calieri e « stante le 
intese sulla possibilità di ae- 
giornamento dell’ordine del gior¬ 
no intercorse nell'iiltima riunio¬ 
ne dei capi gruppo, e in consi¬ 
derazione del grado di priorità 
che verrebbero ad assumere su 
qualsiasi altro punto le effetti¬ 
ve dimissioni del presidente e 
della giunta ai sensi degli art. 32 
e 35 dello statuto» propone che 
In occasione della seduta del- 
rii gennaio sia iscritto all’or¬ 
dine del giorno il seguente pun¬ 
to: c Dichiarazioni del presiden¬ 
te della giunta regionale alla 
"Stampa" e eventuale presa 
d’atto delle dimissioni del pre^ 
sidente e della giunta regio¬ 
nale ». 


A Firenze dal 12 gennaio la Conferenza nazionale della FGCI 

LE RAGAZZE ITALIANE NELLA LOHA PER 
IL DIRITTO AL LAVORO E ALLO STUDIO 

Intervista con Mary Giglioli, della segreteria della Federazione giovanile comunista - Un milione e quattrocen- 
tornila giovani donne senza lavoro - I temi della emancipazione femminile, affrontati dalle nuove generazioni 


H 12, 13 e 14 gennaio si 
•volgerà a Firenze, al Palazzo 
dei Congressi la Conferenza 
nazionale delle ragazze della 
FGCI. Vi parteciperanno 350 
delegate elette in più di 50 
conferenze provinciali, segre¬ 
tari delle federazioni del 
PCI. una delegazione di 50 
responsabili feor.-ninill del 
Partito, dirigenti nazionali, de¬ 
putate. 

Alla compagna Mary Giglio- 
li. responsabile nazionale del¬ 
le ragazze comuniste e mem¬ 
bro della segreteria naziona¬ 
le della FGCI, abbiamo chie¬ 
sto quali siano gli elementi 
politici essenziali che hanno 
caratterizzato la preparazione 
della Conferenza, 

all dato più significativo 
è che laddove si sono svolte 
le conferenze pro‘/inc:ali e le 
assemblee di circolo, è emersa 
la convinzione, da parte dei 
dirìgenti della FGCI. dell'esi¬ 
stenza di a una questione del¬ 
le ragazze ». di una proble¬ 
matica specifica ii questa lar¬ 
ga parte della gioventù. Nei 
dibattiti che hanno prepara¬ 
to alla base l'iniziativa nazio¬ 
nale di Firenze non è mai 
affiorata una polemica tesa 
a negare che le ragazze oc¬ 
cupino ima petizione partico¬ 
lare nella società italiana di 
ozin ed abbiano, quindi, 
lóro proprio esigenze, riven¬ 
dicazioni. temi di 'otta. 

Un secondo elemento Inte¬ 
ressante è che non abbiamo 


Finisce domani 
In lungo vacanza 
nelle scuole 

La osupervacanza» di 15 
giorni nelle scuole è finita: da 
domani riprenderanon le lezio¬ 
ni per tutti. 

Da un’occhiata al calenda¬ 
rio del 1973, le prospettive di 
altre vacanze si profilano cosi; 
gli studenti dovranno infatti 
aspettare ora fino a lunedi 19 
marzo (San Giuseppe), poi 
un altro mese per le vac.vi- 
ze di Pasqua, dal 19 ai 25 apri¬ 
le. 

Altro « ponte » possibile e 
probabile, quello tra l’Ascen- 
•ione, 31 maggio, c il 2 giugno, 
fasta della Renubhlica. oiu il 
I giugno che è domenica. 


notato fra il quadro dirigente 
della FGCI, anche a livello 
di circolo, la tendenza, che 
purtroppo esiste invece an¬ 
cora nel partito nei lonfronti 
del lavoro femminile, a con¬ 
siderare l’attività verso le ra¬ 
gazze come un compito «de¬ 
legato» dalla FGCI pile ra¬ 
gazze stesse, e del quale i gio¬ 
vani sono autorizzati a di 
interessarsi. Mi sembra sia¬ 
no due pimti da mettere giu¬ 
stamente in rilievo perché 
quest’atteggiamento piis.tivo 
verso il lavoro fra le ragazze 
è. anche nella nostra orga¬ 
nizzazione. abbastanza nuo¬ 
vo e possiamo, a buon ra¬ 
gione, considerarlo come un 
segno importante della matu¬ 
razione politica di tutta la 
F(jCI». 

Hai accennato olVesistenza 
di una tematica specifica del¬ 
le ragazze. 

Le ragazze di oggi rifiutano 
quella marcata differenziazio¬ 
ne di ruoli fra maschi e fem¬ 
mine ancora --osi pi esente 
nella generazione delle loro 
madri. ET sbagliato però e- 
stremizzare questo concetto, 
come fanno per esempio i 
cosiddetti movimenti di libe¬ 
razione femminile, che. del re¬ 
sto. in Italia non hanno al¬ 
cun seguito consistente II fat¬ 
to reale — e senza dubbio 
positivo — è che is ragazze 
respingono la concezione tra¬ 
dizionale della donna appen 
dice soddisfatta e sottomessa 
dell’uomo e che ippunto per 
questo, nella loro grande 
maggioranza, non d ricono¬ 
scono nelle proprie madri An 
che quando le madn lavora¬ 
no in fabbrica o 'n ufficio, 
spes-so. anche quando milita 
no attivamente :n un partito 
politico o in un sindacato, il 
più delle volte c.sse manten¬ 
gono nel lavoro o nella fa¬ 
miglia un atteggiamento che 
le figlie respingono 

Le giovani si ixingono in 
atteggiamento critico verso 
questa figura di dinna per¬ 
ché considerano il .avoco non 
come un’attività imoosta uni¬ 
camente da nece.ssità econo¬ 
miche o come una uiona tem¬ 
poranea della loro esistenza, 
ma come un elemento ey^en 
zlale attraverso il quale e.spri- 
mor.o la propria .''-»i.i''n.ilitA. 
« cre.scono » intellettu il .mente 
e professionalmente. Per lo 
stes.so motivo, giudicano la 
parità di diritti in famiglia 
come un’acQui.sizione dovuta 
e irrinunciabile c non am¬ 


mettono perciò i’accetlazlone 
remissiva della posizione su¬ 
bordinata tanto frequente 
nella generazione delle loro 
madri. 

Queste vanno però consi¬ 
derate solo linee di orienta¬ 
mento generale. .Sarebbe un 
errore giudicarle patrimonio 
di tutte le ragazze o ritenere 
che esse siano u.ia conqui¬ 
sta stabile e lefinitlva. VI 
sono infatti ancora larghi 
strati di ragazze che, pur 
nutrendo una ribellione istin¬ 
tiva verso la posizione su¬ 
bordinata della donna nella 
società italiana non hanno an¬ 
cora la consapevolezza di do¬ 
ver per conquistar¬ 

ne una diversa. Né va sotto- 
valutato il pericolo che anche 
le ragazze più coscienti, una 
volta diventate mogli e ma¬ 
dri di famiglia vengono por¬ 
tate. dalla complessità e dal¬ 
l’acutezza dei problemi con¬ 
creti, ad abbandonare la lotta 
per l’emancipazione ed a ri¬ 
siere le esperienze di pas¬ 
sività e di rassegnazione cosi 
diffuse nelle generazioni pre¬ 
cedenti. 

Da queste constderaziom si 
deduce la necessità di una 
conquista politica, stabile e 
organizzata, delle ragazze alla 
FGCI Qual è il perno cen¬ 
trale sul quale puntate la vo¬ 
stra azione di proselitismo? 

n problema dell’occupazio 
ne, che interessa praticamen¬ 
te tutte le ragazze, studen¬ 
tesse. contadine, operaie, nel 
Sud come nel Nord. Per le ra¬ 
gazze. tutte le questioni che si 
pongono ai giovani e alle don¬ 
ne, disoccupazione, sottoccupa 
zione. lavoro a domicilio, bassi 
salari, selezione scolastica, ac 
quistano un’acutezza partico¬ 
lare Se ne discuterà in modo 
diretto alla Ckmferenza di Fi¬ 
renze e si documenterà con 
testimonianze concrete da 
fabbriche, scuole, quartieri 
come alle ragazze sia più dif¬ 
ficile continuare gli studi 
(già a livello di licenza ele¬ 
mentare si nota una emar- 
giruzione delle alunne rispev 
to agli alunni), trovare un 
lavoro, acquisire una qualifi¬ 
ca, ricevere un salarlo ade¬ 
guato Ba.sta tener pre.sente 
che nei 1971 i .Iati ufficiali 
denunciano 1393 000 ragazze 
inattive, cioè disoccupate o 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne. Su 100 giovani 30 stu¬ 
diano. 60 sono forza lavoro. 
5,1 sono inattivi, mentre su 
100 ragazze solo 20 studiano, 


30,6 sono forza lavoro e 42 
sono inattive. E’ chiaro che 
da tutto questo sarebbe 
sbagliato dedurre l’esigenza 
di un movimento di ragazze 
autosufficiente '.he si batta 
in modo isolato, corporati¬ 
vo, settoriale per delle ri¬ 
vendicazioni specifiche. H di¬ 
scorso politico che abbiamo 
già posto e porremo con an¬ 
cora più forza a F’irenze è 
im altro: le ragazze devono 
farsi sempre più consapevoli 
dell’urgenza e della necessità 
di conquistare un ruolo di 
protagoniste del loro desti¬ 
no, devono acquisire la con¬ 
sapevolezza che un migliora¬ 


mento sostanziale delle loro 
condizioni nelle scuole, nelle 
fabbriche, nelle famiglie è col¬ 
legato strettamente alla loro 
partecipazione alle lotte ge¬ 
nerali per il progresso eco¬ 
nomico e sociale del nostro 
Paese, nella pace e nella de¬ 
mocrazia. 

La parola d'ordine che ab¬ 
biamo elaborato per la confe¬ 
renza nazionale di Firenze 
ci sembra che esprima bene 
quest’esigenza politica: «Nel¬ 
la lotta per la loro emanci¬ 
pazione, le ragazze protagonl- 
ste della lotta per la pace 
e per il rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista dell’Italia». 


qualche norma che aumento 
i poteri ministeriali si è com 
piuta un'ampia azione di ul¬ 
teriore accentramento buro¬ 
cratico. Il fatto più clamo¬ 
roso riguarda la determina 
zione dei canoni di locazio¬ 
ne per gli alloggi di edilizia 
pubblica. La commissione 
aveva stabilito che i fitti non 
dovessero superare, per un 
alloggio tipo di 110 metri qua¬ 
drati. il 12 per cento del red¬ 
dito medio degli assegnatari 
comprese le quote dì manu¬ 
tenzione, amministrazione e 
riscaldamento, affidando alle 
Regioni il compito di deter¬ 
minarli. Il governo ha cancel¬ 
lato tutto ciò, lascia.ndo agli 
lACP il potere di fissare i 
canoni che necessariamente, 
come è avvenuto finora, adot¬ 
teranno il puro calcolo arit- 
naetico, senza correttivi che 
rispondano a valutazioni di 
natura sociale. 

Il caso più grave è invece 
quello riguardante i compiti 
del comitato per l’edilizia re¬ 
sidenziale (CER). La cnmmi.s- 
sione predispose un testo che 
considerava il CER. come è 
detto nella legge 865 (artitolo 
2), un organo autonomo dello 
Stoto. con sede presso il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, 
con compiti di raccolta di da¬ 
ti e. insieme alle Regioni e 
al CIPE, organo di pro¬ 
grammazione per redilìzia 
abitativa. Nel testo governa¬ 
tivo invece, attraverso un bre¬ 
ve inserimento. il CER è de¬ 
finito « organo del ministero 
dei Lavori Pubblici » contro 
l’indicazione della legge 865, 
contro il parere della commis¬ 
sione parlamentare, contro la 
autonomia delle Regioni che 
non conrorrono più alla for¬ 
mazione del programma, av¬ 
valendosi di un organo statale 
espressamente previsto dalla 
legge, ma dovranno sottosta¬ 
re alle disposizioni di un or¬ 
gano del ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici, i cui poteri, inol¬ 
tre, vengono notevolmen¬ 
te ampliati. 

Il rispetto delle, autonomie 
e delle fiinzioni assegnate al¬ 
le Regioni tende quindi ad es¬ 
sere annullato attraverso que¬ 
sto cambiamento. Se ciò si 
unisce alle altre norme che 
purtroppo non fu possìbile 
modificare in commissione e 
che mettono i fondi a disposi¬ 
zione degli lACP anziché del¬ 
le Regioni, come noi comu 
nisti avevamo proposto, si 
comprenderà che. impossibi 
litote nella manovra finanzia 
ria. le Regioni incontreranno 
enormi difficoltà neire.sercita- 
re le funzioni loro attribuite 
daH’articoIo 4 della legge per 
la casa. A riprova della ten¬ 
denza accentratrice del gover¬ 
no contro il parere della com- 
mi.ssione nei decreti delegati, 
è stabilito che le Regioni non 
possono nemmeno approvare 
gli statuti dei consorzi regio¬ 
nali degli lACP. senza il pre¬ 
ventivo benestare del mini¬ 
stro. Infine le convenzioni da 
stipulare ' con le aziende a 
partecipazione statale, previ¬ 
ste daH’art. 57 della legge per 
la casa di esclusiva compe- 
(enza delle Regioni, nel decre¬ 
to governativo vengono .sotto- 
jxiste a preventiva approva¬ 
zione del CER. che viene co¬ 
si promosso non solo a orga¬ 
no del ministero dei Lavori 
Pubblici, ma persino ad or¬ 
gano di controllo preveniivo 
sugli atti delle Regioni in ma¬ 
teria di esclusiva comp' i 
regionale. 

I Italo Maderchi 


Oggi a Belluno 

Convegno del PCI per 
le «Comunità montane» 

Iniziative unitarie per spingere alia attuazione del¬ 
la legge sulla montagna - L’importanza del provve< 
dimento, che interessa metà dei territorio italiano 

Il ruolo delle comunità montane, la cui costituzione è prevista 
dalla legge per la montagna approvata dal Parlamento, nella pas¬ 
sata legislatura, con il voto di tutti i partiti democratici, è al 
centro del convegno organizzato dal PCI che si tiene oggi a Bel¬ 
luno. 

E' questa una delle iniziative che il nostro partito sta pren¬ 
dendo per promuovere un largo fronte unitario che spinga alla 
attuazione della legge sulla montagna. Si tratta infatti di un prov¬ 
vedimento di importanza vitale per le zone montane del nostro 
paese che, come è noto, coprono oltre la metà del territorio na¬ 
zionale e comprendono ben 3.971 Comuni, i quali, in base alla 
legge, andrebbero raggruppati in tre comunità montane. 

La grande novità di questa legge, che stanzia 86 miliardi in 
tre anni, sta soprattutto nel fatto che le Comunità montane non 
dovranno far capo a nessun organo dell’esecutivo, ma esclusiva- 
mente alle Regioni. 

Mentre nelle Regioni rosse e in alcune altre (per esempio il 
Lazio, la Puglia, la Sicilia) si è già provveduto ad avviare le 
procedure per la utilizzazione dei fondi previsti dalla legge, nelle 
altre Regioni si marca il passo. Occorre quindi, adesso, stimolare 
dalla base la pressione indispensabile affinché la legge venga 
attuata. In questa direzione vanno le iniziative del PCI. 


Neirimminenza 
del 21 gennaio 

Nuovi 

successi del 
tesseramento 
al Partito 

Gli obiellivi per il 52° 
anniversario delia fon¬ 
dazione 


La campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo al PCI e 
alla FGCI prosegue con nuo¬ 
vi successi nelle Federazioni 
e nelle sezioni. Nìtmerose al¬ 
tre sezioni hanno raggiunto 
e superato li 100% degli iscrit¬ 
ti durante queliti giorni, nel 
corso del grandi movimenti 
di protesta e di lotta per la 
giusta pace nel Vietnam 

L’azione di tesseramento e 
proselitismo riceve nuovo 
slancio anche daH’immlnenza 
del 21 gennaio, anniversario 
della fondazione del PCI. Per 
quella data, oltre alle sezio¬ 
ni, anche numerose federazio¬ 
ni si sono prefisse di rag¬ 
giungere il 100% degli Iscrlt- 
ti. Fra queste, la federazione 
di Pesaro che attualmente ha 
tesserato 18 200 iscritti con 
396 reclutati e con 84 sezio¬ 
ni già al 100%. Anche la FGCI 
di Pesaro punta al 100% per 
il 21 gennaio. 

La sezione PCI « Togliatti » 
di Mortise (Padova) ha in 
vlato alla Direzione del PCI 
il seguente telegramma- « In 
onore eroica resistenza popo¬ 
lo vietnamita la sezione ha 
raggiunto 11 100% del tessera¬ 
mento con 91 iscritti e 15 re¬ 
clutati. Anche la FGCI al 100 
per cento con 40 iscritti ». La 
sezione « Di Vittorio » di Roc¬ 
ca di Neto (Cosenza) ha su 
perato il 100% con 600 iscrit¬ 
ti su 1.100 elettori comuni 
stl. Hanno realizzato 11 100% 
anche le sezioni di Petilia Po 
llcastro (Crotone) e la sezio 
ne Quarticciolo (Roma» che 
ha tesserato 366 compagni di 
cui 53 reclutati e che si pro¬ 
pone di raggiungere 1 400 
iscritti. 


Inizia domani a Roma il convegno del CESPE 

Le imprese pubbliche nella 
programmazione democratica 

L’introduzione generale di Giorgio Amendola e le relazioni di Pesanti, Peg¬ 
gio e N. Coiajanni - li dibattito affronterà I temi centrali delia crisi sociale 
e delie lotte in corso • Oltre duecento adesioni di politici, economisti, 
' dirigenti di aziende pubbliche 


Domani alle 16 iniziano a 
Roma, presso il Palazzo dei 
Ckingressi dell’EUR (Aula Ma¬ 
gna) i lavori del convegno di 
studio su « Imprese pubbli¬ 
che e programmazione demo¬ 
cratica» oi^ganizzato dal Cen¬ 
tro studi di politica economi¬ 
ca del PCI (CESPE) e dal¬ 
l’Istituto Gramsci. La relazio¬ 
ne introduttiva generale sarà 
svolta da Giorgio Amendola. 
Seguirà rillustrazione delle 
tre relazioni principali, pre¬ 
sentate da Antonio Pesenti su 
« Capitalismo monopolìstico di 
Stato ed impresa pubblica»; 
da Eugenio Peggio su « Le im¬ 
prese pubbliche nell’economia 
italiana»; da Napoleone Co- 
lajanni su « Democrazia e im¬ 
prese pubbliche in Italia ». 
(^municazioni su temi parti¬ 
colari .sono state presentate 
da dirigenti politici ed eco¬ 
nomisti. La discussione, com¬ 
prendente l’esposizione delle 
comunicazioni e gli interventi, 
proseg-uirà nei giorni di mar¬ 
tedì e mercoledì. 

H convegno fa parte della 
serie di iniziative generali di 
ricerca e di studio che il PCI 
ha promosso nell’ultimo de¬ 
cennio per focalizzare i pro¬ 
blemi delle trasformazioni di 
struttura sulla base dell’espe 
rienza delle società capitali¬ 
stiche industrializzate e delle 
interpretazioni che vi si colle¬ 
gano. Ometto dei precedenti 
convegni sono stati ii capita¬ 
lismo intemazionale e il capi¬ 
talismo italiano, cioè l’insie¬ 
me dei mutamenti che hanno 
inserito direttamente Tltalia 


La confluenza è avvenuto nel corso dì un appassionato dibattito a Termoli 

Nei PCI i militanti MPL dei Molise 

La scelta comunista di decine dì giovani, soprattutto studenti, entusiasti e impegnati nello 
scontro politico • Un momento di forte ripres a del nostro partito nella regione - Adesioni al 
PCI dal Movimento politico dei lavoratori anche a Parma, Ferrara, Lecce, Bari e Yerbania 


in una determinata vicenda stale), dei C 

che lega fra loro i paesi capi- gioni, o inq 

talistici più sviluppati, ed i ri- vento pubb 

flessi che i mutamenti del- prese coope 

l’assetto economico hanno sul- o le aziend 

la strategia della classe ope- ditizie, 

raia. Il CESPE 

La scelta del tema « impre- sci hanno i 
se pubbliche e programmazio- 200 adesioi 
ne democratica » indica la ri esponenti d 
cerca di un collegamento fra Saranno rai 

la espansione deH’intervento vegno, oltre 

statale neU’economia, m etto tic! e sinda' 

a caus.a deH’aggravarsi della ti di una ve 

crisi capitalistica, e l’inter- ricerca, una 

vento delle masse popolari nel- gnanti uni' 

la vita economico-sociale. con nella rlceix 

la loro fondamentale istanza economica, 

di collegare l’uso delle risorse ni sono giè 

economiclie (e quindi delle dai dirigeii 

imprese) al soddisfacimento pubbliche, r 

dei bisogni sociali prioritari, studi di gr 

abbandonando la concezione vate e degli 

dell'impresa come qualcosa di lo Stato, 

avulso e contrapposto alla so¬ 
cietà per i suoi fini (massi- - 

mizzazione del profitto» e per 
il modo in cui impiega delle _ _ _ 

risorse (compressione delle II yQ 

condizioni di vita del lavo- ■■ ^ 

ratori). iwAroc» 

E’ un tema che va al cuore pTOCcS, 

della crisi sociale e delle lotte 
in corso. I^a crisi eccmomica. D6r ( 

infatti, non si può risolvere “ 

in modo positivo senza un mu¬ 
tamento di indirizzo nell’in- Franco Fi 

tervento statale, abbandonan- nricri/in* a t 
do finalità e metodi della ri- 
strutturazione privatistica, a 1*- di esse 
favore di pro^ammi di svi- gennaio, al 
luppo orientati da scelte so 
elafi. Le lotte dei lavoratori 
pongono in primo piano, non ^torsione 
a caso, un adeguamento della 
politica di investimenU alle jL*" 

esigenze s»a di riequilibrio ter- staro 

ritoriale (a favore del Mezzo- 
giorno) che di miglioramento «nuc* “» 
delle condizioni di lavoro. mezzo mil 
La vertenza aperta dai sin- contribuire 
dacati con le Partecipazioni caso coi 

statali è un aspetto della più dc _ minacci 
generale spinta a rivedere il lazionl sul 
ruolo dell’impresa pubblica, tc di Fred 

compre.se le imorese dello Sta- Forziati è 
to ro'ottri.-’i ferroviar'a do- scomoar.so 


stale), dei Ckimuni e delle Re 
gioni, o inquadrate neH’inter 
vento pubblico, come le im 
prese cooperative autogestite 
o le aziende bancarie e ere 
ditizie. 

Il CESPE e l’Istituto Gram 
sci hanno ricevuto già oltre 
200 adesioni di qualificati 
esponenti della vita pubblica. 
Saranno rappresentati al con¬ 
vegno, oltre a dirigenti poli¬ 
tici e sindacali, rappresentan 
ti di una ventina di istituti di 
ricerca, una trentina di inse 
gnanti universitari operanti 
nella ricerca e pubblicistica 
economica. Numerose adasio 
ni sono già pervenute anche 
dai dirigenti delle imprese 
pubbliche, nonché degli uffici 
studi di grandi imprese pri¬ 
vate e degli organi tecnici del¬ 
lo Stato. 


Il 29 a Trieste 
lirocesso a Freda 
per estorsione 

MIL.ANO, 6. 

Franco Freda, il fascista In 
prigione a Milano per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, ha chic- 
sto di essere presente, il 29 
gennaio, al processo che si 
terrà contro di lui a Trieste 
per l’accusa di tentativo di 
estorsione nei riguardi del 
dottor Forziati. il quale lo 
scorso anno denunciò di es¬ 
sere stato invitato da due 
amici di Freda a versare 
mezzo milione di lire per 
contribuire alla sua difesa 
In caso contrario, disse, ven¬ 
ne minacciato di gravi me 
lazioni sul suo conto da par¬ 
te di Freda. 

Forziati è mister.osamente 


Dal ■ostro ÌHTÌtto 

TERMOLL 6 

Nella regione molisana una 
larga ed attiva parte dì ade¬ 
renti al disciolto Mo'vimento 
politico dei lavoratori ha de¬ 
ciso di confluire nel PCI. In 
partico’jire. a Termoli l’in¬ 
gresso ufficiale nelle file del 
nostro partito di decine e de¬ 
cine di giovani — soprattut¬ 
to studenti — dell’ex MPL è 
avvenuto questa mattina nel 
corso di una appassionata 
conferenza-dibattito 

« Portiamo al PCI — ha 
detto Peppino De Santis. già 
responsabile nazimiale della 
commissione scuola defi’ex 
MPL — la nostra gioventù, il 
nostro entusiasmo, le esperien¬ 
ze avute nel mondo della scuo¬ 
la, fra gli studenti, 1 rapporti 
ed 1 legami che manteniamo 
con I giovinl cattolici, la no¬ 
stra volontà di iniziativa ed 
efficace presenza politica ». Lo 
stesso De Santis nel giorni 
scorsi aveva espresso In una 
lettera, a nome di una ottan¬ 
tina di giovani deH’ex MPL, 
la maturata richiesta di ade¬ 


sione al PCI: «L’ultimo anno 
di storia politica del nostro 
paese, l’approfondimento sog¬ 
gettivo, hanno determinato in 
buona parte dei comoagni del 
MPL del Molise un orientamen¬ 
to chiaro e completo di con¬ 
fluenza nel PCI. La durezza del¬ 
lo scontro politico attuale e la 
necessità quindi di rafforzare 
lo strumento principale della 
lotta di classe e della demo¬ 
crazìa nel paese e la dimo¬ 
strata debolezza strutturale 
delle organizzazioni minori (e 
minoritarie) richiedono una 
scelta in tal senso immedia¬ 
tamente ». 

Erano presenti afi’incontro 
di questa mattina anziani com¬ 
pagni dei basso Molise e uno 
stuolo di giovani. Fra gli altri, 
alcuni rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni dell’ex àfPL di di¬ 
verse città d’Italia, che hanno 
pure deciso di confluire nel 
PCI (sono ! casi di Parma, 
Ferrara. Lecce. Bari. Verba- 
nia, Cagliari, ecc.). Adesioni 
sono venute da Roma e da 
Verbanla. 

La risposta positiva del no¬ 
stro partito alla domanda di 


iscrizione al PCI degli ex ade- il compagno Gravano del CC, 
renti al MPL del Molise è sta segretario regionale del PCI 
ta illustrata dal compagno molisano, (iravano ha sottoli- 
Bruno Z:nghini. che ha porto neato le odierne condizioni 
ai nuovi compagni il benve- che permettono l’afflusso di 

nuto e l'augurio di ’ouon la- nuove misse di iscritti al no¬ 
vero. stro partito, aveste reali ed 

L’ingresso dei nuovi compa ampie p<^ib:Iità —^ ha detto 
gni nel partito coincide con un ~ le poniamo a noi stessi ed 
momento di felice ripresa del- ® 9"* "ntra ora nel partito, 
la organizzazione comunista Noi non siamo una chiesa, non 
nel Molise: sono state aperte abbiamo dogmi scritti. I gio¬ 
ie sezioni del rèi a San Già- vani dell ex MPL. di Lotta 
corno e Petacciato; a Ururi è Contim.a, ^Ihlanifesto che 
stato raddoppiato 11 numero entrano nel PCI partecipano 
degli Iscritti al partito; sezio- e djrettaniente M 

ni come quelle di rèrtocan- i- Se hanno dubbi, dif- 

none, Campomarino. Larino, “coltò. ^rpl^ità, li esprima- 
hanno superato il 100%: Ter- " affrontino. Noi sollecì- 

moli ha rag^unto il 100 % con Wamo mett^o democra- 

40 reclutati. Inoltre, proprio chiarifica, perché 

in questi giorni, sono state ®, ‘ 

elette giunte di sinistra a Por- 

tocannone. San Martino. Guar- venuti al PCI ed a tutti 


diafiera. 

A Termoli e nel basso Mo¬ 
lise vari giovani del Manife¬ 
sto. sono entrati nel PCI e ta¬ 
luni di essi erano presenti 
alla assemblea di questa mat¬ 
tina. 

Ha concluso la conferenza 
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1 compagni proponiamo due 
compiti immediati; dare for¬ 
za al movimento di solidarietà 
con il Vietnam, preparare con 
grande impegno lo sciopero 
generale del prossimo 12 gen¬ 
naio ». 

Walter Montanari 


Tf u Vv.ajki.i . : 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 
_ INDUSTRIALE 

Il 1” febbraio 1973 saranno rimborsabili: 

L. 5.177.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IBI 5.50 °/o 1959-1979 
sorteggiate nella quattordicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le fìiiaiì della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà Inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versi- 
Ila, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta'ORI 5.50% 1959-1979) poiché per ogni 
prestito obbligazionario dell’IRI soggetto ad estra¬ 
zione esiste un apposito distinto bollettino. 
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PAG. 3 / commenti e attualitàf 


Noi e il Vietnam 


Il senso della 
nostra lotta 

Dobbiamo creare il più largo concentramento di 
ostilità alla guerra di Nixon e muovere ogni comu¬ 
ne. frazione, fabbrica, quartiere, famiglia, individuo 


E* cresciuta in tutto il 
mondo, si è sviluppata con 
sincero impeto in tutta l’Ita¬ 
lia civile e democratica la 
protesta contro la sporca 
guerra nel Vietnam (salvo 
che da parte della Stampa, 
interessatissima alla lotta 
contro un altro genere di 
violenza e di prostituzione, 
di qualche giornalista del¬ 
l’Italia centrale che non si 
vergogna di essere servito- 
rello del noto petroliere e 
di alcuni ipocriti furibondi, 
che in nome della loro aset- 
ticità culturale non hanno 
tollerato 1 due minuti di po¬ 
litica — e di quale tenore! 
— del musicista Pollini). 

Che la protesta, fatta di 
Indignazione, di rabbia, di 
rivolta morale, di vergogna, 
di pietà 0 di paura, diventi 
generale è molto importan¬ 
te. Singolarmente ha il suo 
valore, ma solo collettiva¬ 
mente acquista forza. L’al¬ 
lucinante guerra di stermi¬ 
nio è calata di conseguenza 
dal suo pazzo diapason, le 
trattative vanno riprenden¬ 
do, ma questo non è ancora 
ragione nemmeno alla lon¬ 
tana di tranquillità; ciò che 
è avvenuto nel Vietnam dal 
18 dicembre alla fine del¬ 
l’anno non può essere mini¬ 
mamente dimenticato senza 
pagarne responsabilità sto¬ 
riche, e il tentativo di ac¬ 
cordo, dopo Io scempio pati¬ 
to, è sul piatto di una bi¬ 
lancia che sull’altro ha la 
spada di Brenno, il peso di 
una terza ondata di terrori¬ 
smo bellico. 

Perciò, ripetiamo, ogni 
motivo di protesta, di con¬ 
danna. di sdegno, da qualun¬ 
que parte venga, serve allo 
scopo di tornare alle spe¬ 
ranze e alla realtà della pa¬ 
ce. Abbiamo bisogno della 
solidarietà di tutti, perchè 
il nostro obbiettivo è di 
creare l’isolamento intorno 
all’America di Nixon. Ha va¬ 
lore la parola del Papa, la 
sua < dolorosa commozione» 
per la pace che di scat¬ 
to è sembrata volar via, e 
come la sua quella di molti 
ecclesiastici, maggiori o mi¬ 
nori nella loro gerarchia. Ha 
valore l’offensiva che co¬ 
mincia a scatenarsi in Ame¬ 
rica da parte del Congresso; 
ha valore il risoluto dissen¬ 
so di molti paesi europei 
(primo fra tutti la Svezia), 
ha valore la presa di posi¬ 
zione antifascista (ché di 
antifascismo si tratta) di 
molti intellettuali, scrittori, 
giornalisti, magistrati. 

Occorre coraggio e deci¬ 
sione da parte di ciascuno. 
Se noi abbiamo questo co¬ 
raggio, dobbiamo infonder¬ 
lo anche agli altri. Dobbia¬ 
mo creare il più largo con¬ 
centramento di ostilità alla 
guerra di Nixon e muovere 
ogni comune, frazione, fab¬ 
brica, quartiere, famiglia, 
individuo. Questa solidarie¬ 
tà generale giova perchè cl 
dà la forza di imporre al 
nostro governo una risolu¬ 
zione, che è uno degli ulti¬ 
mi governi di paesi demo¬ 
cratici a non deliberare: 
quella di prendere le distan¬ 
ze dalla politica di guerra 
di Nixon. Non basta davve¬ 
ro che deprechi la logica 
crudele della guerra che ha 
guidato gli Stati Uniti e che 
auspichi che si dimostri coi 
fatti la volontà di pace. Que¬ 
sti fatti bisogna aiutare a 
crearli, bisogna sollecitarli. 
Non ba.sta rendersi inter¬ 
preti di una commozione po¬ 
polare; occorre un atto più 
politico, il di.sscnso. poiché 
nessuna fedeltà atlantica 
può essere mantenuta alla 
luce di un crimine che ci 
disonora e ci compromette. 
Insegni al no.stro governo il 
contegno responsabile e 
non pavido di altri gover¬ 
ni della comunità atlan¬ 
tica 

Ma è certo che noi fare¬ 
mo di più e meglio se sare¬ 
mo uniti da un giudizio più 
profondo, da un consenso 
meno generico e momenta¬ 
neo. Lo scopo di tante ma¬ 
nifestazioni non può essere 
•olo di volere la pace, ma 
qualcosa di più. altrimenti 
non sarebbe vero che nel 
Vietnam è il punto cruciale 
- non soltanto di uno scontro 
militare, ma anche dello 
scontro politico più decisivo 
del mondo C allora dubbia 
mo capire alcune cose An 
zitutto perchè Nixon ha in¬ 
gannato il Vietnam e il mon 
do c perchè gli è consentito 
di farlo Egli doveva farsi 
rieleggere per consolidare 
il suo potere quasi assoluto 
di presidente e assicurare 
alla classe politica che lo ha 
scelto .suo rappresentante il 
dominio degli affari in In 
decina, la forza di contratta 
zinne in Asia, il peso degli 
intere.ssi americani in tutto 
il mondo 

O vince adcs.so la dispera 
ta partita o entra in crisi 
tutto questo disegno. Spe¬ 
ranza cieca fin che si vuole, 
è proprio la speranza 


del capitalismo imperialista 
quando si sente ferito al 
cuore. 

Che cosa bisogna oppor¬ 
gli? La resistenza e l’offen¬ 
siva della sinistra interna- 
zionaie, del proletariato di 
tutto il mondo. Bisogna ac¬ 
cettare la lotta vietnamita 
nel suo pieno significato di 
lotta popolare, la più grande 
del mondo, perchè a questo 
l’ha costretta la decisione 
americana. Tutti i paesi, 
tutti i partiti che si richia¬ 
mano ai socialismo, tutte le 
forze democratiche devono 
sapere che la guerra nel 
Vietnam è una dichiarazio¬ 
ne di guerra dell’imperiali¬ 
smo al mondo dei lavorato¬ 
ri, tale che potrebbe rimet¬ 
tere in discussione anche i 
recenti approcci con l’URSS 
e la Cina, nonostante la sfi¬ 
da a rischio calcolato che 
l’oltranzismo di Nixon può 
lanciare al giustificabile at¬ 
teggiamento prudente delle 
due potenze. 

Perciò dobbiamo essere 
convinti che la partita non 
può essere vinta interamen¬ 
te dal Vietnam e solo per il 
Vietnam, ma da tutte e per 
tutte le forze lavoratrici del 
mondo. E’ necessario, certa¬ 
mente, che raccogliamo aiu¬ 
ti in denaro, in medicinali, 
in tutto quanto ci può esse¬ 
re chiesto e ci sembri utile, 
sabotaggio dei portuali com¬ 
preso. è necessario che si 
portino avanti qui e in ogni 
altro paese le lotte della 
classe lavoratrice. Se il 
Vietnam non riuscirà a far¬ 
si riconoscere anche nei fat¬ 
ti la sua libertà, indipenden¬ 
za e sovranità, il diritto al¬ 
l’autodeterminazione del suo 
destino, l’imperialismo che 
è sull’orlo della crisi ripren¬ 
derà vigore là e dovunque. 
Se il Vietnam vincerà in tut¬ 
ti i suoi obiettivi essenziali, 
vinceremo anche noi. Quel 
Vietnam che vogliamo vinci¬ 
tore non è solo l’esercito ri¬ 
voluzionario con le sue ar¬ 
mi; è ciò che di liberazione 
sociale esso porta innand 
con quelle armi. Ma vincerà, 
se lo aiuteremo a vincere, 
cercando di sconfiggere qui 
e dovunque le forze che ap¬ 
partengono aU’imperialismn 
internazionale. La lotta è co¬ 
mune, è internazionale, con¬ 
tro un av\'ersario interna¬ 
zionale: il Vietnam è il no¬ 
me di questa lotta. 

Franco Antonìcelli 


Una dinastia sanguinaria governa da 40 anni lo sventurato Nicaragua 


GLI SCIACALLI 



SOMOZA 


Da «Tacho», l'assassino dell'eroe guerrigliero Sondino, a «Tachito » la fosca storia di una tirannia sostenuta dagli Stati Uniti - Un impero eco¬ 
nomico creato con sistemi banditeschi e protetto dai terrore - « Per gli amici danaro, per i nemici piombo » - « Sto sempre con gli stivali infi¬ 
lati, e me li levo solo nel palazzo presidenziale, o al' cimitero » • 65 per cento di analfabeti, 150 mila lire all'anno di reddito medio 

Un lettore ci ha chiesto: 

€ Ma chi fucila, dopo averli 
sbrigativamente definiti "scia¬ 
calli”, i poveri, gli affamati 
che si aggirano fra le rovine 
di Managua devastata dal ter¬ 
remoto? ». 

Ecco la risposta. E’ un po' 
lunga, ma cercheremo di sin¬ 
tetizzarla. 

€ Nel 1912 — scrive lo sto¬ 
rico americano conservatore 
Hubert Herring (Storia del¬ 
l’America Latina, Rizzoli) — 
il Nicaragua si trovava in que¬ 
sta anomala situazione; una 
repubblica ipoteticamente so 
vrana era passata sotto la tu¬ 
tela effettiva dei banchieri 
newyorkesi, che agivano uffi¬ 
ciosamente a nome del gover 
no americano, ma senza Taii 
torizzazione del senato. I con 
.servatori, puntellati dagli in¬ 
teressi stranieri insediarono 
alla presidenza Adolfo Diaz. E 
fu allora che al grido di "Ab 
basso gli imperialisti yankee'" 
i liberali insorsero. A que.stn 
punto dalle navi da guerra 
americane sbarcarono i mari- 
nes che soffocarono la rihel 
Mone e mantennero Diaz in 
carica. Per diciannove anni, 
dei ventuno che seguirono. 1 
marines americani rimasero 
sul suolo nicaraguense... i cri¬ 
tici nicaraguensi, e con loro 
molti altri latino-americani 
hanno definito l’episodio un 
altro esempio di queU'imoo- 
rialismo del dollaro, in ha 
se al quale i cannoni ameri 
cani erano chiamati a proteg 
gere gli investimenti nelle mi 
niere d’oro, i pre.stiti. le pian 
taginni, le banche e le ferro 
vie dei cittadini americani... >. 

Non tutti i nicaraguensi sop¬ 
portarono passivamente l’oc- 
cupazione americana. Molti sì 
d'odero alla macchia, dando 
inizio ad una vigorosa guer¬ 
riglia. sotto il comando di un 
uomo leggendario. de.stinato a 
diventare, prima di Fidel Ca¬ 
stro e di Che Guevara. l’eroe 
della resistenza latino ameri 
cana all’aggressione imneriali- 
sta. 

< Durante quasi sette anni, 
praticamente senza alcun aiu¬ 
to, lottando con fucili cattu 
rati al nemico e* bombe fatte 
con scatole di sardine riem 
pite di sassi — narra il gior¬ 
nalista statunitense William 
Krem. in Democracias y Tira- 
mas en el Caribe, Editora 
Popolar de Cuba y del Ca 
ribe, 1960 — Sandino resistet¬ 
te aU’aviazione e alle armi ma 
derne deìla marina nord ame¬ 
ricana e delia guardia naziona¬ 
le del Nicaragua (organizzata 
dai marines)... La sua posizio 
ne era del più puro donchi- 



Managua: una famiglia di sfollati dopo il terremoto dei 23 dicembre. Sullo sfondo un cartellone pubblicitario della v Coca Cola ». A destra: il dittatore Somoza 


sciottismo ispanico: morire 
resistendo all'ingiustizia del 
paese più potente del mondo, 
ma far sapere al mondo che 
il Nicaragua non piegava la 
schiena sotto l’oppressione ». 

Nel 1933, gli americani in¬ 
stallarono alla presidenza un 
loro ex avversario, il liberale 
Juan Bautista Sacasa. e si ri¬ 
tirarono. < Ma — scrive con 


brutale franchezza Herring — 
non tardò ad esser chiaro che 
il vero padrone de! paese non 
era il presidente... ma Anasta¬ 
sio Somoza. c astuto ^ coman 
dante della guardia nazionale. 

c Nato nel 1896. educato ne 
gli Stati Uniti e addestrato 
dai marines. Somoza. detto 
€ Tacho >. di cui Herring met¬ 
te in luce con involontario 


sarcasmo la sinistra « esube¬ 
ranza ^ e il satanico c buon 
umore », c seppe imporre la 
sua volontà in modo che nes¬ 
sun rivale riusci a sopravvi¬ 
vere a lungo in Nicaragua... 
Il Congresso e i tribunali, se¬ 
lezionati da lui, confermava 
no le sue decisioni senza di 
scutere ». 

Sacasa sali alla pre.sidenza 


IL FOLKLORE OGGI IN ITALIA 


Poesìa contadina e operaia 

Il passaggio dalla vecchia alla nuova tradizione e da un atteggiamento magico ad uno realistico — Can> 
ti e riti che in condizioni e tempi diversi hanno risposto a una stessa funzione di lotta per la vita 


Abbiamo visto come la si¬ 
tuazione del folklore italiano 
si presenti con aspetti con¬ 
traddittori!. tra 1 contadini 
che tendono a nascondere le 
proprie espressioni tradizio¬ 
nali. gli studenti e 1 ceti me¬ 
di colti che se ne entusiasma¬ 
no (ma non sempre con suf¬ 
ficiente senso storico-critico), 
e talune « punte » operale, che 
solo a fatica e In occasione di 
lotte particolari di lunghe oc 
cupìizioni di fabbrica, recu¬ 
perano creativamente 1 mo¬ 
duli del canto e di altre tra¬ 
dizioni popolari, riempiendo¬ 
li di contenuti nuovi Que 
sniltimo è peraltro un feno¬ 
meno che si ripete, con cicli 
ricorrenti di creatività popa 
lare nel canto di protesta e 
di lotta, non per caso più 
I ricca nel culmine di grandi 
lotte di mas-sa - 
• Cosi è stato In quelle del 
proletariato agricolo padano 
ai primi del *900 (Elsempi; La 
baie!. I.n lega: E per la stra 
da gridava i scioperanti); nel¬ 
le battaglie della Resistenza 
e nella rivolta popolare del 
luglio ‘fio contro il tentativo 
reazionario di Tambronl 
(Lèmma vinta 'a battaqia) è 
un bell’esempio di canzone 
anlitasci.sta nata In quei gior 
ni a Genova», e infine nella 
grande lotta politico-sindaca 
le dell'autunno '69, durante 
la quale l'inventiva operaia 
si espres.-* con nuovi canti, 
slogans torme di comunica 
zione scritta e visiva, non 
meno che in nuove forme di 
organiz/a/.ionc e di lotta 
Un lenomeno, quindi, non 
episodico e non circoscritto 
Il quale potrebbe perciò an 
che e».sere il segno, facendo 
il parallelo con quanto ha 
scritto II Propp sui canti po 
polari russi che « la poesia 
operaia » inizia « una nuova 
tradizione a. mentre già nel 
secolo XIX «la poesia conta 
dina coronava una tradizio¬ 
ne secolare ». Ma se questo 
può esser vero a grandi linee 
anche per l’Italia, occorre pur 
sempre, per meglio compren¬ 


dere la a nuova tradizione» 
(opieraia). vedere che cosa sia 
stata la precedente a tradizic- 
ne secolare» icontadina), e 
quanto di questa passi nell'al¬ 
tra. non solo per quanto ri¬ 
guarda 1 canti (la poesia, che 
nella cultura contadina esiste 
quasi solo cantata), ma l’in¬ 
sieme delle forme entrate nel 
nostro patrimonio folklorico. 


« Sapienza 
del popolo » 


Ebbene, Il rituale magico di 
un odierno contadino della 
Lucania per guarire il suo 
bambino ammalato, come la 
danza imitativa delia caccia 
vittoriosa di un africano, co¬ 
me una qualsiasi rappresenta¬ 
zione magica di un nostro 
progenitore preistorico, volta 
a influenzare « per simpatia » 
un fenomeno naturale, un 
raccolto, una guerra: tutte 
que.ste manifestazioni che si 
presentano ai nostri occhi 
moderni come folklore, tali 
sono o furono nel senso ori¬ 
ginario della parola inglese 
toltc-lore. sapienza del popolo. 
sostitutive, clcè, di altre 
scienze ancora di là da veni¬ 
re, e perciò necessarie 
Certo, anche aH’mtemo del 
mondo contadino è in atto 
non da oggi un processo evo¬ 
lutivo. di pre.sa di coscien¬ 
za e di emancipazione socia¬ 
le, per cui le 3tes.se insoppri¬ 
mibili e.sigenze umane ven¬ 
gono via via affrontate In 
modi diversi, sempre più ef¬ 
ficaci, che .segnano In sostan 
za il pa.ssaggio da un atteg 
giamenlo magico a un atteg 
giamento realistico Casi ad 
esempio, pa-ssando dal Sud al 
Centro al Nord d'Italia tra 1 
braccianti della terra si ha un 
diverso atteggiarsi di fronte 
al tempo-fatica del lavoro A 
Colobraro in Lucania, dice 
Ernesto De Martino nel suo 
libro fondamentale «Sud e 
magia», che il mal di testa 
subentrante «al calar del so¬ 
le dopo una giornata di fati¬ 
ca» e di scarso nutrimento. 


si cerca di scacciarlo con que¬ 
sti versi, mormorati davanti 
aH’astro nascente: Buon ^or¬ 
no santi sole — a li piedi del 
Signore — da lu petto ne le¬ 
va l’affanno — da la testa lu 
gran dolore: — Buon giorno 
santi sole! 

Sugli appenninl toscani, 
raccoglievamo invece qualche 
anno fa uno stornello di mie 
titura che recita; Tramonta 
sole per l’amor di Dio — se 
non sei stanco tu son stanco 
io; — tramonta sole per 
l'amor dei santi — se non sei 
stanco tu n'è stanchi tanti! 
Dove non vi è certamente più 
traccia del sincretismo paga¬ 
no-cattolico che caratterizza 
la precedente preghiera-scon¬ 
giuro lucana, e anzi è evi¬ 
dente un ' atteggiamento di 
realistica Ironia nei confronti 
del sole (e indirettamente del 
padrone) che non si decide a 
tramontare, segnando cosi la 
fine del lavoro, appunto «da 
sole a sole ». 

Ma è una realtà superata 
anche questa, come ben san- 
no 1 lavoratori che per ciò lot¬ 
tarono quando le mondine can¬ 
tavano- « Se otto ore f vi sem- 
bran poche / provate voi a la¬ 
vorar / E proverete la diffe¬ 
renza / di lavorare e di co¬ 
mandar! ». Un canto anonimo, 
schiettamente popolare, che pe¬ 
raltro nella sua concretezza e 
semplicità espressiva è già un 
messaggio di lotta come i can 
tl nati fino a oggi per Ispi¬ 
razione del movimento operaio 
e democratico d.el nastro pae¬ 
se E tuttavia, se ben guar¬ 
diamo. tutti e tre 1 canti ri¬ 
portati hanno risposto in tem¬ 
pi e condizioni diverse a una 
stessa funzione di lotta per 
la cita' certo, nei modi pro¬ 
fondamente differenti, adatti 
alle diverse situazioni sociali, 
polìtiche e culturali in cui le 
classi sfruttate si sono tro¬ 
vate ad agire. In modi stori- 
ricamente determinati, cioè, 
che non consentono di porre 
sullo stesso piano di validità 
attuale — come da qualche 
parte si 6 fatto in questi aimi 
per una «difesa» indifferen- 
ziata del folklore — un ri¬ 
tuale magico arcaico e una 


tradizione viva della classe 
operaia. 

I rischi d) generica soprav¬ 
valutazione del folklore che, 
al di là delia sua indubbia 
rilevanza come documento sto¬ 
rico. hanno corso anche in 
Italia studiosi, ricercatori e 
gruppi di cultura più o meno 
vicini al movimento operaio 
e tendenzialmente impegnati 
in senso giusto, si sono ve 
nut) cosi paradassalmente ap¬ 
parentando agli equivoc. intfr 
ressati dell'industria culturale 
e all'attuale incomprens'one 
del folklore, generalizzata in 
Italia come In tutto il mondo 
capitalistico. Perché troppo 
poco sì è fatto, infine, per far 
uscire dal ristretto < ambito 
specialistico la conoscenza dei 
significati e delle funzioni di 
un Filone della cultura uma¬ 
na passata che. in Italia, in 
Europa e dovunque, fu neces¬ 
sario al nostro presente. 


I tabù 
ancestrali 

La psicanalisi, del resto — 
anche a non esagerarne l'im¬ 
portanza — ci ha almeno fatto 
comprendere quanto lentamen 
te ci si liberi dai tabù ance¬ 
strali. e Insieme alla più mo¬ 
derna etnologia ha chiarito 
quanto pe.=;o e.ssì abbiano avu¬ 
to nella vita associata dei pro¬ 
genitori. e In definitiva nel- 
l'attuale civiltà umana In sa 
stanza, dei complessi rituali un 
tempo cosi drammaticamente 
necessari, e della loro ricca 
articolazione di d.anze. canti, 
scongiuri, cerimonie e ogget¬ 
ti simbolici che abbraccia ' 
vano come in cicli inronsape 
voli ma organici l'intera vita 
umana, ia vicenda stagionale 
della terra, e pressoché ogni 
momento e aspetto deìla pra 
duzlone. dei rapporti tra gli 
uomini e con la natura, di 
tutto questo si è in gran parte 
e quasi ovunque dimenticato 
11 senso. Ma ne è rimasto a 
preziosa testimonianza quel¬ 
l’involucro espressivo — ml- 
•terloao solo perché ignorato. 


Ironizzato solo perché incom¬ 
preso — che oggi chiamiamo 
folklore. 

Se il criterio storico (cona 
scere il passato per compren¬ 
dere il presente) è valido per 
ogni atto umano, per le tra 
dizioni popolari esso è dun¬ 
que particolarmente valido og¬ 
gi: per la loro crisi evidente, 
per i processi di decadenza e 
di sparizione dì molte di esse, 
e infine per la trasformazione 
in atto del loro valori, cultu¬ 
rali, e5pre.ssivi. linguìstici e 
più ampiamente Dimani, in al¬ 
tri valori nascenti e ancora da 
determinare. Di Cali manife¬ 
stazioni. infatti, restano quasi 
ovunque residui culturali — 
talvolta relitti indecifrabili — 
che non solo hanno subito pia 
cessi dì sfaldamento e di con¬ 
taminazione che soro tipici di 
ogni cultura orale, come è tipi¬ 
ca. in positivo, la sua pereiì- 
ne e creativa rielaborùione. 
Ma quasi ovunque in Italia 
(come in tutta la sfera eun> 
occidentale più che nel «terzo 
mondo ») quelle Forme tradi¬ 
zionali hanno perduto i si¬ 
gnificati originari, alla mema 
ria di quegli stessi che del 
folklore sono portatori ed ese¬ 
cutori. 

Ciò è naturalmente più vero 
per le forme arcaiche del fol¬ 
klore. di matrice magica (come 
ad es i riU agrari derivati 
dal mondo pagano o prelato 
rico): meno vero per le forme 
più recenti d’imuronta reali 
stira e con funzioni pratiche 
(come I detti e 1 pròv'erbl. I 
canti ritmici di lavoro, le tec¬ 
niche e gli attrezzi d-rile arti 
e del me-stleri oopolar’ ecc) 

Mentre su tutte indifferen 
temente agisre con or^ootenzi 
il proee_«v=;o fond^imentale di 

trasformazione della nostra so 
eletà da prevalentemente 
agricola a preva'pntemente In 
d'istiiale. col vLstnsi fenomeni 
d'inurbamento, di em'graria 
ne interna ed esterna, di me 
scolamento del costumi e dei 
dialetti, e le coaseguentl crisi 
socio-cultural! di « sradicamen¬ 
to» e di «riacculturazione» 
che a quel processo si accom¬ 
pagnano In modo tipico. 

Sergio Boldini 


. >'.- r,-: . , 

li 1. gennaio 1933 e firmò la 
pace con Sandino, il quale, 
soddisfatto troppo prematura 
mente del ritiro dei marines. 
e fiducioso di una nconqui 
stata indipendenza che doveva 
poi risultare solo fittizia e ap¬ 
parente. si ritirò con centi 
naia dei suoi partigiani sul 
le rive del fiume Coco, dove 
creò una cooperativa, dedican¬ 
dosi alla messa a coltura di 
terre vergini. 

€ Sacasa — scrive Krem — 
non aveva alcuna fretta di li¬ 
quidare Sandino come forza 
politica, perché questo lo 
avrebbe lasciato solo e indi 
feso davanti all’ambìzio.so co 
mandante della guardia nazio 
naie ». 

Somoza aspettò qualche me 
se. Poi. in dicembre, comin 
ciò a intrigare. Mandò a San 
dino un messaggio: « Il vec . 
chio imbecille (Saca.sa) sta rn 
vinando il paese. Mi si op 
pone solo perché sa che San 
dino lo sostiene. Insieme po 
tremo costringerlo a fare un 
nuovo governo, con Sandino 
ministro delia guerra ». Ma 
il capo guerrigliero non cad 
de nel tranello. Allora Soma 
za andò dal presidente e gli 
disse che Sandino stava prepa 
rando un colpo di stato. Era 
una pura invenzione, e nean 
che Sacasa abboccò. Allora So 
mnza decise di assassinare 
Sandino. 

Il 21 febbraio 193-1. il capo 
guerrigliero si recò a Managua 
con un grosso sacco di ninio. 
pieno di minerale aurifero. 
Era convinto di aver trovato 
un giacimento d’oro, e vole 
va chiedere al presidente un 
finanziamento per sfruttare 
la miniera, sempre in forma 
cooperativa, con i vecchi com¬ 
pagni di lotta. C^nò con Sa¬ 
casa. che fu largo di promes¬ 
se. AU'uscita dal palazzo pre¬ 
sidenziale, Sandino fu arresta 
to dagli uomini delia guardia 
nazionale. Chiese di parlare 
per telefono con Somoza. Que¬ 
sti gli disse dì sentirsi « terri¬ 
bilmente desolato ». ma dì non 
poter cambiare « gli ordini im 
partiti ai suoi subordinati ». 
Sandino, suo fratello e alcuni 
suoi luogotenenti, furono mes¬ 
si contro un muro e fucilati 
un’ora dopo, vicino all'amba 
sciata americana. 

« Quella stessa notte — nar 
ra Krem — la guardia nazio 
naie circondò il campo di Wi 
wilì (dove vivevano i segua 
ci di Sandino. N d.r.) e mitra 
gliò I suoi abitanti Trecento 
uomini, donne e bambini cad 
dero sotto le pallottole. Poi 
fu annunciata un'amnistia per 
i sandinisti. purché si presen 
tas-sero a Jinotega. Quelli che 
furono così fiduciosi da ac 
celiare, furono assassinati ap¬ 
pena usciti dalla città. In 
nota Krem aggiunge: « Si cal¬ 
cola che il massacro di Wi- 
svili fu molto più vasto e che 
durante 24 ore i corvi, I ca¬ 
ni randagi e 1 maiali ban¬ 
chettarono con carne uma¬ 
na... ». Poi riprende: < Somoza 
distrusse quasi completamen¬ 


te il movimento sandinista ». 
Sacasa non osò fiatare. Due 
anni dopo, fu mandato in esi¬ 
lio e Somoza assunse il pa 
tere ufficialmente, senza più 
finzioni. 

Come Io abbia mantenuto, 
fino alia morte, è ampiamen¬ 
te descrilto dal giornalista ni¬ 
caraguense Pedro Joaquìn 
Chamorro in un libro dal ti¬ 
tolo significativo: Estirpe San- 
grìenta. los Somoza, editorial 
Patria y Libertad. Mexico. 
19-57. Gli sbirri del tiranno, fra 
i quali un < guarda.<;palle 
nord-americano, un certo Rip 
Van Winckle. torturavano, im¬ 
piccavano. fucilavano, assassi¬ 
navano con tubi di piombo, 
« elettrizzavano » i prigionieri 
politici con batterie di aerei. 

Uno degli aguzzini. Silva 
Reyes, mise in un sacco di 
calce viva un ragazzo di 15 
anni. Honorio Narvàez. Deci¬ 
ne di lavoratori della mim'era 
La India, che avevano csato 
scioperare, furono massacra¬ 
ti e i loro corpi abbandonati 
agli avvoltoi. 

Profittando del potere poli¬ 
tico. « Tacho » creò un im 
menso impero economico, con 
sistemi h^n^'ip.schi. I suoi ua 
mini allargavano le sue pra 
prietà spostando arbitra¬ 
riamente i confini. I camoe- 
sìnos che protestavano veni¬ 
vano uccisi. Come molti altri 
tiranni latino - americani. 
Somoza diceva: « Preferisco 
trattare affari con le vedov» 
o con gli erdi ». Era uno de' 


E’ morto 
a Mosca 
il biologo 
Bielozerski 


MOSCA, 6. 

n biologo sovietico An¬ 
drej Bielozerski è morto 
a Mosca all’età di 67 an¬ 
ni. A dame notizia è stata 
l’Accademia delle Scienze 
dellURSS di cui Bielozer¬ 
ski era vicepresidente, D 
necrologio apparso sui 
giornali reca le firme di 
Breznev, Kossìghin, Pod- 
gomi e di numerosi scien¬ 
ziati che ricordano i me¬ 
riti acquisiti dall'accade¬ 
mico nel corso di quaran- 
t’anni di ricerche. Biela 
zerskl, nato a Taskent li 
29 agosto 1905, svolse I suol 
studi ne.t’ università di 
quella città e poi e Ma 
sca. A lui si devono im¬ 
portanti ricerche sui batte¬ 
ri, sulle nucleo-proteine e 
suU’azione degli antibioti 
ci suirassociazkme di aci¬ 
di nucleici e di proteine. 
Membro della Accademia 
delle Scienze dal 1962 era 
stato insignito deU'Ordine 
di Lenin. 


suoi « bon mots » preferiti. Un 
altro era: « Per gli amici da¬ 
naro. per ì nemici piombo ». 

La carriera di questo < fi 
glio dell’occupazione nord 
americana, amico intimo e 
socio in affari degli amba 
sciatori USA, si concluse il 2) 
settembre 1956. « Uno scritta 
re blindato nella sua magni 
fica solitudine, spinto da qual 
cosa che portava dentro, lui 
solo ». Rigoberto Lopez Perez. 

10 uccise con alcuni colpi d* 
pistola cal. 38 corto. Somoza 
se lo a.spettava. Un m' prì 
ma di morire, in un discorso 
a Granada, aveva detto in ta 
no di sfida: < Sto sempre con 
gli stivali infilati, e me li 
levo solo nel palazzo preaiden- 
ziale... 0 al cimitero... ». 

Con ■ la morte di ' Somoza. 

11 potere passò ai suoi dìscen 
denti: prima al figlio Luis, 
che — scrive Herring — « col- 
laborò entusiasticamente con 
gli Stati Uniti nell’invasione 
(fallita) della Baia dei Por¬ 
ci ». poi all’altro figlio Anasta 
sio ^moza il giovane, detto 
« Tachito ». Questi è Fattuale 
tiranno dello sventurato pac 
se. anche se formalmente e 
momentaneamente, e proprio 
per preparare la sua rielezi'» 
ne nel 1974, il potere è sta 
to delegato ad un triunvirato 
di uomini di paglia (Roberto 
Martinez Lacayo. Fernando 
Aguero e Alfonso Lovo Cor¬ 
derò). 

« Impetuoso, violento, dal vi 
so rotondo e molle, da] men 
to neroniano (cosi Io de 
scrive Marcel Niedergang. del 
Monde) « Tachito » governa il 
Nicaragua e Fimpero econo- 
mico lasciatogli dai padre. 
« un terzo di tutte le terre 
coltivate, centinaia di ditte ^ 
società, una compagnia aere* 
e una marittima, zuccherifici, 
fabbriche tessili, stazioni ra¬ 
dio e perfino una squadra di 
base-bali » (Semion (kintonski. 
su Temps Nouveaux). «I Sa 
moza furono compensati dagli 
Stati Uniti per il loro incrol¬ 
labile anticomunismo con ge¬ 
nerose sovvenzioni, che aiuta 
rono a perpetuare il loro Ha 
minio », ammette Herring. 

Ora la loro ombra si sten 
de su tutto il paese. Le con 
seguenze per i due milioni di 
nicaraguensi? Disoccupazione, 
inflazione. 65 per cento 
di analfabeti. 40 per cento 
dei bambini dai 7 ai 12 anni 
costretti a lavorare, reddito 
medio annuo di 150 mila lire. 
La maggioranza del popolo ri 
ceve salari (di fame) solo 
sei mesi ali’anna durante i 
raccolti. 

Chi fucila, dunque. I pre¬ 
sunti < sciacalli »? Gli auten¬ 
tici sciacalli di « Tachito ». CJa 
me comandante della guardia 
nazionale, questi si è arro¬ 
gato il diritto di amministra¬ 
re gl; aiuti. Si può star certi 
che ai sinistrati arriveranno 
solo le briciole: ma vendute 
a caro prezzo, al mercato 
nero. 

Arminio Savloll 
























PAG. 4/ economia e lavoro 


r Unità / domenici .7 gennaio 1973 


Le maschere antigas 


Un anno fa, proprio di dati alla inano, la gravità di 

questi giorni, all’Italsider un problema reale, sia al¬ 
di Taranto due operai per- ITtalsider che a Porto Mar- 

devano la vita in uno spa- ghcra, alla Fiat come alla 

ventoso o raccapricciante Pirelli, nell’edilizia e in 

infortunio sul lavoro. L’cn- agricoltura. Non è la prima 

nesimo e purtroppo non ul- volta che lo scriviamo: trop- 

timo, capitato in quella po spesso il posto di lavoro 

« cattedrale di acciaio » che assumo l’aspetto di un cam- 

già tante famiglie hanno po di battaglia. Le ciiiquan- 

impara'to ■ a maledire. Ri- tatuila maschere antigas di 

cordiamo ii luttuoso cpiso- Marghera lo dimostrano in 

dio per sottolineare la maniera inequivocabile. Al- 

drammatica anaiogia tra l’i- tro che assenteismo, altro 

nizio del 1972 e quello del che disafl'ezionc al lavoro! 

1973. Anche il nuovo anno II padronato italiano, che è 

registra, nelle sue prime il responsabile primo dell’e- 

battute, gravi episodi che si sistenza di questi « campi 

riferiscono aila salute dei di battaglia », non ha alcun 

lavoratori. A Venezia, ad diritto di portare avanti te- 

esempio, l’ispettorato del si del genere. Esse non han- 



SCHEDA: Il governo 
va in direzione oppo¬ 
sta aiie esigenze del 
paese. 


Verso lo sciopero generale del 12 gennaio 

Scrittori, registi, attori e giuristi 
partecipano alla giornata éì lotta 

Sempre più ampio lo schieramento delle forze democratiche che aderisce all’iniziativa delle confedera¬ 
zioni — L’impegno per una profonda riforma del settore dell’informazione — Contro la censura e il 
fermo di polizia — La presa di posizione dell’Associazione partigiani e dell’Unione nazionale inquilini 


esempio, 1 ispettorato del si del genere. Esse non han- 

lavoro ha « scoperto » che no altro scopo che di getta- assume anche questo signifi- 

lavorare a Porto Marghera re discredito e cattiva luce cato. ' Ci sono importanti 

ò pericoloso: si può morire sulle lotte contrattuali in contratti da rinnovare, pri- 

asfissiati dai potenti e ve- corso e sulle lotte dei lavo- mo fra tutti quello dei me- 

nefici gas che sempre più ratori in genere. Le quali talmeccanici, e ci sono le 

frequentemente « fuggono » giustamente, fra gli altri, si riforme da fare. I padroni 

dagli impianti. E di conse- pongono anche questo obiet- sono intransigenti sulle 

guenza ha imposto alle 205 (ivo: di impedire, cioè, che rivendicazioni contrattuali 

ditte che operano nell’area jj, salute di chi lavora sia (spesso anzi tentano di at- 

industriale (ma il pericolo messa in vendita e sia di- laccare conquiste già acqui- 

è anche per chi abita nei strutta. Purtroppo l’attuale site) o il governo alle pro¬ 
pressi) di dotare i propri meccanismo di sviluppo ha posto costruttive dei sinda- 

dipendenti di una maschera generato anche questo peri- oppone dei « no ». Go- 

antigas. 0 meglio di ciii- ^olo Non solo aumentano i verno e padroni mai come 

quantamila maschere anti- disoccupati (quelli ufficiali questo mon.ento hanno 
gas perchè a tanto ammonta- iscritti nelle liste superano marciato con lo stesso pas- 
no i lavoratori interessati al jj milione poi ci sono gli * sindacali 

provvedimento. La notizia i.mfinciv ’nnn cmin ì corvi 7 i ci incontriamo » tenta di di- 

è clamorosa, non c’è alcun Sh sonò semp?e pUi ca- subdolamente di 

dubbio e lo e ancora di più renti, non solo il costo della (Juito in tanto Andreolti. E 
so s. ..o„o conto 0.0 nn- ,, ,, ^t ““o £ 


dubbio 0 Io è ancora di più rcnii, non solo il costo delia 

r-'L;!'." Vita continua a salire per 

? i8no?ava efe Porto S visore dell'IVA 

ohor^ .tVi» rfóniio O 'hit ùs sortito 1 prtoii effetti; 


ghera era stata ridotta a 

una «camera a gas». E se n - ■ - “ ..o 

il rimedio proposto dall’i- nella misura in cui au- semblea del Lirico — non è 

spettorato del lavoro vene- mentano ipreMi, non solo la da considerare di per sè una 

ziano assomiglia più ad una mostra bilancia alimentare conquista, un risultato, un 

« carnevalata » che ad . una presenta un deficit record fj^e. « Questi rapporti han- 

' azione seria ed efficace, a niillscdi di lire (or- ìjo un senso se servono a 

■ difesa della salute di chi la- importiamo dall estero instaurare un negoziato po- 

vora, tuttavia un pregio ce derrate alimentari al ritmo sitivo che si traduca in scel-- 
l’ha: quello di denunciare, cinque miliardi al giorno tg e in provvedimenti inci- 

e la nostra agricoltura, do- siyj , Niente di tutto que- 

minata da rendite e parassi- sto è venuto dal governo 

tismi, continua a produrre Andrcotti, i suoi unici atti 

sempre di meno); a tutto (jj concretezza sono andati 

questo bisogna aggiungere tytti nella direzione oppo- 

le maschere antigas di Mar- sta a quella indicata e sol- 

ghera e quel che esse rap- lecitala dai sindacati. Per 


1 ,_. _A ti U V Olii 

entrata in vioOre dell IVA Gagati — Io ricordava il 
che ha sortito i primi effetti; gompagno Scheda l’altro ie- 
non solo i salari si accorcia- 


ri a Milano alla grande as- 


conquista, un risultato, un 
fine. « Questi rapporti han- 
ho un senso se servono a 



tutti nella direzione oppo¬ 
sta a quella indicata e sol¬ 
lecitata dai sindacati. Per 


presentano. Che è problema questo si merita lo sciopero 
grave, problema di civiltà dei 12 . (juel giorno sulle 
e di dignità da conquistare piazze d’Italia accanto agli 
dentro e fuori della fab- operai delle fabbriche e ai 


brica. 

Questo meccanismo di svi 


lavoratori dei pubblici ser¬ 
vizi ci saranno i contadini. 


GASPARI: Ignorava 

che Marghera è ridot¬ 
ta a una < camera. a 

gas». 


luppo ormai è giunto ad un gli studenti, gli in.seenantl, 
punto di rottura. Giustamen- gli impiegati, gli artigiani, 
te i lavoratori e le loro or- i cooperatori. Ci buttino pu- 
ganizzazioni sindacali si bat- re un occhio Andreotti e i 
tono per modificarlo, per padroni. Per loro sarà uno 
cambiarlo con uno nuovo, spettacolo istruttivo. 


più giusto e più umano. Lo 
sciopero generale deL J2„. 


Romano Bonifacci 


L’Aquila 
si fermerà 
per l’intera 
giornata 

Per protestare contro la 
repressione che ha colpito 
20 lavoratori della Sit- 
Siemens 


L’AQUILA, 6 
Tutta la provincia del¬ 
l’Aquila si fermerà il 12 
gennaio per l'intera giorna¬ 
ta. Lo hanno deciso le or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
prote.stare contro la repres¬ 
sione della polizia p della 
magistratura che colpisce i 
lavoratori. Proprio ieri in¬ 
fatti sono stati notificati 20 
avvisi di reati a sindacalisti 
e dipendenti della SIT-Sie- 
mens. il grande stabilimento 
metalmeccanico della città 
abruzzese. Il grave provve¬ 
dimento della Procura" della 
Repubblica si riferisce ad 
un forte e unitario sciopero 
del 6-7 dicembre. La direzio¬ 
ne della fabbrica situata al¬ 
la periferia deirAquila e 
che occupa 2.500 lavoratori, 
avrebbe denunciato 1 20 at¬ 
tivisti sindacali per le.sÌoni. 
violenza. danneggiamenio. 
compiuti, secondo l’azienda 
durante la giornata di scio 
pero, che invece si svolse 
con grande senso democra¬ 
tico e di responsabilità. D'al- 
.tronde l'uso della polizia e 
della repressione alla SIT- 
Siemens dell'Aquila non è 
cosa nuova. I sindacati nel 
decidere la prosecuzione del¬ 
lo sciopero per 24 ore hanno 
voluto anche protestare con¬ 
tro il fermo di polizia deciso 
dal governo Andreotti-Mala- 
godi. , - ^ 


Sono sempre più numero¬ 
se e provengono dai più di¬ 
versi settori della vita ita¬ 
liana le adesioni allo scio¬ 
pero generale del " 12 gennaio 
indetto da CXjIL, CISL, UIL. 
La giornata di lotta va profi¬ 
landosi in tutto il suo valore 
unitario e di massa, come un 
grande momento di impegno 
politico e sociale per una pro- 


democratlche che vogliono si 
ripristini il diritto dei citta¬ 
dini ». 

I MAGISTUATl — La sezio¬ 
ne romana di Magistratura 
democratica ha espresso la 
. propria adesione allo sciope¬ 
ro ricordando che nessun set¬ 
tore del movimento democra¬ 
tico può ritenersi estraneo al- 
le lotte operale e che la gior- 


Uadesione deil^Alleanza contadini 


fonda modifica^ dell’attuale - è uno dei momen- 


modelio di sviluppo economi¬ 
co. Di vasto respiro, quanti¬ 
tativo e qualitativo, è lo schie¬ 
ramento di forze democrati¬ 
che che ha espresso la pro¬ 
pria paitecipaziOiie alio scio 
pero: dalle grandi categorie 
operale. deH'iiuii stria, della 
campagna, del servizi, alle 
organizzazioni di massa, agli 


tl essenziali dello scontro in 
atto per l’attuazione del con¬ 
tratti. le riforme e lo svi¬ 
luppo della occupazione. 

MUSICISTI — Il maestro 
Goffredo Petrassi ha dichia¬ 
rato: «Gli scioperi avvengo 
no perchè c'è un governo che 
non funziona. Mancando le 


LA RISPOSTA DEI COLTIVATORI 
ALLE GRAVI SCELTE DEL GOVERNO 


artigiani, ai contadini, al mon- riforme, c’è necessariamente 


do della cultura 
Numerose adesioni sono ve¬ 
nute anche dalle a.ssemblee 
elettive; Comuni, Province e 
Regioni Pur nel rispetto del¬ 
le singole autonomie, unita¬ 
rio è il tema di fondo; la ne 
cessità di modificare le attua¬ 
li strutture sonali ed econo 
. miche, di rispondere, con la 
lotta, alle .scelte imt'democra 
tiche e antiriformatrici di que¬ 
sto governo Sul numero 252 
di Rassegna shidacule — la 
rivista della CGIL — sono 
state pubblicate le dichiara- 
.zioni di e.sponenti del mondo 


una situazione sociale tesa ». 

Tra le associazioni di mas¬ 
sa .segnaliamo l'adesione di 
quella dei « Partigiani d'Ita¬ 
lia ». 11 compagno Mazzon, se 
gretarlo nazionale dell'ANPI 
ha detto: « Si hanno segni 
manifesti del deterioramento 
della vita democratica del 
paese per volontà, anche se 
non manifestamente espressa, 
del governo che giunge ad 
esautorare la funzionalità del 
Parlamento. Lo sciopero del 
12 è giu.sto perchè esso non 
ha un sapore limitatamente 
rivendicativo, ma assume a 


della cultura che hanno dato 1 manifestazione altamente si- 


Documento CGIL, CISL, UIL in visto dell'incontro di martedì col governo 

I sindacati per radicaii mutamenti 
di poiitica nelle imprese pubbliche 

Negativo giudìzio sulla condotta delle Partecipazioni statali e sulla relazione programmatica per il 
1973—1 problemi deiroccupazione e del Mezzogiorno — Necessità di confronti con gli enti di gestione 


la propria adesione alla gior¬ 
nata di lotta del 12. Ne ri¬ 
portiamo alcune. 

GLI SCRITTORI — II com- 
panno Aldo De Jam. per la 
segreteria del sindacato scrit¬ 
tori ha detto « La r<>stia ' -a- 
tegorla" che raccoglie chiun¬ 
que abbia a che fare con l'at 
tività variamente creativa, con 
l'industria culturale, sta ini 
parando in questi mesi sulla 
sua pelle co.'a comporta la 
direzione controriformistica 
del governo Andreotti Men 
tre infatti tra le esigenze più 
urgenti del paese c’è quell.a 
della riforma degli strumenti 
attraverso i quali le masse 
ricevono le notizie (TV. ra¬ 
dio. cinema, carta stampa¬ 
ta...), mentre cioè sul pla¬ 
no dell’arte o anche del¬ 
la semplice cronaca si impo¬ 
ne il tema del rifiuto della 
censura e della manipolazio¬ 
ne delle notizie, quindi, fon¬ 
damentalmente. del "chi pa¬ 
ga e perché paga" un servi¬ 
zio di pubblica utilità che do¬ 
vrebbe es,sere controllato da 
tutti, giorno per giorno si han¬ 
no notizie di segno compieta- 
mente opposto. Cosi nel cine¬ 
ma è tornata a spadroneg¬ 
giare la censura. In T\^ man¬ 
tengono il potere i Berna- 
bei. 1 De Feo. e neireditorla 
in nome di una ristruttura¬ 
zione e razionalizzazione del 
settore si fa av.anti il capita¬ 
le monopolistico italiano e 
stran ero registringendo ogget¬ 
tivamente I margini di libertà 
dpH’autore.-negando il princi¬ 
pio della pluralità degli inte- 
rp.ssi culturali Non è un ra¬ 
so che questo avvenga sotto 
la bandiera dell’on. Andreot¬ 
ti. duce di una non dimentica¬ 
ta crociata contro il neorea¬ 
lismo italiano negli anni ’50. 
L'operazione monopolistica 
non passerà se avrà d! con¬ 
tro la copsapevoIe/Ta e la Int- 
. ta di tutti i lavoratori. Per 


gnificativa a difesa del pre¬ 
supposti elementari della vi¬ 
ta democratica" lo sciopero 
trova la piena e totale ade¬ 
sione dei combattenti per la 
libertà, del loro alleati e col- 
laboratori » 

Per r« Unione nazionale In 
quiiini e affittuari » il compa 
gno Aldo Tozzettl ricorda che 
tra le rivendicazioni che stan 
no alla base della giornata di 
lotta c"è quella fondamentale 
della riforma della casa e in 
particolare della regolamen 
tazione dei fitti, basata sul¬ 
l’equo canone e della giusta 
causa negli sfratti; obiettivi 
che hanno Impegnato e Impe¬ 
gneranno ruNIA, .che Invita 
tutti gli inquilini a parteci¬ 
pare alle manifestazioni dei 
sindacati. 


I motivi che hanno portato una orga¬ 
nizzazione come l’Alleanza dei contadini 
ad aderire alla giornata di lotta Indetta 
dalle tre Confederazioni sindacali, il 12 
gennaio, sono as.sai validi e profondamen¬ 
te sentiti dal coltivatori e dalle loro fami¬ 
glie. Si tratta di partecipare ad un movi¬ 
mento imponente come quello di tutte le 
categorie di lavoratori dipendenti, per ri¬ 
vendicazioni comuni, quali la rinascita del 
Mezzogiorno, l'occupazione e le riforme. 
Si tratta di dare una risposta alle gravi 
scelte del governo e. per 1 coltivatori, di 
rivendicare una giusta remunerazione de! 
lavoro, una riduzione dei costi dei mezzi 
tecnici neces-sari alle loro attività, una de¬ 
mocratica riforma deH’affitto per equi 
canoni, la trasformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto, la parità as.si- 
stenziale e previdenziale. 

• Questo elenco di rivendicazioni che cor¬ 
rispondono a tante pietre miliari da rag¬ 
giungere per dare un giusto posto e pieno 
riconoscimento al lavoro del coltivatore, 
per creare condizioni nuove allo sviluppo 
della no.stra agricoltura, castituiscono le ra¬ 
gioni di una lotta lunga e difficile che si 
sta conducendo nel nostro Paese e dalla 
quale dipende buona parte deH’avvenire 
del Mezzogiorno, deH’equilibrio economico 
fra Nord e Sud. della fine, o almeno del 
contenimento dell'esodo dalle campagne 
Le cifre siiire-sorfo agricolo parlano da .so 
le. Oggi gli addetti agricoli superano di 
poco i tre milioni, pari al 17 per cento 
della popolazione attiva. Si consideri dun¬ 
que che tra il 1951 e il 1971 la diminuzione 
degli addetti alle attività agricole ha rag¬ 
giunto la cifra di cinque milioni di unità, 
con una media annuale di « cacciata « 
dalle campagne dì 250 000 unità lavorati¬ 
ve. Nei primi 90 anni dello Stato unitario 
(1861-1951). gli addetti agricoli erano di¬ 
minuiti di 2.600.000 unità, con una media 
di 30.000 unità all’anno. Sta in queste cifre 
Il più grande dramma della società e della 
economia italiana ed In queste cifre è 
scritta una delle prove più illuminanti 


delle gravissime responsabilità del ceti 
dominanti e privilegiati del Paese — di 
oggi e di Ieri — per la crisi sociale 

Questi dati sull’uomo, sulle famiglie con 
tadlne, fanno da .soli da introduzione ai 
disastri dell’esodo rurale, all’abbandono 
delle terre e dei piccoli centri di vù-i 
aggregata, alla degradazione della monta¬ 
gna, al dissesto idro-geologico. E questi 
dati statistici .sono certamente ancor piu 
nella realtà. Si pensi che alcuni studiasi 
hanno calcolato che entro il 1975 nella 
campagne italiane non resteranno più di 
45-50 mila giovani dal 18 ai 29 anni. 

Ecco una prova storica del fallimento 
di una politica economica e sociale e in 
sieme la dimostrazione dell’urgenza di 
cambiarla per procedere alla riorganizza¬ 
zione generale deH’agricoltura e dell'eco- 
nomia con cfiteri rinnovatori ispirati al 
dettato costituzionale e miranti ad una 
utilizzazione delle risorse — innanzi tutto 
umane — per un vero progresso demo¬ 
cratico e civile di tutto il Paese. 

Gli stessi recenti gravi ■ disastri provo¬ 
cati dal maltempo e che hanno visto an¬ 
cora una volta colpiti duramente 1 conta¬ 
dini poveri del Mezzogiorno, sono una ri 
prova delle condizioni di pstrema Incuria, 
di malgoverno nelle quali viene abbando 
nato il Paese. E’ la stessa Incuria, lo stesso 
malgoverno di fronte ai problemi dell’aeri 
coltura, considerata un settore parassita 
rio e sulla quale riversare poi. alla prima 
occasione, le colpe delle difficoltà alimen¬ 
tari 

Una grande mobilitazione dei coltivatori 
per partecipare alle manifestazioni che si 
svolgeranno nella giornata del 12 genna'o. 
è in atto in tutti centri. Centinaia di a.v 
semblee sono state indette alla vigilia del¬ 
lo sciopero generale per dibattere e ap¬ 
profondire le ragioni della lotta e delia 
necessaria partecipazione unitaria del con¬ 
tadini ad essa, caratterizzando In modo 
autonomo la loro presenza. 


Attilio Esposto 


Mentre II governo vòrrebbè fair pagare il 20% delle medicine ai mutuati 

Sempre più alti ì profitti 
dei «mercanti della salute^ 

Aumentati il fatturato e la produttività delle industrie farmaceutiche — Un « libro 
rosa » della Farmunione — Il processo di concentrazione a danno delle piccole imprese 


Martedì 9 confronto fra sin- trasformazione, valonzzazjo- ti e in primo luogo dell’agri- duttivi collegati alla politica lismo italiano negli anni ’50 

dacati e governo sulla politi- ne e commercializzazione uelle coltura ». Ciò è tanto più ne- deU'energia, dei trasporti, sco- L'operazione monopolistìra 

ca delle partecipazioni stata- produzioni; che ci si è rifiutali cessario « in quanto la stessa lastica. sanitaria, deH'assetto non passerà se avrà d! con 

• li- in vista di questo confron- di condurre un'azione coerente politica agricola comunitaria idrogeologico e dell'assetto tro la copcapevoIe/Ta e la Ini 

to (i sindacati sottolineano la rivolta alla costituzione di at- dovrà essere ricon-siderata in territoriale in g<^erale.. .. ta di tutti i lavoratori. Pei 

'esigenza di estenderlo agli tività indotte ed al rallorza- modo da garantire aH’agncol- In questo < intesto J sieda-'. Questo noi riteniamo di gran 

enti di gestione finanziari e mento delie piccole e medie tura italiana e in special mo- cati-^.sottOllriieàho .la heceàità- dè importanza la data-dei 12 » 

alle Regiorù) la Federazione aziende; che vi è stato uno do a quella del Meridione, le di attuare tutti gli impegni . ■ i REGISTI Nanni Loy 

Cgil, Cisl, Uil e le organizza- scarso impegno nelle attività condizioni di una profonda i^sunti per attività produt- presidente della Associazlo 

zioni di categoria interessate, di ricerca; che ci si è impe ristrutturazione e specializza- live dalle Partecipazioni sta- ne autori cmematografir:. e 

hanno predisposto un docu- gnati nel settore dei servizi e zione ». Elementi portanti dì tali con i programmi finora Pier Paolo Pasolini, presiden 

mento inviato ai ministri del- delie inlrastrulture a detri- questo disegno di sviluppo del- autorizzati dal Cipe per poi te della As.so<-ia 7 ’nne na/.iona 


La propala di « risolvere » 
i complessi problemi dell’assi¬ 
stenza sanitaria con una Con¬ 
troriforma che faccia pagare 
ai mutuati il 20 per cento dei 
costi dei medicinali è, sen- 


della produzione farmaceutica facile interpretazione. Si trat- 
italìana può essere stimato ta di cifre che dimostrano nel 
nel 1970 in circa 706,6 miliar- modo più lampante come nel 
di di lire contro i 630,5 mi- campo sanitario, mentre l’as- 


probleml, insieme al fatto chi- 
ancora oggi si producono in 
Italia ben 11 mila specialità 


nardi dell'anno precedente ». sistenza delle mutue è sempre 


campo sanitario, mentre l’as- medicinali, avrebbe dovuto 


11 volume documenta quindi 


mento delie piccole e medie tura italiana e in special mo- cati'-.sottpllriieàho .la heceàità- dè importanza la data-,dèi 12 ». 
aziende; che vi è stato uno do a quella del Meridione, le di attuare tutti gli impegni .i REGISTI Nanni Loy. 


•z’altro, una delle idee più ori- ' che è in atto nel ramo un evi- 
.ginali e qualificanti che l’at- dente processo di concentra- 


scarso impegno nelle attività condizioni di una profonda assunti per attività produt- 
di ricerca; che ci si è impe ristrutturazione e specializza- live dalle Partecipazioni sta- 


presidente della Associazio¬ 
ne autori cmematografir;. e 


luale combinazione governati¬ 
va abbia saputo escogitare. Nel 
momento in cui l’aumento dei 
prezzi assume ritmi anche più 


zione a spese delle aziende 
minori per cui il numero dei 


più problematica e mentre 
tutti i lavoratori autonomi 
(artigiani, commercianti, col¬ 
tivatori diretti) devono paga¬ 
re tutte le medicine, le cose 


laboratori è sceso dai 770 del vanno ottimamente per i pro¬ 


spingere im governo serio e 
responsabile a ricercare nel¬ 
l'andamento stesso del setto¬ 
re farmaceutico e precisamen¬ 
te nella limitazione (control¬ 
lata) degli alti profitti e della 
speculazione parassitarla, la 


1962 ai ,595 del 1970 e, infine, duttori, specialmente per i più via per ridurre i costi sociali 


zione ». Elementi portanti dì tali con i programmi finora Pier Paolo Pasolini, presiden- accelerati di quelli già aliar- che la produttività del lavoro grossi, e questo senza consi 


le Partecipazioni statali e del mento del settore industriale 
Bilancio. Nel documento i I sindacati esprimono quin 
sindacati portano motivate e di im negativo giudizio sulla 
forti critiche alla politica fi- relazione programmatica pei 
no ad oggi perse^ita dalle il 1973 dopo aver sottoli 
partecipazioni statali, indican- neato che i centri decisio 


delie infrastrulture a detri- questo disegno di sviluppo del- autorizzati dal Cipe per poi 

mento del settore industriale, le Partecipazioni statali deb individuare rattività che le 

I sindacati esprimono quin- bono e 3 .sere individuati nella Partecipazioni statali dovreb- 

di im negativo giudizio sulla espansione dei settori interme- bero svolgere settore per set- 

relazione programmatica per di tra rindustria di base e tore. 

il 1973 dopo aver sottoli- rindustria dei beni finali, in II documento ronclude soL 
neato che i centri decisio- particolar modo quella dei tolineando la necessità di « un 


te della Ajam-iazinne na/.iona- . manti riscontratisi nei mesi — e cioè il rendimento del derare il pe^ scandaloso del¬ 
le autori cinematograrici, han- scorsi, e mentre l’entrata in lavoratori (sfruttamento) — è la intermediazione distributi¬ 


no dichiarato- « Ci-erentemen 
te alla linea politica seguita 
dalle nostre associazioni, che 


vigore deiriVA ha già fatto 
avvertire conseguenze assai 


aumentata dal '69 al *70 del 
4,27 per cento, passando da 


va all’ingrosso (cui ranno ag- 


e pubblici delle medicine. Ma 
per il ministero Andrcotti- 
Malagodi gli affari dei ^andi 
padroni sono intoccabili, van- 


gregate anche le numerose no anzi difesi e potenziati. 


• dalle nostre associazioni, che pesanti, pensare di poter af- 6486 migliaia di lire per oc- « catene di farmacie » concen- anche e soprattutto a danno 

Il documento conclude sot- vede privilegiata l’esigenza di frontarè le questioni dell’assi- cupato a 6763 migliaia di lire trate in poche mani) che mol- delle classi lavoratrici e del 

li noanrl lo ^im «.4 ^ “ .. . _ _ _ _________ -»i ___ 


partecipazioni statali, indican- neato che i centri decisio- particolar modo quella dei tolineando la necessità di « un una riforma organica del set- stenza farmaceutica scarican sempre per occupato, 

do quelli che dovrebbero es- nali delle Partecipazioni sta- beni di investimento: nello svi- rafforzamento e un modo nuo- tore informazione, gl: auto- done una parte cospicua dei Sono dati elementari, di 

sere gli elementi portanti di tali hanno eluso «effetti- luppo dei settori collegati alla vo di essere delrazione del ri cinematografici italiani par- costi sui «consumatori» si- agevole lettura e di ancora più 

.. _ V_ _fi_ j: ... _tfs _11.. «i^finTr^ mA. rloiro^innA f «hIIa _ * .... . _ 


sempre per occupato. 

Sono dati elementari, di 


un disegno complessivo di vi controlli sulla loro politi agricoltura da definire me- 
sviluppo. Il documento unita- ca» sia nei riguardi del Par- diante progetti di trasforma- 
rio sottolinea il valore dei lamento, che nei riguardi del- ® valorizzazione dei pro- 


govemo e dell’azione politica 
di orientamento e di control¬ 
lo da parte del Parlamento e 


movimenti di lotta articolati la volontà di confronto espres- dotti e della loro distribuzlo- del Consigli regionali e il pie- ■ ume lum ione a iKn-iiif ut-nit 1 ^-,550 popolari e provocare, l le..: 

per settore e per territorio sa dal movimneto sindacale, ne. di svilupj^ della mecca- no rientro di questo seriore I classe operala italiana per jjj fatto, un nuovo rincaro ge- | | piCCOll prCSTITI 


teciperanno allo sciopero del 
12 , considerandolo un impor¬ 
tante momento di saldatura 
delle loro lotte a onelle della 


to spesso si identifica con le ceto medio operoso. 

stesse società industriali CJrirt Cohactì 

Tutto questo complesso di Jiiiw aenasTi 


gnifica infatti infliggere un 
altro gravissimo colpo al po¬ 
tere d’acquì.sto delle grandi 
masse popolari e provocare. 


«al fine di giungere a rinno- Dalla relazione programma¬ 
vate scelte della politica eco- tica viene fuori la volontà di 
nomica che, partendo dai prò- accentuare il disimpegno « nei 


nomica che, partendo dai prò- accentuare il disimpegno « nei rendita, dì parassitismo e 
blemi urgenti defi’occupazione seriori per la produzione dei strozzature monopolistiche, al- 


nizzazione cosi da contribuire, nefi’ambito delle linee di po- una politica realmente rifor- 

anrhe liquidando posizioni di litica industr:.ale e generale matrice» 

rendita, dì parassitismo e che deve essere delineata nel- «•r-rrt»i r r- 

strozzature monopolistiche, al- la programmazione economi- ''■tuki — ivo oarram 


e in genere delle condizioni beni di investimento ed in I ammodemamerito delle stes- ca. A questo fine debtrano es- 
dei lavoratori, giunga al neces- quelli per beni finali ». Mentre se strutture fondiarie e agra- sere adottate forme di parte- 
sano compimento di nuove aumentano gli investimenti nella creazione di una mo- cipazione diretta e democra- 


definizioni politiche della prò- per le autostrade, decrescenti derM struttura industna,e tica anche da parte del sin- 

grammazione democratica ». o stazionari sono quelli per fornitrice dei orodotti inter- dacato alla definizione e alla 

« Pietra di i>aragone — prose* la meccanica, e i cantieri na- medi per 1 edihzia, per le verifica delle politiche di ìn- 

guono i sindacati — di questa vali, Tindustria tessile, gli ali- grandi opere pubbliche e per vestimenti e delle loro attua* 

volontà politica è senza dub- mentali e le manifatturiere le opere infrastrutturali; nel zioni per l'intero settore pub- 

bio il ruolo c l’azione da af- varie. La meccanica, se si rafforzamento dei settori prò- blico deireconomia ». 

fidare alle. partecipazioni sta- esclude 11 settore auto, app.a- __ 

tali, come uno degli strumenti re destinata ad un sostanziale 
delfintervento pubblico, per abbandono. 

renderle prq^onlste di un Per q^lo clw rlgiu^a il Infensa attività sindacale 
nuovo tipo df sviluppo econo- Mezzogiorno si nieva cto « la _ 


mico e sociale». 


distorsione degli investimenti 


« L’esperienza acquisita — riscontrata a livello nazionale 

affermano i sindacati — ha si accentua ulteriormente ». 

invece messo in chiara evi- Non solo; nel biennio ’72-’73 
denza come le Partecipazioni si prevedono investimenti nel 
statali siano venute sistema- Sud per tremila miliardi cui 
ticamente meno al ruolo che corrisponderebbe un incremen- 
avrebbero dovuto esercitare ». to di occupazione di soli 35 
In particolare le organizza- mila posti di lavoro « La 
zioni CGIL, CISL e UIL sotto- stessa credibilità degli im 
lineano che le Partecipazioni pegni di investimenti — af 
statali non si fanno carico dei fermano 1 sindacati — risulta 
risultati relativi all’occupazio- notevolmente inficiata ». Ba- 
ne della politica industriale sta pensare Infatti che sono 
direttamente o indirettamente state apportate correzioni alla 
promossa; che l’intero siste- prima stesura della relazione 
ma industriale mostra un per- programmatica percJiè non te 
manente disinteresse nei ri- neva conto delì’obbligo (che 
guardi dei settori per la prò- comunque non viene rispetta- 


Gli appuntamenti 
per le trattative 


Intensa anche nei prossimi 
giorni l'attività sindacale riguar¬ 


dante le numerose vertenze con- I giornate del 12 e 13 gennaio per 


la programmazione economi- ~ 

ca. A questo fine debbono es- ® nome della Società attori 
sere adottate forme di parte- ^ presidente 

cipazione diretta e democra- j dichiarato la concreta soli- 
tica anche da carte del sin- 

dacato alla definizione e alla ^egll at ori italiani all inizia- 

verifica delle politiche di in- M'» confederazi^ 

vestimenti e delle loro attua- 
zioni per Tintero settore pul> 

blico deireconomia». ticolarmente grave ed Inve¬ 

ste I lavoratori tutti, a cau- 
- sa dei costanti regressi ope¬ 
rati dall'attuaìe covemo nel 
I tentativo di svuotare dì ogni 

310 contenuto democratico e so- 

_ ciale l’attuazione delle rifor¬ 
me. della scuola, della ca.sa, 

i _ i • della sanità. Questo disegno 

IT Q lì reazionario deve essere (er 

I. Ee vJL mamente respinto così come 

deve essere rigettato il lenta 
^ tivo di imporre, attraverso la 

^ caccia alle streghe della cen- 

S4 I I ZM I I m/ §-■ sura, la privatizzazione della 

IMf 1/ 1/0. ▼ V/ produzione culturale » 

I 180 mila postelegrafonici . * ~ ^ 

sciopereranno per 48 ore nelle dell As^iazioi^ ^lunati 

IO « 11 democratlci ha dichiarato: 


trattuaii. Per i metalmeccanici, 
mentre .sono in corso gli scio¬ 
peri articolati proclamati dal¬ 
la FLM dal 2 al 20 gennaio. 


manente disinteresse nei ri- neva conto dell obbligo (che riprendono domani, lunedì. le vendicaliva e sul nuovo ordina 

guardi dei settori per la prò- comunque non viene rispetta- trattative con l’Intersind. Gli mento del personale, 

duzione di beni di investlmen- to) di investire nel Sud il 60 incontri con la Confapi e la Per i 300 mila sfatali è pre 

to; che le Partecipazioni sta- per cento del totale, e che que- Federmeccnnica sono stati fis- visto per mercoledì un nuovo 

tali sì sono disimpegnate ri- stl investimenti aggiuntivi non 


protestare contro la situazione I “ ^ sciopero aenerale cade in 
determinatasi dopo il rifiuto del | j^., nion^rito stremamente 
governo ad aprire una seria . delicato della silu^ione ila- 
trattativa .sulla piattaforma ri- I Uatra. Non cè dubbio che il 


nerale del costo complessivo 
della vita. 

Tutto questo non è frutto 
di una incapacità politica e 
neppure soltanto di una più 
che manifesta insensibilità so¬ 
ciale. Questa « idea » del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi ri¬ 
sponde ad una logica .spieU- 
ta; a quella « logica del pro¬ 
fitto» per cui la speculazio¬ 
ne del grande capitale deve 
essere lasciata libera di in¬ 
gigantire sempre di più 

■ Orbene, che nel settore in 
questione fosse possibile ope¬ 
rare ben altre scelte fino a 
realizzare il superamento del 
sistema mutualistico e il ser¬ 
vizio .sanitario nazionale, è 
dimostrato anzitutto dall’an- 
damento deU’indiistria farma¬ 
ceutica 

■ La Farmunione (Associazio 
ne degli industriali farmaceu¬ 
tici» ha pubblicato in questi 
giorni un elegante e com¬ 
pendioso volume, tutto prole 
so a negare la validità di ogni 
intervento pubblico in senso 
riformatore o comunque cal- 


Aumenteranno 

anche 

gli interessi 
boncari 


Dall'8 al 30 

Scioperi 
artfcolati 
nei monopoli 
di Stato 


Sirio Sebastianelli 
Arci-Enars-Endas 

Più forte 
l'azione 
per l'ambiente 
di lavoro 


Le banche sono di nuovo La Federazione CX5IL, CISL, U crmiltato ìnterassociativo 
all’assalto dei ' bilanci deUe UIL dei dipendenti dei mono- dei circoli aziendali (Arci, 

piccole imprese e delle fami- poh di Stato ha indetto una Enars, Adi e Endas), in me- 

glie. E" in atto un aumento serie di scioperi articolali al rito al recente prowedimen- 

dei tassi di interesse, già fine di sbloccare la grave si- to deH'Ispettorato del Lavoro 

molto elevati — per il mutuo tuazione di immobilismo e su- di Venezia di imporre a ,50 

di acquisto della casa si chic- perare le resistenze che si op- mila lavoratori le maschere 

de dal 93^ al 1200 ; per fi- pongono alla riforma del- antigas, in un comunicato sot- 

nanziare una piccola impresa l’azienda nell’ambito dello tolinea come Tepisodio ponga 

dal 10.3^ al 14® 0 — che vie- Stato, situazione che rivela «i problema della degrada¬ 
ne scaricato sulla clientela chiare tendenze a soluzioni zioiw delle condizioni di vita 

comune, mentre le grandi im- che aprirebbero le porte alla e di lavoro di migliaia di clt- 

prese continuano ad avere fi- privatizzazione ed allo sman- tadinl. 


spetto ad tm’a politica capace prevedono alcun incremento 
di far fronte airofferta di be- di occupazione! 


ni per il sodisfacimento dei 
fondamentali bisogni colletti- 


■vi; che sono state carenti le litica delle Partecipazioni sta- 
iniziative capaci di promuo- tali. Soprattutto nel Mezzo- 


ure la ristrutturazione e lo giorno — affermano 1 sinda- 
sviluppo del settore agricolo cali — occorre « avviare un 


.stl Investimenti aggiuntivi non sali per giovedì. inconlro fra i sindacati di ca- 

prevedono alcun incremento La categoria degli edili è sem- tegoria e il ministro per la ri¬ 
di occupazione! pre mobilitata per superale le forma burocratica Gava, per il 

Da qui la necessità di un resistenze del padronato per il proseguimento delle trattative 

radicale mutamento «^lla po- rinnovo del contratto. Intanto sul contratto e sulla riforma 

litica delle Partecipazioni sta- nelle trattative dei giorni scorsi della pubblica amministrazione, 

tali. Soprattutto nel Mezzo- j costruttori sono stati costretti Sempre mercoledì inizieranno 
giorno — affermano 1 sinda- a positive aperture: è stata rag- le trattative per il rinnovo del 


inconlro fra i sindacati di ca¬ 
tegoria e il ministro per la ri¬ 
forma burocratica Gava. per il 
proseguimento delle trattative 


un momento estremamente 
delicato della situazione ita¬ 
liana. Non c’è dubbio che il 
paese sta attraversando un 
momento di crisi che il gover¬ 
no tenta di risolvere non af¬ 
frontando i problemi dei la¬ 
voratori bensì tentando una 


nanziamenti a tasso di corno- tellamento dell’azienda stessa, 
do. fra il 6 ed il 7«b. Il go- oy scioperi, a carattere na- 
veiw continua ad Ignorare la zionale, si .svolgeranno per 
richiesta di stabilire un ta- complessive dieci ore suddi- 
riffario dei ta^ di interest gj.g pgj gjoml 8 . 

da rendere valido in tutto il 1 = 0 = «« 


privatizzazione ed allo sman- tadinl. 

tellamento dell’azienda stessa. Questo aspetto della deva- 

Gli scioperi, a carattere na- ~ 

II nota — aev'c inìpG' 

gnare tutte le forze del mon- 
compl^i\e dieci ore suddi- ^gj javoro e le loro orga- 

yi^i- giorni 8 . nizzazioni in una battaglia 


,-r-J V-, ’ ; Urt rtriHJCIC vniiuu Ul tulio ll t- era-n-nfiln. A Allfaffm rxVA ••• 

i^ratore dal quale rtóulta almeno nelle banche a flr^a r^t^d? ?a ri quella che fino- 

proprietà pubblica, valido confóVmt^ oa^^tSiSSioòe S- ^ ^ sviluppando, 

produttivo in cui gli affari per tutti i tipi di impresa, io SdoiSfo eòrera^ del 12 fornire 1 lav^ 

vanno per il meglio è propno Questa richiesta, ripresa re- generate dei iz j-atorl di quegli elementi 


quello mercato della centemente dallo stesso pre¬ 

iute. Riferendosi alla produ- sidente delle Casse di Rispar- 
zione ^1 1970 (ultimi dati di- mio, porrebbe fine ad una 
sponibìlì), fra l’altro, il «_ 11 - interminabile serie di arbitri. 


centemente dallo stesso pre- gennaio. scientifici per controllwe e 

sidente delle Casse di Rispar- La lotta del lavoratori del modificare l’ambiente di la¬ 
mio, porrebbe fine ad una monopoli di Stato Intende voro, creare una consapevo- 

inte’rminabile serie di arbitri, inoltra sollecitare una nuova lezza della gravità del pro¬ 


sempre più palese Involuzlo- bro rosa» del padronato rile- Ma poiché il governo non si politica di sviluppo attraver- blema sia nella fabbrica che 
ne. Prova sia la repressione va anzitutto che l’anno in que- muove è la Banca d’Italia so la quale possano trovare nella società, usando tutti 1 


fondate sulla diffusione del- effettivo proce.sso di Industria- laliva al superamento del ma- 
l’assoriazionismo contadino, lizzazione, legato alla riquali- I novale comune e dciruHima ca¬ 
tana creazione di attività di flcazione delle attività csisten- l tegoria degli impiegati. 


a positive aperture: è stata rag- le trattative per il rinnovo del 
giunta un'intesa di massima re- contratto dei lavoratori elettrici 


della pubblica amministrazione. voratori in genere altraversc 
Sempre mercoledì inizieranno l’intervento delle forze dell’or 


in danno di operai, studenti. stlone è stato «caratterizzato 
sindacalisti, insegnanti e la- da un aumento del fatturato 
voratori in genere attraverso delle specialità medicinali 


stlone è stato «caratterizzato | ehe, iasieme all’Assobancaria, pratica attuazione la riforma mezzi e gli strumenti cultu- 

da un aumento del fatturato si muove per promuovere ul- delle strutture superate, una rali: dal cinema alla comiml- 

, ,, I ... I ^pja autonomia di gestione, cazlone. Sono gli aspetti su 


dipendenti ch'll'ENEL. Per quelli 
dipendenti dalle aziende muni¬ 
cipalizzate inizieranno il 17. 


dine e spesso delia magistra¬ 
tura; ma soprattutto il dise¬ 
gno di legge del fermo di 
polizia, fermamente respinto 


delle specialità medicinali teriori rialzi di interesse. Nei ampia autonomia di gestione, cazlone. sono gu aspetti su 

(extra ospedaliere) vendute prossimi giorni verrebbe l’ammodernamento degli im- cui si Impegnano le associa- 

sul mercato interno pari a emesso un nuovo tariffario pianti, la riorganizzazione del zioni culturali dei lavoratOTi, 

545.9 miliardi contro l 483,3 del «Cartello bancario», ac- servizi e l’abolizione degli ap- l circoli aziendali a loro ade- 

millardl del 1969». La stes-sa cordo privato che lascia le paltl per evitare sia lo sfrut- renti e che saran^ 

pubblicazione affenna inoltre singole banche libere di com- tamento del lavoratori, che i primo pl^o^ nello MMparo 


da tutti i giuristi, dalle forza * che In complesso « il valore * pierà ogni arbitrio 


i profitti degli appaltatori. 


generala del IS. 
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Iniziative concrete e unitarie fronteggiano Finerzia governativa ner Mezzogiorno 


Un vertice d’emergenza 
delle Regioni meridionali 

La riunione urgente proposta dal gruppo comunista dell'Assemblea siciliana • «Il dramma della realtà 
impone fatti non parole » • Più potere ai comuni e alle province che vivono con le popolazioni colpite 
le conseguenze del malgoverno de - Due rivendicazioni di fondo per gli stanziamenti più immediati 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

I comunisti propongono una riunione urgente dei presidenti dei Consigli e delle giunte delle Regioni meridionali al fìne 
di concordare unitariamente — nello spirito dell'ancor recente convegno di Cagliari — le richieste da presentare al governo 
e al Parlamento per fronteggiare le conseguenze del maltempo e soprattutto andare alla radice dei disastri di questi giorni. 
La proposta è illustrata c ampiamente argomentata in una lettera die il capogruppo del PCI all’ARS. compagno Pancrazio 
De Pasquale ha indirizzato al presidente dell’assemblea e al presidente della giunta siciliane per sollecitare a farsi ossi 
promotori della riunione che dovrebbe teneisi a Palermo non oltre il 15 gennaio. Nel documento del capogruppo comunista 

si sottolinea innanzitutto co- . 


« ^ 









ld< 




Unanime decisione al Consiglio regionaie 

L’Assemblea vota 
una legge urgente 
per la Calabria 

7 miliardi per gli interventi immediati ai senzatetto e 
alle piccole imprese - La mozione al governo - La bat¬ 
taglia dei comunisti e la lunga discussione in aula 




Oltre settemila siciliani 
hanno bisogno di tutto 

Da sette giorni 

attendono soccorsi 
fra le macerie 

« Non servono le visite di conforto », hanno ripetuto 
i sinistrati al presidente della Regione in elicottero 
Cede anche l'acquedotto di S. Agata di Miiitello 
L'aliagamento di Trapani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 

«Abbiamo bisogno dt tutto, 
tranne che di visite di con¬ 
forto ». Fredde e più dure di 
uno schiaffo, le stesse paro¬ 
le sono state ripetute più vol¬ 
te e in più luoghi — dai sini¬ 
strati, dai profughi, dai pa¬ 
renti di alcune delle quindici 
vittime, dagli amministratori 
locali, praticamente da tutti 
coloro che vivono davvero que- 
sfimmane disastro — al pre¬ 
sidente della Regione Gium- 
marra che per la prima volta, 
dopo che la tragedia è già in 
atto da sette giorni, ha fatto 
oggi una breve c svolazzante 
puntata in elicottero .sulle pro¬ 
vince siciliane e sui paesi che 
hanno pagato e continuano a 
pagare il tributo più crudele 
ad una politica di abbandono 
e di rapina del territorio. 

E d’altra parte, più Glum- 
marra (come ieri tutti e solo 
i sottosegretari interessati al 
la coltivazione del proprio col¬ 
legio) s’affannava a dirsi com¬ 
preso e partecipe dell’accadu¬ 
to — ben guardandosi tutta¬ 
via anche dal riconoscere che 
solo dove le montagne restan 
spoglie, i corsi d’acqua incon¬ 
trollati e le frane neppure de¬ 
gnate d’uno sguardo, un pò di 
pioggia può provocare tali 
spaventose conseguenze —; 
e più i fatti si incaricavano di 
continuare a dare nuove testi¬ 
monianze dell’abisso che cor¬ 
re tra capacità politiche e ne¬ 
cessità essenziali, tra dimen¬ 
sioni degli interventi e dimen¬ 
sioni dei fatti. 

I danni siciliani ascendono 
ormai a qualcosa come due¬ 
cento miliardi (80 alle strut¬ 
ture civili, il resto tra abita¬ 
zioni e campagne); come tutta 
risposta, la Regione non ha 
ancora cacciato fuori una li¬ 
ra, mentre le misure di a pron¬ 
to soccorso » disposte dal mi¬ 
nistero degli interni non rag¬ 
giungono neanche il mezzo mi¬ 
liardo distribuito dagli EGA 
non solo della Sicilia ma an¬ 
che dell’altrettanto colpita 
Calabria. 

Ci sono già settemila senza 
tetto nel triangolo Messlna- 
Enna Caltanissetta, e alla fine 
saranno in diecimila ad aver 
perso non solo la casa ma 
spesso anche ogni altra cosa 
compreso il lavoro? Che aspet¬ 
tino, insieme agli altri trenta¬ 
mila momentaneamente da as¬ 
sistere. i trecento quintali di 
materiale di casermaggio mes¬ 
si a disposizione dagli Aiuti 
Intemazionali. E il famoso 
servizio di protezione civile? 
La macchina s’è inceppata 
prima di mettersi In moto: è 
ancora ferma ad un « ingente 
lavoro preparatorio» (!). co¬ 
me ha spiegato una nota uffi 
ciale di Palazzo Chigi. Perfino 
la Croce Rossa ha fatto più 
presto a raggranellare un pò 
di roba che dovrebbe comin 
tiare ad arrivare domani, ma 
per via ordinaria, col posta¬ 
le marittimo Napoli-Palermo 
Si ripete insomma la scan¬ 
dalosa avventura del Belice. 
moltiplicata se non per l’en¬ 
tità di lutti certamente per 
l'estensione materiale e geo¬ 
grafica del disastro. Ed esat¬ 
tamente come cinque anni fa. 
anche in quest’altra tragedia 
siciliana si assiste non solo 
alla continuità della tragedia 
delle vittime, ma anche — e 
ormai imjjotenti — allo sno¬ 
darsi dei contraccolpi dei dis¬ 
sesti, E’ una catena ancora 
senza tregua. 

Un rapporto dei carabinieri 
ha dato per esempio poche ore 
fa rallarme a quanti non han 
no ancora abbandonato Fon 
dachelli Fantina, il paesino 
del messinese le cui frane e 
persino i due morti erano sta 
ti minuziosamente previsti 
dieci anni fa in un rapporto 
del ministero dei lavori pub 
blici (ne abbiamo rivelato la 
esistenza venerdì ma il gover¬ 
no continua a tacere). Questo 
rapporto è rimasto cosi « let¬ 
tera molta » da configurare la 
strage di Capodanno come un 
vero e proprio omicidio plurl 
mo colposo. O si costruisco¬ 
no subito briglie e argini — è 
detto nei rapporto — o frane 
e smottamenti riprenderanno 
da un momento aH’altro, ma 
garl quando si penserà ad un 
assestamento della situazione 
• che l pericoli sono cessati. 
E ancora In provincia di Mes¬ 


sina: Giummarra ci stava ma¬ 
gari ancora svolazzando sopra, 
quando una nuova frana ha 
sconvolto, su un fronte di due¬ 
cento metri, anche uno del 
pochi acquedotti rimasti in¬ 
tegri, quello che serve S. 
Agata di Miiitello: da oggi al¬ 
tri undicimila si aggiungono 
ai duecentomila che sono da 
una settimana senz’acqua. 

E non si parli di imprevedi¬ 
bilità. Come lo ha già tro¬ 
vato a Piazza Armerina (altri 
quattro morti per una delle 
più prevedibili frane) altro 
pane per i suoi denti la ma¬ 
gistratura potrebbe trovare a 
Trapani, la città che un ac¬ 
quazzone ha trasformato ieri 
l’altro in una laguna. La TV 
ne ha parlato, al solito con¬ 
trabbandando la pioggia per 
un nubifragio. In realtà è la 
terza « alluvione » in due me¬ 
si: in pratica ormai ogni volta 
che piove la città si allaga 
paurosamente. A settembre, 
quando è succe.sso, s’è scoper¬ 
to che il Comune non curava 
neppure la manutenzione del 
tombini, né ha provveduto do¬ 
po. Già da anni il pericolo è 
segnalato dal Partito comuni¬ 
sta; e ancora in ottobre i co¬ 
munisti avevano chiesto in Se¬ 
nato la costruzione di un ca¬ 
nale di gronda per convoglia¬ 
re e regolare le acque che ro¬ 
vinano da Monte Erice. Dac¬ 
capo a dicembre, alla vigilia 
di Natale, i comunisti aveva¬ 
no protestato per la grave si¬ 
tuazione della rete fognante. 
Non è stato fatto nulla. Salvo 
poi, ora, a parlare di alluvione. 

g. f. p. 

Motocistema 
incagliata 
sulla costa 
di Sardegna 

OLBIA, 6. 

La motocistema cMiriam» 
di -190 tonnellate iscritta al 
compartimento marittimo di 
Roma c con dieci uomini a 
bordo si è incagliata que¬ 
sta notte nelle scogliere di 
Capo Cornino sul versante 
orientale delle coste sarde. 
L’equipaggio non ha subito 
danni e l'unità, che è can¬ 
ea di vino, non presenta, ad 
una prima ricognizione, nes¬ 
suna falla. 

L’incidente è avvenuto po¬ 
co dopo la mezzanotte ed é 
stato determinato, seamrio 
la versione fornita dal co¬ 
mandante. dalla fitta neb¬ 
bia presente nella zona. In 
soccorso della t Minam » e 
del suo equipaggio sono par 
tile durante la notte da .àr- 
batax e da Olbia lo moto 
vedette CP 310 e CP 2.35 ed 
il rimorchiatore « Bonaria > 
della società Rimorchiatori 
Sardi. Hanno inoltre dato 
as-sistenza aU'unità le motiv 
navi di linea « Città di Na¬ 
poli > e < Gallura ». partite 
nella tarda serata di ieri n- 
spettivamcnte da Olbia e 
Golfo .Aranci alla volta di 
Civitavecchia e dirottale sul 
luogo del sinistro dalla capi¬ 
taneria di porto di Olbia che 
dirige le operazioni di soc¬ 
corso. 

La motocistema era par¬ 
tita ieri mattina da Castel 
lammare del Golfo (Trapa¬ 
ni) ed era diretta a Mar¬ 
siglia 

Nella mattinata, poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, sono ini¬ 
ziate le operazioni di di.sin- 
cagho. Oltre al rimorchiato¬ 
re < Bonaria » è stato invia¬ 
to a Capo Cornino anche il 
rimorchiatore c Tenace ». I 
due natanti, agganciata la 
motocistema, hanno finora 
compiuto alcuni tentativi, 
senza risultalo, per strappa 
re l’unità dalla morsa di 
sabbia e rocce. Probabil¬ 
mente. prima che i rimor¬ 
chiatori rientrino in azione. 
SI procederà ad alleggcnre 
la € Miriam » di una parte 
del carico costituito da 720 
tonnellate di vino. 


me il maltempo di fine d’an¬ 
no, col suo colo.ssale e tragi¬ 
co bilancio di distruzioni e di 
lutti, abbia riproposto l’ormal 
inconfutabile accusa al gover¬ 
ni dello Stato e della Regio¬ 
ne per l’abbandono del terri¬ 
tori, delle campagne, delle 
montagne e delle coste meri¬ 
dionali alla degradazione, al 
dissesto e allo sfacelo. « Su 
questo, anche voi concordate, 
almeno nelle dichiarazioni » 
aggiunge De Pasquale. « Tut¬ 
tavia, la coerenza e la since¬ 
rità di tale giudizio si valu¬ 
tano solo nella iniziativa po¬ 
litica concreta davanti al 
dramma della realtà. Quello 
che oggi conta, è muoversi 
a livelli adeguati ». 

Invece « in tutti t prece¬ 
denti disastri (terremoti e al¬ 
luvioni) che hanno colpito 
le regioni meridionali, il go¬ 
verno dello Stato ha rifiu¬ 
tato di intervenire olla radi¬ 
ce, di affìontare, cioè, con i 
mezzi adeguati, f problemi 
della difesa del molo e del¬ 
la sistemazione del territorio 
ed anche lesinato i provvedi¬ 
menti contingenti diretti alme¬ 
no a risarcire e a riparare 
i danni ». 

Perché tutto questo non si 
ripeta, occorre, « secondo 
quanto abbiamo concordato 
net recente convegno di Ca¬ 
gliari » un intervento tempe¬ 
stivo, deciso e chiaro, delie 
Regioni meridionali. Da qui 
la proposta, appunto, della 
riunione collegiale a Palermo, 
per la quale il PCI è già 
in grado di proporre una piat¬ 
taforma articolata su due ri¬ 
vendicazioni fondamentali. 

1) Un provvedimento legi¬ 
slativo urgente, 'incile por de¬ 
creto legge, che .tanzi non me¬ 
no di 300 miliardi da destina¬ 
re esclusivamente alle opere 
di sistemazioni idraulico- 
agrarie e Idraullcoforestali, 
alla protezione e alla difesa 
delle coste e alla riparazione 
di tutte le viabilità, da quella 
grande a quella rurale, nelle 
regioni meridionali, in rappor¬ 
to alla entità del danni su¬ 
biti e dei piericoli incombenti. 
In questo quadro, priorità as¬ 
soluta va data ni lavori di rim¬ 
boschimento, anche per com¬ 
battere la disoccupazione brac¬ 
ciantile cresciuta in tutte le 
province: 

2) La delimitazione delle 
zone colpite, da realizzarsi 
entro gennaio In modo da far 
scattare, senza indugi, l mec¬ 
canismi di intervento in favore 
deH’agricoltura, previsti dalla 
legge 21-7-’60 n. 739, con l’as¬ 
segnazione immediata, alle Re¬ 
gioni, delle somme corri¬ 
spondenti alla entità dei dan¬ 
ni da risarcire in applicazio¬ 
ne della legge 25-7-70 n. 364. 

Fin qui l’azione unitaria che 
possono condurre le regioni 
meridionali. C’è poi uno spe¬ 
cifico campo di Iniziativa del¬ 
la Regione siciliana che. per 
suo conto, è chiamata ad in¬ 
tervenire per le necessarie 
anticipazioni e per dotare 
comuni e province del mezzi 
necessari a far fronte ad una 
infinita gamma di necessità; 
riparazione di impianti socia¬ 
li e di alloggio, lavori stra¬ 
ordinari. indennità ai pesca¬ 
tori ed alle filtre categorie 
di lavoratori colpiti, sussidi. 

I comunisti iresentarono 
subito, già prima della ria 
pertura del Parla.-nento re¬ 
gionale (fissato per mercole¬ 
dì prossimo) un apposito di¬ 
segno di legge di < ul chiede¬ 
ranno la discussione con¬ 
testualmente al dibattito sul¬ 
la fiducia, al nuovo governo 
siciliano. 

II compagno De Pasquale 
precisa quale dovrà essere, ad 
ogni modo, il carattere Infor¬ 
matore di ogni provvedimento 
della Regione: a Per far si 
che le provvidenze della Re¬ 
gione arrivino per la prima 
volta rapidamente al destina¬ 
tari. occorre stabilire un rap¬ 
porto nuovo con i Comuni 
(decentramento di poteri e di 
mezzi) che sono le sole isti¬ 
tuzioni democratiche a diret¬ 
to contatto con le oopoiazio- 
ni colpite ed in grado, quin¬ 
di. di agire senza <-or1!tà bu¬ 
rocratiche. come na dlmt^stra- 
to l’esperienza del terremoto 
del Belice ». 

Da qui una nuova, pressan¬ 
te sollecitazione ol presiden¬ 
te della Regione perché con¬ 
vochi, entro il 20. una riu¬ 
nione dei sindaci Jt tutti ! co¬ 
muni colpiti per asroliame le 
proposte, concorda'■e ie diret¬ 
tive di Intervento. 50.stenere 
attivamente le richieste della 
Regione Ciò è tanto più ne 
cesano ed urgente n quanto 
— ricorda Infine >1 capogrup¬ 
po comunista — è nnai Im 
minente Io .sciopero generale 
nazionale che la e’edera/.inne 
regionale CX3IL-CISLUIL ha 
riconfermato in Sic'lia pure 
proprio come consapevole ma 
nifestaz'one di lotta per im 
porre, con una diversa poli 
tlea meridionale, un nuovo as¬ 
setto del territorio. 

« Di fronte alla '.■xibllitazlo- 
ne delle classi lavoratrici — 
conclude la lettera del PCI — 
l'aasenza di una corrisponden¬ 
te azione politica della no¬ 
stra e delle altre Regioni, 
rebbe da giudicare , orne un 
atto di sabotaggio verso i 
diritti del Mezzo^omo e del¬ 
la Sicilia ». 

G. Frasca Polara 


Si abbassa 
la temperatura 

Le temperature si sono ovun¬ 
que abbassate, un segno posi¬ 
tivo che indica un migliora¬ 
mento delie condizioni meteoro¬ 
logiche. Ecco le minime di ieri: 

Bol'zano —5; Verona 0; Trie¬ 
ste 4; Venezia 3; Milano —3; 
Torino —1; Genova 6; Bologna 
0; Firenze 7; Pisa 4: Ancona 
6; Perugia 2; Pescara 6; 
L’Aquila NP: Roma Nord NP; 
Roma Eur 7; Roma Fium. 7; 
Campobasso 1; Bari 8; Napo¬ 
li 6: Potenza 1; S. M. di Leu- 
ca 8; Catanzaro 6: Reggio Ca¬ 
labria NP; Messina 9; Paler¬ 
mo 12; Catania 12; Alghero 8; 
Cagliari 11. 

E all’estero: Helsinki 5: 
Oslo 2; Stoccolma 4: Mosca 0; 
Berlino 2: Varsavia 0; Londra 
2: Bonn 0; Bruxelles 1: Pari¬ 
gi 0; Ginevra 1: Aladrid —4; 
Lisbona 4; Vienna 0; Belgrado 
—1: Atene 8; Malta 10; Alge¬ 
ri 7; Istanbul 5: Tunisi 8. 














Una delle frane di San Luca, il paese del Reggino sconvolto da smottamenti e crolli. Gli 
abitanti rimasti senza casa sono almeno 2500 e la situazione non accenna ancora a migliorare 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 6 

La Regione Calabria ha ap¬ 
provato la notte scorsa, dopo 
17 ore di dibattito, una legge 
che consente una spesa di set¬ 
te miliardi: tre di essi stan¬ 
ziati per gli Interventi più Im¬ 
mediati a favore delle fami¬ 
glie colpite dal maltempo, 
quattro a favore degli enti lo¬ 
cali che Hanno provveduto o 
stanno provvedendo al ripri¬ 
stino del principali servizi ci¬ 
vili. Si tratta, indubbiamente, 
di una somma inadeguata ri¬ 
spetto agli enormi, purtroppo 
sempre più crescenti bisogni 
dei 20 mila senzatetto, delle 
famiglie contadine che hanno 
perduto tutto. Ciò che si è ot¬ 
tenuto, però, è un segno della 
presenza della Regione e del¬ 
lo sforzo che questo nuovo 
istituto dimostra di voler com¬ 
piere per non fare sopportare 
alle popolazioni colpite le lun¬ 
gaggini e la sostanziale incon¬ 
cludenza cui ci ha abituati lo 
stato burocratico e accentra¬ 
tole e lo stesso governo An- 
dreotti. 

L’articolo 1 della legge sta¬ 
bilisce che gli aiuti dovranno 
andare ai senza tet^o, alle fa¬ 
miglie che abbiano un reddito 
non superiore al milione e 
mezzo e alle aziende artigia¬ 
nali commerciali e alle piccole 
imprese industriali rimaste 
danneggiate. L’assemblea re¬ 
gionale calabrese ha anche ap¬ 
provato una mozione con la 
quale si investe 1! governo di 


Drammatici appelli dei paesi calabri ancora isolati e privi di soccorso 

La fame incalza dono i disastri 

Nel paese di San Luca i senzatetto sono 2500 • L’incombente minaccia della frana sul torrente Bonamico • Scarseggiano i viveri 
Una manifestazione di protesta contro l’inefficienza delle operazioni di aiuto e assistenza - La situazione nel Catanzarese 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 6 
Ancora paure e disagi per 
migliaia di calabresi. A San 
Luca, dove la cifra dei senza¬ 
tetto è salita oggi a 2500 per¬ 
sone per il lesionamento di 
altre abitazioni, che viene con¬ 
statato di ora in ora, l’elicot¬ 
tero con alcuni esperti del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici e 
qualche ufficiale artificiere, 
sorvola il torrene Bonamico 
ostruito da una frana e for¬ 
matosi a diga (la frana ha 
una altezza di trecento metri 
e una lunghezza corrisponden¬ 
te a tutto il letto del torren¬ 
te. di 350 metri), ma vi è una 
indecisione sul modo come 


evitare che la massa d’acqua 
che si sta raccogliendo rovini 
a valle inondando campagne 
e trascinando abitazioni. 

Il prefetto di Reggio, da 
parte sua, ha ordinato lo sgom¬ 
bero immediato di tutte le abi¬ 
tazioni che si trovino costrui¬ 
te ad una altezza di venti me¬ 
tri rispetto al livello della 
« diga », e. scendendo a valle, 
fino al mare per una lunghez 
za di 14 chilometri e l’ampiez 
za di alcune migliaia di me 
tri. Per questo motivo oltre 
1.500 persone che abitavano nel 
la frazione di Bosco di Bova 
lino sono costrette in queste 
ore a lasciare le abitazioni e 
a ripararsi dove è possibile e 
nei posti reperibili. 


«Come vivono i senzatetto 
a San Luca?», abbiamo chie¬ 
sto telefonicamente ai sindaco 
Ckistanzo e al compagno Gior¬ 
gi vice sindaco. « Si vive, pri¬ 
ma di tutto, con la paura che 
possa succedere ancora di 
peggio per la montagna che 
viene giù e che si perdano del 
tutto le abitazioni, alcuni di 
esse costruite da poco con tan 
ti sacrifici da parte degli emi¬ 
grati e dei loro familiari. E, 
poi. ci si adatta a mille sacri¬ 
fici mentre scarseggia, pur¬ 
troppo, anche il mangiare e, 
per il dormire, ci si deve ar- 
ranziare. Sono arrivati I pac¬ 
chi. le coperte e le brande, ma 
in misura Insufficiente». 

Una analoga situazione di 


Miliardi di danni e interi paesi minacciati 

CROLLI E FRANE DEVASTANO 
ANCHE MOLTE ZONE SARDE 

Ovili spazzati via dall’alluvione, strade e ponti bloccati - La minaccia in¬ 
combe su Gairo e Osinì - Le richieste del PCI per un intervento Immediato 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. 6. 

n maltempo continua a de¬ 
vastare vaste zone della Sar¬ 
degna interna. Nei paesi e nel 
le campagne deirOglia.stra. del¬ 
la Baronìa, del Sarrabus le 
piogge, che ininterrottamente 
cadono da una quindicina di 
giorni, allagando le terre col¬ 
tivate c spazzando via gli ovi¬ 
li. provocando il crollo di pon¬ 
ti e dì caso, dissestando le reti 
stradali interne e vicinali, han¬ 
no riaperto antiche e profonde 
ferite. ■ 

I comuni di Orosci, Onifai. 
Loculi. Galtellì. e Lodè. sono 
sommersi da un mare d'a^ua. 
II fiume di Cedrino, straripan¬ 
do in più parti, ha causato 
danni per molti miliardi alle 
coltivazioni e agii allevamenti, 
decimando spesso intere greggi. 

Gairo e Osini. i due paesi 
della provincia di Nuoro che 
da oltre vent’anni attendono di 
essere ricostruiti, e che ogni 
autunno, puntualmente, vengo¬ 
no investiti in pieno dai nulii 
fragi. vivono ancora ore dram 
maliche. Costruiti su un ter¬ 
reno friabile, i due paesi si 
sgretolano progrc.ssivamcntc ad 
ogni pioggia. 

I consigli comunali, riuniti in 
seduta straordinaria, hanno 
lanciato un appello alle auto^ 
rità regionali e nazionali, in¬ 
formandole che non è possibile 
ancora trascurare la situazione 
dei due centri, oggi più di ieri 
minacciati dal pericolo di fra¬ 
nare a valle. 

In un documento firmato dal 
sindaco di Cairo. Giannanto- 
nio Salis (DC). e dal sindaco 
dciramministrazione di sinistra 
di Osini. Livio Mura (PSd’A). 
sottoscritto da tutti i consiglie¬ 
ri comunali comunisti, sociali¬ 
sti. sardisti e democristiani, le 
autorità regionali, provinciali, i 
deputati e i senatori sardi dei 
partiti autonomisti vengono in¬ 


vitati a svolgere una azione 
unitaria per sostenere c le le¬ 
gittime aspirazioni di queste 
due popolazioni, le quali ance 
ra una volta rischiano di re 
stare vittime di una atroce 
beffa ». considerala, appunto. 
« la mancata volontà del ge 
verno di voler risolvere l’an- 
no.sa questione ». 

Basti dire che fin dal 1952 
centinaia di famiglie sono sta¬ 
le costrette ad abbandonare le 
case distrutte o lesionate dal 
ralluvionc, per essere c siste¬ 
mate » dentro baracche e lo¬ 
cali pubblici in condizioni di 
promiscuità che offendono ogni 
popolo civile. 

- Dicono gli amministratori: 
c Queste cose terribili e diso¬ 
norevoli per un governo che si 
definisce democratico, diremo 
a Poma, quando nei prossimi 
giorni, appena cessate le fàog- 
ge. ci recheremo in delegazione 
per ottenere un colloquio col 
mini.slro dei Lavori Pubblici. 
Ci hanno fatto vivere come in 
un incubo per oltre vcnl'anni. 
ma ancora oggi rifiutano di 
approvare la legge per la com 
pietà ricostruzione cd il risa¬ 
namento di Gatro e Osini. Ora 
diciar.ìo basta. Non vogliamo 
piu vivere tra le case scoper¬ 
chiate e i muri feriti per lo 
s^etolamento del terreno. Ci 
ribelliamo aU'idca che le piog¬ 
ge trasformino questa vallata 
in una bara per migliaia di fa¬ 
miglie. non già per « fatalità ». 
ma perché abbiamo avuto e 
abbiamo dei governanti così 
insensibili da non ritenere ne- 
necessario approntare in tem¬ 
po adeguate difese del tetri 
torio ». 

Gli stessi discorsi si sentono 
a San Vito, a VilIaputTu, a Mu 
ravera. a Castiadas. a Piumini, 
in altri villaggi della provincia 
di Cagliari quasi annientati da 
vent’anni di alluvioni. 

Prima la siccità ha ridotto i 
capi ovini (che neH'isoIa supe¬ 


rano ì 2 milioni) del 10 ed an¬ 
che del 15 per cento, ma ai 
pastori non è stato dato neppu¬ 
re il mangime per salvare il • 
bestiame che vaga affamato 
attraverso i pascoli bruciati; 
poi le gelate hanno distrutto 
quasi l'intera produztor,c viti- 
vinicola (la stima ufficiale di¬ 
ce: 25 miliardi dì danni). 

Questo spettacolo desolante 
acutizza tutti gli irrisolti pro¬ 
blemi strutturali e rende ter- 
nhilmente difficile e improdut¬ 
tivo il lavoro dei contadini e 
dei pastori. Sotto le piogge e il 
gelo, ragrìcoltura e la pastori¬ 
zia appaiono ancora più chiara¬ 
mente per quello che sono sem¬ 
pre stale: una ma.ssa di arre¬ 
tratezza e di rapporti assurdi, 
schiacciata dal peso dei debiti 
e delio sfruttamento monopoli¬ 
stico. 

n PCI è intervenuto d’ur¬ 
genza ali’assembloa sarda chie¬ 
dendo al presidente della Re¬ 
gione onorevole Giagu inter¬ 
venti straordinari a favore del¬ 
ia Baronia. delTOgliastra. del 
Sarrabus. dì tutte le zone disa 
strale. Le stesse richieste so¬ 
no state sollecitale sta.mane nel 
corso di un affollato convegno 
di zona indetto dal PCI a Gain». 

« Gii organi tecnici compe¬ 
tenti devono fare — affermano 
i consiglieri regionali compa¬ 
gni Francesco Orrù. Pietrine 
Melis e Paolo Cabras in una 
interrogazione — quello che 
finora non è stato fatto: pro¬ 
cedere ad un immediato accer¬ 
tamento dei danni (si paria di 
una decina di miliardi, n d r.). 
in modo da includere la Baro¬ 
nìa. rOglìastra. le altre zone 
delle province di Nuoro e dì 
Cagliari fra quelle colpite da 
calamità naturali, col conse¬ 
guente diritto ad usufruire dei 
benefici di legge sia nazionali 
che regionali ». 

Giuseppe Podde 


disagio si registra a Carpeto, 
dove gli abitanti di numerose 
frazioni sono stati costretti a 
risalire suH’Aspromonte e ad 
occupare, sono più di 500. al¬ 
cune colonie dell’ENPAS e 
delle Ferrovie, ma per più di 
altrettanti, isolati nelle fra¬ 
zioni dove si arriva con gli 
elicotteri che non possono 
neanche atterrare, le condizio¬ 
ni sono disperate. Ce ne parla 
il sindaco, compagno Surace. 
il quale aggiunge che difficile 
è la situazione anche per i 
senzatetto ricoverati in Aspro¬ 
monte poiché fa freddo, devo¬ 
no adattarsi in poco spazio, 
con poche coperte e con vi¬ 
veri che non sono sufficienti. 
« Non si può continuare cosi 
— ci ha detto il compagno Su¬ 
race — perché la gente è esa¬ 
sperata e non può attendere ». 

Ieri alcuni abitanti delle fra¬ 
zioni dei comuni ancora iso¬ 
lati. ad esempio, hanno supe¬ 
ralo come hanno potuto le 
acque del torrente Sant’Agata 
e. raggiungendo il paese, han¬ 
no inscenato una manifestazio¬ 
ne di protesta. Cliiedono stra¬ 
de. riattivazione di ponti, e la 
possibilità di tornare a lavo¬ 
rare ai più presto. 

Situazione di imminente pe¬ 
ncolo a Roccaforte del Greco, 
dove una frana incombente 
ha costretto il sindaco a ordi¬ 
nare lo sgombero di 100 abi¬ 
tazioni che costituivano Tin- 
tera frazione di Corio. Altri 
disagi e sacrifici anche per lo¬ 
ro. ora alloggiati negli edifìci 
scolastici del centro. 

Per quanto riguarda il reg¬ 
gino situazione precaria in de¬ 
cine di altre frazioni isolate 
nella vallata del Valanidì, nel¬ 
la zona deirAspromonte, nel 
triangolo Stilo-Pazzano-Bivon- 
gì, e nella zona di Grotteria 
Mammola. Canolo e in altri 
centri ancora raggiungibili 
soltanto in elicottero. 

Nel Catanzarese la sìtuazicv 
ne non è migliore anche se 
I non SI segnalano situazioni di 
imminente perì(»)Io. Sulle Ser¬ 
re (Nardodipace e Fabrizia, 
soprattutto, in quest’ultimo 
centro il 90% delle abitazioni 
è lesionato e, quindi, vi sono 
oltre I.OOO senzatetto) si arri¬ 
va an(»ra con difficoltà e, in 
alcune frazioni, i carabinieri, 
vìgili del fuoco e pattuglie di 
agenti di pubblica sicurezza 
effettuano delle lunghe mar- 
cie a piedi con viveri e medi¬ 
cinali. Isolato completamente 
il comune di Palermiti. Nella 
zona presilana si arriva a pie¬ 
di in quasi tutti i comuni fino 
a ieri isolati, ma solo per 
portare viveri e medicinali. In 
molti di questi centri c’è. inol¬ 
tre. bisogno di cure e di rico¬ 
veri per malati e gli elicotteri, 
il cui numero aumenta di 
qualche unità al giorno (ce ne 
dovrebbero essere 15 oggi nel- 
rintera regione) provvedono 
ai trasporti. In numerosi co¬ 
muni, sia nel Reggino che nel 
Catanzarese, mancano, inol¬ 
tre, ancora l’acqua e la luce 

C’è molta dignità, indubbia¬ 
mente. fra 1 senzatetto, fra 
coloro I quali hanno bisogno 
ma 1 disagi crescono e cresce 
anche Tesasperazione. 

In molte di queste zone col¬ 
pite — nella vallata del Vala- 
nidi. a San Luca, sulle Serre 
e nella Presila — Ieri e oggi 
si sono recati in visita i par¬ 
lamentari comunisti Valenza, 
Giannini. Mancini, 1 quali a.<>- 
sieme ad altri compongono la 


delegazione inviata dal nostro 
^ partito 

E’ impossibile, ancora oggi, 
fare un quadro, sia pure ap¬ 
prossimativo, dei danni subi¬ 
ti dalle opere pubbliche (nei 
67 comuni colpiti dal maltem¬ 
po in provìncia di Reggio per 
esempio, risulta danneggiato 
r80% delle opere pubbliche . 
e ancora più alta sembra es¬ 
sere la percentuale nel Catan¬ 
zarese). Restano, Infine, sem¬ 
pre bloccate l’autostrada del 
Sole tra Palmi e Vibo e le 
linee ferroviarie tra Reggio 
e Taranto, tra Catanzaro e La¬ 
metta e tra Catanzaro e Co¬ 
senza, oltre che la statale jo- 
nica 106. 

Per quanto riguarda 1 sen¬ 
zatetto la cifra delle 20 mila 
persone, purtroppo, sembra 
destinata ad aumentare ulte¬ 
riormente (questa sera il pre¬ 
fetto di Reggio parla di oltre 
10.000 persone senza una casa 
nella provincia di sua com¬ 
petenza). C’è, infine, la no¬ 
tìzia, estremamente indicati¬ 
va, della presenza nella re¬ 
gione di un solo geologo, il 
quale dovrebbe avere l’occhio 
su tutte le frane e Indicare 
tutti 1 pericoli. E’ un esem¬ 
pio, assieme a tutto il modo 
di come si sta facendo fron¬ 
te a questa situazione, di co¬ 
me il governo e lo stato sap¬ 
piano fronteggiare il dramma 
di tante famiglie. 

In serata, altre 300 persone 
sono state fatte sgombrare da 
Fabrizia per il pericolo di 
crollo di numerose abitazioni 
causa lo smottamento di una 
collina. Queste trecento perso¬ 
ne stanno raggiungendo Ser¬ 
ra San Bruno. A Fabrizia com¬ 
plessivamente la cifra dei sen¬ 
zatetto ora supera le 1.500 
persone. 

f, m. 


alcune precise responsabilità. 
Nel documento, infatti, si chie¬ 
de l’attivazione urgente di al¬ 
cune leggi (quelle sulla ca.sa, 
sulla montagna, sul fondo di 
solidarietà per l’agricolturn, 
oltre che finanziamenti previ¬ 
sti dall’art. 119 della (3o.stitu- 
zione per lo sviluppo delle re¬ 
gioni), che prevedono inter¬ 
venti immediati anche In casi 
di calamità naturali. Nella 
mozione, che come la legge, è 
stata approvata alla unanimi¬ 
tà, la maggioranza ha insisti¬ 
to per inserire una richiesta 
di rifinanziamento della legge 
speciale. In questo punto 11 
gi*appo comunista ha dlscosta- 
to le proprie responsabilità 
rlteneniio, come avevano so¬ 
stenuto nel corso del dibatti¬ 
to i compagni Guataselo e 
Rassi che proprio alla luce 
delle severe critiche avanzate 
all’operato della legge, occor¬ 
resse un impegno nuovo per 
la definitiva sistemazione del 
suolo, nell’ambito di una pro¬ 
grammazione territoriale basa¬ 
ta sullo sviluppo delle campa¬ 
le e su una riforma agraria, 
intesa come atto fondamenta¬ 
le per la rinascita economica, 
sociale e civile della Calabria. 

Questi primi risultati pure 
Inadeguati consentono olla Re¬ 
gione di dare una prima tangi¬ 
bile risposta alle popolazioni e 
sono venuti soprattutto per 
l’azione svolta dal nostro Par¬ 
tito sia per il modo giusto 
col quale è stata impostata e 
condotta la battaglia aH’lnter- 
no dell’assemblea, sia per la 
rappresentazione che i consi¬ 
glieri comunisti hanno saputo 
fare della drammaticità della 
situazione, interpretando le 
esigenze delle popolazioni e 
documentandole grazie ai con¬ 
tatti, alle assidue opere di so¬ 
stegno e di aiuto che le orga¬ 
nizzazioni comuniste stanno 
portando avanti nel Reggino e 
nel Catanzarese dove maggio¬ 
ri e più gravi sono state le 
conseguenze delle alluvioni. 

C’è, poi, un risultato poli¬ 
tico dei lavori deH’Assemblea 
regionale calabrese ed è rap¬ 
presentato dalla forte pre.sa 
di coscienza che ne è scaturita 
sulle responsabilità per il 
mancato risanamento del ter¬ 
ritorio in una regione dove 
pure per questo sono stati 
spesi oltre cinquecento miliar¬ 
di in 17 anni. I consiglieri co¬ 
munisti hanno ricordato co¬ 
me, su cinquecento miliardi 
spesi, soltanto cento risultino 
essere andati, e soltanto sulla 
carta, alla difesa del suolo, 
mentre il resto della somma è 
stato disperso in mille rivoli 
e secondo le esigenze di que¬ 
sta o dì quella clientela, come, 
ad esempio, i finanziamenti af¬ 
fidati direttamente agli agra¬ 
ri e non certo per la difesa 
del suolo. 

La legge speciale in sostan¬ 
za è stato il cemento che ha 
tenuto unita una classe «diri¬ 
gente » corrotta, ascara e im¬ 
previdente. che ha program¬ 
mato solo le truffe e 1 ladro¬ 
cini. 

Parole chiare in questa dire¬ 
zione sono venute anche da 
parte del Presidente della 
Giunta Guarasci, dall’assesso¬ 
re Mundo. dei compagni socia¬ 
listi intervenuti nel dibattito. 
Alla fine, però, come si è det¬ 
to non si è voluto essere coe¬ 
renti fino in fondo e ci sì è 
limitati a chiedere un rifinan¬ 
ziamento della legge speciale. 
Non si mette in dubbio una 
volontà politic-a di cambiare 
metodo — hanno osservato i 
rappresentanti del PCI — ma 
è giu-slo pretendere che. ac¬ 
canto alla rivendicazione di 
nuovi finanziamenti, vi sia la 
richiesta di strumenti più ade¬ 
guati che consentano un ef¬ 
fettivo controllo da parte del¬ 
la regione sulla utilizzazione 
dei fondi. 

Ora la parola passa al go¬ 
verno che dovrà approvare la 
legge per la quale è stata chie¬ 
sta la procedura d’urgenza; 
una delegazione del consiglio 
si recherà a Roma nei prossi¬ 
mi giorni per prendere con¬ 
tatto con il Parlamento. 

Franco Martelli 
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Mozambico: viaggio nelle zone liberate dai partigiani 



A SCUOLA 
NELLA FORESTA 

Nonostante i bombardamenti degli aerei portoghesi, nelle province amministrate 
dalle forze di liberazione, bambini e ragazzi imparano a leggere e a scrivere 
Sotto il dominio colonialista non esisteva in queste zone neppure una scuola 

, Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL MOZAMBICO, gennaio 

Sugli altopiani di Cabo Deigado, una delle tre province del Mozambico liberate dal dominio 
portoghese (nella quarta, Monica c Sofala si è aperto quattro mesi fa un nuovo fronte), la 
maggioranza della popolazione dei villaggi non ha mai visto I bianchi. Qui si arriva soltanto 
a piedi, dopo marce di ore, e i colonialisti portoghesi non avevano bisogno di venire di 
persona. Per sfruttare le popolazioni indigene si servivano dei « regulus », — elementi locali 
a loro asserviti — e delle truppe arruolate in altre pro\ince. Così, adesso, qualche bam¬ 
bino, quando cl incontra, si__ 


Gli alunni delta scuola-pilota del distretto di Nangade. 


spaventa e piange disperato. 
Ha sentito dire dai più gran¬ 
dicelli e dai genitori che 1 
portoghesi sono bianchi e, ve¬ 
dendoci passare In colonna, 
pensa che siano arrivati i ne¬ 
mici, e con loro, le razzie e 
le distruzioni. (Qui tutti cono¬ 
scono il massacro di Mueda, 
la città di questa provincia 
dove il 16 giugno 11)60 furo¬ 
no trucidate in una piazza 
cinquecento persone inermi 
fra cui molte donne e molti 
bambini. Tutti sanno anche 
dei campi di concentramento 
dove i portoghesi trascinano 
le popolazioni di interi villag¬ 
gi, non appena nelle vicinan¬ 
ze comincia ad organizzarsi 
la lotta armata). 

Ma i bambini che al no¬ 
stro passaggio scappano a rifu¬ 
giarsi fra le gonne delle ma¬ 
dri sono pochi: gli altri, ed 
In particolare quelli della scuo- 


Quattro sanguinosi regolamenti di conti nella guerra fra gang 

Le nuove vie della «mala» a Roma 

L'uccisione di Carlo Faiella - « Chi sbaglia muore » è la parola d'ordine - Killers in automobile - Il denaro 
come supremazia < Contrabbando d'armi - La via della droga - La polizia dice « non c'è niente da fare » 


Tre revolverate: due alla 
schiena, una alla nuca, il col- 
■ po di grazia. Cosi viene trova¬ 
to, poco dopo la-mezzanotte 
del 29 dicembre, Carlo Palel¬ 
la, il play boy della «mala», 
un cu/Tfculum > piuttosto nu¬ 
trito di truffe (una addirittu¬ 
ra da un miliardo), scippi, 
furti, una sparatoria, un fUrt 
con l’e.x moglie di Pappino Di 
Capri, Roberta Stoppa. I kil~ 
lers sono già lontani quan¬ 
do il suo cadavere viene sco¬ 
perto, in viale Pilsudsky — al 
Parioli, il quartiere bene di 
Roma — a bordo di una Ci¬ 
troen, con tanto di radio sin¬ 
cronizzata sulla lunghezza di 
onda delio radio della poli¬ 
zia. Come in un film « gial¬ 
lo » che SI rispetti, secondo 
la migliore tradizione: gli in¬ 
gredienti ci sono tutti, o qua¬ 
si: belle donne, un solido gi¬ 
ro di quattrini, night clubs, 
lussuose macchine, armi, 
rivalità tra gangster. E’ l'ul¬ 
tima « grana », almeno finora, 
per la squadra mobile di 
Roma. 

Perchè Carlo Faiella è so¬ 
lo l'ultima vittima della guer¬ 
ra tra gang, di quella guerra 
della «mala» romana in atto 
da circa due mesi. Prima di 
luì sono già caduti sotto il 
piombo degli avversari Sergio 
Maccarelli, il boss del rac¬ 
ket delle bische (imputato nel 
processo che vede sul banco 
degli accusati anche il vice- 
questore Scirè. ex capo del¬ 
la Mobile romana), il suo 
amico Italo Pasquale. Giu¬ 
seppe Alfano, a Chi sbaglia, 
muore » sembra es.sere diven¬ 
tato il codice della «nuova 
inala ». 

Una volta 1 conti venivano 
regolati a suon di pugni e cal¬ 
ci. pestaggi e agguati nottur¬ 
ni: « tult'al più ci scappata 
qualche coltellata, e poi. in¬ 
tendiamoci. solo per sfre¬ 
giare chi aveva "sgarrato". tut¬ 
to in famiglia, insomma... » di¬ 
cono alcuni dei funzionari 


A Camerino 
l’istruttoria 
sull’arsenale 
clandestino 


CAMERINO, 6. 

Gli atti deiristruttoiia forma¬ 
le sul rinvenimento del grosso 
arsenale di armi ed esplosivi av¬ 
venuto a Svolte di Fiungo (O- 
merino). il IO novembre scorso, 
sono tornati ai dottor Spagnuo- 
lo, giudice istruttore del tribu¬ 
nale di (^merino. 

I fascicoli, che da Ciamerino 
erano stati aw-iati alla corte 
d'.-Xppello di Ancona — per far¬ 
ne prender visione al procura¬ 
tore generale dottor Arrigo Gu- 
gliormclla — hanno fatto ritor¬ 
no a Camerino e sono stati di 
nuovo affidati al dottor Spa- 
gnuolo. 

Intanto, in provnneia di Carne 
rìno, ramministrazione comu 
naie delia cittadina di Castel- 
raimondo. retta da una giunta 
democristiana, ha negato ai fa 
scisti del MSI la saia comuna 
le. Il MSI di Macerata aveva 
infatti chiesto l'uso della sala 
comunale, a Castelraimondo. 
per tenere il suo congresso prò 
vinciale. Questo provvedimento 
della giunta comunale ha incnn 
trato il favore di tutta la po- 

r ilazionc, dcli.a quale .sono noti 
■Rrtimenti abtiffjcisti. 


della squadra mobile, l «ve¬ 
terani» del mestiere. <iOggi, 
invece — dice chi conosce be¬ 
ne il ”giro’’, 1*'"ambiente’ 
i metodi sono cambiati. La 
mola non è più quella ar¬ 
tigianale di una volta... ha 
messo da parte ' il coltello 
per la pistola, fi mitra. Al po¬ 
sto del borsaiolo, del "topo 
d’appartamenti", del "malan¬ 
drino" di borgata, parolaio, 
facilone, approssimativo, sem¬ 
pre ottento a non inguaiarsi 
con atti di violenza inutile, 
ecco le nuove "leve", che agi¬ 
scono spesso con una tecnica 
studiata nei minimi partico¬ 
lari... ecco i racket delle bi¬ 
sche, dei night, della droga, 
della prostituzione, c quindi 
le zone di "influenza”, gli 
scontri tra gang rivali...». 

Maccarelli, Pasquale, Alfa¬ 
no. Faiella. Sono gli ultimi 
quattro caduti sul fronte di 
questa guerra tra bande riva¬ 
li, una lotta spietata e senza 
esclusioni di colpi: quattro 
morti in appena due mesi. E, 
probabilmente, la lista è desti¬ 
nata ad allungarsi. ’ Tranne 
Giuseppe Alfano, tm anziano 
contrabbandiere siciliano, tut¬ 
ti giovani, come, del resto, 
tutte le nuove « leve » « Sono 
giovani dal 18 ai 25 anni — 
dice il direttore di un carcere 
— spesso disoccupati, emargi¬ 
nati, ma assetali di beni di 
consumo che vogliono procu¬ 
rarsi ad ogni costo .. » Non 
va dimenticato che la disoc¬ 
cupazione, forma primaria di 
emarginazione sociale, tocca 
vertici non trascurabili prò 
prio in una città come Roma, 
negando a migliaia di giovani 
un lavoro stabile e quindi la 
possibilità di una vita rego¬ 
lare. Il denaro, subito, non 
importa come, il denaro in 
cima ad ogni cosa: ecco la 
mèla per questi giovani, cre¬ 
sciuti. in maggior parte, nel¬ 
le borgate della periferia, ne¬ 
gli squallidi quartieri dormi¬ 
torio della citta nemica che 
tende sempre più ad emargi¬ 
narli E del resto — come 
ha affermato Franco Ferra- 
rottf. direttore dell'Istituto di 
sociologia all’Università di Ro¬ 
ma — non è proprio «/o s fes¬ 
so valore riconosciuto dalla 
società industriale ai quattri¬ 
ni e al successo che agisce 
come jMtente stimolo verso 
l'attività criminale »? 

Il denaro come supremazia, 
dunque E per difendere que¬ 
sta supremazia, questo dena¬ 
ro « facile », le nuove « leve » 
della malavita non esitano a 
giocare il tutto per tutto, an¬ 
che all'Interno stes.so deila de¬ 
linquenza. contro le bande ri¬ 
vali Ed ecco, allora, i san 
guinosi regolamenti di conti, 
le sparatone in mezzo alla 
strada, in pieno giorno L'am¬ 
biente In CUI maturano l de¬ 
litti di questi mesi è sempre 
lo stesso, identico il filone: 
quello delia ' • nuova mala ». 
quello delie gang in lotta per 
conquistare o difendere la lo¬ 
ro fetta nei rnckets dei night, 
della prostituzione, della dro¬ 
ga. delie bische 

E la parola è alle armi. 
Tanto, procurarsene è quasi 
un gioco, almeno per chi è 
addentro nel giro A Roma 
non e difficile, per esempio, 
reperire una « Bercila ». una 
« Walther . una « Browning » 
o add nttura uno <• Sten » o un 
« Mab » Una volta trovato 
l’uomo giusto, diventa solo 
questione di prezzo; 70100 mi¬ 
la lire per un buon mitra, 30 
mila lire per una « Beretta ». 
anche centomila per una 
«Browning» o una «Walther». 


Quello del contrabbando del¬ 
le armi è diventato ormai 
una delle attività criminali 
piu, fiorenti. 

La prima tappa di questa 
sangqinosa, guerra è 11 rego- 
la'rhehto di conti di Torma¬ 
rancia, la sera del 18 otto¬ 
bre scorso. Sergio Maccarel¬ 
li e un gruppetto di amici, 
fra i quali suo fratello e Ita¬ 
lo Pasquale, si trovano In via¬ 
le di Tormarancia, davanti 
ad un bar. Arriva all’improv¬ 
viso una « 125 » con quattro 
sconosciuti a bordo, i volti 
coperti da calzamaglie. L'au 
to si ferma davanti al grup¬ 
petto: poi. Immediatamente, 
una scarica di revolverate. 
Quando la « 12.5 » del killers 
riparte a tutto gas, sull'asfalto 
giacciono, crivellati di colpi, 
i cadaveri di Sergio Macca¬ 
relli e di Italo Pasquale 

In galera ne sono finiti pa¬ 
recchi, per questa storia: 
Francesco Costanzo, « er ca- 
lahrotto. Michele Carella. 
« il siciliano ». Peppe Russo, 
nipote del più lamoso boss 
mafioso Genco Russo. Rena¬ 
to Malagigi. tutti giovani, tut¬ 
ta gente dalla pistola facile, a 
sentire la polizia, pronta a 
tirar fuori la rivoletella pur 
di non « perdere la faccia » 
davanti a qualche «sgarro». 


Ma II movente? Difficile dir* f tri due dei contendenti ri' 


lo, ancora adesso. Si parla di 
contrabbando di sigarette, si 

azzardO|.-.per£.I%.«i>ip^pQe 
ài rilghf.'-E*'^iKrM',^^mìmque, • 
che, specialmènte in questi 
settori, è In atto una guerra 
sotterranea- Nell’arco di alcu¬ 
ni mesi, a Roma, quattro o 
cinque sono stati i night- 
clubs demoliti prima da risse 
fra « clienti » occasionali, 
quindi da «strani» incendi: 
altri sono stati chiusi in se¬ 
guito a sparatorie. spe.S50 pro¬ 
vocate ad arte, proprio per¬ 
chè Il padrone si rifiutava 
di pagare la « tangente » o 
perchè il locale dava « fa¬ 
stidio ». 

Anche 1 boss del traffico di 
« bionde », comunque, parla¬ 
no con le pistole. Come al 
Colosseo, un mese dopo il du¬ 
plice delitto di Tormarancia. 
All'incrocio tra via del Colos¬ 
seo e via del Buonconslglio 
di pistoleri ce ne sono sei: 
un vero e proprio tiro incro¬ 
ciato. tra un fuggi fuggi ge¬ 
nerale AI a cessate il fuoco ». 
un cadavere steso sul selcia¬ 
to- è quello di Giuseppe Alfa 
no. Gì anni, noto trafficante 
in a bionde », fulminato da un 
colpo di pistola al cuore. Al¬ 


mangono feriti, più o meno 
gravemente. 

movente,, .s(ay61|%-%,jip; 
«bidone» rifilato'dà una'ban¬ 
da di contrabbfuidiarl’iU grupr- 
po dell’AIfano che hà'sborsa*" 
to diversi milioni per uno 
stock di sigarette mai arriva¬ 
to. VenUquattro ore dopo fi¬ 
nisce in carcere Amedeo Pe¬ 
coraro, arrestato mentre sta 
per imbarcarsi su un jet a 
Fiumicino; è lui Tassasslno. di¬ 
ce la polizia, di Giuseppe Al¬ 
fano. Un episodio, nè il pri¬ 
mo nè rultlmo, forse, di quel¬ 
la guerra in atto per acca¬ 
parrarsi Il « controllo » del 
traffico di «bionde» che, pas¬ 
sando da Malta, dalla Sicilia 
e da Napoli, arriva fino a 
Roma. 

Ancora un mese ed ecco la 
spietata « esecuzione » di 
Carlo Faiella. Le indagini sono 
ancora in alto mare: un rego¬ 
lamento di conti, non c’è dub¬ 
bio. Ma quale il movente? Dro¬ 
ga? Il bottino di qualche ra¬ 
pina mal spartito? Il racket 
dei night. « Quello che è cer¬ 
to — commenta sconsolato 
un funzionario della questura 
— è che 'sta storia continue¬ 
rà per pezzo.. ». 

Renato’Gaìta 



Nel rapimento di Carello 
sono molte le stranezze 

Un incontro dei giornalisti con il questore di Torino ■ li basista che ha organiz¬ 
zato il colpo da cento milioni potrebbe anche appartenere al gruppo di amici 
dei «giovane bene» • Si sono accontentati di un «modesto» compenso 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

n rapimento di Antonio 
Carello, il rampollo « d'oro » 
di una nota famiglia di in¬ 
dustriali torinesi, conl'nua a 
rivelarsi sempre p’ù denso di 
stranezze e di ambiguità che 
gii inquirenti stanno tentan¬ 
do di chiarire La polizia, in¬ 
vitata dai familiari dei giova¬ 
ne a non lnten.'enlre, ha se¬ 
guito impotente l’evolversi di 
tutta la movimentata »'icenda 
Il primo caso di sequestro 
di persona a scopo di estor¬ 
sione che si è avuto a Tori 
no ha suscitato negli ambien¬ 
ti della « Torino bene » una 
impressione profo.nda di 
paura 

n timore che li «caso Ca¬ 
rello » possa rappresentare un 
precedente che potrebbe es¬ 
sere Io stimolo per l'tre im 
prese simili è stato messo in 
evidenza dallo stesso dottor 
Massagrande, quesuire di To¬ 
rino. in un incontro avuto ieri 
con 1 giornalisti 

Le ipotesi che in questi 
giorni vengono fatt^ sul rapi¬ 
tori sono molteplici. Dagli ele¬ 
menti emersi pa*>e si cossa 
escludere che a compiere il 
« colpo » siano stati gli appar¬ 
tenenti al « clan » della mala¬ 
vita cittadina Le caratterigii- 


che. descrìtte da Antonio C:a- 
rello. dei due uomini che Io 
hanno tenuto prigioniero per 
24 ore fanno pensare a gente 
inesperta e non addentro al 
« mestiere » Certo, chi ha por¬ 
tato a termine questa impre¬ 
sa doveva essere perfettamen¬ 
te a conoscenza delle abltu 
dini del giovane e deila mi- 
mediata disponibilità dei surg 
familiari a pagare il nscatio 
Ed è per questo che si fa 
sempre di più stradi Tipo 
tesi che almeno il « basista » 
della banda passa essere uno 
dello stesso ambiente Irequen- 
tato da Antonio 
« Non mi meraviglierei — 
ha risposto il qijestore ad un 
giornalista — che venissero 
fuori degli amici suoi come 
autori del sequestro» Nelle 
ore che il rampMl’o « d’oro >, 
è stato tenuto sotto ''eque¬ 
stre è stato trattato -on e.stie- 
ma gentilezza e premura 
Qualcuno m quelite ore ha 
parlato di una possibile «ap¬ 
parizione» delia mafia nella 
città, ma la cosa per il mo¬ 
mento è da scartale Non per¬ 
chè in una città come Torino 
non esista tale fenomeno, an¬ 
zi in più occasioni abbiamo 
avuto modo di denunciare sul 
nostro giornale i vari traffi¬ 
ci delle braccia, del’n prostitu¬ 
zione, dei locali notturni, ecc 


che in questi ultimi ann' 
agiscono quasi indisturbati 
Non è di una organizzazia 
ne criminale accontentarsi di 
un « modesto compenso ». ca 
me è quello di 100 milioni 
pagato ^r il riscatto, di fron¬ 
te alla possibilità di ottene¬ 
re di più da una famiglia co¬ 
me quella dei Carello che a 
quanto st dice poteva benissi¬ 
mo pagare con disinvoltura 
mezzo miliardo. 

Di questo deve essere con 
vinto anche Antonio Carello 
che ieri durante il soprailuo 
go effettuato alia presenza de¬ 
gli inquirenti e dei giornalisti 
è apparso sereno e per nien 
te scioccato dalla movimen 
tata avventura. Non diverso 
è risultato li comportamento 
di un gruppo di giovani della 
« Torino bene » che hanno «o. 
luto seguire ien il loro ami 
co sul luogo del rapimento 
L’unico elemento che gli in 
qulrenti hanno in mano, alme 
no per il momento, è la ro 
gistrazione deil'ulUma telefo 
nata che I rapitori hanno fat 
to in casa Carello. Ed anche 
in questo caso l’Imprudenza 
degli uomini è stata enorme 
basti solo pensare che 11 col¬ 
loquio fra l’anonimo inter¬ 
locutore e Paola Carello è 
durato quasi sci minuti. 

n. e. 


la pilota della foresta coi qua¬ 
li passiamo un’intera giorna¬ 
ta, ci accolgono festosamente, 
e sono molto -.irgogllosl di 
improvvisare per noi una spe¬ 
cie di spettacolo, con danze, 
cori, recite di poesie. Sono 
bravi e in tutto c;ò che fan¬ 
no, in particolare quando can¬ 
tano le canzoni della guer¬ 
riglia (alcune in portoghese, 
altre nelle diverse Angue lo¬ 
cali) mettono un entusiasmo 
ed una volontà straordinari, 
che non sconfinano mai nella 
retorica o nel fanatismo. 

Nelle scuole pilota delle re- 
èionl liberate si fa Ic.ilone al¬ 
l’aperto, con una tavola di¬ 
pinta in nero per lavagna; 1 
bambini e i ragazzi siedono 
su panche rudimentali, scri¬ 
vono col quaderno appoggia¬ 
to .sulle ginocchia ed i più 
grandi hanno il fucile appog¬ 
giato a fianco. Sono scalzi — 
solo qualcuno ha delle cia¬ 
battine di gomma cinesi — 
sono vestiti con indumenti ar¬ 
rivati da chissà dove, troppo 
grandi o troppo piccoli, quasi 
sempre strappati (sembra in¬ 
credibile, ma qui filo ed ago 
sono generi di lusso, rari e 
ambitissimi). 

« Abbiamo bisogno di qua¬ 
derni e di matite. Sarebbe uti¬ 
le un mappamondo, o anche 
solo una carta geografica » 
La maestra che intervistiamo, 
giovanissima, un po’ timida, 
con un’espressione intellircn- 
te e vivace, con noi è molto 
gentile, ma cl accorgiamo qua¬ 
si subito che è impossibile 
portare avanti un colloquio 
sulla ba.se delle nostre do¬ 
mande. Le abbiamo chiesto 
quali difficoltà ha con gli 
alunni, qual è l’atteggiamento 
dei ragazzi verso !o studio e 
la sua risposta è stata inva¬ 
riabilmente la .stessa: l’unica, 
grande difficoltà è la mancan¬ 
za di quaderni e di matite. 
La sua realtà è fatta di die¬ 
cine e. diecine di bambini ai 
quali innanzitutto bisogna far 
apprendere una lingua comu¬ 
ne, il portoghese, e poi inse 
gnare cose, come '1 leggere. 
Io scrivere, 11 far di conto, 
che in queste zone, fino a 
quando non sono arrivati i 
soldati del Frelimo, nesouno 
aveva mai fatto nè vsto fare. 
Cresciuti cosi, i bambini de¬ 
vono incontrare difficoltà a 
noi sconosciute ed è ov'do che 
le nostre domande, cne inevi¬ 
tabilmente riflettono le nostre 
esperienze, qui non hanno al¬ 
cun senso. 

II Mozambico lìbero ha bi¬ 
sogno di alfabetizzare al cen¬ 
to per cento almeno 1 bam¬ 
bini ed i giovani, h.a biso¬ 
gno di allievi che abbastan¬ 
za rapidamente siano in gra¬ 
do di frequentare m Tanza¬ 
nia o altrove (un giovane ca 
mandante partigiano che ha 
perduto in combattimento una 
gamba, e che adesso, grazie 
ad una protesi dell’Arcispe¬ 
dale di Reggio Emilia è in 
grado di camminare bene, 
frequenta quest’anno un isti¬ 
tuto tecnico industriale a Bo 
logna con una borsa di stu¬ 
dio del Comune) scuole se¬ 
condarie ed università, per 
poi diventare medici, ingegne 
ri, chimici, agronomi. Nelle 
zone liberate perciò, non si 
pongono problemi di didat¬ 
tica che sarebbero falsi e 
gratuiti. Ha ragione la mae¬ 
stra con la quale abbiamo 
parlato: servono quad.^mi e 
penne. 

Sarebbe sbaglialo però de¬ 
durre che nel Frelimo pra 
valga un’impostazione emo^ri- 
ca dei problemi culturali A 
parte il fatto, assai 5-gn:f'ra- 
tivo. che già questi bambini 
studiano su libri — sr-orìa, 
geografìa, aritmetica — pre 
parati e stampati fiei loro 
dai partigiani (i'^Iaborazione 
dei testi scolastici è uno dei 
compiti più importmiti del 
gruppi di studio dei docen¬ 
ti e degli allievi della scuola 
secondaria del Frelimo a Ba- 
gamoyo in Tanzania), non va 
dimenticato che nelle zone li¬ 
berate si tengono dibattiti e 
seminari su vari argomenti 
ed uno dei più d.scussi è 
appunto quello dei rapporti 
fra cultura «*>stema» e cul¬ 
tura tradizionale. 

Situazione 

complessa 

Un esempio della comples¬ 
sità della situazione. Io abbia¬ 
mo avuto noi stessi quando 
abbiamo cercato rii intervista¬ 
re un vecchio ^niadino, di¬ 
rigente delia cooperativa agrì¬ 
cola di un villaggio Gli ab¬ 
biamo chiesto come divide¬ 
vano i prodolt: ed in parti¬ 
colare con quale crìlerìo aves¬ 
sero ripartito gii -itili ha 
nsposto che la cooperativa 
era stata costituita ao'o da 
un anno e che purtroppo il 
pnmo raccolto e risultato ap¬ 
pena sufficiente per sfarriare 
la popolazione. In queste con¬ 
dizioni si è fatto .uclpn in 
comune e non si è ptisto il 
problema delia divl-done del 
sovrappiù E’ ovvio, come 
cl spiega 11 nostro l.-'.t«r1ocu- 
tore. che l’unica questione è di 
avere più zappe, per sfritta¬ 
la meglio 1 camDj. Per lui, 
come e già accaduto con la 


maestra, le nostre domande 
debbono risultare pressoché 
inintelleglbili. Del resto, la 
incomprensione aumenta al 
lorchè gli chiediamo quanti 
siano 1 membri della coope 
ratlva e quanto disti l’acqua 
dal villaggio. Questa volta' il 
dirigente contadino rimane an 
cera più incerto e confuso. 
L’interprete, un partigiano lo 
cale che traduce dal makua 
in portoghe.se. ci spiega che 
il vecchio non sa contare ed 
è sempre vissuto in una col 
lettlvità — quella del suo vii 
leggio e del villaggi vicini — 
dove 1 numeri sono sconosciu 
ti. Si usano, come misura, il 
« poco » e il « molto ». 

Il ruolo dei 
guerriglieri 

E’ proprio dopo la conver¬ 
sazione con questo dirigente 
contadino che uomorendlamo 
meglio. In concreto il ruolo 
civile e politico del guerri 
glleri particolarmente nelle 
zone più arretrate. 1 guerri 
glieri, per esempio, hanno tut¬ 
ti l’orologio al polso e san¬ 
no perfettamente ''.alcolare le 
distanze. Eppure, nonostante 
lo stacco culturale (maggiore 
o minore a seconda dei sin 
goli, poiché vi sono ancora 
partigiani che non sanno leg 
gere e scrivere e che capi 
scono ma non parlano il por 
toghese, e ce ne sono altri, 
numerosi, che hanno fatto la 
università in Europa o negli 
Stati Uniti) la trasmissione 
delle esperienze politiche, cul¬ 
turali, militari fra i combat¬ 
tenti del Frelimo e la popa 
lazione è naturale e perma 
nente, sicché non vi è mai 
— almeno come metodo — 
una sovrapposizione di chi 
sa verso chi non sa, di chi 
«porta la civiltà» verso chi 
è «selvaggio». 

Era questo indubbiamente 
un pericolo che la .otta di 
liberazione condotta in con 
dizioni cosi particolari come 
questa delle zone più sper 
dute dell’Africa nera avrebbe 
potuto correre, oolchè il Por¬ 
togallo, tenendo i mozambi 
cani sotto un dominio cru¬ 
dele ed uno sfruttamento fe 
roce ne ha contrastato in ogni 
modo anche il 7am.m:no vei 
so il progresso. Il Frelimo è 
riuscito, invece, almeno fino 
ra, ad evitare questo ri.schio 
sia dando una giusta impa 
stazione di massa alia lotta, 
sia mantenendo quasi in per 
manenza i suoi dirigenti — 
compresi il presidente Samo 
ra Machel ed il vicepresiden¬ 
te Marcelino Dos Santos — 
aH’intemo del paese a diretto 
contatto con le difficoltà con 
crete e materiali dei contatti 
con la popolazione e della 
guerra. Con giusto orgoglio 
Samora Machel può afferma 
re oggi che: « li contadino si 
trasforma In soldato, l’alun 
no in professore, e nello 
stesso tempo in combattente, 
in lavoratore. I vecchi si fan 
no giovani perchè apprenda 
no. producono, partecipano 
Questo è il nuovo Mozambi¬ 
co che le bombe nn.n posso 
no distruggere è la nostra 
speranza ma è anche la no 
stra realtà». 

La lotta del popolo mozam 
bl(»no per la libertà e per 
l’indipendenza è perciò an 
che lotta per conquistare con¬ 
dizioni più civili di vita, per 
avere scuole, ospedali, acqua, 
per sconfiggere superstizioni, 
malattie, fame. Qui ormai non 
c’è più spazio (e vi sono i 
presupposti perchè non ce ne 
sia neppure quando tutto il 
Paese sarà indipendente) non 
solo per l'oppressore arma 
to. ma neppure per il nea 
colonialista che « porta » la 
sua «civiltà» distruggendo il 
retaggio prezioso dciIe cuitu 
re locali. La saldatura f:a Io^ 
ta per l’indipendenza roz ona 
le e lolla per il progres-so 
civile è saldissima e garanti 
sce che il processo d; for 
mazione della nazione avver 
rà dall’intemo, cioè attraver¬ 
so una partecipazione demo 
cratica. 

Appare meno chiara inve 
ce, almeno nella zona libera 
ta dove siamo noi, la divi 
sione di compiti e funzioni 
fra la struttura amministra¬ 
tiva, quella del Prelimo, quel 
la deU’Esercito di liberazione 
Quando chiediamo se la na 
stra impressione sia fondata 
ci si risponde senza false re 
licenze o presuntuose giasti 
fìcazionl (le risposte politiche 
franche sono stale una dtllc- 
costanti nei rapporti dei di 
rìgenti del Frelimo con la no 
stra delegazione anche nel ca 
si di domande ed apnunti cri 
tici) che effettlvame.nte la d. 
visione dei ruoli ptr il mo 
mento è carente. Il '‘ompltc 
essenziale In qu(ìsta fa,"» del 
la lotta è di condurre e vin 
cere la guerra di liberazione 
contro rimperìallsmo porto 
ghese; il Prelimo assolve be 
ne questo compito e man 
mano che la realtà porrà al 
tri problemi essi verranno af¬ 
frontati ed avviati a scluzione. 

Marisa Musu 

(2 - continuai 


Lettere— 
aW Unita' 


Perché li abbiamo 

definiti 

anticomunisti 

Caro direttore, 

chi le scrive è un affezio¬ 
nato lettore de l’Unità, Un col¬ 
lega di lavoro, extraparlamen¬ 
tare, mi ha rinfacciato quasi 
brano per brano l’artìcolo in¬ 
titolato a La lotta e la provo¬ 
cazione», firmato Renzo Im- 
beni, pubblicato il 14 dicem¬ 
bre. Non entro nel merito di 
tutta la polemica, perchè su 
molli punti il mio interlocu¬ 
tore dava una versione arbi¬ 
traria che si poteva rintuzza¬ 
re senza troppa difficoltà. De¬ 
vo invece osservare che la de¬ 
finizione di « anticomunista » 
data al quotidiano Lotta con¬ 
tinua è a mio parere forte¬ 
mente esagerata e scarsamen¬ 
te difendibile. Mi pare, scusi 
l'ingenuità, che in una defini¬ 
zione del genere si nasconda, 
non troppo bene per la verità, 
una posizione stalinista e an¬ 
tidemocratica, in contrasto 
con la linea sostenuta dai 
partito e da l’Unità, da noi 
lettori e militanti. 

Conosco questo mio colle 
ga da tempo e mi è vernmen 
te difficile dirgli: « Tu sei un 
anticomunista ». Non me lo 
consentono nè la sua buona 
fede, nè la sua coscientissima 
e preparata militanza. Che la 
linea avventuristica di alcuni 
gruppuscoli non porti a nes¬ 
sun risultato apprezzabile, e 
che noi si debba perseguire 
un’unita di forze e di intenti 
in un partito di massa prole¬ 
tario, mi trova perfettamen¬ 
te d’accordo; ma che tali for¬ 
mazioni vengano tacciate ad¬ 
dirittura di «anticomunismo», 
lo contesto assolutamente. 

Nel richiamare a maggiore 
correttezza e giustizia politi¬ 
ca, porgo cordialissimi saluti. 

GIORGIO MOZZARELLI 
(Milano) 


La scelta del nostro Parti¬ 
to, espressa anche nell'artica 
lo In questione, nei confronti 
dei cosiddetti « gruppetti », ri¬ 
flette due considerazioni in¬ 
scindibili l’una dall'altra. Sia¬ 
mo di fronte hi molti casi 
(senza entrare nel merito, in 
que.sta sede, delle differenzia¬ 
zioni esistenti) a formazioni i 
cui aderenti sono prevalente¬ 
mente giovani che hanno com¬ 
piuto o stanno compiendo una 
scelta antimperialistica e an¬ 
ticapitalista; nessuno ha mai 
messo in dubbio la loro buo 
na fede, così come non vi è 
da manifestare alcuna sorpre¬ 
sa se da parte di giovani che 
identificano la « democrazia » 
con il malgoverno democri¬ 
stiano di questi venticinque 
anni (e di qui derivano gli 
errori più gravi sla in ter¬ 
mini di prospettiva strategi¬ 
ca, sia nelle scelte delie for¬ 
me di lotta) vengono espres¬ 
se critiche severe al movimen¬ 
to operaio e più in partico¬ 
lare alla strategia del PCI. 
Ma siamo contemporaneamen¬ 
te di fronte ad una linea che 
ha fissato alcune costanti (na 
nostante i repentini muta¬ 
menti): 1 sindacati sarebbero 
al servizio del padroni contro 
lavoratori, l'imita sindacale 
sarebbe un'operazione che ser¬ 
ve solo al padronato; il PCI 
sarebbe venduto, avendo or¬ 
mai rinunciato ai suol obiet¬ 
tivi di trasformazione demo¬ 
cratica e socialista dell’Italia; 
i paesi socialisti sarebbero di¬ 
ventati capitalisti e nemici dei 
popoli in lotta per la loro li¬ 
berazione alia pari degli USA 
Quale conclusione trarre? 
Come definire (lasciando pure 
da parte le volgari offese ai 
dirigenti del movimento sin¬ 
dacale e del nostro Partito) 
chi fa delia lotta al PCI e ai 
movimento operaio l’aspetto 
caratterizzante delia propria 
iniziativa, che aggiunge la 
propria voce alle tante che si 
oppongono aU'unità dei lava 
ratoil, se non « anticomuni¬ 
sta »? Se fra coloro che si col¬ 
locano nei gruppetti c'è chi 
si ritiene offeso da tale ap¬ 
pellativo, lo rinviamo alla ri- 
lettura dei suoi periodici, delle 
tesi a cui si riferisce per tra 
vare la conferma più puntuale 
Per un partito come il na 
stro che considera totalmen 
te sbagliate (quando non sa 
no assentì) le analisi sulla 
situazione italiana, deleterie e 
avventuristiche la linea e le 
forme di lotta praticate, la 
buona fede non può dunque 
essere presa a pretesto di un 
atteggiamento opportunista di 
falsa tolleranza e comprensia 
ne, di un paternalismo che la 
eventuale giovane età deH’in- 
terlocutore non giustìfica af¬ 
fatto. Gli errori vanno defini¬ 
ti per quello che sono; il ta 
no della polemica è dettato 
dalla gravità delle scelte (stra 
tegiche o tattiche che siano) 
che tali gruppetti compiono. 
Solo cosi riteniamo possibi 
le conquistare anche quei già 
vani che aderiscono alle for 
mazioni minoritarie ad una 
linea di lotta unitaria, ad un 
attivo contributo aila batta 
glia per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista. Ed è 
In questo modo che si com¬ 
batte una strategia della ten¬ 
sione che è fatta anche di in¬ 
filtrazione di provocatori ma¬ 
scherati, (X>n l’obiettivo di far 
pagare al movimento operaio 
scelte contrarie sia alle sue 
elementari esigenze, sia alle 
sue prospettive di unità, di li¬ 
bertà e di democrazia, fr.i.). 

Un altro falso di 
Andreotti in 

Caro direttore, 
nell’intervista di un’ora al¬ 
la TV, Andreotli ha afferma¬ 
to testualmente: « Dobbiamo 
anche dire che la pensione 
sociale per i cittadini che non 
hanno niente è stata portata 
da 12 mila a 24 mila lire al 
mese ». Questo è assolutamen¬ 
te falso. Non è vero — anche 
se lo ha detto Andreotti e lo 
ha scritto il giornale demo 
cristiano II Popolo — che la 
pensione sociale che spetta 
agli anziani i quali hanno più 
dì 65 anni, sìa stata raddop¬ 
piata. Mi è spiacìuto che 
l'Unità, nel suo resoconto, non 
abbia subito rilevato questa 
grossa bugia del presidente 
del Consiglio. 

ALESSANDRO MARELH 
(Milano) 


Due belle ragazze 
gli hanno portato 
gli auguri del PCI 

Cara Unità, 

voglio segnalarti un fatto 
che ha lietamente sorpreso 
me e i miei compagni di viag¬ 
gio. Sono emigrato a Colonia, 
nella Germania occidentale, e 
venerdì 22 dicembre sono par¬ 
tito da quella città per Vita- 
Ha con il treno straordinario 
delle ore 18,29 per Lecce, Ap¬ 
pena inizialo il viaggio, una 
ragazza ha aperto il compar¬ 
timento dove mi trovavo io e 
augurando a tutti buon viag¬ 
gio e buone feste, ci ha con¬ 
segnato un volantino. . 

Io e i miei amici di viag¬ 
gio quasi non credevamo ai 
nostri occhi Era una lettera 
del Partito comunista italiano, 
curata dalla sezione di Chto- 
dwigplatz, con su tanto di 
falce e martello, che ci augu¬ 
rava buone ferie ed illustra¬ 
va, sia pure in breve, la si¬ 
tuazione politica italiana. E’ 
molto bello che il PCI si ri¬ 
cordi in ogni occasione degli 
emigrati e non faccia come 
qualche altro partito che si 
ricorda di noi solo sotto le 
elezioni. 

Ci ha fatto anche piacere 
— perchè non dirlo? — che 
questi auguri ci siano stati 
portati da due belle e simpa¬ 
tiche ragazze, che probabil¬ 
mente proprio nell'emigrazio¬ 
ne hanno acquistato la loro 
coscienza di militanti comu¬ 
niste. 

Cari saluti. 

LORENZO LECCESE 
(Brindisi) 


Perclié i vietnamiti 
non vogliono ebe i 
loro bimbi siano 
adottati alPestero 

Carà Unità, 

nella mia sezione, numerosi 
compagni e simpatizzanti han¬ 
no recentemente manifestato 
il desiderio di adottare un 
bimbo vietnamita. Anch'io, do¬ 
po giorni e giorni d'insisten¬ 
za (abbiamo già due bambini 
ed io sono un operaio) mi 
sono lasciato convincere da 
mia moglie ad adottare un 
pìccolo vietnamita. Sicché, 
una sera, et siamo trovati, noi 
aspiranti all’adozione, ed ab¬ 
biamo deciso di recarci assie¬ 
me a chiedere informazioni. 
In breve, ecco cosa ci è stato 
risposto: che i vietnamiti — 
RDV e FNL — non intendono 
inviare i loro bambini all’e¬ 
stero, pur apprezzando al 
massimo grado ì sentimenti di 
solidarietà che ispirano colo¬ 
ro che avanzano richieste in 
proposito. Essi ripetono che 
l'aiuto più grande che pos¬ 
sa essere dato loro è quello 
di lottare affinchè sia firmato 
subito l’accordo dì pace, ces¬ 
si la guerra. E affinchè, con 
gli altri, anche i bambini viet¬ 
namiti possano tornare libe¬ 
ramente alte loro scuole ed ai 
loro giochi. 

Pur a mìltncuore, quanti 
eravamo andati a far la ri¬ 
chiesta, abbiamo dovuto ri¬ 
conoscere che i vietnamiti 
hanno ragione: l’aiuto dobbia¬ 
mo darglielo nel modo che 
essi dicono; il nostro aiuto 
dove partire d-alle nostre fab¬ 
briche, dalle nostre sezioni, 
non abbandonando mai, nep 
pure per un minuto, la bat¬ 
taglia per costrìngere Nixon 
a firmare l’accordo di pace. 

Fraterni saluti. 

L. BERGAMASCHI 
(Roma) 


Le partite 
presentate in TV 
come una guerra 
nazionale 

Cara Unità, 
anche se questa lettera ti 
arriverà in ritardo dati i di¬ 
sguidi postali, ti sento indi¬ 
gnato per tutta la campagna 
scandalistica che radio e tele¬ 
visione stanno facendo intor¬ 
no al fattaccio che ha con¬ 
cluso la partita Roma-Inter. 
Indignato lo ero già prima, 
per il cancan pubblicitario 
che su quella partita, come 
sull’altra contemporanea di 
Milano (Mìlan-Lazìo). da al¬ 
cuni giorni tutta la stampa e 
la Raì-TV andavano facendo 
(sabato, alle ore 13,30. il te¬ 
legiornale dedicava ben venti 
minuti di trasmissione su 
queste due partite, poste ad¬ 
dirittura in prima notizia, co¬ 
me cioè se fossero state la 
cosa più importante dell’Ita¬ 
lia e del mondo interni 
Credo quindi di dover sot¬ 
tolineare che se sono acca¬ 
duti tatti vergognosi la dome¬ 
nica, all’Olimpico, i maggiori 
responsabili sono proprio Rai 
e TV, che hanno presentato 
le due partile come una sor¬ 
ta di guerra nazionale, come 
un avvenimento sul quale era 
impegnato l’onore della popo¬ 
lazione delle due grandi città. 
Per cui nulla può meravi¬ 
gliarci se, montato da tanta 
propaganda, qualche individuo 
di scarso autocontrollo non 
abbia potuto resistere alla 
tentazione di respingere la 
sconfitta anche con atti in- 
consultL 
E ora vorrebbero tare t mo¬ 
ralisti, dare ta colpa ai tifosi 
o agli arbitri, al calcio o al 
regolamento, o cercando di ri¬ 
cavarne un fatto di costume, 
dimostrando, così, tutta la lo¬ 
ro disonestà morale e profes¬ 
sionale e il loro servilismo 
agli interessi e ai piani del 
potenti Perchè appunto di 
questo si tratta: di montare 
ogni piccolo fatto di sport o 
di cronaca perchè la gente 
non parli d’altro, non pensi 
al Vietnam dote si continua 
a massacrare, o ai metalmec¬ 
canici. impegnati in una lot¬ 
ta durissima per il contratto. 
Tuo, fraternamente 

ENNIO MAR'TELLI 
(Reggio Emilia) 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Autorevoli prese di posizione della critica 


Apprezzato neirURSS il 


miglior cinema italiano 


Lusinghieri giudizi della « Pravda » e di « Inostrannaia Literatu- 
ra » sull'impegno civile e sociale dei nostri cineasti Sottoli¬ 
neate le difficoltà che il sistema impone agli autori progressisti 


Proibito 


a Cayatte 
di «girare» 
nelle strade 


parigine 


PARIGI, 6 

André Cayatte ha reso noto 
che le autorità francesi gli 
hanno negato il permesso di 
girare in luoghi aperti al pub 
blico il suo ultimo film. Non 
c'è fumo sema fuoco, a La de¬ 
cisione della polizia parigina 
— ha detto 11 regista — non 
ha precedenti nella storia di 
Parigi e del Cinema ». Un por¬ 
tavoce della polizia ha confer¬ 
mato che ci sono almeno otto 
altri film in lavorazione nelle 
strade di Parigi; tuttavia ha 
aggiunto che la polizia non è 
tenuta a motivare le sue de¬ 
cisioni. 

Il provvedimento contro 
Non c’è fumo senza fuoco fa 
seguito ad un’altra decisione 
senza precedenti, quella di ne¬ 
gargli il finanziamento per il 
film, presa dall’apposito ente 
governativo. 

Il film — contro il quale è 
stata messa in atto ogni for¬ 
ma di sabotaggio dopo che la 
censura ha espresso un giu¬ 
dizio negativo sul suo conte¬ 
nuto — fa riferimento al si¬ 
stema di ricattare note figure 
politiche con fotomontaggi 
che mostrano scene compro¬ 
méttenti. Nel caso dell’assassi¬ 
nio di Markovlc, guardia del 
corpo di Alain Delon e Intimo 
amico di esponenti del regime 
gollista, nel 1968. si parlò di 
sistemi del genere. 


Dal nostro corrispondente 


MOSCA, 0 

Qual è il giudizio deiia cri¬ 
tica sovietica sulla attuale 
produzione cinematografica 
italiana? Quali le opere che 
hanno più interessato il pub¬ 
blico sovietico? Cercare una 
risposta non è difficile, dal 
momento che, proprio in que¬ 
ste settimane, sono usciti due 
importanti interventi dedica¬ 
ti appunto alla cinematogra¬ 
fia italiana, al temi affron¬ 
tati nelle ultime produzioni, 
all’impegno di attori e registi 
di differenti generazioni. 

Autori degli scritti apparsi 
sulla Pravda e sulla rivista 
Inostrannaia Literatura, so¬ 
no il critico Gheorghi Kapra- 
lov e il segretario deH'Unione 
del cineasti, Aleksandr Kara- 
ganov. La loro attenzione è 
rivolta soprattutto alla pro¬ 
duzione più recente e alla 
e.saltazione del contenuti « po¬ 
litico-sociali » del film del 
maggiori registi contempora¬ 
nei che si sono distinti per la 
loro critica al sistema bor¬ 
ghese. 

Interessante, a tal proposi¬ 
to, quanto scrive Kapralov 
sulla Pravda, riferendosi al 
film di Damiano Damiani 
L'istruttoria è chiusa, dimen¬ 
tichi. « Il carcere — nota il 
critico — ci viene presentato 
dal regista come una copia 
precisa del mondo borghese, 
amorale, fondato sul denaro 
e .sulla violenza La pellicola 
è forte, tmplacahite ìì 


« Damiani — prosegue Ka¬ 
pralov — pur affrontando te¬ 
mi e scene di violenza, ritisce 
a dar sempre una immagine 
concreta della condanna so¬ 
ciale n. Il giudizio è quindi 
positivo. Kapralov sottolinea 
poi la ottima interpretazione 
di Franco Nero e Riccardo 
Cuccioha. 

Altro film del quale parla 
la Pravda. è quello di Luigi 
Zampa Bello, onesto, emigra¬ 
to Australia sposerebbe com¬ 
paesano illibata, del quale il 
giornale sottolinea l’interpre¬ 
tazione di Sordi e della Car¬ 
dinale. « Sia il film di Damia¬ 
ni, sia quello di Zampa — 


Conferenza stampa a Tesfaccio 


^ *1 . 

Il teatro di ricerca in 


lotta per sopravvivere 


Il « Teatro Lavoro :/ di Valen¬ 
tino Orfeo, ricavato in una 
cantina sotto il monte Testac¬ 
elo (precisamente sita in via 
di Monte Testaccio 58), il 
monte dei cocci, rischia la 
smobilitazione. Per « morosi¬ 
tà » il « Teatro Lavoro » sarà 
forse costretto ad interrompe¬ 
re (o abbandonare del tutto) 
le rappresentazioni della Com¬ 
media dirina, lo spettacolo 
sperime.ntale che Orfeo ha 
tratto dalla Cimice di Maia- 
kovski. e che la critica più 
qualificata ha salutato rame 
tra i più stimolanti degli ul¬ 
timi anni. Per il momento, il 
«Teatro Lavoro» non può far 
fronte a una spesa di cento- 
mila lire mensili (è questo il 
costo della cantina) per so¬ 
pravvivere, mentre alcune 
compagnie teatrali riescono a 
« vegetare » con sovvenzioni 
di centinaia di milioni. 

E’ davvero paradossale in 
Italia la situazione del teatro 
di ricerca, che rischia la mor¬ 
te ogni giorno per la irreperi¬ 
bilità di somme irri.sorie, 
mentre incombe e trionfa la 
« civiltà dello soreco ». e tro¬ 
vano .sempre piii spazio i ten¬ 
tativi autoritari di condiziona¬ 
re e integrare la libera ricer¬ 
ca. Ieri pomeriggio. Orfeo 
ha convocato nel « suo » tun¬ 
nel operatori culturali, tea¬ 
tranti. critici c attori, per ten¬ 
tare di .«ibloccare insieme una 
situazione ormai sempre più 
Intollerabile. 

Pochi critici hanno raccolto 
l’invito. mentre erano nresen- 
ti. tra eli altri. Memè Periini, 
Mano Ricci. Pipno Di Marca, 
Bnino Grieco. Rodolfo Peco¬ 
rella. Carla Tato. Piero Pan- 
z.a. Da una conversazione del 
tutto informale, a poco a po¬ 
co. sono emersi problemi di 
grande attualità come la ge- 
.stione ideologira del temoo li¬ 
bero m un quartiere i.'olato 
come Testaccio, il decentra¬ 
mento culturale, la respon-sa- 
bilità politico-cuiturale delle 
sinistre, le possibilità di liber¬ 
tà creativa, le « modalità » del 
rapporto con il Teatro d' Rr 
ma, il oencolo del colonial - 
-smo culturale e del natema- 
lismo. il problema canitate de 
gli .spazi teatrali, la oossibiM’^ 
deirautogcstlone c dei suoi 1; 
miti pratici. Infine, si è anch*' 
affrontato il discorso .sul com 
pito delle circoscrizioni (i cui 
consigli comunque non sono 
ancora .stati insediati), e .sul 
finanziamento comunale delle 
attività teatrali sperimentali. 
A proposito del rapporto del 
Gruppi Sperimentali con lo 
Stabile romano. Valentino Or¬ 
feo ha voluto sottolineare ima 
circostanza di primaria im¬ 
portanza, cioè il fatto che di 
fronte al potere condizionante 
dello Stabile i Gruppi roma¬ 
ni hanno scoperto un’esigenza 
vofonda di unione mai prima 
#Ora avvertita. Il dibattito è 
Stato aggiornato a giovedì 11, 
alle 16.30. ancora nei locali 
0*1 «Teatro Lavoro». 


le prime 


Teatro 


Sinfonia in nero 


r. a. 


Neirambito delle iniziative 
per il decentramento teatrale 
da attuare nei « sobborghi » 
di Roma dobbiamo situare 
questo primo esperimento 
condotto dal Teatro di Ro¬ 
ma a Spinacelo. E la « tea¬ 
tralizzazione » di Spinacelo 
è cominciata nel modo più 
paradossale che si possa im¬ 
maginare- è stato invitato il 
« Teatro del Sole » fondato 
a Milano da Carlo Formigoni 
e Iva Besson- Formigoni, un 
teatro nato airinterno del 
Te.itro Stabile di Torino e 
poi a ragione distaccatosene. 

A Spinacelo esso presenta 
Batata... ta... ta. ovvero Sin¬ 
fonia in nero, un’antologia del 
fumetto pornografico e fasci¬ 
sta curato da Giancarlo Ga¬ 
bella, che ha tentato di rispec¬ 
chiare nella rappresentazione 
Inequivocabili esperienze per¬ 
sonali come « fumettaro ». 

Il nodo da sciogliere, co¬ 
munque, al di là delle buo¬ 
ne intenzioni del «Teatro del 
Sole » (di cui fanno parte 
Francesco Babusci, Ruggero 
Cara. Claudio C^ramaschi, Iva 
Be.ssoni Formigoni, Babs Fi¬ 
scher, Carlo Formigoni, Ric¬ 
cardo Gay, Encamacion Sua- 
rez- Otero e Fausto Tomassi- 
ni) è sempre la funzione di¬ 
dattica che lo spettacolo as- 
.^olve presso il pubblico dei 
ragazzi, i quali, bombardati 
e sommersi dalla stampa fu¬ 
mettistica, dovrebbero invece, 
a spettacolo finito, compren¬ 
dere appieno la mistificazione 
culturale di quel fumetto 

Ora, questa Sinfonia in ne¬ 
ro di Gabella (che, tra l'al¬ 
tro, secondo le parole dello 
stesso autore, non vuole svol¬ 
gere mediante il teatro un 
discorso critico sul fumetto) 
non riesce ad essere dissa¬ 
crante nella misura in cui 
persiste nel rappresentare la 
materia «naturalistica» dei fu¬ 
metti attraverso gli stessi mez¬ 
zi (o meglio) lo stesso linguag¬ 
gio «estetico») limitatissimi 
della sottocultura dei fumetti. 
Il risultato, infatti, non può 
essere che un bricolage uni¬ 
dimensionale (le situazioni 
esasperate da una stilizzazio¬ 
ne uniformemente grottesca 
applicata a tutti i livelli), al 
limite qualunquistico, dove la 
assenza di una reale dialet¬ 
tica tra le ideologie in gioco 
favorisce soltanto un rispec¬ 
chiamento « giocoso », e non 
critico, della materia che col- 
pusce l’immaginazione del ra¬ 
gazzo. Per non parlare della 
evidente differenza semanti¬ 
ca tra il segno statico dei 
« fumetto » e quello dinamico 
del teatro, urta differenza 
che comporta, naturalmente, 
una diversa fruizione del ri¬ 
spettivi messaggi. 


aggiunge Kapralov — sono 
fondati su fatti reali; crea¬ 
ti e girati secondo tutte le 
leggi delle opere artistiche 
essi sono, contemporanea¬ 
mente, film documentari mi¬ 
litanti nel miglior senso del¬ 
l’espressione ». 

Parole di aspra critica sono 
invece rivolte a Salomè di 
Carmelo Bene. «Si tratta — 
scrive Kapraiov — di un’ope¬ 
ra di un esteta snob che è in¬ 
finitamente lontano dai pro¬ 
blemi reali e che si diverte 
cinicamente con violenze e 
oscenità. Bene — continua la 
Pravda — ha creato uno spet¬ 
tacolo ripugnante dove la 
mancanza di gusto e un noio¬ 
so gioco con ia cinepresa 
vengono spacciati per ricer¬ 
ca di forme nuove di espres¬ 
sione ». Tutto ciò avviene 
mentre le opere di artisti pro¬ 
gressisti riescono a farsi stra¬ 
da attraverso mille difficoltà 
economiche. « Per Bene, inve 
ce — continua l'organo sovie¬ 
tico — non vi sono stati im¬ 
pedimenti. il suo prodotto è 
stato pagato Immediatamente 
da coloro che decidono tl de¬ 
stino dei film ». 

Concludendo, il critico rile 
va che « al cineasti democra¬ 
tici si contrappone un inte¬ 
ro sistema di produzione ci¬ 
nematografica che si dedica a 
propagandare. In tutte le for¬ 
me, Tideologia borghese e la 
sua morale corrotta; ma, no¬ 
nostante tutte le difficoltà, 1 
cineasti progre.ssisti italiani 
continuano con successo la 
loro battaglia e la loro inda¬ 
gine suirimpufafo, cioè sul 
capitalismo ». 

L’altro intervento, come ab¬ 
biamo detto, è di Karaganov. 
Il suo ampio saggio è apparso 
sulla rivista che si occupa 
della letteratura straniera e 
che pubblica una rassegna ci¬ 
nematografica dal titolo Lo 
schermo e il tempo. Karaga¬ 
nov, nel suo scritto, affronta 
tutto l’arco della produzione 
cinematografica italiana, dal¬ 
la nascita del neorealismo al 
giorni nostri. La sua è una 
analisi dettagliata e documen¬ 
tata, densa di citazioni e di 
riferimenti a colloqui a^oiti 
con Rosselllni, Antonionl, Liz¬ 
zani. Petri e Gregorettl. 

In particolare, Karaganov 
pone l’accento sulle opere di 
Petri e di Rosi, rilevando che 
i due registi, con la loro at¬ 
tività, hanno dato un grande 
contributo allo sviluppo di 
una cinematografia impegna¬ 
ta politicamente e socialmen¬ 
te. Riferendo poi delle loro 
opere, l’autore sottolinea il 
valore di Indagine, della Clas¬ 
se operaia va in paradiso, del 
Caso Mattei rilevando, tra l’al¬ 
tro, le ottime interpretazioni 
di Gian Maria Volontè. La ci¬ 
nematografia italiana — pro¬ 
segue Karaganov — ci ha da¬ 
to altri grandi film e registi: 
«Abbiamo così visto con gran¬ 
de interesse Sacco e Vanzetti 
di Montaldo. Queimada di 
Pontecorvo. Il conformista di 
Bertolucci. Si tratta di opere 
di grande valore che dimo¬ 
strano la validità di un forte 
e impegnato movimento cine¬ 
matografico, che si contrap¬ 
pone alla ideologia borghese 
e che lotta con serietà con¬ 
tro tutti coloro che offrono 
film acritici ». 

Oltre agli scritti della Pravda 
e della Inostrannaia Litera¬ 
tura, vanno poi segnalate tuL 
ta una serie di corr'isponden- 
ze minori apparse su altre ri¬ 
viste e pubblicazioni di vario 
tipo. La sensazione che si ha 
dalla loro lettura è che da 
parte sovietica si tende a sot- 
toltiieare il particolare mo¬ 
mento della cinematografia 
italiana e a valorizzare l’im¬ 
pegno costante dei registi che 
si battono sul piano «politi¬ 
co e sociale». 

Per quanto riguarda, infine, 
le proiezioni di f irn italiani, 
va segnalato che dovrebbe 
entrare nel circuito dell’URSS 
il film di Damiani L’istrutto¬ 
ria è chiusa: dimentichi: si 
parla anche dell’oi^ra di 
Bertolucci II conformista, che 
è stata presentata a Mosca, 
ma per ora solo agli abbo¬ 
nati della « c;asa del cinema ». 


Carlo Benedetti 


Nato un 
secondo figlio 
alla Loren 


GINEVRA. 6 


Sophia Loren ha dato alla 
luce questa mattina all’alba, 
nel reparto ginecologico. dcl- 
l'Cispedale cantonale di Gine¬ 
vra. il suo secondo figlio, un 
maschietto L’attrice è stata 
sottoposta, per la seconda vol¬ 
ta, al taglio cesareo dal gine¬ 
cologo Hybert de Wattevllle. 
Sia la madre, sia il neonato 
.stanno bene. 


Non si sa ancora quale no¬ 
me verrà dato al piccolo, an¬ 
che perché sia la Loren. sia 
suo marito Carlo Ponti spera¬ 
vano in una femminuccia. So¬ 
phia Loren dette alla luce il 
suo primo figlio, Carlo, il 28 
dicembre 1909, nella stessa cli¬ 
nica svizzera In quella occa¬ 
sione l’attrice si sottopose ad 
un lungo periodo di «clausu¬ 
ra» nel suo appartamento di 
Ginevra a poche centinaia di 
metri dall'ospedale dove lavo¬ 
ra De Wattevllle. Anche per 
questa seconda maternità l’at¬ 
trice ha trascorso questi ul¬ 
timi mesi nella casa ginevrina. | 


SI è chiusa stancamente la popolare teletrasmissione 


A Canzonissima 


trionfa Ranieri 


Gianni Morandi al secondo posto - Iva Zanicchi in testa tra le donne -11 bi¬ 
glietto del primo premio venduto a Roma - La « kermesse » canora ha de¬ 
nunciato una stasi inventiva e rinvecchiamento della formula 


Massimo Ranieri, che ha in¬ 
terpretato Erba di casa mia, 
ha vinto ieri sera l’edizione 
1972 di Canzonissima, prece¬ 
dendo di circa cento punti il 
secondo classificato, Gianni 
Morandi. 


Ecco la classificp finale: 


1. Massimo Ranieri, p. 252,54 
(del quali 115 dalle giurie e 
137,54 dalle cartoline); 2. Gian¬ 
ni Morandi 153,73 (69 - 84,73); 
3. Iva Zanicchi 122.20 (75 - 
47,20); 4. Marcella 117,58 (69 - 
48,58): 5. Nicola Di Bari 116,06 
(58 - 58,06); 6. Mino Reitano 
86,05 (41 - 45,05): 7. Orietta 
Berti 77.96 (31 - 46,96); 8. Ro¬ 
sanna Fratello 73,88 (42 - 31,88). 

Massimo Ranieri, vinto dal¬ 
l’emozione, è stato colto da un 
lieve malore subito dopo aver 
presentato la sua canzone; poi 
si è ripreso benissimo e ha 
festeggiato in allegria la sua 
vittoria. 

Il biglietto vincente, che fa¬ 
rà avere 150 milioni al suo for¬ 
tunato possessore, è stato ven¬ 
duto a Roma in un botteghino 
della Stazione Termini. Gioac¬ 
chino Tonlettl. il gestore, ha 
mostrato al giornalisti la pri¬ 
ma pagina del quaderno nel 
quale ha registrato le maz¬ 
zette vendute: vi sono anno¬ 
tate le lettere « AV » della se¬ 
rie del blocchetto del quale 
faceva parte il biglietto vin¬ 
cente della lotteria di Capio- 
danno. Il neomillonarlo lo ha 
acquistato nella prima setti¬ 
mana della trasmissione. 

Anche Canzonissima 72 è 
cosi passata agli archivi: le 
note conclusive della canzo¬ 
ne vincente — rimasta ineep 
ta fino aH’ultlmo momento, 
fino aH’ultimo voto — ne han¬ 
no decretato la fine, lascian¬ 
do alle spalle solo la consue¬ 
ta scia di qualche inevitabile 
e fugace polemica sull’esat¬ 
tezza e la giustizia del ver 
detto e scrollandoci di dosso 
la pigra abitudine dell’appun 
tamento del sabato sera con 
Pippo Baudo e Loretta Gog- 
gi. E con una schiera, a mano 
a mano più sparuta, di can¬ 
tanti già ultra familiari, per 
viso e per voce, troppo esclu¬ 
sivamente protesi a racimo¬ 
lare la vittoria finale della se¬ 
rata di Ieri per poter suscita¬ 
re autentiche passioni. 

Nel complesso. Il merito 
più rilevante di questa edlzlo 
ne appena conclusa è di aver 
puntato meno sulla spettaco¬ 
larità farsesca; Il che non to¬ 
glie die il copione degli au¬ 
tori, nello spazio che gli era 
stato concesso, non sla riusci¬ 
to certo a brillare di una ve¬ 
na originale! 

I/acerrlmo confronto fra 
Raffaella Carrà e Loretta Gog- 
gi è stato li limite, diciamo 
psicologico, di questa Canzo¬ 
nissima, che ha costretto la 
Goggi più volte sul binari del¬ 
la primadonna delle due pre¬ 
cedenti edizioni, mentre, for¬ 
se, Loretta avrebbe avuto 
chances ben maggiori se si 
fosse fatto appello al suo tem¬ 
peramento. 

Anche Enrico Slmonettl — 
benché, con buona volontà, 
avesse rinforzato l’orchestra 
affidatagli con intelligenti per¬ 
cussionisti brasiliani — solo 
nella puntata di ieri sera ha 
aiuito un briciolo di carta 
bianca, essendo, per il resto, 
stato costretto a seguire, su 
base, gli arrangiamenti pre¬ 
visti dalla versione discografi¬ 
ca delle varie canzoni in gara. 

Del resto, l'estro e la fan¬ 
tasia non sono, per principio, 
cittadini di questa trasmis¬ 
sione: persino Gassman non 
ha avuto sempre possibilità 
di tradurre davanti ai tele- 
spettatori le sue Idee, Alighie¬ 
ro Noschese era stato censu¬ 
rato ed Enrico Montesano a- 
veva dovuto accettare uno 
sketch sulle cameriere di mar¬ 
ca apertamente fascistolde, 
dopo che l’avevano «convin¬ 
to» a desistere da quello che 
aveva In mente accettando 
l’invito a Canzonissima, 


Restano, dunque. le canzo¬ 
ni e I cantanti. Le canzoni.- 
Bene, Io stesso Morandi ha 
parlato di stasi inventiva e di 
Invecchiamento della formula 
di questo spettacolo. 

In effetti, c'è stato, forse, 
un pizzico In meno di platea- 
lità. ma nessuna di queste ot¬ 
to finaliste contiene una pa¬ 
rola attuale. 


Canzonissima —anche se 
sono Irrimediabilmente tra¬ 
montati i tempi dei duelli fra 
Morandi e Villa — continua 
a ripetersi ed anclie le crìti¬ 
che ad essa diventano, ogni 
anno, sempre più ovvie. Co¬ 
me lo è la constatazione che 
il gusto canzonettistico espres¬ 
so da queste otto finaliste 
non coincide con le caratteri¬ 
stiche della stessa produrio- 
ne da «Hit Parade». Inutile 
aggiungere che, in questo cli¬ 
ma. non esiste la pur minima 
possibilità di dire addirittu¬ 
ra una parola nuora e chi ha 
«osato» qualcosa di diverso 
ci ha subito lasciato le penne. 

Ci siamo, cosi, trovati di¬ 
nanzi al consueto clima ro- 
mantico.patetico di Erba di 
casa mia, con la dowrosa ve¬ 
natura settecentesca, a II man¬ 
do cambierà cui manca il ne¬ 
cessario spunto di genialità, 
a Paese, altrettanto mansue¬ 
ta, mentre M'ha stregato il 
viso tuo ha cercato, senza riu¬ 
scirci, di emulare la suggesti¬ 
vità di un Battisti. Figlio del¬ 
l’amore è una canzone chia¬ 
ramente greca, senza eccessi¬ 
ve compiacenze, ma non ba¬ 
sta la stilizzazione a redime¬ 
re. Che dire di B lui pescava? 
Che continui a pescare.- Nel¬ 
l’ambito del repertorio della 
Berti questa canzoncina ha 
toccato il livello più desolan¬ 
te. Neppure il Cuore pellegri¬ 
no pulsa con convinzione. Un 


sorriso e poi perdonami, fra 
tutte queste canzoni, è quella 
che, possiamo dire cosi, più 
si lascia cantare. Da una can¬ 
tante relativamente « nuova » 
sarebbe stato, però, legittimo 
attendersi ancne una melodia 
più fresca e meno apertamen¬ 
te propensa all’applauso. 

A parte, poi, Marcella, nuo¬ 
va al gran finale di Canzonis¬ 
sima. 1 cantanti arrivati a 
contendersi la vittoria ieri se¬ 
ra sono stati quelli più o me¬ 
no di sempre, e ben sei di es¬ 
si. su otto, erano addirittura 
quelli dell’anno scorso. 

Ci sono state alcune fasi di 
questa Canzonissima che han¬ 
no lasciato, per un momen¬ 
to, pensare ad una specie dì 
« ridimensionamento » del can¬ 
tanti più aureolali: ma, poi, 
sommando i voti, questi han¬ 
no finito per spuntarla rego¬ 
larmente, aiutati o meno, e in 
misura varia, dalle cartoline 
delle proprie case. 

Ma, occorre ripeterlo, la 
formula e lo spirito di que¬ 
sta « kermesse » non consen¬ 


tono novità né grosse sor» 
prese; restano, come elemen¬ 
ti più salienti, l’esclusione del 
sempre combattivo Claudio 
Villa e la buona tenuta dimo¬ 
strata da Giovanna, prima, e 
Marisa Sacchetto, poi, due 
cantanti che avevano prece¬ 
denti ancora meno rilevanti 
di Marcella (che vanta l’otti¬ 
ma vendita di Montagne ver¬ 
di). 

Altra relativa novità la ri¬ 
scossa di Gianni Morandi, sul¬ 
la cui fine, come cantante, 
erano in molti a giurare, al¬ 
l’indomani della .sua « ma¬ 
gra » al Festival di Sanremo 
ed al Disco per l’estate, men¬ 
tre, for.se, se è pur vero che 
Morandi, come altri, non è 
più un « personaggio » che si 
vende a scatola chiusa, è al¬ 
trettanto vero che aveva so¬ 
prattutto bisogno di uscire dal 
clichè e di trovare canzoni 
più valide. 

Un prato verde, non a ca¬ 
so, è stata la canzone tra 
le più belle della sua car¬ 
riera che. dopo la spinta 



NELLE FOTO; Massimo Ranieri, vincitore di Canzonissima, 
e Iva Zanicchi, prima classificala tra le donne 


« 


Il re è nudo» in scena a Bologna 


Il potere senza 


camuffamenti 


Lo spettacolo presentato dal « Collettivo » di Par¬ 
ma è tratto da un’idea di Andersen e Schwarz 


BOIXXìNA, 6 


La «Compmgnla del collet¬ 
tivo» di Parma presenta in 
questi giorni, alla Ribalta di 
Bologmi, Il re è nudo da una 
idea di Andersen e di Schwarz 
elaborata dal collettivo stesso 
su testi di Flavio Ambrosini. 
Paolo Bocelli. Gigi Dell’Aglio; 
regia di Bogdan Jerkovic, sce¬ 
ne e costumi di Bignardi, mu¬ 
siche di Falavigna. Lo spetta¬ 
colo è nella stessa sigla di 
teatro popolare, rozzo e vio¬ 
lento con cui è stato concepito 
il precedente. Le cinque pia¬ 
ghe della santa repubblica; 
esso ha un impianto favolisti¬ 
co, è costruito su una parabo¬ 
la, quella dei due artigiani, un 
sarto e un tessitore che si re¬ 
cano nella città di Monopoli 
e qui vengono incaricati di 
fare un abito p^ il re che 
si sposa, e gliene imbastiscono 
uno„ invisibile. Cioè fingono 
di tesserlo, tagliarlo, cucirlo, 
moitre in realtà nulla fanno 
di tutto ciò; con la loro lo¬ 
quela riescono a prendere a 
^bbo il re. la regina madre, 
i dignitari di corte (il testo 
ha come sottotitolo L’arte di 
sconfiggere i leccapiedi). 

Nel lavoro di elaborazione 
collettiva sono finiti anche nu¬ 
merosi materiali brechtiani; 
ben presente, è, ad esempio, 
la Turandot dalla quale è pre¬ 
sa, tra l'altro, l’idea dei digni¬ 
tari leccapiedi; In Brecht era¬ 
no t Tui. qui si chiamano 
Saperepote, fusione tra sapere 
e potere, brechtiano è anche 

10 spirito dissacrante con il 
quale la favola procede, in¬ 
terrotta da frequenti canzoni. 
Che hanno, tuttavia, subito 
una riduzione neH’esecuzione: 

11 copione dello spettacolo, in 
nostro possesso, appare più 
complesso e più lungo di 
quanto non sia la rappresen¬ 
tazione, che è stata quasi cs- 
senrializzata e visivamente 
mossa dalla regia di Jerkovic, 
attento alla comicità della 
commedia dell'arte come vei¬ 
colo di un’e^treaslvità popo¬ 


lare più che. forse, al mes¬ 
saggio politico in senso strcL 
to che si voleva far passare 
in platea. Messaggio in meta- 
1 fora, s’intende: il Re della 
favola sta per il potere, e 
una canzoncina dello spetta¬ 
colo invita a vederlo, appunto, 
nudo. Scoperto, senza camuf¬ 
famenti, senza grandezze. 
« Pensa infine tirando quel 
filo / di riuscire a spogliare 
il governo: / e scoprire alla 
fine del filo / della terra il 
re più moderno: / del capitale 
il girotondo / la più perfetta 
trama del mondo / monopo- 
lismo intemazionale / il re è 
nudo: sembra un maiale v. 

L’azione è fatta svolgere su 
larga pedana in declivio: im 
cantastorie si siede fuori di 
essa, e accompagna con la 
chitarra, cantando anche del¬ 
le canzoni. Gli interpreti rive¬ 
lano una buona preparazione, 
sia pure con dislivelli; l’effetr 
to satirico-politico talvolta non 
arriva perché per fare del 
teatro rozzo, occorre conqui¬ 
stare una rozzezza espressiva 
che questi giovani (studenti, 
intellettuali) non hanno e fa¬ 
ticosamente cercano. Pàolo 
Bocelli è il tessitore; Giorgio 
Gennari è il sarto; Walter Le 
Moli è il re; Flavio Ambrosini 
è il ministro degli interni; 
questo è un quartetto di at¬ 
tori di buon livello, in parti¬ 
colare gli ultimi due. Tiziana 
Rocchetta è la principe^, 
Ornella VannettI è la regina 
madre: ma le due attrP^i fan¬ 
no anche dei doppi (una vec¬ 
chia cucitrice, popolane, don¬ 
ne di pulizia), cosi come alcu¬ 
ni degli attori. Di tutta que¬ 
sta impresa del Re è nudo 
una delle case più interessanti 
r;l pare essere proprio 11 testo, 
il copione: il quale rivela un 
lavoro drammaturgico Intel¬ 
ligente e produttivo. Alla Ri¬ 
balta di Bologna, Ieri sera, 
scarso il pubblico; ma, quel 
poco, lietamente plaudente. 


I. 


iniziale del Padrino, abba¬ 
stanza ovvia, gli ha consen¬ 
tito di marciare abbastanza 
sicuro verso la finalissima e 
se II mondo cambierà fosse 
un’altrettanto felice canzone, 
Morandi vlaggerebbe con 
un più forte vento in poppa. 

Il fatto cne sei su otto di 
questi finalisti siano stati gli 
stessi dell’anno scorso e che 
alcuni entrino In finalissima 
da varie edizioni più che di¬ 
mostrare la loro inattaccabi- 
lità, rivela 1 limiti di Canzo¬ 
nissima, la sua totale incapa¬ 
cità ad aprirsi a un discorso 
di rinnovamento, facendo In¬ 
vece perno sugli elementi ri- 
tualisticl della musica leg¬ 
gera. 

Senza, entro questi limiti, 
nulla togliere a chi ieri sera 
ha strappato la vittoria al 
Teatro delle Vittorie, non si 
può che concludere constatan¬ 
do che Canzonl-sslma poco ha 
a che vedere con una « lau¬ 
rea ad honorem », ma nasce 
piutto.sto dall’equìvoco e dal¬ 
l’artificio alleati ad una como¬ 
da pigrizia mentale. E‘ vero, 
l dischi che escono dalla fi¬ 
nalissima sono destinati a cn 
trare in « Hit Parade ». Ma 
non c’è affatto contraddlzio 
ne. Del resto, cartoline addo¬ 
mesticate e cose del genere 
che senso mal avrebbero se 
il gioco, alla fine, non rende.s- 
se? E, cosa ormai ovvia, que¬ 
sti dischi si venderebbero se 
non fossero lanciati cosi mas¬ 
sicciamente da Canzonissima? 


Daniele Ionio 


I bilìlietti 


fortunati 


Ecco i biglietti vincenti 1 
primi otto premi della lot¬ 
teria di Capodanno che so¬ 
no stati abbinati ieri sera 
agli otto finalisti di Can- 
zonisslma: 

— AV 45082 (venduto a Ro¬ 
ma) abbinato a Massimo 
Ranieri; " 

C 05033 (venduto a Bari) 
abbinato a Gianni Mo¬ 
randi; 

— FS 12355 (venduto a Ro¬ 
ma) abbinato a Iva Za- 
nicchi; 

— AP 43801 (venduto a Mi¬ 
lano) abbinato a Mar¬ 
cella; 

— E 96305 (venduto a Bo¬ 
logna) abbinato a Nicola 
Di Bari, 

— BL 57416 (venduto a Mo¬ 
dena) abbinato a Mino 
Reitano; 

— CO 64097 (venduto a Ve¬ 
rona) abbinato a Orietta 
Berti; 

CD 99981 (venduto a Fi¬ 
renze) abbinalo a Ro¬ 
sanna Fratello; 


Sono poi stati estratti venti¬ 
cinque bigiiclli che hanno vinto i 
premi di ■ seconda serie ». Eccoli 
(tre parentesi l’importo della vin¬ 
cita): 

9) CR 04858 - venduto a Ro¬ 
ma (lire 40 milioni); 10) CE 
08481 • Firenze (39 milioni); 

11) AD 19359 - Trapani (38 
milioni); 12) DL 11946 - Bre¬ 
scia (37 milioni); 13) ET 34881 

- Roma (36 milioni); 14) CI 
61229 - Milano (35 milioni); 
15) Z 93572 - Roma (34 mi¬ 
lioni); 16) CN 07509 - Roma 
(33 mimlioni); 17) FA 30614 - 
Napoli (32 milioni); 18} S 63900 

- Roma (31 milioni); 19) CU 
12645 - Milano (30 milioni); 
20) CB 00880 - Pisa (29 mi¬ 
lioni); 21) CE 74333 - Torino 
(28 milioni); 22) EG 13985 - 
Napoli (27 milioni); 23) BB 
55433 - Trapani (26 milioni); 

24) BL 57636 • Modena (25 mi¬ 
lioni); 25) EE 43563 • Napoli 
(24 milioni); 26) AO 63958 - 
Ravenna (23 milioni); 27) DL 
13944 - Roma (22 milioni); 28) 
DN 21567 - Roma (21 milioni); 

25) Bl 85836 - Varese (20 mi- 
j noni); 30) EG 62556 - Roma 

(19 milioni); 31) BU 38087 - 
Cerno (18 milioni); 32) CP 
84500 - Milano (17 milioni); 
33) U 19548 • Macerata (16 
milioni). 


Ed ecco l’elenco dei 67 bislieltl 
che hanno vinto il premio di conso¬ 
lazione di 10 milioni: 


OC 16454 (venduto In provin¬ 
cia di Milano); OT 27563 - (Ro¬ 
ma); EP 35447 • (Bologna); D 
44836 - (Gorizia); U S0492 - 
(Rema); AB 20309 - (Napoli); 
CZ 3S111 - (Padova); CC 83442 - 
(Milano); AU 08139 - (Brescia); 
AA 63666 - (Parma); CO 15557 - 
(Roma); M 74581 - (Livorno); 
AM 62805 - (Genova); AU 26756 

- (Grosseto); FN 61414 • (Forli); 

BO 19090 - (Catanzaro); AR 
S7654 - (Avellino); CR 52944 - 
(Pavia); CB 83144 - (Modena); 
CT 47871 - (Milano); E 22284 - 
(Macerata); F 00487 - (Imperia); 
DM 79042 • (Roma); DZ 68379 - 
(Lecce); AN 31980 - (Bari); AD 
74485 • (Milano); AD 00867 - 
(Reggio Calabria); DB 99328 - 
(Como): R 10721 - (Milano); 

F 05530 - (Massa Carrara); AB 
17674 • (Modena); T 59596 • 
(Milano); A 50295 - (Roma); 
P 16499 - (Napoli); BU 83544 • 
(Napoli); BO 65932 - (Reggio 
Emilia); CA 83101 - (Savona); 
FM 12792 - (Perugia); FG S4731 

- (Bologna); AT 85070 • (Reggio 
Emilia); AC 05983 - (Pesaro); 
AF 622S3 - iNovara); CH 51717 

- (Genova); BU 74996 - (Milane); 
DF 91624 - (Torino); CS 43130 - 
(Reggio Calabria); CN 83390 • 
(Milane); FD 02745 • (Roma); 
EE 22716 - (Rema); DM 34294 

- (Roma); CA 24647 • (Firenze); 
AQ 09882 * (Genova); FS 25958 

- (Roma); FT 24010 • (Roma); 
AC 18651 - (Sassari); V 13610 - 
(Milane); CH 76333 - (Milano); 
E 87791 - (Pordenone); CS 50056 

- (Brìndisi); EA 67221 - (La Spe¬ 
zia); CL 50500 - (Macerala); 
BF 14574 • (Novara); CC 82051 - 
(Milane); DO 59691 • (Milane); 
Z 27043 • (Catania); H 06456 • 
(Padova); CN 85023 - (Bari). 


Rai ^ 


oggi vedremo 


PUCCINI (1«, ore 21) 


Va in onda questa sera la prima puntata di uno sceneg¬ 
giato televisivo di Dante Guardamagna o Sandro Dolchi de 
dicalo alla vita di Giacomo Puccini. Il lavoro televisivo è am 
blentato nell’ultimo decennio del secolo scor.so, quando la 
grande stagione del melodramma Italiano sembra avviarsi 
ad un dignitoso tramonto. 


I GRANDI DELLO SPETTACOLO 


(2®, ore 21,20) 


Comincia questa sera una trasmissione dedicata al più 
grandi personaggi dello stage internazionale. Il primo servi¬ 
zio della serie vede protagonista Llza Minnelli 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12.30 

13.30 
14.00 
15,00 

16.45 

17.45 
18,00 
18,10 


19,05 

19,20 


20,10 

20,30 


Messa 

Domenica ore 12 
Il gioco del mestieri 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

La TV dei ragazzi 
90“ minuto 
Telegiornale 
GII ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
con Rie e Gian. 
Prossimamente 
Campionato Italiano 
di calcio 

Telegiornale sport 
Telegiornale 


21,00 Puccini 

Primo episodio 
22,10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19.20 Un capriccio 
Commedia in un 
atto di Alfred De 
Musset 

21,00 Telegiornale 

21.20 I grandi dello spet¬ 
tacolo 

« Liza Minnelli al- 
rolympia ». 

22.20 Tre culture diverse 
Viaggio negli USA 

23,10 Prossimamente 


Radio 1” 


GIORNALE RADIO, ore: 8, 
13. 1S. 17. 20. 23; 6,51: Al¬ 
manacco; 7,05: Mattutino inu- 
calc; 7,20; lo e gli autori; 
8,30; Vita nei campi; 9: Musica 
per archi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve ragazzi; 10,45; Folh 
jockey; 11,35: Il circolo del ge¬ 
nitori;! 2,15: Via col disco!; 
12,22: Vetrina di Hit parade; 
12,44: Made in Italy; 13,15: 
Gratis; 14: Carosello di dischi; 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 17,28: Batto quat¬ 
tro; 18,15: Invito al concerto; 
19,15: Intervallo musicale; 

19,30: Serata dì gara; 20,20: 
Ascolta, si ia sera; 20,25: An¬ 
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Teatro stasera; 
21,45; Concerto; 22,15: Il 
turno; 23,15: Prossimamente. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO, ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15.30, 17.30, 18,30, 

22.30, 24; 6: il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Tre 
motivi per te; 8,40: Il mangia¬ 
dischi;-: 9,14: Una musica in 
casa vostra; 9,35: Gran Varieté; 
11: MiHo di domenica; 12: An- 
tcprinià sport; 12,15: Passeg¬ 
giando tra le note; 12,30: Can¬ 


zoni di casa nostra; 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Come è se¬ 
ria questa musica leggera: 15: 
La Corrida; 15,40: Le piace 
il classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Supcrsonic; 

18,35: Bollettino del mare; 
18,40: Canzonissima '72; 

19,05; L’ABC del disco; 19,30; 
Radioscra; 19,55: Canzoni sen¬ 
za pensieri; 20,10: Il mondo 
dcH'opera: 21: La vedova e 
sempre allegra?; 21,30: La 
breve stagione del Grand-Opera; 
22: Il giraskctchcs. 


Radio 8® 


9,30; Trasmissioni speciali; 10; 
Concerto di apertura; 11: Con¬ 
certo dcH’organista Marcel Ou- 
pré; 11,30; Musiche di danza 
o di scena; 12,10: Conversazio¬ 
ne; 12,20: llincrari operistici; 
13: Folle europeo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Recital del 
Quartetto Amadeus; 15,30: I 
vecchi; 17,30: Rassegna del di¬ 
sco; 18: Cicli letterari; 18,45; 
Fogli d’album; 18,55: Il iran- 
cobotlo; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia net mondo; 21: 
Il Giornale del Terzo • Selle 
arti; 21,30: ' Club d’ascolto; 
22,20: Musica fuori schema. 
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PAG. 8 / roma-regione 


r Unità / domenica 7 gennaio 1973 


Dopo il convegno della sinistra di base 
e le dimissioni dal Comitato romano 

È possibile 
una DC 
contro 
Andreotti? 

La strada per sconfìggere il gruppo, che appoggia 
il capo del governo di centro-destra, passa fonda¬ 
mentalmente attraverso scelte ed atti concreti che 
rispecchino le esigenze delle lotte in corso 


K’ leiliiiiu'nte mi fiilto iute- 
re-'.iiile tlic la siniilni (leiim- 
l'ii'liana, i)iiii|ii'ii<li). con le di- 
nii"ii>iii ilei -uni c?|iniu‘nti ilal 
(àmiilalo lomaiio, f|iii‘iraccor* 
ilo ilio la \iiicol.i\a ail ima 
^c-lioiiu ilei |i 4 irlilu ilcrinìla in 
liill’.illia <<1111.1/10110 polilica, 
aliliia po'lo sul lappelo, insic- 
1110 alla ipicalioiio ili mi ili* 
^erio as'Cllo itiicnio della UC 
laziale, il proidcmn — .issai 
jiii'i i'ile\aiile — di un mula- 
melilo de^li iiidiri//i regiona¬ 
li poliliei ed ecoiioinici. 

L’ inleressanle, in parllco- 
lare, elio, nel recenlo eoine- 
gno della u Uuniiis .Maiiae », 
ciò sia sialo esplieilanienle in- 
Mic.ilo in aperla conlrapposi- 
zioiio allo pro\oc.ilorio o peri¬ 
coloso scello go\ernalive e co¬ 
nio alliva ri<posla a alla ne- 
cessila di liallcro la 5 \olla di 
ceiilro desira ». 

Cosi facendo la sinisira de 
laziale niosira di inienderc, al¬ 
meno nella fornmlaziunc della 
sua lenialica, (piale sia il le¬ 
game, da noi leileralamenlc 
messo in c\idcnza, tra la lot¬ 
ta per risolvere ì proldemì 
di s\iliippo econoiiiico c di dc- 
niocra/ia aperti nel Lazio e 
la lolla per liipiidarc il go¬ 
verno Andreolli-.Malagodi. 

Assai meno eonv incelile, pe¬ 
rò, è il modo complessivo con 
cui ipieslo prolilenia viene af¬ 
frontato, delioie come è Ìl ri- 
cliianio al nioviniciilo di lolla 
e al suo indispensabile appor¬ 
to per ballerò la polilica di 
centro destra, c prevalente co¬ 
nio è, al contrario, la tensio¬ 
ne verso un miitnmcnto degli 
cijiiilibri interni della D.C. 

Non saremo naturalniente 
noi a sottovalutare il valore 
di una sconfitta interna di An- 
dreotti a Roma e nel Lazio, 
convìnti come siamo (c lo ab¬ 
biamo più volte sottolineato) 
che se a Roma Andreotti col- ' 
loca il suo terreno preferen¬ 
ziale (li manovra e di provo¬ 
cazione proprio da qui può 
venirgli uno dei colpi piu duri 
e risolutivi. Convinti come sia¬ 
mo, inoltre, che le contraddi¬ 
zioni cosi acute create a Roma 
dalla politica andreottiana, 
non possono non produrre, 
assieme a un vigoroso movi¬ 
mento unitario di opposizione, 
i più acuti contrasti alPinter- 
no (Iella D.C. romana e laziale. 

Ma non saremo neppure noi, 
tuttavia, a perderci nel labirin¬ 
to (lemncrisliano delle lolle in¬ 
testine. a far cabale sugli e- 
siti dello scontro, a puntare 
con inutili astuzie sulla vit¬ 
tori.» di questo o di quello. 

La crisi che si è aperta nel 
gruppo dirigente della DC ro¬ 
mana. il nuovo assetto interno 
e la maggioranza anli-amlreol- 
tiana che sendvrano drlincar- 
si, sono un portalo dei fatti 
e un riflesso del grande moto 
di opposizione al governo che 
si è sviliipp.ilo a Roma. I’e,r 
questo noi riteniamo che le 
questioni as«.ii gravi poste sul 
tappeto non possano essere ri¬ 
solte con uno scontro interno 
che as'Uma gli oliiettivi di ri¬ 
forma c di deniorra/ia (pi.ili 
semplici insegne per la pro¬ 
pria battaglia dì griipfio. Die¬ 
tro rdenco dei problemi c 
degli obiettivi da raggiungere 
■tanno le ansie i di=agi e le 
attese di milioni di cilladìni; 

O questa DC. che a Roma ha 
tante e cosi ampie posizioni 
di potere, porta su di se la 
responsabilità prima del tre- 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — N. Franchclluc- 
■I, ore 10 (Raparclli); Pnmavalle, 
•re 10 (Roscani); Monte Mano, 
•re 10,30 (Frc 30 si)s Otta.ie. ore 
10 (Giannantoni); Casalolti, ore 
10 (Borgna); Monte Spaccato, 
•re 18 (M. Michctii); Torrcvec- 
Chia. ore 10 (A. Molman); Cianv 
•ino. ore 10 (Armali): Villanova, 
•re 10. incontro con I cavatori 
(Casparotti); Alessandrina, era 19, 
attivo (Fredduzzi) 

C.D. — Gregna, ora 16 (Ippo- 
liti, Fredduzzi). 

ZONE — Zona Collelerro-Pale- 
•trina, ore 9.30. attivo di zona 
(Strulaldi. Falomi) 

ASSE.MBLEE — Ponte Milvio. 
ere 19.30 (N Lombardi); Pale- 
•trina, ore 20 (Marroni); Macao 
Slalali. ore 20.30. ass. IVA (Ca¬ 
talano). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica, ore 20.30. in Fe¬ 
derazione 
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inendo giuviglio di contiaildi- 
(lizìoni o ili iiigiiislizic da cui è 

uppi 1(1 citiate 

K’ tempo (piìnili clic (|iic- 
slo slr.ipulcrc cessi, e che si 
e-ipiimano conereli itili polili¬ 
ei siill.i vi.i di liti (liveiso in- 
(liiizzo economico c di un nuo¬ 
vo corso politico nella Capi¬ 
talo e nel Lazio; ebe si affec- 
iiii una nuova proposta com¬ 
plessiva, lo cui eondi/ioni so¬ 
no poste in una ripresa di 
(ptella trama demoer.ilica clic 
in altri tempi fu avviata per 
la definizione di min organi¬ 
ca prugraiimiazioiio regionale. 

A questo debbono dare il 
loro contributo le forze che 
nella DC romana si propon¬ 
gono come portatrici di una li¬ 
nea di rinnovamento. Ma esse 
debbono comprendere sul se¬ 
rio quanto noi coimmisti siamo 
venuti insistentemente affer¬ 
mando o (pianto rimpcliioso 
moviiiieiilo di questi mesi ha 
posto con assoluta chiarezza, 
e cioè clic ogni possibilità di 
gnrnnlire lo sviluppo econo¬ 
mico del Lazio e di dare so¬ 
luzione a tutti i suoi problemi 
è legala al rovcsciamcnlo del 
governo Andreotti c della sua 
polilica antiriforinalricc, anli- 
meridionale, aniiromana; a 
debbono convincersi che la 
liattaglin contro il centro de¬ 
stra non si comballe solo per 
vie interne. Chi vuol battere 
Aniireolli devo scendere in 
campo aperto — con i fatti, 
non solo a parole — c deve 
impegnarsi attivamente nel 
nioviiiientu: per il Vietnam 
Tino alla pace; per la democra¬ 
zia contro il neofascismo e la 
prassi anlidemocralica; per le 
riforme contro la conservazio¬ 
ne. I terreni e gli strumenti 
di questo intcn'cnto sono mol¬ 
ti; prime fra tutte le assem¬ 
blee elcllivc. Ma è proprio 
qui, invece, che ci sembra ri¬ 
stagnare l’azione, e la coeren¬ 
za frantumarsi in alti sporadi¬ 
ci; è qui, anzi, che ci appaio¬ 
no troppo contraddizioni, trop¬ 
po torpore, troppa furbesca 
passività. 

Non che da parte nostra si 
sottovalutino i successi, anclie 
imporiaiili, riportati dal mo¬ 
vimento democratico e dalla 
nostra azione, c ottenuti attra¬ 
verso significative convergen¬ 
ze, sia alla Regione, che al 
(lorniine e alla Provincia. Ma 
ciò che manca è con ogni evi¬ 
denza la fcrniez/a di ima linea 
e (li una vnloiiià pulilica ri- 
formatrice c, (piiiidi, la sua 
aitiiaziniio in termini di orga¬ 
nica attività e di aperl.i lolla 
polilica contro tulli gli in- 
niiiiierevoli e polenti avver¬ 
sari. E* forse vero che il cen¬ 
tro sinisira a Roma, contraddi¬ 
cendo il centro destra nazio¬ 
nale, garantisce tuttora o 
manlicne aperto certe pnssilii- 
lilà di sviluppo democratico e 
di democratici indirizzi eco¬ 
nomici e sociali. Ma è altret¬ 
tanto vero, come giustamente 
è stalo osservato, che tale 
a ruolo garantista » si esauri¬ 
sce in se stesso, c (piclle po¬ 
tenzialità non trovano espres¬ 
sione, non si incarnano in una 
organica politica di riforme c 
di esaltazione delle aiilnnoitiic, 
non si concretizzano in una 
prograiiiniazione democratica 
capace di portare la Regione 
e Roma fuori della crisi e del¬ 
le secche dei provvedimenti 
framincnlnri e contraddittori, 
non si c-primono in un nuo¬ 
vo modo di gr.siire il potere. 

C 3 tò che manca ò insomma 
quel deciso impegno riforma¬ 
tore c democratico con il 
(|u.ile soltanto sì può mante- 
nero fede a (piclla volontà — 
dirbiarala rspliriinmenle dai 
compagni -orialisli e dalla -i- 
Ili-Ira de: pre-cnlc. anche se 
meno apertamente, nel l'RI c 
nel RADI roitiaiii. cd in altre 
forze dcmocri'liane — di coni- 
battere e sconfiggere il go¬ 
verno Andreotti. Non lia«la a 
ciò. ccriamriiie. rimmobile 
ronirapiio'i/ione delle formu¬ 
le; .\ndreolii. come il suo 
centro de-tra. non è un dia¬ 
volo (la esorciz.zarc. Occorre 
romballerlo; rombailerlo poli- 
lirameiile. ronlra<landonr aprr- 
lamrnie le «rrlle ed operando 
scelle diverge; scendendo in 
campo aperto a viso scoperto, 
rarroslirndo iiiile le forze di- 
-poniliili per iin programma 
di «viluppo e di democrazia. 

Mario Quatfrucci 






Cen.linaia di cittadini hanno preso parte alla veglia, l'altra notte a Trastevere, sotto il tendone del circo Rossix 


Si susseguono iniziative e manifestazioni, raccolte di firme e aiuti 

Mobilitazione p ermanente per il Vietnam 

Straordinaria partecipazione popolare alla veglia di Trastevere - Oggi a Civitavecchia la manifestazione conclusiva delle «giornate per la pa¬ 
ce Il - Sottoscritte dalla Giunta comunale trecento mila lire - Firme e fondi sono stati raccolti anche a Pnlestrinn - Tenda olla Nuova Magliana 

.. '■ . . . " - ' ' ' • -- La notte deirEpifania e la giornata successiva i romani Thanuo trascorsa 

protestando e raccogliendo firme per la pace nel Vietnam; veglie di solidarietà 

Un magistraio ha negato a un giovane siudenle la libertà provvisoria e la possibililà di curarsi 

_ _ ___delia ripresa dei negoziati a Parigi. I democratici romani non smobilitano, non 

smettono di dimostrare la loro solidarietà al popolo vietnamita, chiedono al 
TT j • • • nostro governo interventi con--— 

I ^ perche sia fermata la Giuliano) il gruppo folk San . 

IjU ICilgUilU ailCUld 111 pilglUilC identificato 

« ^ . •« . bito, in base agli accordi di Grande partecipazione an- || ni AVO 116 

malgrado sia seriamente malato Ssìs-jìs-s sìsSS’S .Ld. 

Lui]i Zanchè, deve essere solloposfo ad un delicato inieivenfo chirurgico ai cuore - E' stalo ricoveralo per due S-PmgLrditefsone'S"!^ stufuna r^L'ra e'sono su\e ” ta panneiie_ 

giorni ai Poiiclinico e subito dopo riportato a Regina Co eli, nonostante il parere contrario dei medici - Con una no rocmite s, chiama Maurizi» peroni 

graie sentenza era sialo condannato a 14 mesi per aver scritto su un tovagliolo di carta una frase contro Calabresi svolgeva la manifesiazione. mostro sui crimini americani iSm®d1"Slovem SSo'li 

Vittoria Parola, a nome del¬ 
la Federazione del PCI. Gian 
Ciarlo (^assani della zona cen¬ 
tro, Franco Miracco e Vin¬ 
cenzo Tricarico. .Hanno par¬ 
tecipato, tra gli' altri, Gio¬ 
vanna Marini, il gruppo folk 
€ Canzoniere del Lazio », Er- 
nsto Bassignano, Raul Cabre¬ 
rà e Pablo Romeo, la Coope¬ 
rativa teatro Belli, il grup¬ 
po di Lavoro Teatro (Paolo 
e Ludovica Modugno, Mario 


. Nomostante le gravi condi¬ 
zioni di salute (è ricoverato 
neiriJifermeria del carcere 
con wn braccio Immobilizzato 
e In attesa di un delicato in¬ 
tervento chirurgico) viene la¬ 
sciato in galera. Un giovane 
studente di 21 anni, Luigi Zan¬ 
che, si è visto, infatti, respin¬ 
gere per ben tre volte la ri- 
chlei.ta di libertà provvisoria. 
Era 3ta;o condannato nel giu¬ 
gno dello scorso anno a 14 me¬ 
si di reclusione per aver scrit¬ 
to in una trattoria su un tova¬ 
gliolo di carta una frase con¬ 
tro Calabresi, il commissario 
milanese assassinato. 

Lo Zanché. appartenente ad 
un naggruppamento della si¬ 
nistra extraparlamentare, po¬ 
co meno di un mese fa era 
stato ricoverato al reparto 
card.-ochirurgia del Policlini¬ 
co per essere sottoposto a 
« cateterismo », vale a dire 
airiramissione di una sonda 


nell’aorta. Un intervento che 
di solito si esegue prima di 
una operazione chirurgica al 
cuore. Dopo appena un paio 
di giorni di ricovero, però. Il 
giovane, malgrado 11 parere 
contrario del medici, veniva 
portato via dalla cameretta 
del Policlinico, in cui era sta¬ 
to ricoverato, e di nuovo rin¬ 
chiuso a Re^na Coeli. Qui è 
stato messo in una stanzetta 
deU'lnfermerla. 

Da alcune settimane — è 
noto — è stato approvato un 
provvedimento l^islativo che 
concede la libertà provvisoria 
anche quando un detenuto è 
sottoposto obbligatoriamente 
alla carcerazione. Grazie a 
questa norma hanno lasciato 
la prigione Valpreda ed altri 
accusati. La disposizione, co¬ 
me hanno richiesto gli avvo¬ 
cati difensori, dovrebbe vale¬ 
re anche per Luigi Zanché. 
Ala finora le istanze di scar¬ 


cerazione sono state respinte. 
Per il 23 gennaio è stato fis¬ 
sato il processo di appello. 
Non si sa, tuttavia, se il gio¬ 
vane, dato il suo stato di sa¬ 
lute, potrà assistere al dibat¬ 
timento. Ieri mattina il giova¬ 
ne è stato visitato da un peri¬ 
to di parte, il dottor Daonte, 
accompagnato dall’aw. Edoar¬ 
do Di Oloveumi. Il medico do¬ 
po la visita ha dichiarato che 
il paziente è « eravissimo » e 
presenta un « totale azzera¬ 
mento delle pulsazioni al brac¬ 
cio destro», cioè ha un brac¬ 
cio completamente paralizzato. 

Perchè tanta ostinazione da 
parte di coloro che dovrebbe¬ 
ro amministrare la giustizia? 
Tra le ipotesi che sono state 
avanzate è quella che lo stu¬ 
dente sia stato preso di mira 
perchè fu uno dei pochi a 
raccontare come si svolsero le 
cose durante il pestaggio dei 


reclusi avvenuto nel «carce¬ 
re modello» di Rebibbia. Pa¬ 
re anche lo Zanché, in quella 
occasione, sia stato picchiato. 

La vicenda, come è eviden¬ 
te, pone domande gravi ed 
angosciose, che vanno girate 
direttamente al ministero di 
Grazia e Giustizia e al consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. Le procedure normali, 
infatti, sono state seguite. 
Proprio il giorno della fine 
dell’almo l’avvocato Nicola 
Lombardi ha inviato un te¬ 
legramma al presidente della 
(Torte d’appello sottolineando 
come sia assurdo che mentre 
svariati accusati abbiano po¬ 
tuto godere della recente nor¬ 
ma sulla libertà provvisoria, 
tale beneficio venga negato 
ad un giovane ^avemente 
ammalato. Per giunta con¬ 
dannato pesantemente per un 
discutibilissimo reato di opi¬ 
nione, 


Presso la Federazione del 
PCI è disponibile una copia 
del film a Super-S « Sconfig 
geremo il cielo > girato con 
materiale inedito riguardan¬ 
te la lotta di resistenza del 
popolo vietnamita contro la 
aggressione USA. Tutte te 
sezioni possono prenotarlo, il 
film dura 40 minuti. 


Biimba di due anni muore col padre in un pauroso incidente suirAutostradn 

Uccisi nel groviglio di auto tamponate 

Le vittime sono Ferdinando Ventura, 30 anni, e la figlioletta Simona - La madre della piccina, Anna De Santis, 22 anni, è grave 
al S. Giovanni - Coinvolte nel tamponamento a catena 5 vetture, un autocarro ed un camion militare di una colonna di soccorsi 
della CRI per la Sicilia > La sciagura nei pressi dello svincolo per Torrenova: causata dall'Imprudenza del conducente di una 500 


Paaaroso incidente, ieri po¬ 
meriggio. sull'Autostrada del 
Sole, al secondo chilometro 
sud. nel pressi dello svinco¬ 
lo per Torrenova. In un tam 
ptonamento a catena fra cin¬ 
que automobili, un aulocair- 
ro e un camion militare, una 
bimba di due anni e mezzo, 
Simona Ventura, è rimasta 
ucclsoa insieme al padre Fer¬ 
dinando di 30 anni, mentre 
la madre della piccina, An¬ 
na De Santis, 22 anni, è ri¬ 
masta gravemente ferita e 
ade^ giace in fin di vita 
all’ospedale del S. Giovanni, 
dove è stata ricoverata. Nel 
drammatico incidente è rima¬ 
sta (coinvolta anche un'auto¬ 
colonna di soccorso della Cro¬ 
ce Rossa — 14 camion del- 
l’eseircito e due jeeps — ili- 
retta in Sicilia, nelle zone 
colp te dall'alluvione. 

L’imcldente, avvenuto poco 
dopo* le 13. è stato causato. 


secondo 1 primi accertamenti 
della polizia stradale. daH'im- 
prudenza del conducente di 
una a 300 » targata Roma 
G-54892, Antonio Pillonl, via 
Agnone del Sannio 8: questi, 
dopo aver superato la lun¬ 
ga colonna di mezzi militari, 
è « rientrato » bruscamente 
nella corsia di destra per 
immettersi sullo svincolo per 
Torronova. La pericolosa e 
improvvisa manovra della 
« 5(X) » ha costretto a ral¬ 
lentare <3031. Tautocolonna. 

Analoga manovra erano co¬ 
strette a fare le automobili 
che marciavano dietro, e. 
cioè, neirordine. una Ford 
Taunus targata Roma G93692. 
condotta da Umberto Ficaccio. 
vìa Publio Valerio 10; una 
Simea 1000 targata Genova 
524641, condotta da Fabio Bi- 
goni; una Giulia targata Ro¬ 
ma K-18435, guidata da Teodo¬ 
ro Agate, via (Turbastro 56, 


e. infine, la «SSOu della fami¬ 
glia Ventura, residente a Ro¬ 
ma in via Alarco Celio Rufo 
48. Tutte le vetture, vedendo 
rallentare i mezzi ileiresercl- 
to che le precedevano, frena¬ 
vano a loro volta. 

Senonché è sopraggiunto un 
autocarro, targato Reggio Emi¬ 
lia 167719. alla cui guida si 
trovava Sergio Prati. Il ca¬ 
mionista non ha fatto in tem¬ 
po a frenare ed il pesante 
mezzo è andato a tamponare 
violentemente la « 850 • dei 
Ventura, proseguendo poi la 
sua coTsa e trascinando, da¬ 
vanti a sé, rutilitaria che è 
andata a cozzare, via via. con 
tutte le altre auto precedenti. 

In un attimo si è formato 
un pauroso groviglio di auto, 
di lamiere contorte; la «830». 
targata Roma 817402 è stata 
ridotta ad un rottame, lette¬ 
ralmente fracassa. Ferdinando 
Ventura è rimasto ucciso sul 


colpo, la figllolelta è dece¬ 
duta mentre la stavano tra¬ 
sportando alla più vicina cli¬ 
nica. La signora Anna De 
Santis, invece, è stata fico 
cerata al S. Giovanni: le sue 
condizioni sono molto gravi. 

Nel frattempo — tutto si 
è svolto rapidamente, in un 
attimo — l'autocolonna della 
Croce Rossa aveva (somincla- 
to a sorpassare, a sua volta, 
la «500» del Pìlloni; Tultimo 
dei 14 camion — tutti dell’XI 
autogruppo Roma dell’eserci¬ 
to ^ condotto da Agatino De 
Mauro, è andato però a tam¬ 
ponare rutilitaria. 

A causa del gravissimo in¬ 
cidente. la colonna è rimasta 
bloccata per un certo tem¬ 
po; tutto il traffico ha subito 
un notevole intralcio, finché 
non sono terminate le opera¬ 
zioni di soccorso e gli accer- 
tamenU della «stradale». Più 
tardi, comunque, ad eccezio¬ 


ne dell'unico camion rimasto 
coinvolto nell’incidente, l’au¬ 
tocolonna ha potuto ripren¬ 
dere la marcia, diretta a Na¬ 
poli dove è giunta in serata. 
Da qui. il carico di aiuti è 
stato imbarcato per Palermo, 
dove giungerà nella mattina¬ 
ta di oggi. 

La colonna, partita nella 
tarda mattinata di ieri da 
Roma, è la prima delle due 
organizzate finora dalla Cro¬ 
ce Rossa per portare aiuti 
alle popolazioni della Sicilia 
e de'la Calabria colpite dal 
maltempo. Con la prima co¬ 
lonna di soccorso la (Hll ha 
inviato in Sicilia 6000 coper¬ 
te. 57 mila indumenti, e un 
ingente quantitativo di me¬ 
dicinali e sanitari d’ogni ge¬ 
nere. tra cui antibiotici, vita¬ 
mine. antireumatlci, pomate: 
la seconda, destinata alla Ca¬ 
labria, sarà formata. Invece, 
da otto automezzi. 


e la giornata successiva ì romani Thaniio trascorsa 
firme per la pace nel Vietnam; veglie di solidarietà 
SI svolgeranno anche oggi e domani in occasione 
a Parigi. I democratici romani non smobilitano, non 
loro solidarietà al popolo vietnamita, chiedono al 

Giuliano) il gruppo folk San , 

f’S identificato 

Grande partecipazione an- il mS ava no 

che alla veglia che si è svol- *■ ■f*''''*"***' 

ta a Frattocchie e alle mani- ciiioirin 

festazioni che si sono svolte 5UICII11I 

ieri mattina a Frascati, ad ^ 

Artena (dove è stata alle- CI vdpCllinGIIC 
stila una mostra e sono state 
raccolte firme), all’Ardeatina 

dove è stata allestita una jSi chiama Maurizio Peroni 
mostrd^ sui crimini /impripjitìi snnl il rsj^Bzzo cno 

^ 1 j la notte di giovedì scorso si 

m Vietnam, a Monterotondo, 5 suicidato gettandosi da un 

dove SI e svolta una mamfe- ponte sui binari della ferro- 

stazione unitaria organizzata via Roma-Frascaii. La polizia 

da PCI, PSI, PRI, dai rispet- è riuscita ad identificare la 

tivi gruppi giovanili, dalla soa salma dopo due giorni di 

giunta comunale. dall’ANCR, Ò r.nfr. a IVTilann 

amaitp ampi pptt PICT tl giovane è na o a Milano, 
“L. ANrl, LGIL, GISL, abitava nel collegio « Nic- 
UIL, AGLI, nel corso della colò Tommaseo » di Tivoh. 

quale per il PCI ha parlato La mamma è ricoverata in 

l’on. Dino Fioriello. una clinica privata e suo pa- 

Tenda - raccolta di firme e dre lavora corno steward sul- 

Palestrina, dove nel nada. Nelle tasche dei vesti¬ 
corso della manifestazione in- ti del ragazzo sono state tro- 

detta unitariamente dal PCI- vate numerose lettere d’adiiio 

PSI sono stato raccolte 105 indirizzate ai familiari, e in 

mila lire e 1.000 firme. Tra gli esse c'era il nome di 

altri ha firmato il sindaco ~ 

(DC) e 4 assessori democn- aiutato gli investigatori a sco- 

stiani. Tende di solidarietà prire l’identità del giovane 

sono state erètte a Piano e suicida. 

Palombara Sabina. Maurizio Peroni aveva tra- 

A Civitavecchia sì svolge scorso le feste di Natale pres- 

domani pomeriggio alle 17,30 nwnfa giovedì 

a niazza Resina Marcherita lasciato il capoluogo 

a piazza negina margneriia lombardo per tornare nel col- 

la manifestazione conclusiva legio di Tivoli. 

delle giornate di protesta dei 

giorni scorsi, nel corso delle ~~ « 

quali sono stati raccolti fon- f i 

di ed è stata eretta una tenda. i ||| Di G vG ) 

Alla manifestazione parleran- ^ ^ 

no Roberto Nardi (del comi¬ 
tato nazionale Italia-Vietnam) , —-.nin *. 

,, <• Cenere, alle ore 10,30, vi («ri 

e Maurizio Alarchesi, della una manifestazione unitaria per la 
federazione giovanile repub- l’occupazione e i servizi. Han- 

bheana. L’amministrazione co- 3“ ’Sreri“‘‘e AcLri'UN'iA."’» 
munale che ha dato la sua sindacato pensionati, n centro so- 
adesione alla manifestazione Torrespaccata, l consigilerl 

e ha «otfn«erittn n(»r il Viet- 1*"* Circoscrizione. Presiederà 
® Tozzelti, presidente deirUNIA. 

nam 300 nula lire; 100 mila ostia lido — Oggi, eii. 
lire sono state anche versate ore 10 , presso t locali delia sazie- 

dalla chiesa evangelica ps'* •• una tavola 

A Niinua Tiicrnlana nplla blonda Sui fermo di polizie. Hen- 

A wuova luscoiana, neiia pu aderito il psi, ii pci e la Ce- 

Gallerìa (Tosmopolìtis. sono mera dei Lavoro. Perleranno il dott. 
state raccolte 500 firme e 55 Cerronì e l'aw. F. Tarsitene, 
mila lire. Per iniziativa del- ~ 

1» AO#"’T TTTCO V fl8ll8 88ZlOnO dcl PCI CsSSlS* SÌ 

1 ARCI UISP della X circo- svolgerà un Incontro, alle ore 
scrizione è stata eretta una 17,30, tra sh artisti che hanno 

tenda davanti alla chiesa di «H’jnìriau»» « cii artisti p«r 

„ n 1 - -i-i- I» Casa del Popolo » e il pubblico 

San Policarpo e sono ^ state mi tema: « Ruolo della cultura 

raccolte 40.000 lire. All'.Albe- net rinnovamento democratico del 
rone per iniziativa delle sezioni *• 

. - «T ' . "ri locali della mostra, m via 

Alberone e .Appio Nuovo e sta- cassia 670, 0 rcsteiÀ aperta fino 
ta eretta una tenda con l’ade- «i giorno 16 . 

einnp rii»! P<;T (» ripl Gnmitatn — Questa mattina alla 

sione aei ribi e aei i^miiaio 

di quartiere. Sono state rac- cima circoscrizione, in via Tosco¬ 
colte 140 mila lire e 1.000 lana 695/8 (galleria Cosmopolitis), 
firma saranno proiettati dei cartoni ani- 

lime. o . «nati per bambini. 

Stamane a largo Spartaco iva — Domani «ile ere 2 C ■ 
sarà eretta una tenda; ana- Monlerotondo si terrà on’assembl«a 
lop iniziativa alla Nuova Ma- -S 

gl'.ana con 1 adesione di PCI, la saia Comunale, ed interverrà co* 

PSI. circolo Achille Grandi nna rclaziens li compagno Mario 

delia ainistra DC, i consigli cU “SSSSi: 75?. £ 

fabbrica della zona, il SUNLA, semblea verrà inaugurata l’apertura 

rUISP, il centro di cultura ri un uffici<> di consulenza della 

proletaria, il consiglio di fab- tom^lamonica — Domani 
brìca della Fiat. La manife- atte 16, nei locali delia scuoia •••- 
stazione si conclude oggi con 

un comizio di Camillo Martino, gnanti con 1a partecipazione del con- 
del comitato Italia-Vietnam. sìgiìeri di circoscrizione. 


Si chiama Maurizio Peroni 
ed ha 15 anni il ragazzo che 
la notte di giovedì scorso si 
è suicidato gettandosi da un 
ponte sui binari della ferro¬ 
via Roma-Frascaii. La polizia 
è riuscita ad identificare la 
sua salma dopo due giorni di 
ricerche. 

Il giovane è nat^o a Milano, 
ed abitava nel collegio « Nic¬ 
colò Tommaseo» di Tivoli. 
La mamma è ricoverata in 
una clinica pri'vata e suo pa¬ 
dre lavora corno steward sul¬ 
le linee aeree deii’Alitalia, ed 
attualmente si trova in Ca¬ 
nada. Nelle tasche dei vesti¬ 
ti del ragazzo sono state tro¬ 
vate numerose lettere d’adiiio 
indirizzate ai familiari, e in 
una di esse c'era il nome di 
un suo compagno di studi — 
Marcello Pietrucci — che ha 
aiutato gli investigatori a sco¬ 
prire rldentità del giovane 
suicida. 

Maurizio Peroni aveva tra¬ 
scorso le feste di Natale pres¬ 
so gli zìi di Milano, e giovedì 
aveva lasciato il capoluogo 
lombardo per tornare nel col- 
legio di Tivoli. 


In breve 


CENTOCELLE — Oggi a Vil¬ 
la Cenere, alle ore 10,30, vi sarà 
una manifestazione unitaria per la 
casa, l'occupazione e i servizi. Han¬ 
no aderito iutle le forze politiche 
del quartiere,! le AGLI, l'UNIA. il 
sindacato pensionati, il centro so¬ 
ciale di Torrespaccata, I consigilerl 
della VII Circoscrizione. Presiedei^ 
Tozzelti, presidente deirUNIA. 

OSTIA LIDO — Oggi, elle 
ore IO, presso i locati della sezio¬ 
ne del PSI, si terrà una tavola 
rotonda sui fermo di polizie. Men¬ 
no aderito il PSI, il PCI e la Ce¬ 
rnerà del Lavoro. Perleranno il dott. 
Cerronì e l'aw. F. Tarsitano. 

CASSIA — Oggi, promosso 
dalla sezione del PCI Cassia, si 
svolgerà un Incontro, alle ore 

17.30, tra gli artisti che hanno 
aderito all’iniziativa « Gli artisti per 
la Casa del Popolo » e il pubblico 
sul tema: « Ruolo della cultura 
nel rinnovamento democratico dal 
Paese ». Questa iniziativa sarà te¬ 
nuta nei locali della mostra, in via 
Cassia 670, e resterà apei^ fino 
al giorno 16. 

ARCI — Questa mattina alle 

10.30, nel circolo ARCI delle de¬ 
cima circoscrizione, in via Tosco- 
lana 695/8 (galleria Cosmopolitis) , 
saranno proiettati dei cartoni ani¬ 
mati per bambini. 

IVA — Domani elle ere 20 a 
Monterotondo si terrà un’assemblea 
con I commercianti suII’IVA. La 
riunione avrà luogo nei locali del¬ 
la Sala Comunale, ed interverrà co* 
una relazione il compagno Mario 
Mammocari, presidente della F*> 
dcrescrcenli. Al termine della ae- 
semblea verrà inaugurata l'apertura 
di un ufficio di consulenza della 
Feder es ercenti. 

TORBELLAMONICA — Domani 
alle 16, nei locali della scuola 
dia di vìa Acqnarone, avrà luogo 
un incontro tra genitori ed inse¬ 
gnanti con la partecipazione dei cen- 
siglìeri di circoscrizione. 
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Questa mattina alle 10 la manifestazione UISP 


INVASIONE IN BICICLETTA 
dei viali di Villa Borghese 


] Si estenda la mobilitazione per i contratti, 

l’occupazione 
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Adesione della Federazione del PCI 

* . j 

alPappello unitario dei tre sindacati 

Un corteo di operai, impiegati e studenti dal Colosseo (ore 9) a piazza San Giovanni ^ Parlerà Bruno Storti — « La decisione 
di prolungare a Roma per tutta la giornata l’astensione dal lavoro corrisponde alla gravità della situazione» — Il pericolo 
delle scelte del governo dì centro destra per la soluzione dei drammatici problemi della capitale e di tutta la regione 





Per I contratti, le riforme, l'occupazione venerdì 12 gennaio 
saranno bloccati le fabbriche, gli uRicI, le scuole, i luoghi di 
lavoro in seguito alla giornata di sciopero Indetta dalla Fede¬ 
razione r.GIL, CISL e UIL. L'appuntamento per tutti (operai, 
Impiegati e studenti) è alle ore 9 al Colosseo. DI qui partirà un 
corteo che raggiungerà piazza San ' Giovanni, dove parlerà a 
nome della Federazione unitaria II segretario Bruno Storti. 

All'appello lanciato dal sindacati a tutte le forze democratiche. 
Il comitato direttivo della Federazione romana del PCI ha risposto 
con la seguente lettera. 


Villa Borghese; a fuori le quattro ruote 
inquinanti, dentro le due ruote senza mi¬ 
scela ». Ecco lo a slogan » della manife¬ 
stazione di stamani che vedrà alle ore 10 
confluire nel parco migliaia di cittadini 
in bicicletta. 

L'iniziativa è dell'UISP e, tra l'altro, 
assumerà anche il significalo di difesa 
del provvedimento adottato dal Comune 
di chiudere al traffico i viali della Villa, 
misura che, come è noto, non piace a 
lutti e contro la quale sono in alto sco¬ 
perte manovre di sabotaggio. 

L'UISP propone anche al Campidoglio 
di realizzare nel parco un centro di av¬ 
viamento alla pratica ciclistica giovanile 
ed un programma di attività amatoriali. 
L'UISP chiede inoltre che siano messe a 
disposizione dei cittadini un certo nume¬ 
ro di biciclette. 

Questa mattina. In piazza di Siena, si 
esibiranno anche i bambini del centro 
CONI in una gimkana ed in una prova 
di ciclocross, mentre i cittadini presenti 
(le adesioni pervenute da parte di nu¬ 
merose organizzazioni di massa sono este¬ 
sissime) effettueranno una passeggiala 


collettiva per le vie interne del parco 
che dovrebbe essere destinato a circuito 
ciclabile permanente. 

Intanto da Ravenna è giunto all'UISP 
romana un messaggio di Arrigo Boldrini, 
presidente onorario della « Rinascita Co¬ 
lar Ravenna » e di Medardo Bortolotti, 
presidente effettivo della stessa associa¬ 
zione. Questo è il testo: 

« A nome dei 450 soci e degli atleti 
della Società ciclistica Rinascita-Cofa'’ di 
Ravenna esprimiamo il più vivo apprez¬ 
zamento ed i più fervidi auguri di pieno 
successo per l'iniziativa dell'UISP di Ro¬ 
ma volta all'attuazione degli itinerari ci¬ 
clabili e di un programma di attività gio¬ 
vanili ed amatoriali all'interno della Villa 
Borghese e degli altri parchi romani e 
regionali. 

« La vostra manifestazione costituisce 
un esempio concreto delle interessanti pos¬ 
sibilità aperte dalla spinta di tutte le So¬ 
cietà ciclistiche democratiche, dopo il 
Congresso di Cagliari, per realizzare la 
prospettiva di riforma delle strutture spor¬ 
tive, che si devono adeguare alle esi¬ 
genze di un impiego programmato delie 


risorse da parte degli organi regionali e 
locali per un riequilibrato assetto del ter¬ 
ritorio dove gli spazi e gli impianti per 
l’educazione fisica, lo sport c la ricrea¬ 
zione, siano adeguati ai bisogni dei citta¬ 
dini. Altre iniziative, su questa linea, sa¬ 
ranno portale avanti anche nella regione 
dell'Emilia-Romagna. Siamo certi che at¬ 
traverso un confronto che faccia leva su 
istanze civili inerenti l'intero contesto so¬ 
ciale, possano trovare una soluzione po¬ 
sitiva non solo I problemi più generali 
delle attività fisico-sportive, ma possa an¬ 
che essere avviata una vasta azione uni¬ 
taria tra le Società sportive popolari, gli 
Enti di propaganda, le organizzazioni cul¬ 
turali e sindacali, capace di arricchire 
la partecipazione di tutti i cittadini, ad 
ogni livello delle istituzioni democratiche 
del nostro paese. 

« Vi seguiamo con attenzione, convinti 
che portando avanti insieme il nostro im¬ 
pegno per il progresso di uno sport po¬ 
polare e di massa potremo conseguire 
altri importanti risultati ». 

NELLA FOTO: Villa Borghese chiusa al 
traffico. 


Cari compagni, 

la Federazione comunista 
romana saluta con grande 
soddisfazione la decisione del¬ 
la Federazione CGIL-CISL e 
UIL di Roma e provincia di 
dare 11 12 gennaio, in occa¬ 
sione dello sciopero generale, 
una caratterizzazione e una 
ampiezza particolari allo scio¬ 
pero di Roma, decretandolo 
per 24 ore. Questa decisione, 
a nostro avviso, ben corri¬ 
sponde sia alla gravità dei 
problemi di occupazione, di 
sviluppo economico, di tra¬ 
sformazione civile della capi¬ 
tale e del Lazio, sia al fatto 
che gli indirizzi e le scelte del 
governo hanno a Roma con¬ 
seguenze di particolare gra¬ 
vità. 

Il rifiuto e l'incapacità del 
governo di affrontare le cau¬ 
se strutturali dell'attuale crisi 
economica; il suo rifiuto a 
intraprendere una politica me¬ 
ridionalista quale quella in¬ 
dicata dai sindacati e dalle 
Regioni; il sostegno offerto 


A partire da martedì: invertito il senso di marcia in via Cavour 

Traffico nuovo tra Termini e S. M. Maggiore 





COMUME 
DJ ROIVIA 


Da marlcdì, seconda fase dei 
provvedimenti del Irallico nella zo¬ 
na Ira Termini, piazza Vittorio e 
Santa Maria Maggiore in relazio¬ 
ne ai lavori per il metrò. Il tratto 
di strade interessato c quello com¬ 
preso Ira via Ciolitti c via Napo¬ 
leone III. Il 16 gennaio entrerà in 
funzione (c sarà questa la terza 
fase) una nuova fetta di discipline 
veicolari. 

Ecco il dettaglio delle disposizio- 
•i che entreranno in vigore da mar¬ 
tedì prossimo: 

VIA PRINCIPE AMEDEO: 1) 
senso unico di marcia nel tratto e 
verso da via Gioberti a via Rica- 
soli; 2) divieto di sosta; sosta con¬ 
sentita per capolinea degli autobus 
deH’autolinea Polsinelli sul lato de¬ 
stro. fronte n-c. 98, per un» lun¬ 
ghezza di mi. 15; 3) divieto di so¬ 
sta; sosta consentita agli autobus 
delle autolinee Sita, Fontana, 
leotli, Garbini, Forletta, Polsinelli, 
sui lato destro, da via C. Cattaneo 
a via U. Ratlazzi; 4) divieto di so¬ 
sta; sosta consentita agli autobus 
delTautolinea Di Fonzo sul lato de- 
stro, da incrocio con via Rattazzi 
per una lunghezza d, mi. 35. 

VIA CARLO CATTANEO: 1) in¬ 
versione del senso unico di marcia 
ssistente che pertanto sì svolgerà 
da via G. Giolitti a via Carlo Al¬ 
berto; 2) divieto di sosta; sosta 
consentita agli autobus delle auto- 
linee Sita, Fontana, Galeotti, Gar¬ 
bini, Forletta. Polsinelli, sul lato 
destro da via F. Turali a via Prin¬ 
cipe Amedeo; 3) divieto dì ferma¬ 
ta sul lato sinistro da via G. Gio- 
lilti a via Carlo Alberto; 4) ob¬ 
bligo di dare la precedenza all'in- 
crocio con le vi» F. Turati, Napo¬ 
leone Il e Carlo Alberto-, S) dire¬ 
zione obbligatori» ■ dritto » esclu¬ 
so lazi e veicoli adibiti al traspor¬ 
to di merci all'incrocio con via F. 
Turati; 6) direzioni consentite 
m drillo e sinistra * all’incrocio con 
le vie Principe Amedeo e Napo¬ 
leone III. 

VIA URBANO RATTAZZI; 1) 
■anso unico di marcia nel tratto e 
terso da via Carlo Alberto a via 
Principe Amedeo; 2) divieto di ler- 
piata sul lato sinistro, da via Car- 
!• Alberto a via G. Giolitti; 3) di- 
ftzioni consentile ■ drillo • de- 
dira s all'incrocio con via Prin- 
oipa AMMdao: 4) direzioni ronscn- 


lile * dritto e sinistra > aU’incro- 
cio con via F. Turali. 

VIA ENRICO CIALOINI: dire, 
zione obbligatoria a destra allo 
sbocco su via Filippo Turati. 

VIA NAPOLEONE III; 1) divie¬ 
to di accesso escluso Atac, Stefer, 
taxi e traffico locale nel tratto e 
verso da piazza Vittorio Emanue- 
te II a via Carie Cattaneo; 2) cor¬ 
sia riservata ai veicoli Atac, Stefer 
e taxi della larghezza pari a metà 
della carreggiata stradalo nel trat¬ 
to da via C. Cattaneo a vìa V. Gio¬ 
berti; 3) direzione obbligatoria a 
sinistra escluso Atac. Stefer e taxi 
all'incrocio con via C. Cattaneo per 
i veicoli aventi direzione di mar¬ 
cia verso via Gioberti; 4) direzioni 
consentile s drillo e destra > aH'in- 
crocio con via Rattazzi |>er i vei¬ 
coli aventi direzione di marcia ver¬ 
so via Gioberti; 5) direzioni con¬ 
sentite > dritto e destra ». all'in¬ 
crocio con via C. Cattaneo per • 
veicoli aventi direzione di marcia 
verso piazza Vittorio Emanuele; 
6 ) direzioni consentite ■ dritto e 
sinistra » all'incrocio con via Rat- 
lazzi per i veicoli aventi direzione 
di marcia verso piazza Vittorio 

VIA FILIPPO TURATI: 1) cor¬ 
sia della larghezza pari a metà car¬ 
reggiata stradale riservata ai vei- 
ceii Stefer, taxi, ai veicoli per tra¬ 
sporto merci e ai pullman» turi¬ 
stici, nel tratto da via Carlo Cat¬ 
taneo a via Gioberti; 2) corsia ri¬ 
servala ai veicoli Stefer, ai taxi e 
ai veicoli per trasporto merci, della 
larghezza pari a metà della carreg¬ 
giata stradale nel tratto da via Car¬ 
lo Cattaneo a via Mamiani; 3) di¬ 
vieto dì sosta; sosta consentita ai 


Assemblea 
del personale 
insegnante 

Per martedì alle era 17, è 
convocala l'assemblea del per¬ 
sonale insegnante a non inso¬ 
gnante comunista della città a 
della provincia. L’assemblea, di¬ 
versamente da coma comunica¬ 
to, si terrà presso II teatro dal¬ 
la seziona S, Lorenzo. 


veicoli adibiti al trasporto merci 
per le sole operazioni di carico e 
scarico, entro le apposite zone de- 
mitate con strisce gialle, sul lato 
destro del tratto da vìa C. Catta- 
neo a via Mamiani nonché sul lato 
destro del tratto da via C. Catta¬ 
neo a vìa G. Gioberti; 4) direzione 
obbligatoria ■ a sinistra » escluso 
Stefer, taxi e veicoli merci e pull- 
mans turistici atl’incrocio con via 
C. Cattaneo i>er i veicoli aventi 
direzione di marcia verso via Gio¬ 
berti; 5) direzione obbligatoria 
« 'fritto > agli incroci con via Ma¬ 
miani e vìa Cappellini per i veicoli 
aventi direzione di marcia verso via 
Gioberti; 6) direzione obbligato¬ 
ria « a destra > escluso Stefer, taxi 
e veicoli merci e pullman» turìstici 
all'incrocio con vìa Carlo Cattaneo 
per i veicoli provenienti da via 
Gioberti; 7) divieto di fermata sol 
lato destro nel tratto e direzione 
da via Mamiani a via Rattazzi. 

VIA GIOVANNI AMENDOLA: 
1) corsia riservala ai veicoli Stefer, 
ai taxi, ai veicoli per tras|>orto 
merci e ai pullmaiu turistici, della 
larghezza pari alla metà della car¬ 
reggiata stradale, nel tratto da via 
V. Gioberti a via Cavour; 2) divie¬ 
to dì sesta; sosta consentita ai vei¬ 
coli adibiti al trasporto merci i>er 
le sole operazioni di carico e sca¬ 
rico, entro le apposite zone delimi- 
tate con strisce gialle, sul lato de¬ 
stro del tratto da via V. Gioberti 
a via Daniele Manin e precisamen- 
te fra i passi carrabili dei nn.ee. 
64-46 e dal n. 46 a vìa Manin; 

3) divieto di sosta; sosta consen¬ 
tita ai veicoli adibiti al trasporto 
merci e ai pullmans turistici rispet¬ 
tivamente per le sole operazioni di 
carice e scarico delle merci, salita 
e discesa dei viaggiatori, sul lato 
destro da vìa Manin a 15 mt. prima 
dì via Cavour, entro le apposita 
zone delimitale con strisce gialle; 

4) obbligo di dare la precedenza 
alle sbocco su via Cavour per 1 
veicoli percorrenti la corsia di cui 
al punte 1). 

VIA CAPFELLINIi 1) direzioni 
consentite « dritte e destra » allo 
incrocio con via Filippo Turati; 2) 
direzione obbligatoria « a sinistra » 
aH'incrocio con via P.pe Amedeo. 

VIA MAMIANI: direzioni con- 
Mntito « dritto e sinistra » aH'in- 
crocio con via P.pe Amedeo. 


Nei teatro della Federazione 


DOMANI ATTIVO 
CON BUFACINI 


Lo sviluppo dell'iniziativa 
dei comunisti a fianco del 
Vietnam e per la pace, per 
il lavoro e lo sviluppo econo¬ 
mico, per la democrazia e 
i’antifa.scismo, per la crescita 
del movimento unitario e di 
massa contro il governo An- 
dreotti-Malagodi: su questi te¬ 
mi si svolgerà domani alle ore 
18 l'Attivo della Federazione 
comunista romana (via dei 
Frentani n. 4). 

Parteciperà il compagno 
Paolo Bufalin! deU'Ufficio po¬ 
litico del PCI; la relazione 
sarà svolta dal compagno Lui¬ 
gi Petroselli, della Direzione e 
segretario della Federazione. 

Sono invitati a partecipare 
i dirigenti delle Sezioni e i 
CTom itati di zona delia città 
e della provincia, i dirigenti 
del circoli e delle circoscri¬ 
zioni della FGCI della città 
e della provìncia, i membri 
del Comitato Federale e del¬ 
la Commissione Federale di 
controllo, i compagni delle 
assemblee elettive. 

• • • 

Martedì 9 alle ore 16,30 si 
svolegrà in Federazione l’at¬ 
tivo provinciale della PGCR 
con il seguente ordine del 
giorno: « Bilancio delle inizia¬ 
tive del giovani comunisti nel 
mese di dicembre per im am- 
pio dibattito politico sulle 


prospettive di lotta della gio¬ 
ventù per la pace nel Viet¬ 
nam, per im grande contri¬ 
buto allo sciopero generale, 
per il bilancio di un'ampia 
iniziativa antifascista. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Da¬ 
rio Cossutta segretario della 
FRCI romana; parteciperà ii 
compagno Piero Borgìiini del¬ 
la segreteria nazionale della 
FX3CI. 

I circoli devono riportare in 
Federazione i tagliandini del¬ 
le tessere e regolarne il pa¬ 
gamento. 


inauprata 
a Ceccano nuoYa 
sede del PCI 


A Ceccano la cellula « Le¬ 
nin» del Partito è diventata 
sezione. Nei giorni scorsi, alla 
presenza di numerosi lavora¬ 
tori e di delegazioni dei par¬ 
titi democratici, il compagno 
Ignazio Mazzoli, segretario 
della Federazione di FTosino- 
ne. ha inaugurato la nuova 
sede che sorge a Ceccano-sc,T- 
lo, nel cuore di un quartiere 
democratico e poiiolare. 


alle scelte del grande padro¬ 
nato, alla rendita e alla spe¬ 
culazione; la sua politica an¬ 
ticontadina e antloperaia; I 
provvedimenti antlriformatori 
presi o minacciati (ammini¬ 
strazione statale, casa, fitti 
agrari, scuola e Università, 
sanità, ecc.) mentre si con¬ 
trappongono agli Indirizzi ma¬ 
turati a Roma in questi anni, 
tendono ad aggravare tutti i 
problemi della capitale e ap¬ 
profondiscono le cause della 
congestione urbana, della di¬ 
sfunzione del servizi, della cri¬ 
si economica occupazionale 
così pesante nella nostra cit¬ 
tà e nella nostra regione. 
Accanto a ciò tutta la vita 
civile e politica viene ina¬ 
sprita dalla prassi antidemo¬ 
cratica, antiparlamentare e an- 
tlautcnomistica del governo 
e dai suo pericoloso ricorso a 
nuovi momenti della strate¬ 
gia della tensione. Per queste 
ragioni Roma ha da dire una 
parola particolare nella lotta 
per le riforme e la demo¬ 
crazia. 

Ci sembra, del resto, che 
. ciò sia dimostrato dal grande 
movimento che a Roma e nel 
Lazio, sotto la guida sindaca¬ 
le, si è levato possente sia in 
lotte contrattuali di grandis¬ 
simo valore, sia in lotte e ma¬ 
nifestazioni di zona, di quar¬ 
tiere, di comune: movimento 
che ha visto impegnate tutte 
le categorie lavoratrici ope¬ 
raie e del ceto medio e che 
ha rappresentato un’aperta e 
unitaria risposta alle scelte 
del governo indicando obiet¬ 
tivi e soluzioni ad esse aper¬ 
tamente contrastanti. 

Giustamente voi sottolineate 
l'ampiezza di questo movimen¬ 
to articolato e l’adesione che 
ad esso è venuta da parte dei 
cittadini e delle forze demo¬ 
cratiche. L’adesione del nostro 
partito, come sapete, si è 
espressa in un'attiva parteci¬ 
pazione alle lotte e in un in¬ 
tenso impegno politico ten¬ 
dente ad assicurare ad esse 
il sostegno e la partecipazio¬ 
ne di tutta ■ la cittadinanza 
e del più largo schieramento 
di forze politiche e culturali 
democratiche. 

Una tale totale adesione e 
un analogo pieno impegno 
unitario la nostra Federazio¬ 
ne esprime nei confronti del¬ 
lo sciopero e della manife¬ 
stazione del 12 gennaio, sot¬ 
tolineando il valore informa¬ 
tore e democratico della piat¬ 
taforma presentata dai sinda¬ 
cati e delle soluzioni indica¬ 
te per i gravi problemi di 
Roma, e la giustezza delle 
richieste avanzate ai pubblici 
poteri e alle amministrazioni 
locali (regione, comune, pro¬ 
vincia), individuate come con¬ 
troparti essenziali per una 
politica di rinnovamento e di 
cui, nel medesimo tempo, si 
sottolinea la funzione nel qua¬ 
dro di ima trasformazione au¬ 
tonomistica e democratica del¬ 
lo Stato e del suo rapporto 
con ì lavoratori e i cittadini. 

Ci auguriamo che l’adesione 
alla giornata del 12 venga da 
tutte le forze politiche e de¬ 
mocratiche. cosi come ampia¬ 
mente si è manifestato nei 
confronti delle iniziative ar¬ 
ticolate e di categoria da 
parte di numerose organizza¬ 
zioni locali del PCI. rei, DC, 
PSDI. e FRI, di organizzazio¬ 
ni culturali e religiose, dei 
consigli dì circoscrizione, di 
organismi di categoria del ce¬ 
to medio. 

Per questo, cari compagni, 
noi lavoreremo perché gli im¬ 
pegni strappati dal movimen¬ 
to dì lotta e dalTazione con¬ 
sigliare delle sinistre al co¬ 
mune, alia provincia e alla 
regione, divengano reali e con¬ 
crete attuazioni economiche e 
pxilitiche. Tali pasizioni ed im- 
pagni assunti dalle forze po¬ 
litiche democratiche in ma¬ 
teria di programmazione, di 
investimenti e di politica fi¬ 
nanziaria, in materia di ur¬ 
banistica. casa, trasporti, scuo¬ 
la, agricoltura, prezzi, asili 
nido, serviri, sono tali da con¬ 
figurare la possibilità di dare 
avvio a una ripresa qualifi¬ 
cata dell’economia, i>er risol¬ 
vere il problema fondamenta¬ 
le dell’occupazione. Per rag¬ 
giungere questi obiettivi è im- 
piegnato in prima fila il no- 
.stro partito nella città e nel¬ 
la regione contro le scelte 
del governo Andreotti. L’azio¬ 
ne dei comunusti è rivolta a 
favorire il proces.so unitario 
di tutti i lavoratori, nel pie¬ 
no rispetto dell’autonomia del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
contro'la quale sono, invece, 
rivolti gli attacchi deìle for¬ 
ze conservatrici e reazionarie. 

Perciò chiamiamo le nostre 
organizzazioni. ì nostri mili¬ 
tanti. i nostri amici, ad im- 
piegnarsi in o^i quartiere, in 
ogni zona, nei comuni e nelle 
scuole, affinché tutta la città 
e la provincia scendano in 
lotta accanto ai lavoratori e 
alla Federazione sindacale. 
Questa è anche l’occasione 
I>erché le forze piolitiche che 
al consiglio regionale, alla pro¬ 
vincia e ai comune di Roma, 
hanno approvato Impiortanti 
documenti sullo sviluppo eco¬ 
nomico di Roma e del Lazio, 
assumano una chiara e con¬ 
seguente posizione di soste¬ 
gno alle rivendicazioni del la¬ 
voratori e si schierino a fian¬ 
co delle organizzazioni sinda¬ 
cali. 


Un documento approvato da numerosi consìgli 

Un impegno dei Comuni 
per la ripresa economica 

Una mozione sulla scia del documento votato dall'Assemblea regionale 
Respinto ogni tentativo di ritoccare le leggi sulla casa e ì fondi rustici 


La chiara e ferma presa di 
posizione del consiglio regio¬ 
nale sulla crisi economica del 
I.jazio c sulle iniziative da in¬ 
traprendere per un decollo 
della regione, ha avuto larga 
eco in quasi tutti i comuni del¬ 
la provincia di Roma. In que¬ 
ste ultime settimane numero¬ 
si consigli comunali hanno ap¬ 
provato una mozione che ri¬ 
prende buona parte delle pro¬ 
poste formulate daH’assemblea 
regionale. Nel documento, in¬ 
fatti, dopo aver sottolineato 
la gravità della situazione eco¬ 
nomica laziale, vengono im¬ 
pegnate le giunte sui seguen¬ 
ti punti: «1) ad individuare in 
bilancio le scelte economiche 
necessarie ad un rilancio del¬ 
l’economia locale; 2) a porre 
con forza alla Regione e alla 
Provincia di Roma il proble¬ 
ma del passaggio Immediato 


delle deleghe ai comuni; 3) a 
respingere di fatto gli indiriz¬ 
zi del governo relativi alla 
mortificazione delle autono¬ 
mie locali e al peggioramen¬ 
to delle leggi dello Stato (spe¬ 
cialmente Milizia abitativa e 
agricoltura) impegnandosi al¬ 
l’attuazione sul terreno locale 
della legge per la casa; 4) a 
farsi promotrice di un dibatti¬ 
to aperto alle forze politiche, 
al sindacati dei lavoratori e di 
categoria sul disegno di leg¬ 
ge regionale sugli asili-nido, 
con la partecipazione dei pre¬ 
sentatori della legge; 5) a fare 
del passi immediati verso la 
Regione e la Provincia perché 
si dia immediato corso alla 
costituzione del Consorzio re¬ 
gionale dei trasporti tra la 
Regione, la Provincia e il Co¬ 
mune di Roma, ap)erto alle 
altre province del Lazio». 


Questo documento è stato 
discusso e approvato dalle for¬ 
ze democratiche, compresa 1& 
DC, nei seguenti comuni: Fra¬ 
scati. Anzio, Rocca Priora, A- 
rlccia, Nettuno. La mozione è 
stata inoltre presentata a Vel- 
letrl, Monte Porzio, Collefer- 
ro, Palestrina, Arteria, Vai- 
montone, Gavignano, Segni, 
Genazzano, Tivoli e Guidonla. 
A Pomezia è stato discusso ed 
è stato votato un documento 
sul consorzio dei trasporti. A 
Civitavecchia è stato votato 
un documento sullo sviluppo 
dell’Alto Lazio e sull’esigenza 
di attuare una politica di ri¬ 
forma. A Tolfa e Allumiere il 
documento è stato centrato 
sull’agricoltura. A Zagarolo al 
è aperta la discussione sulla 
mozione e già si delinea un 
accordo fra la maggioranza 
(PCI-PSI) e la DC. 


Dopo rindividuazìone del virus influenzale 

OTTIMISTI I SANITARI: 
NON CI SARA EPIDEMIA 

Fino al 1978 non sì dovrebbero avere vasti fenomeni legati alla 
diffusione di virus - Migliaia di persone sono però costrette a letto 


.l.-L 0 . ., 


I dirigenti 
regionali 
del Sindacato 
inquilini 


Nei giorni .scorsi si è riu¬ 
nito il consiglio regionale del 
SUNIA (sindacato unitario 
nazionale inquilini e assegna¬ 
tari) che si è costituito qual¬ 
che settimana fa nel corso 
del congresso al quale hanno 
partecipato le rappresentanze 
delle varie organizzazioni che 
si battono per un equo ca¬ 
none e per una più giusta po¬ 
litica della casa. 

Durante la riunione si è 
proceduto all’elezione del co¬ 
mitato direttivo regionale, 
della presidenza, del segreta¬ 
rio generale, s dei responsa¬ 
bili deireseculivo provinciale 
e regionale. 

Presidente fc stato eletto 
Aldo Tozzetti. Fanno parte 
della presidenza l’ingegner Ed¬ 
mondo Angele, della sinistra 
DC; la compagna on. Anna 
Maria Ciai, deputato comuni¬ 
sta e il consigliere comunale 
socialista Benzoni. Segretario 
generale è stato eletto Senio 
Gerindi, i resixinsabili dello 
esecutivo provinciale e re¬ 
gionale sono Rodolfo Capane- 
to e Luigi Faraone. 

Nella giornata dì domani 
alle ore 18 r-i riunirà il comi¬ 
tato regionale ' nella sede di 
via Angelo Poliziano 8. 


Riunione 
delle cooperative 
agricole 

Domani alle 16 si riunLsoe 
il comitato regionale dell’As¬ 
sociazione cooperative agrico¬ 
le del Lazio. 

Nel corso della riunione, 
che si terrà nella sede di via 
Monte Premaggiore 13 (Mon¬ 
tesacro. capolinea del 60). ver¬ 
ranno discussi 1 temi che ri¬ 
guardano il movimento di lot¬ 
ta del produttori di latte del¬ 
la r^one, verrà fatto il bi¬ 
lancio del 1973, e si parlerà 
della partecipazione del mo¬ 
vimento cooperativo allo scio¬ 
pero generale del 12 gennaio. 

Proiezioni 
sul tema della 
repressione 

L’ARCI e l'Aitociazìone dei 
giuristi democralici hanno or¬ 
ganizzalo una serie di proie¬ 
zioni cinematografiche sul tema 
della repressione. Il ciclo dì 
prelezioni Inizierà il 12 gen¬ 
naio e proseguirà ogni venerdì 
pomerìggio alle ore 17,30 e 
alle ore 21 presso la Sala del 
CIVIS, viale del Ministero de* 
gli Esteri 6, e ogni domenica 
mattina alle ore 10 presso 
rUnìversal. 

Il calendario dei film» è il 
seguanle: « La confessione », 

« Detenuto in attesa di giudi¬ 
zio ». « Cenlessiona di un com¬ 
missario al Procuratore della 
Repubblica », • L’Istruttoria è 
chiusa, dimentichi », « A san¬ 
gue freddo ». 

Per iniormazioni rivolgersi 
aH’ARCI provinciale, viale Giu¬ 
lio Cesare 92, tei. 391149 e 
391243. 


' Il virus influenzale isolato 
alcuni giorni fa al centro vi¬ 
rologico del S. Camillo è pro¬ 
prio del tipo « A ». La con¬ 
ferma è venuta ieri dallo stes¬ 
so direttore sanitario dell’o¬ 
spedale, prof. Tripodi. Resta 
ora da accertare se questo 
virus è proprio uguale a quel¬ 
lo che ha causato l’epidemia 
« Hong Kong » del ’68, oppure 
se si tratta di uno di natura 
diversa. 

Questo è il primo risultato 
delle ricerche condotte con¬ 
temporaneamente al S. Ca¬ 
millo e all’istituto superiore 
dì sanità, che sono iniziate 
quando alcuni giorni fa si riu¬ 
scì ad isolare il ceppo del vi¬ 
rus influenzale che ha colpi¬ 
to, solo a Roma, oltre due¬ 
centomila persene. Ora i sa¬ 
nitari stanno cercando di 
ottenere una maggiore tipiz¬ 
zazione: se non vi riusciranno 
invieranno il virus al centro 
mondiale per lo studio del¬ 


l’influenza, che.sta a, Londra. 

Ma sulla base di questi par¬ 
ziali risultati i medici insi¬ 
stono già nel ritenere che que¬ 
st’anno la stagione trascorre¬ 
rà abbastanza tranquilla, e 
che è ormai del tutto scon¬ 
giurato il pericolo di una va¬ 
sta epidemia di influenza. Si 
sostiene addirittura che fino 
al 1978 non comparirà un nuo¬ 
vo virus influenzale capace 
di minacciare seriamente la 
popolazione. 

Sta di fatto, intanto, che 
migliaia di persone sono tut¬ 
tora costrette a letto dalla 
febbre, e che negli uffici e 
nelle scuole !e assenze per 
causa di malattia sono fre¬ 
quentissime. 

«Non bisogna allarmarsi — 
affermano i sanitari — si trat¬ 
ta soltanto di riaccensioni sta¬ 
gionali, ovvero di classici di¬ 
sturbi di raffreddamento che 
possono essere curati facil¬ 
mente ». 


TAURO 

PIAZZA COLA DI RIENZO, 112 

DA LUNEDr 8 gennaio 1973 
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r Unità / domenica 7 gennaio 1973 


Il circo 
X e i pittori 

stornane, alle ore 10,30, avrà 
luogo la premiazione del concor¬ 
so-mostra, organizzata (*a Ertzo Fa¬ 
soli nel circo internazionale di Li¬ 
dia Togni, a largo Frenesie, dedi¬ 
cata al « Pittori e il Circo ». L'ini¬ 
ziativa presa a favore del sinistraci 
del Prenestino. ha riscosso un note¬ 
vole successo. Oltre 30, sono state 
infatti, le opere esposte, e finora 
sono stati venduti quadri per un 
valore di 250 mila lire. 

All'inaugurazione, avvenuta gio¬ 
vedì scorso, oltre ad autorità e 
personaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo, è intervenuta una folta rap¬ 
presentanza dei superstiti delta scia¬ 
gura di via Prenestina. 

« La Ragione » 

E' uscita in questi giorni la nuo¬ 
va rivista mensile della Associazione 
« Giordano Bruno > La Ragione, 
Fanno parte, fra gli altri, del comi¬ 
tato redazionale: il prof. Ambrogio 
Donini, l'accademico dei Lincei 
prof. Giuseppe Montalenti, la pro¬ 
fessoressa Iside Mercuri e l'on. 
Leto Morvidi. La rivista è in ven¬ 
dita al prezzo di L. 150 presso la 
sede .redazionale i.n via Torre Ar¬ 
gentina 18 e presso la libreria Ri¬ 
nascita, in via delle Botteghe 
Oscure. . . _ . 

ENAL 

L'ENAL provinciale di Roma or¬ 
ganizza un soggiorno - sulla neve 
a Folgarida dal 27-1 al 4-2. Per 
informazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi all'Ufficio Turismo dell'ENAL, 
Via Nizza 162, tei. 850.641. 

C.R.I. 

E' stato inviato da Roma, con 
un aereo militare, un carico di 
materiale di soccorso alla Croce 
Rossa del Nicaragua. Il carico con¬ 
siste in 601 colli di medicinali; 
631 di viveri e latte in polvere, car¬ 
ne e tonno in scatola; 46 di pla¬ 
sma; ed un collo di gammaglobu¬ 
lina. 

Documentari 

Questa mattina, alle ore 11, 
nella Galleria nazionale di Arte 
moderna, si proietteranno i se¬ 
guenti documentari; « L'autre fa¬ 
ce de la lune > di Gheerbrent (in 
francese e a colori); e «Andre 
Masson e le 4 eiements > di Jean 
Grémillon (in francese e a colori). 
L'ingresso è gratuito. 

Visite guidate 

Riprenderanno da oggi te 
* visite guidate » organizzate dal¬ 
l'assessorato comunale alle anti¬ 
chità, belle arti e problemi della 
cultura. Questo il programma: alle 
ore 10,30, con appuntamento In 
piazza'-del Campidoglio, la dotto¬ 
ressa Anna Sommella Mura, illu¬ 
strerà i musei capitolini. Alla stes¬ 
sa ora II dottor Gabriele Borghini, 
sempre in piazza Campidoglio, il¬ 
lustrerà la piazza e l'oratorio dei 
Filippini. La partecipazione ai con¬ 
vegni è gratuita. 

Diffida 

Il compagno Francesco Esposi¬ 
to, della sezione Monte Sacro, ha 
smarrito il portafogli che, tra l'al¬ 
tro, conteneva la tessera del Paiv 
tifo del 1973 (n. 1611832). 

Chiunque la ritrovasse è pregato 
di portarla alla più vicina sezi^ 
ne del PCI. La presente vale an 
che come diffida. 

Lutti 

E' morto Igino Cercone, pa¬ 
dre del direttore dello stabilimen¬ 
to Sorrain Cecchini, degli appalti 
della N.U. I compagni della cel¬ 
lula dello stabilimento esprimo¬ 
no, insieme al nostro giornale, sen¬ 
tite condoglianze aU'avvocato Man¬ 
lio Cercone. 

• • * 

E' deceduto il com'dagno Giu¬ 
seppe Costantini delta sezione Ma¬ 
cao Statali. Iscritto dal '43, sub] 
anche terribili Interrogatori nelle 
prigioni di via Tasso. Addolorati 
per la grande perdita, fanno le 
più sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia i compagni delta sezione, 
della federazione e dell'* Unità ». 

* • « 

Si è spenta la compagna Vittoria 
D'Angeli, anziana, valorosa dirigen¬ 
te delle donne comuniste romane; 
aveva 65 anni. E' morta all'ospe¬ 
dale S. Spirito dove era ricoverata. 
I funerali si svolgono questa mat¬ 
tina alle ore 8 partendo dal S. Spi¬ 
rito. Ai familiari giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni di 
Cavatleggeri, della Federazione e 
dell'Unità. 


(appunti 

Smarrimento 

' * La ' compagna ' Paola Latini ha 
smarrito su un autobus dell'ATAC 
la tessera della FGC, la carta di 
identità, la tessera dell'ARCI. 
Chiunque avesse trovato i docu¬ 
menti, è pregato di rivolgersi al¬ 
ia cronaca dell'Unità (4950351, 
vìa dei Taurini 19). 

Il compagno Alfredo Sabatini 
della sezione Cinecittà, ha smar¬ 
rito la tessera del 1973 numero 
1627321. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

FARMACIE 

Acllia: Via Gino Bollichi nu¬ 
mero 17. Ardealino: via Andrea 
Mantcgna 42; via G. Trevis CO. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 12-125. Borgo • Aurelio: via 
Borgo Pio 45: pi/izza Pio XI 30. 
Casalbertone: v. Baldissera 1-c. 
Cello; via S. Giov. in Latera- 
no 112. Cenlocelle • Prenestino 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19 2Ì; 
via dor dei Schiavi 147-bc; 
Via L’.Aquila numero 27. Col¬ 
latino: via Trivento 12. Della 
Vittoria; via Oslavia 66-68; via 
Saint Bon 91. Esquilino: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
Via dell’Esercito numero 68. 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne 21. Flaminio: viale Pintu- 
ricchio 19-a (Belle Arti); via 
Flaminia 196. Gianicolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensi 167; vìa C. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
Aeroporto Internaz.le tei. 601.521 
Air Terminal tei. 470.367 • Roma te¬ 
lefono 420.942 • 425.624 - 420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1973 
(compresi km. SO da percorrere) 


FIAT 

500 

F 

L. 

1.600 

FIAT 

500 

Lusso 

U 

1.800 

FIAT 

500 

Giardinetta 

L. 

2.000 

FIAT 

126 


L. 

2.600 

FIAT 

1100 R 

L. 

2.900 

FIAT 

850 

Special 

L. 

3.000 

VOLKSWAGEN 1200 

L. 

3.000 

FIAT 

127 


L. 

3.300 

FIAT 

128 


L. 

3.300 

FIAT 

850 

Fam. (8 posti) 

L. 

3.300 

FIAT 

127 

3 porte 

L. 

3.600 

FIAT 

128 

modificata 

L. 

3.600 

FIAT 

128 S.W. (familiare) 

L. 

3.700 

FIAT 

128 

Rally 

L. 

3.800 

FIAT 

124 


L. 

3.800 

FIAT 

124 

Special 

L. 

4.000 

FIAT 

125 


L. 

4.300 

FIAT 

125 

Special 

L. 

4.500 

FIAT 

132 

Special 

L. 

5.000 

Oneri aziendali, tributari. 

contìn- 

genia, ecc. 

15 per cento. 
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OCCASIONI 


L. 50 


PINI BELLISSIMI cedri piante 
recinzione per lottizzazione terre¬ 
ni liquidiamo • tei. 60.53.803. 


AVVISI SANITARI 


STROM 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, lenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tei. 3S4.S0I Ore 8-20; festivi B-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n 778/223151 del 29 Maggio 1959) 




VISTA Uk 
SVISTA? 

si dice protesi 
e 8i usa con 


orasiv 

FA L'ABITUDINE AIU DENTIERA 



SESSUAU 

DISFUNZIONI - DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e nature, eenné ■asaie> 

le. pracocite. ■lerStà. corrviona impar- 
fanoni eeeMali coneuliazioni pre a post 
malrimoniafi, cura rapida moderna 

Dotl.G.NONACO 

M(V«* Chirgil» SFfCIAllSTA Cimu Dcfn cS 

RSfM-VioVOinfflllON 

(StKÌena Tarmàiil Piane 1, im. 3. Ora-' 
rio viario a cura; 8-20, Fattivi 9-12 • 
por apguntamante. Talafone 474.784. 

'Per le malattie VENEREE E DELLA 
PELLE si riceva asciusivemenle in 
Via Gaeta. 23-1. piano ini, 3, 
(ang. Via Volturno) per appuntamentv 
Telefoni; 47>t7jH - 463284 

l f. 8. 31796/9-5-58 a 49685^4-7-88 



VIA LUiSA DI SAVOIA. 1? «VIA F, GA1.8 - . 

. VIA ALESSANDRIA. 220 • VIACANDIA,113 * 



Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Frigger!). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpcitlara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.; via P'ederico 
Torre 27. Monti: v. Nazionale T2: 
vìa Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Moricliini 26; via A. Torlo- 
nia l-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: Vìa Stella Polare 
numero 41; via Pietro Ro.sa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se - « Leonardo da Vinci »: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi¬ 
ga 10: via Caffaro 9. Parloli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Milvlo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Porfonaccio: 
via Tiburtina 437. Porfuense; 
piazzale della Radio 39; via Sta- 
Iella 68-70; largo Zammcccari 4; 
piazza Dona Pampliili 15-16; 
Prati • Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestino - Labi- 
cano - Torpignattara: via Leo 
nardo Bufalini 41; via L'Aqui¬ 
la 37: via Casilina 474. Prima 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco- 
iana 1044. Quarticciolo; via 
Ugento 44. Regola Campllelli - 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala- 
fio: via Salaria 84; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Baci¬ 
ni 15. Sallusliano - Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; vìa dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: Piazzale Recanati 48. 
S. Eustacchio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo - 

S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca 70: via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburllno: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
Vìa Galliani 11. Torre Spaccata 
e Torre Gala: Via Casilina 1220; 
Via Pippo Tamburri 4. Borgata 

T. Sapienza-La Rustica: v. degli 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 53; piazza Senni¬ 


no 18. Trevi - Campo Marzio • 
Colonna: vìa del Corso 496- via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
43; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
plo Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Ricca (riparazioni auto - elei 
trauto - carburatori), Circonv. 
Nomentana, 290. telef. 425.119; 
Cocl (elettrauto), via Como. 23. 
tei. 864.749; Zanoli (riparazioni 
auto - elettrauto), via Casilina 
533, tei. 27.19.889; Elettrauto 
Tulli, via A. Roiti, 22 (v.le Mar¬ 
coni), lei. 556.279; Beiforte (ri¬ 
parazioni auto), via Todi. 69, 
tei. 78.83.544; - F.lli Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jonio. 
275. tei. 883.381; Elettrauto Co¬ 
stantini, via Concordia, 18, te¬ 
lefono 75.79.244; Autorimessa 
« Residence » (Officina • Servi¬ 
zio Innocenti) piazza .Madonna 
delle Salettc, 12 (Monteverde 
Nuovo), tei. 538.441; Desideri 
(autqfficina autorizzata Alfa Ro¬ 


meo). via Grotta Perfetta. 333, 
tei. M^04.60B: Lipari (riparazio- 
' ni auto - carrozzeria), viale del¬ 
le Provincie. 135. tei. 426.257; 
Carrozzeria Gonella (riparazioni 
auto • elettrauto), viale Ameri¬ 
ca. Ii9 (EUR), tei. 59.11.980; 
NescI (riparazione auto • elet¬ 
trauto), via di Bravetta, 339. 
lei. 62.36.422: Rulli (o.r.a.) Via 
di Portonaccio 110. lei. 431.596. 
Soccorso stradate: segret. tei. 
n. 116; Centro Soccorso ACR: 
via C. Colombo 261. tei. 51.10.510 
51.26.551; Ostia Lido: Officina 
Onofrio - Servizio Lancia: via 
Vasco de Guma 61. tei. 66.96.940; 
off, Lambcrlini .A. - Staz. serv. 
.Agip: piazzale della Posta, tele¬ 
fono 60.20.909; Pomezia: officina 
S.S.S. n. 395 - Morbinati: v. Pon¬ 
tina km. 29.500, tei. 910.175; off. 
De Lellis: v. Dante Alighieri 50. 
tei. 91.10.142; Ardea: uuturipa- 
razioni Pontina - S.S. 148 km. 
34.200 (bivio Ardea). lei. 910.008 
910.497; Ciampino: Sciorci-San 
lucci (ripar. auto - elettrauto - 
carburatori - gomme): via Ita¬ 
lia 7. tei. 61.13.211; De Fcdc- 
rìcis (offieina autorizzata Fiat - 
clcUrauto - carburatori e gom¬ 
me): via F. Baracca 4. tele¬ 
fono 61.12.267; Labaro: F.lli Dia- 
co (ripar. auto - elettrauto): via 
Flaminia 1213 B, tei. 69.11.840; 
Anulare: Alcamo (riparz. auto 
carrozzeria): Grande Raccordo 
Anulare km. 45.400, tei. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE INNO¬ 
CENTI - Autostazione disio. 
Via elisio 18. tei. 834.130: Co- 
lambrosl, via Dezza 9-8. tele¬ 
fono 58.03.644: MassaruI, Via 
G. Zerbi 86. O.stia. tei. 60.22.704. 


ROLAND’S 

CASA DELLA RENNA ROMA 

Solamente nel negozio di 

VIA DEL CORSO, 513 (Piazza del Popolo) 

Offre merci pregiate , 

In grandiosa e speciale vendita 
SCONTI 50*60% 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA 
MAGLIERIA INGLESE DI PRNGLE OF SCOTLAND 
E BALLANTYNE - PALETOTS INGLESI. E FRANCESI 
PER UOMO E SIGNORA ... . . 

ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI - 

GIACCHE A VENTO PEROCHE-PARIS 

Da MARTEDÌ’ 9 gennaio 


Solo per pochi giorni 



— ROMA - VIA COLA Di RIENZO 225 - 227 — 


GRANDE LIQUIDAZIONE 

piH' dconNpa locali 
PREZZI SBALOROITIVI 


; f • , l.V. 1', / 


FACIS - CAESAR -ABITAI 
e tutte le migliori marche 

A PREZZO DI REALI ZZO 


VENDESI STIGLI 


SOLO PER POCHI GIORNI 


ELIMINAZIONE 

GIACENZA MERCE 
FINE ATTIVITÀ 

MAGAZZINI VIA Da PIEUSCITO 1I5-I16 


/ P,zza Venezia) 


ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


CRAVATTE m'. seta.L. SOe 

MAGLIONI pesanti ski.> 4.900 

PANTALONI ski.» 3.900 

PANTALONI pura lana .... » 3.900 

PANTALONI calibrati.> 4.900 

GIACCHE ragazzo.> 2.900 

VESTITI ragazzo. > 4.900 

GIACCHE uomo pura lana ...» 7.900 
IMPERMEABILI bambino ...» 3.900 
IMPERMEABILI giovanetto ...» 4.900 
VESTITI uomo calibrato pura lana > 14.900 
VESTITI uomo calibrati moda . . > 19JOO 
VESTITI uomo pura lana ...» 19.500 
VESTITI uomo calibrati eleganti » 24J00 
CAPPOTTI uomo pura lana ...» 14.900 
CAPPOTTI uomo abitai .... » 24J00 

CAPPOTTI uomo pura lana style » 24.500 
GIACCONI velluto fantasia ...» 14.900 
CAPPOTTI uomo velluto sport . » 9J00 

CAMICIE gran moda.» 2.900 

CAMICIE eleganti.» 3.900 

PIGIAMA uomo.» 2.900 

CAPPOTTO 7/1 pura lana ...» 19.500 

CALZINI lana lunghi.» 450 

VESTITI donna pura lana . . . L. 2.900 


VESTITI donna pura lana ...» 4.900 
GONNE donna pura lana .... » 1.900 

(ìONNE donna renna.» 3.900 

IMPERMEABILI donna puro makò » 5.900 

IMPERMEABILI donna gabardine » 12.900 
PANTALONE donna lana .... » 2.900 

PANTALONE donna vigogna gran 

moda .» 5.900 

COMPLETO pani, donna yeans » 4.900 
COMPLETO Pantalone pura lana » 7.900 
COMPLETO donna gran moda 

Galles .» 19.500 

COMPLETO donna renna modello 
indiano. » 9S90 


TAILLEURS donna pura lana . . * 4.900 

GIACCONE donna gran moda . . » 14.900 
CAPPOTTI donna pura lana . . > 12.900 
CA PPO TTI donna gran moda . . » 19J00 

Cappotti donna calibrati pu¬ 
ra lana.» 29J00 

CAPPOTTI ragazzo pura lana . . » 4.900 
MAGLIERIA Variti uomo donna . » 1.950 

CANADESE montone.» 45.000 

GIUBBINO lana renna .... » 14.900 
GIACCA camera cammello ...» 4.900 

GIACCHINA donna lana Mohair . > 3.900 


Centinaia di altri articoli tutti a prezzi miracolosi 


REPLICA 

DI CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle 16, in abbonamento al¬ 
le diurno replica d! « Cenerentola > 
di G. Rossini (rappr. n. 15) con¬ 
certata c diretta dal maestro Fran¬ 
co Caracciolo, maestro del coro 
Augusto Parodi, regia di Filippo 
Crivelli. Protagonista Bianca Maria 
Casoni. Altri interpreti: Renzo Ca- 
sellato, Alberto Rinaldi, Gianni . 
Socci, Fulvia Ciano, Miti Truccato 
Pace e Aldo Frattini. Lo spetta¬ 
colo verrà replicato domani mar¬ 
tedì 9, alle 21, in abbonamento alle 
prime serali, "prima" di « Schiac¬ 
cianoci » di Cioikovski-Prcbil-Giorsi. 
Interpreti principali: Elisabetta Tc- 
rabust, Alfredo Rainò, Giancarlo 
Vantaggio c il Corpo di Ballo del 
Teatro. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Carlo Frajese.. 

CONCERTO DEDICATO 
A RAVEL DIRETTO 
DA PETER MAAG 
ALL'AUDITORIO 

Oggi 7 gennaio, alle ore 17,30 
(turno A) e domani alle 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Pelei Maag (stagione sinfoni¬ 
ca dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 12). In programma: 
Ravel: « Alborada del gracloso »; 

« Pavane pdur une intanle délun- 
te »; « La Valse »; « L'eniante et 
les soriilèges », per soli, coro e 
orchestra; (solisti Eliane Lublin, 
Costanza Cuccaro, Anne Marie Rod- 
de soprano; Danielle Grimn, Nadi¬ 
ne Denize, Simone Codinas mezzo- 
soprani; Gerald English. tenore; 
iean Christoph Benoìt baritono; 
Pierre Thau basso. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dcM'Auditorio in 
Via della Conciliazione 4. oggi dal¬ 
le ore IO alle 17, domani dal¬ 
le 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Biglietti anche presso l'Amerìcan 
Express in Piazza di Spagna. 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Mercoledì IO alle 21,15 al Tea¬ 
tro Olimpico, concerto del flau¬ 
tista Severino Gazzeltoni con la 
partec. del Trio di Milano e di 
Dino Ascìolla (tagl. n. 10). In 
progr.: Mozart, Bach e Beethoven. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica tei. 3962635 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone 32-a 655952) 
Martedì 9 e mercoledì 10 alle 
21,30, concerto del violoncellista 
Franco Maggio Ormezov/ski e del¬ 
la claviccmbalista Barbara Lunet¬ 
ta. Sci sonate per violoncello so¬ 
lo con basso di Antonio Vivaldi 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Sabato 20 alle 17,30 Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto del pianista 
Joerg Demus. In progr.: Bach: 

< Partita n. 1 >; Schumann: « Stu¬ 
di Sinfonici, op. 13 »; Schubert: 

« 2 Improvvisi, op. 142 >; Bee¬ 
thoven: I Sonata, op. 111 ». 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A 
Tel. 382945) 

Alle 17 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez prcs. « Il lun¬ 
go viaggio di Ulisse » di Mario 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 81 Tel. 6568711) 

Da mercoledì alle 21,45 ■ lo 
sono quello Sc'vcik > ballata di 
Hasck (da Breckt). Musiche di 
Weill, Dessau, Eisleìr con Raffael¬ 
la Oe Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 11 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. il Tea¬ 
tro Stabile di Catania in « Liolà » 

■ di L. Pirandello. Regìa Turi Ferro 
BELLI (Kzza 5. Apollonia, ll-A 
Trastevere Tel. 5894875) 
Martedì 9 alle 21,30 a grande 
richiesta riprendono le repliche 
di a L’educazione parlamentare » 
di R. Lerici pres. dalla Coopera¬ 
tiva Teatro Belli 
BRANCACCIO 

Oggi ultimo giorno alle 17,30 e 
21,30 spctt. teatrale « Canterbu¬ 
ry di notte » con Tamara Baroni 
BERNINI (P.za G. L. Bernini. 22 
Tel. 6793609) 

Oggi alle 17,30 la C.ia Sta¬ 
bile de l'Artistica dir. da Massi¬ 
mo Allena pres. i suoi giovani 
del Gruppo Sperimentale con 
« Una notte di maggio » grotte¬ 
sco in 2 tempi di Giorgio Pier- 
matlei. Regia delfautore 
BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. n Tel. 8452674) 
Oggi alle 17 la C.ia D'Origtia- 
Palmi pres. « La cisterna mura¬ 
ta » tic atti brill. di Dennery. 
Prezzi familiari 

CENTUCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Alle 17 la Coop. Teatr’Oggi pres. 
« il mutilato M di Toller. Scene e 
costumi dì Uberto Bertacca. Re¬ 
gìa dì Bruno Cirino. Alle 10,30 
il Gruppo del Sole presenta 
E Facciamo la strada insieme > di 
R. Galve con A. Boldi, F. PioI, 
G. Spadoni, M. Mallo, 5. Centi 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la C.ia 
del Marigliano in « Sir and Lady 
Macbcth > di Leo De Berardìnis 
e Perla Peragallo 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia- 
- no Tel 3961368) 

Oggi tre spett. ore 10,30, 16,30 
e 21,15. Circo riscaldato. Visita¬ 
te lo zoo. Servizio autobus per 
il circo: 26 - 2 - 2barr - 1 - 39 
■ 101 - 67 - 67barr. - 48 - 32 - 

446 - 201 - 301 
DEI SATIRI (Via Grollapinta 19 
Tel. S653S2) 

Alle 17.30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in « Due in alta¬ 
lena » succ. mond. di W. Gibson. 
Regia Franck Latimore 

DELLE MUSE (Via Forll. 32 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un papa » 
di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Musiche di _ Saitto- 
Fiorentini con E. Bellamich, M. 
Bronchi, G. Castrini. F. Fiorenti¬ 
ni, P. Gatti; T. Gatta, L. La 
Verde, G. O’ Brien, G. Rocchetto, 
M. L Serena, Al piano A. Sait- 
to. Regia degli autori 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 675.130) 

Alle 17,30 la C.ia diretta 
da Franco Ambroglinì in < La leg¬ 
ge (è quasi) uguale per lutti > di 
M. Landi e C Nistri (da Courte- 
iìne) con Altieri, Lopresto. De 
Mcrich, Cusso, Lombardi. Moscr, 
Novella. Barberito, Marinella. 
Regia Mario Landi. 

OE TOLLIS (Via dell» Ragli» 32 - 
Tel. S89520S1 

Alle 17.30 la C.ia "I Folti'' dir. 
da Nino De ToIIts in ■ Strum- 
iroppcn » di Bonvi con Crinella 
De Tollis, Faggi. Leonelli, Lom¬ 
bardo. Maraini. Monlesi. Sem- 
prini - Ultima replica 
ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Alle 17.30 la C.ia Gino Cervi 
pres. e Un ladro in Vaticano » di 
Diego Fabbri. Regia di M. Landi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 Tel» 
fono 382254) 

Dal 13 gennaio alte 16.30 le 
Marionette degli Accettclla con 
« Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella 
PARIOLI (Via G Borsi 20 T» 
telone 803 523) 

Alle 17,15 Peppino De Filippo 
pres « Storia strana su di una 
lerrazza romana » commedia in 3 
atti di Luigi Oe Filippo 
QUIRINO Eli (Via M Minghet 
ri. 1 Tel 6794585) 

Unico spettacolo alle 17 precise 
ultima recita i' Teatro Stabile di 
Torino pres. Tino Buazzelli in 
■ Vita di Galileo » dì B. Brecht. 
Regia F. Bennewitz. Da martedì 
9 A. Lupo e V. Valeri in « Al¬ 
pha Beta a dì VVìtehead 
RIDOTTO ELISEO (Via Narien» 
le. 183 Tel 465095) 

Alle 17.30 ultima recita la C.ia 
Comica Spaccesì pres. « il pre¬ 
mio dì nuzialità » dì 5. Fayad e 
m Chi parla troppo si strozza » 
di A. Gangarossa con Belletti, 
Oonnini, Ferretto, Ricca, Scardi¬ 
na. Regia R. Petri. - Ult. recita 
ROSSINI (P.m 5 Chiara. 15 
Tel. 652.7701 

Alle 17,15 La Stabile dì Prosa 
Romana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei In « In 


Cs 


chenni e ribalte 


La •loia eh* appaiono accanto 
■1 titoli del film corrispondono 
alla seguantf clastlfleazlona dal 
gentrli 

A c» Awenturoa# 

C a Comico 

DA B Disegno animato 

DO a Documentarlo 

DR a Drammatico 

O • Giallo 

M m Musicalo 

f a Senfimentilo 

SA B Satirico 

SM s Storico-mitologico 

Il nostro giudizio mi film vlo- 

no osprowo noi modo io- 

guentoi 

a occezlonolo 
e®®® B ottimo 
99® a buono 
®® B discreto 
® B medlocro 

VM 18 4 vietoto ol oBnofl 
di 18 onnl 


campagna è un’altra cosa » succes¬ 
so comicco di U. Palmerini. Re¬ 
gia C. Durante 

SANGENE5IU (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18 o 21,30 « Caino c Abe¬ 
le 9 di Tony Cucchiara. Regia En¬ 
zo Trapani con M. Sannio, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Fioramonti, 
G. Vaici, T. Cucchiara e R. Grani 
SISTINA (Via Sistina, 129 To- 
Iclono 487090) 

Alle 17,30 Garìnei e Giovanninì 
pres. J. Dorclli, P. Panelli, B. 
Valori, A. Chclli, G. Bonagura in 
a Niente sesso, siamo Inglesi » 
di Marrìot e Foot con E. Schu- 
rer e G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 La Comunità 
Teatrale Italiana prcs. s Ubu 
Rol » di A. Jarry. Musiche ori¬ 
ginali di S. Marcucci. Regia G. 
Sepe 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monta Oppio - Colosseo • 
Tel. 476510 ■ 479981) 

Alle 17,30 II Teatro Libero pres. 
a II barone rampante » di Italo 
Calvino. Regia Armando Pugliese. 
Prenotaz. fino alle ore 20 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl, 16 - 
Tel. 582049) 

Causa impegni fuori Roma del 
Teatro Mobile gli spettacoli per 
ragazzi riprenderanno sabato 13 
VALLE EH (Via del teatro Val¬ 
le. 23-A Tel. 653794) 

Oggi, riposo. Da martedì 9 alle 
21,30 lam. la C.ia Assoc. di Pro¬ 
sa Albani, De Lullo, Falk, Morel¬ 
li, Stoppa, Valli presenta; « La 
' 'bugiarda» di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stag. del Teatro di Ri¬ 
cerca "prima’’ la C.ia Teatro la 
. Maschera, pres. « Pirandello: 
chi? » di Memé Periini. Regia 
dell'autore 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliberl 
l-C Tel. 650.464) 

Omaggio a Tolò: « Due cuori fra 
le belve » con Totò e Vera Car¬ 
mi (1943) 

SPAZiOZEKO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 17 Rassegna incontro di 
collettivi di Teatro Politico Ri¬ 
voluzionario: Il Gruppo 5 pres. 

■ Libertà è una mela in carta 
colorata » 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Alrica, 5 - Tele¬ 
fono S894283) 

Da giovedì 11 alle 21,30 la C.ia 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 

■ Apocalittico week-end e Cro¬ 
me • da A. Huxley di Di Marca 
con D. Beila, Mancini, Palazzoni. 

' Pellegrino, Vincenti, Di Marca 
TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo. 58) 

c.-. Il Teatro Club Rigorista di Pe¬ 
saro prcs. alle 17,30 a Tutte 
Belle-» satira sul neofascismo di 
Nivio Sanchini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar* 
do. 31 - Tel. 588512} 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e Ora¬ 
ste Lionello pres. « L’Euro a da 
ridere » nov. ass. con A. Tomas, 
l_ Cremonini, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G. laco- 
vucci. Regia degli autori 
CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 • Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30, ultimo giorno « Ghe- 
tanaccio core lingua e cortei- 
laccio » di Barbone e Floris 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, A. Nicotra, F. Rodolii. 
Regia Deodato. Al piano Tony 
Lenzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telef» 
no 5745368) 

Riposo. Domani alle 22,30 "Mi- 
chou” D Parigi, "Madame Mau¬ 
rice” a Roma « Folis... lolies 
toujours » con R, Tacconi, Mar- 
. tano, Campìtclli, Tatti. Al piano 
maestro Corallo 

GIARDINO DEI SUPPLIZI (P.Aa 
Rondanìni - Tel. 659861) 

Alle 22,30 Antonella Sten! in 
« Miti-meeling » di Gianna Pre¬ 
da con Pai Starke, Rino Bologne¬ 
si, Joe Sentieri, Leo Valeriario, 
Pino Roccon. Regia 1— Manginì 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fo|- 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLK5TUDIO (Via C. Secchi. 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani 
programma di folk happening con 
la pari, di Mario Faics e nume¬ 
rosi ospiti 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
n. 90-92 Tel. 4755977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e An¬ 
na Mazzamauro in ■ Ke Lu Ra¬ 
gna '73 » di Castaldo e Facic con 
N. Rivié, L. GuIIotta. C. Dane. 
Musiche Lauzì. Al_ piano F. _ Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani 
IL PUFF (Via dei Salumi. 36 • 
Tel. 5810721 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fi» 
rini, Rod Licari, Ombretta Oe 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alla chitarra Fabio. Re¬ 
gia Leone Mancini 
LA CAMPANELLA (V.lo dell» 
Campanella 4 • Tel. 6544783) 
Martedì 9 gennaio alte 22,30 
apertura con Cocki e Renato ed 
i Gatti dì Vicolo Miracoli 
PIPER MUSIC HALl (Via Teglia- 
menlo, 9) 

Alle 16,30 e 21.30 Unico Con- 
' certo del grande complesso « I 
Nomadi ». Domani 21,30 « Vine- 
gor Joe > 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 • Trastevere Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 16 e 22 II Teatro de P» 
che con Aichè Nanà, Sandro de 
Paoli, LoIIo Franco pres. « Quan¬ 
te volte figliola? > dì Rovello. 
Vietato ai minori di anni 18 

CINEMA'TEATRI 

AMBRA lUVINELLi (1. 7302216) 
Alfredo Alircdo, con O. Hoffman 
SA i; e grande spettacolo di 
streep tease 
VOLfURNO 

La morte bussa due volle, con A. 
Ekberg (VM 14) G * e le olim¬ 
piadi dello streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Gelaway. con S. Me Queen 

(VM 14) OR ®® 
ALFIERI (TeL 290.251) 
Professione assassino, con C. 
Bronson C ® 

AMBAS5ADE 

Biancaneve e i sette nani DA ®® 
AMERICA (Tel. S86.168) 
i magnìfici 7 cavalcano ancora 
con L. Van Cleel A ® 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Il commissario Leguen e il caso 
Gasso!, con J. Gabin G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
lo scopone scientlHco, con A. 
Sordi SA «® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Culpeppcr Calile Ce. 


ARISTON (Tel. 353.230) ' ' 

Oggi sposti sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46} 
Notio sulla città, con A. Delon 
DR 

AVANA (Tel. 786.086) 

Pomi d'ottone c manici di scopa, 
con A. Lansbury A 

AVENTINU (Tei. 572.137) 

Torino nera, con D. Santoro 

OR ®S) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La morte accarezza a mczzanollc, 
con 5. Scott C à) 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joo ValachI, con C. Bronson 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il maestro e Margherita, con U. 

Tognazzi OR 

CAHliUL (Tel. 383.280) 

Biancaneve e i sette nani DA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Protessiono assassino, con C. 
Bronson G ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Il mamestro e Margherita, con U. 

Tognazzi DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 
EDEN (Tel. 38U.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
EMBASbV (Tel. 870.245) 

Funerale a Los Angeles, con J.L, 
Trinlignant G ® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con J. P. 
Beimondo SA ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tei. 591.09.86) 

Più forto ragazzi! con T. Hill 

C ® ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Torino nera, con D. Santoro 
DR 

GIOIELLO 

Fritz il gallo (VM 18) OA ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Biancaneve e i sette nani OA ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 

INDUNO 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telef» 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

c ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Frenzy con J. Hinch 

(VM 14) G ®®® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittalore. di C. Chaplin 
SA ®®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

MERCURY 

Torino nera, con D. Sanloro 

DR g ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.U2.43) 
Lo scopone scientifico, con A. 

' Sordi SA ®» 

METROPOLITAN (Tel. 68S.400) 

La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel.,869:493) 
Omaggio a Totò.- San- 'Cfovanni 
Decollato C ®®® 

MODEKNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trinlignant C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Gelaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
OLIMPICO (Tei. 396.635) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi - 5 ® 

PARIS 

I magnilici 7 cavalcano ancora 
con L. Van Cleel A ® 

PASQUINO (lei 903.622) 

Frenzy (in english) 

QUATTRO FONIANE 

Biancaneve e i sette nani DA ®'® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandrìB, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto va bene, con 
J. Fonda DR S* 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi (VM 18) C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
RITZ (Tel. 837.4811 
Gelaway, con S. Me Queen 

(VM 14) OR ®® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18} OR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 

ROTAL (Tel. 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c’entriamo noi con la rivoi» 
rione? con V Gassman C ® 
SAVOIA (Tel. 865023) 

La più bella serata della mia 
vita, con A Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il commissario Leguen c il caso 
Cassol, con J. Gabin G g; 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Più torte ragazzii con T. Hill 

C ®® 

TIFFANT (Via A. De Prells Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città, con A. Oeion 
OR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®® 
TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson C ® 

UNIVERSAL 

I magnilici 7 cavalcano ancora 
con L, Van Clecf A S 

VIGNA CLARA «lei. 320.359) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® ® 

VITTORIA 

loe ValachI, con C Bronson 

OR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: ...E poi lo chiamarono 
il MagnìHce, con T. Hill 
SA 

ACILIA: La vendetta dei guerrieri 
rossi 

ADAM: Due iralelti in un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A 4- 

AFRICA: L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca C g 

AIRONE: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) OR g • 
ALASKA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A gg 

ALBA: —E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®g 
ALCE: Aliredo Alfredo, con D. 
Hoffman SA g 

ALCYONE: Pomi d’ollone e mani¬ 
ci di scopa, con A. Lansburv 

A gg 

AMBASCIATORI: La contessa e i 
suoi amanti, con C. Schubert 

(VM 18) SA «t 
AMBRA lOVINELLI: Allredo Al¬ 
fredo, con D. Hoffman SA jr 
e rivista 

ANIENE: Camorra, con F. Testi 

DR g« 

APOLLO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA gg 

AQUILA: Frogs, con R. Miltand 
(VM 14) DR g 
ARALDO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C g 


ARGO: ...E poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hilì SA ®® 
AR|£L: Gli aristogaltl DA g 

ASTOR: Allredo Allredo, con D. 

Hollman SA ® 

ATLANTIC: Il richiamo delta fo¬ 

resta, con C. Heston * A ® 
AUCUSTUS: Meo Patacca, con L. 

Proietti C g 

AUREO: L’ultimo Decameron 
AURORA: Dicci Incredibili giorni, 
con M. Jobert C ® 

AUSONIA: Allredo ' Alfredo, con 
D. Hollman SA g 

AVORIO: Rivelazioni di un mania¬ 
co sessuale al capo della squa¬ 
dra mobile, con F. Gronger 

(VM 18) A * 
BELSITO: L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca C ® 

BOITO: Il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
ore 17,30 e 21,30 
BRASIL: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

BRISTOL: Meo Patacca, con L. 

Proietti C g 

BROAOWAY: Alfredo Alfredo, con 
D. Hollman SA ® 

CALIFORNIA: Torino nera, con D. 

Santoro DR g < 

CASSIO: I 2 iigll dei Trinità, con 
Franchi-Ingrassia C ® 

CLÒDIO: Fango sudore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR g 4 4 

COLORADO: Girollmonl, con N. 

Manfredi DR g g'i * 

COLOSSEO: I iamlllari dello vit¬ 
time non saranno avvertiti, con 

A. Sabato G ® 

CRISTALLO: La mala ordina, con 

M. Adori (VM 18) C ® 
DELLE MIMOSE: Camorra, con F. 

Testi DR 4 g 

DELLE RONDINI; Meo Patacca, 
con L. Proietti C 9 

DEL VASCELLO: Pomi d’ottone e 
manici di scopa, con A. Lansbu¬ 
ry . A 4® 

DIAMANTE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

DIANA; Torino nera, con D. San¬ 
toro DR * g 

DORIA: Ma papà 11 manda sola? 

con B. Streisand SA g ® 

EDELWEISS: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A *9 

ESPERIA: La morte accarezza a 
mezzanotte, con 5. Scoli C 9 
ESPERO: Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR gg 

FARNESE; Petit d'essai: Mr. Hu- 
tot nel caos del traffico 
FARO: Continuavano a chiamarli 
er più e cr meno, con Franchi- 
Ingrassia C g 

FILMSTt'DIO 

(Vedi tra gii Sperimentali) 
GIULIO CESARE: Continuavano a 
chiamarli i 2 piloti più matti 
del mondo, con Franchi-Ingrassia 

C « 

HARLEM: La leccia, con W. Hol- 
den A 9 

HOLLYWOOD: Alfredo Alfredo, 
con D. Hoffman SA 4 

IMPERO: Continuavano a chiamar¬ 
li i 2 piloti più matti del mondo, 
con Franchi-Ingrassia - C 9 

JOLLY: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C g 

JONIO: Meo Patacca, con L. Pro¬ 
ietti C 9 

LEBLON: Camorra, con F. Testi 

DR 4 4 

LUXOR: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR g * 

MACRYS: Si può fare amigo, con 

B. Spencer A 

MADISON: E poi lo chiamarono il 

Magnilico, con 1 Hill SA 4 g 
NEVADA: Mimi mcmtallurgico le- 
riio nell’onore, con G. Giannini 
SA gg 

NIAGARA: i 2 tigli di Trinità, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C 9 

NUOVO FIDENE: I 4 dcH’Ave Ma¬ 
ria, con E. Wallach C g 

N. OLIMPIA: Zabriskie Point di 

M. Antonioni 

(VM 18) DR « 4 «,i 
PALLADIUM: Girolimoni il mo¬ 
stro di Roma, con N. Manfredi 
DR *4>4 

PLANETARIO: Taking olf, con B. 

Henry (VM 18) SA * 5 

PRENESTE: Pomi d’ottone c mani¬ 
ci di scopa, con A, Lansbury 

A 44 

PRIMA PORTA: Il ladro di Bag¬ 
dad, con S. Reeves A 4 

RENO: Corvo rosso non avrai II 
mio scalpo, con R. Redford - 
DR »* 

RIALTO: Camorra, con F. Testi 

DR * 4 

RUBINO: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
no illibata, con A. Sordi 

SA g* 

SALA UMBERTO: Jus primae noctis 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
SPLENDID: La bella addormentala 
nel bosco DA 4 * 

TRIANON; Girolimoni, con N. Man- 
fredi DR g * * 

ULISSE: Meo Patacca, con L. Pro¬ 
ietti C 4 

VERBANO: Alfredo Allredo. con 
D. Hollman SA 4 

VOLTURNO: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg (VM 14) 
G g e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Siivcster story DA 4- 
ELDORADO: Il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S 4 
NOVOCINE: Allento Gringo è tor¬ 
nalo Sabata, con G. Martin A 4 
ODEON: Rivelazioni di un mania¬ 
co sessuale al capo della squa¬ 
dra mobile, con F. Grangcr 

(VM 18) A 4 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Er più, con A. Ce- 
tentano DR g 

AVILA; Non mandarmi iìori, con 
D. Day SA ® » 

BELLARMINO; Tarzan contro gli 
uomini blu 

BELLE ARTI; Siivcsier story DA « 
CASALETTO: E' tornato Sabata 
hai chiuso un'altra volta, con L. 
Van Clecf A ® 

CINE SAVIO: I 4 pistoleri di S. 
Trinità, con P. Lee Lav/rcccncc 

A g 

CINE SORGENTE: Il trionfo di Ma- 
ciste, con S. Reeves SM g 
COLOMBO: La rivolta dei pret» 
riani 

COLUMBUS: Giunse Ringo e lu 
tempo di massacro 
CRISOGONO: Il pianeta dello 
scimmie, con C. Heston C »• 
DELLE PROVINCE; Capitan Apache 
con L. Van Clccf A ® 

DON BOSCO; I 300 di Fort Camby. 

Coen G. Hamilton A g 

DUE MACELLI: Dumbo DA g 4 
ERITREA: Daleks il futuro fra un 
milione di anni, con P. Cushing 
A ®4 

EUCLIDE: Le Mans scorciatoia per 
finlcmo, con L. Jciiries A g 

FARNESINA: lo non vedo lu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C g 

CERINI: La spada normanna, con 
M. Oamon A 9 

GIOV. TRASTEVERE; Lo smem» 
rato di Coltcgno, con Totò 

C ®4 

GUADALUPE; Una ' spada per 
Brando, con P. VVinston A g 
LIBIA: Storia di fila e di coltello, 
con Franchi-Ingrassia C g 

MONTE OPPIO: Il faro in capo 
al mondo, con K. Douglas A * 4 
NATIVITÀ’ Peter Pan DA g* 
NOMENTANO: Le 24 ore di Le 
Mans, con 5. Me Queen DR g 

N. D. OLIMPIA: Il figlio di Tarzan 
con M. O' Sullivan A g 

ORIONE: Agi Murai il diavolo 
bianco, con S. Reeves A g 

PANFILO: Inchiesta su un delitto 
della polizìa, con J. BrcI 

DR 4 ®g 

QUIRITI: Guardie e ladri, con T» 
tò SA • 4* 

REDENTORE: Il fìglìo di Tarzan. 

con M. O’ Sullivan A g 

SACRO CUORE: Zeppelin, con M. 
SALA CLEMSON: Brenno nemico 
di Roma 

SALA S. SATURNINO: Tarzan con- 
Irò gli uomini blu 
SALA URBE: Il Irionlo di Maciste. 

con 5. Reeves SM g 

SALA VICNOLI: Allarme in cinque 
banche, con C. Rich A 4 

S. FELICE: U carioca dei 101 

DA 4g * 

SESSORIANA: Eric il vichingo 
TIBUR: Fratello sole sorella luna, 
con G. Foulknor DR 4 

TIZIANO: I 2 assi del guantone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

TRASPONTINA; II computer con 
' le scarpe da tennis, con K. Rus- 
sel A4 

TRASTEVERE: Lo chiamavano ser¬ 
gente blu 

TRIONFALE: La via del rhum, con 
B. Bardo! A •• 

VIRTUS: Abbandonati nelle ipni#, 
con G. Pcck DR 
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La prima giornata calcisti¬ 
ca del nuovo anno può esse¬ 
re decisiva per il varo della 
nazionale (specie per gli in¬ 
terrogativi sulle maglie n. 3 
e 9 in ballottaggio tra Fac- 
cbetti-Marchetti e Chinaglia- 
Boninsegna) nonché per i pri¬ 
mi posti della graduatoria. Il 
* doto » come è noto è costi¬ 
tuito dall’incontro di San Si 
ro tra Inter e Juventus, al 
quale fanno da degno corol¬ 
lario Bologna-Milan, Verona- 
Lazio e Àtalanta-Fiorentina. 
Ricordando che il « cartello¬ 
ne x> è completato da Napolt- 
Sampdodria, Roma-Palermo. 
Torino-Cagliari e Ternana Vi¬ 
cenza (quattro incontri che 
vedono favoriti i padroni di 
casa) passiamo subito all'esa¬ 
me del programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in classi¬ 
fica). 

Inter (19) Juventus (18) — 
E' un match delicatissimo 
perchè se vince l’Inter il cam¬ 
pionato subirebbe una svolta 
in quanto i nero-azzurri porte¬ 
rebbero il loro vantaggio im¬ 
mediato a tre punti (suscetti- 
Irli di diventare cinaue aliar- 


Àrbitri di oggi 
(ore I4M 


SERIE fA> 

Atalanta-Florentlna: Micheloltl 
Bologna-Milan: Serafini 
Inter-Juventus: Lo Beilo 
Napoli-Sampdoria: Gussoni 
Roma-Palerino (a Bari); Glunii 
Temana-Vicenza: Pieronl 
Torino-Cagliari: Bernardis 
Verona H.-LazÌo: Monti 

SERIE cB> 
Arezzo-Mantova: Trono 
Catania-Varese: dacci 
Catanzaro-Brindisi: Prancetcon 
Cesena-Perugia: Toaelli 
Foggia-Novara: Fanzine 
Genoa-Monza: Barbaresco 
Lecco-Corno: Porcelli 
Reggiana-Ascoli: Levrero 
Taranto-Reggina; Reggiani 


chè sarà disputato il recupe¬ 
ro Inter-Vicenza). Un pareg¬ 
gio o una vittoria della Juve 
invece conserverebbero al tor¬ 
neo tutta la .sua incertezza. 
Come dire perciò che mezza 
Italia farà oggi il tifo per i 
bianconeri i quali si batteran¬ 
no con tutte le loro forze pri¬ 
ma per non perdere e poi pos- 
.sibilmente per vincere: con 


buone probabilità di far cen¬ 
tro, perchè l’iiiter sarà sicu¬ 
ramente priva di Corso ed 
inoltre sono in dubbio anche 
Mazzola e Berlini che seppu¬ 
re giocheranno .saranno cer¬ 
to debilitati dagli antibiotici 
presi per debellare l’influen¬ 
za. 

Bologna (12) Milan (18) — 
Il Milan deve cercare di non 
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CHINAGLIA sono tre domeniche che non segna. Che oggi sia 
la volta buona? Dovrebbe anche essere spronato dal pungolo 
delle convocazioni in Nazionale per l'Incontro con la Turchia 
di sabato prossimo 


I 

La gara valevole per la Coppa del mondo 

Collombìn vince a Garmìsch 
Thoeni primo in Jugoslavia 

Dopo Gustavo, al 2, 4 e 5 posto, altri tre italiani 


Il 6P Villa Glori 
a Tor di Vaile 


Il primo grosso premio ippi¬ 
co del nuovo anno è il Premio 
Villa Glori, una corsa per gii 
indigeni dì cinque anni ed ol¬ 
tre in calendario a Tor di Val¬ 
le sulla distanza del miglio 
allungato. Il nuovo astro del 
trotto nazionale. Top Hanover, 
sarà ancora in pista e la pre¬ 
senza del figlio di Ayres. se 
da una parte condiziona logt 
camente il pronostico, fa sem¬ 
pre spettacolo Inoltre non si 
deve credere che per il cinque 
anni della scuderia Santìpasta 
la prova romana sla soltanto 
una formalità da sbrigare poi¬ 
ché troverà sulla sua strada 
av\er5ari in grado di tmoe- 
gnarlo a fondo in Tetto sem¬ 
pre in grado di trottare Intor¬ 
no ailTIT”. nella positiva Da¬ 
lia. e ancora nel coetaneo Co- 
balt in seikSibìIe progresso. Il 
limite della corsa appartiene 
a Tanaquilla con riT’9 fino 
dal 196S e non è certamente 
Improbabile che il record pos¬ 
sa venire ritoccato qualora ci 
sia battaglia tra i migliori 

.Al centro del programma di 
San Siro figura una prova di 
ordinaria amministrazione. Il 
Premio Padova .sui 2100 e quatr 
tro milioni di dotazione Alla 
partenza saranno -«oltinto 
quattro ! concorrenti, tutti 
quindi con prem’O a.ss5ciir.sto. 
L’anziano ma .sempre valido 
Qurago. che resta su due si¬ 
gnificative orestazioni ha an¬ 
cora diritto ad una leggera 
preferenza nei confronti di 
Vatson. Delfino e Ecuador 

Nel settore del galoppo, con 
elusa la riunione di Livorno, 
oltre a Napoli, che continua 
la sene dei convegni invernali, 
riprende il ciclo toscano con 
la riapertura del centro di 
San Ro.s.sore. 

Ad Asnano 11 Premio Apu 
lia, un discendente sul migl.'o. 
figura al centro del convegno 
C.ap^gg.a la scala de: pesi 
Ki=:imir Hiwk segu.to da iia 
gib Brigantino Charodr. Pau 
lista. Nov.o e Antea II terreno 
potrebbe determinare il risul 
tato sul buono Ka.shmir HawK 
sarebbe il cav.»lIo da battere, 
mentre in ca.so di pesante au¬ 
menterebbero le possibilità di 
Brigantirx). Chardor e Pau- 


garmìsch. 6 . 

Lo svizzero Roland CoIIom- 
bin. nato 23 anni fa a Verse- 
berg nella valle di Bagnes, 
medaglia d'argento nelia di¬ 
scesa libera alle Olimpiadi di 
Sapporo. ha confermato la sua 
attuale superiorità in questa 
disciplina, vincendo oggi la di- 
sce.sa nel trofeo Hannes Mar¬ 
ker. valevole per la Coppa del 
mondo, in 1*47**38 davanti al 
l'italiano Marcello Varallo e 
all'altro svizzero Philippe 
Roux. entrambi secondi in 
r48"05 In un primo tempo 
la Giuria aveva assegnato il 
secondo posto a Roux, sulla 
base dei cronometro elettro¬ 
nico. che misura anche i mil¬ 
lesimi di secondo Ma. dopo 
aver riconsiderata la questio 
ne. i giudici hanno assegna¬ 
to il secondo posto all'italiano 
a pari mento con lo svizzero 

Domani sempre qui a Gar 
misch. si disputerà una se 
conda orova di discesa, anche 
essa valevole per la Cioppa dei 
Mondo 

Questo l'ordine di arrivo; 
1) Roland Colombtn (Svi ) in 
r47'38"; 2) ex aequn Marcel 
lo V’^arallo (It ) e Philippe 
Roux (Svi) r48"0.5: 4) Ber¬ 
nhard Russi {r48"08; 5) Da¬ 


vid Zwilling (Au) r48"13; 6) 
Heinri Duvillard (Fr.) r48"15: 
8) Giuliano Besson (It.) 1* 
4P"29; 9) Mike Lafferty (Usa) 
r48”46; 10) Andreas Spe- 

cher (Svi) r48'’59: II) Kurt 
Engstler (Au) r48"85; 12) 
Reinhardt Tritscher (Au) 

Eid ecco la classifica della 
Coppa del mondo dopo la 
prova odierna; 1) David 
Zwilling (Austria) 68 punti; 
2) Roland Collombìn (Svizze¬ 
ra) 61; 3) Piero Gros (Ita¬ 
lia) 50: 4) Marcello Varal¬ 
lo (Italial) 

• • # 

A Kranjaska Gora, In Jugo¬ 
slavia l'italiano ed olimpionico 
Gustavo Thoeni si è aggiudi¬ 
cato la gara di slalom gigante 
della Coppa Vitranc, valevole 
per la Ckippa Europa di sci. 
Thoeni si è piazzato terzo 
nella prima manche e primo 
nella seconda. 

11 tracciato d'isseminato di 
.S5 porte presentava un dislivel¬ 
lo di 220 metri. La scarsità di 
neve aveva re.so difficile la 
preparazione della pista. 

Il successo italiano è com 
pletatoidal secondo posto di 
Helmutìi Schmalzl. dal quar¬ 
to di Eberardo Schmalzl e dal 
quinto di Fàusto Radici Pie 
Tino Gros, molto atteso, si è 
ritirato nella seconda manche 
Domani è In orogramma la 
prova di slalom. 


perdere il passo dell’Inter o 
di sfruttare una eventuale 
battuta d’arresto dei nero az¬ 
zurri: perciò deve puntare 
alla vittoria piena, che però 
non è un obiettivo facilmente 
raggiungibile per i rossoneri, 
intanto perchè in trasferta fi¬ 
nora hanno vinto una sola vol¬ 
ta (a Cagliari) e poi perchè 
il Bologna recupera Perani 
e Btilgarclli (forse schierato 
nel ruolo inedito di libero), 
cosi potendosi opporre con 
migliori possibilità di riusci¬ 
ta ai più forti avversari. 

Verona (11) Lazio (18) — 
La squadra più positiva in 
trasferta (la Lazio) contro la 
squadra che non ha mai vin¬ 
to in casa (il Verona). Logi¬ 
co che il pronostico sia per 
gli uomini di Maestrelli che 
tra l’altro ce la metteranno 
tutta per tornare alta vittoria 
dopo tre pareggi (Samp, To¬ 
rino e Bologna), spronati per 
la circostanza da un China- 
glia che il solo accenno della ; 
possibilità di un ballottaggio 
con Boninsegna per la maglia ’ 
numero 9 della nazionale fa¬ 
rà sicuramente diventare un 
< leone *. 

Atalanta (11) Fiorentina 
(16) — 7 niola tornati a ri¬ 
dosso delle prime sperano di 
rimanerci se non di migliora¬ 
re ancora la loro posizione. 
Un obiettivo che sembrava 
possibile e probabilmente an¬ 
cora lo è, anche se le difficol¬ 
tà sono aumentate per i dub¬ 
bi sull’utilizzazione di Scala 
e Merlo (colpiti da influen¬ 
za). Da non dimenticare poi 
che i viola in trasferta non 
hanno ancora entusia.smato 
mentre i bergamaschi che re¬ 
cuperano Sacco e Pirola a 
centro campo, sono partico¬ 
larmente forti tra le mura 
amiche. 

Torino (13) Cagliari (11) - 
Una partita abbastanza equi¬ 
librata perchè il Cagliari ap¬ 
pare in ripresa da tre dome¬ 
niche. mentre il Torino sarò 
ancora privo di Sala e Bui 
(vale a dire della mente e 
del braccio). Tutto considera¬ 
to quindi il pareggio appare 
come il risultato più proba¬ 
bile. a meno che Fabbri (già 
allenatore granata) non fac¬ 
cia scattare la legge degli 
€ ex ^ a favore dei sardi. 

Napoli (11) Sampdoria (8) 
— Chiappella ha un diavolo 
per capello perchè recupera 
Juliano ma perde Esposito. 
Che dovrebbe dire però He- 
riberto che dovrà fare a me¬ 
no di Spadetto squalificato e 
di Salvi. Suarez e Lippi in¬ 
fortunati? Ovvio che anche 
a prescindere dalla diversa 
posizione in classifica le di¬ 
verse condizioni delle due for¬ 
mazioni concorrono a orienta- I 
re nettamente il ' pronostico 
verso t padroni di casa. 

Roma (14) Palermo (9) — 
Smaltito lo choc per i < fat¬ 
tacci > deirOlimpico, come ha 
dimostrato pareggiando a Vi¬ 
cenza, la Roma vuol tornare 
ora alla vittoria sfruttando il 
turno abba.sianza favorevole 
contro il Palermo (che in tra¬ 
sferta ha mostrato as.sai poco! 
cl i rientri di Cappellini e Ma¬ 
rini. Logicamente il pronosti¬ 
co è per i giallorossi, pur 
non escludendi del tutto che 
sul campo neutro di Bari i 
rosanero riescano a sfatare 
la tradizione contraria in tra¬ 
sferta. 

Ternana (8) Vicenza (7) — 
La Ternana toma tra te mu¬ 
ra amiche per riprendersi i 
punti persi in trasferta. L’oc¬ 
casione è delle più fax>orevolì 
perchè i vicentini ultimi in 
clas.sifica navigano in un ma¬ 
re di guai anche per mettere 
in piedi una formazione vali¬ 
da avendo parecchi uomini 
in infermeria per infortuni o 
per influenza (oltre a Ven- 
drame squalificato). Non riu¬ 
scisse a sfruttare questa oc¬ 
casione la squadra umbra ve¬ 
drebbe farsi molto nero il suo 
futuro. 

r. f. 


Interpellanza sul riconoscimento dell'ARCi-caccia 

Andreottì invitato a richiamare 
Natali al rispetto della legge 

Presentata dai senatori Fermariello, D’Angelosante, Del Pace e Sabadini 


Il presidente nezionele dell'AR- 
Cl Caccia sen. Carlo Fermarìel- 
lo e I senatori Del Pace. O'An- 
geiosante c Sabadiru hanno ri 
volto una intcrpellania al prosi 
dente del Consiglio dot ministri 
on An-‘reo*fi per sapere: 

e 1) se sia a conoscenta del 
fallo che l'ARCI Caccia, con do 
manda del 1I-9-1M9. ha chiesto il 
riconoscimento ex art. 3S della 
legge 2 t-1M7, n. 799, e che, mal¬ 
grado ravviso favorevoto dal 


Ministro dall'Interno delÌ'l-7-71 
il Ministro doll'Agricoltura non 
ha provveduto; anzi, dopo gtndi- 
lialo iniimaiione, ha comunicalo 
il 2-S-1972 di essoro in attesa di 
un parere del Consiglio di Stato 
sulle proprie competenze e, pur 
avendo successivamente acquisi 
le detto parere che ha confer¬ 
malo la competenza stessa, non 
ha ancora deciso in merito. A 
roitorata richiesta rivoltagli in 


sedo politica ha dichiarato ad¬ 
dirittura che non bitonde farlo 
per nessuna ragione; 

c 2) se non ritenga, in virtà 
dei poteri che gli comp e tono 
quale PresMento del Consiglio, 
di dover intervenire presso il 
Minislro Natali perché, pronun¬ 
ciandosi sull'Istanza doll'ARCI- 
Caccia, adempia finalmente, do¬ 
po più di tro anni, aH'ohbllgo 
della logge o al dovari della 
carica ». 




LA PARTITISSIMA DI S. SIRO PUÒ' ESSERE DECISIVA PER LA NAZIONALE E LA CLASSIFICA 


Gì prova la Juve a bloccare Flnter 

Lazio e Roma per vincere | 

■ I GIUBERTONI PACCHETTI I 

_ MM ■% I I BEDIN BELLUGI BURGNICH i 

contro Verona e Palermo 1“““ "" i 

Milan, Fiorentina e Cagliari impegnate in trasferta con Bologna, Atalan- . . 

ta e Torino — Napoli e Ternana favorite contro Sampdoria e Vicenza ' bettega capello ANASTASI ALTAFINI I 

^ ^ t CAI \/Annoi: MnoiKii FiiDiKin ■ 


INTER 


VIERI 

GIUBERTONI PACCHETTI 
BEDIN BELLUGI BURGNICH 
MAZZOLA BONINSEGNA BERTINI 


MORO 


BETTEGA 


CAPELLO ANASTASI CAUSIO 

SALVADORE MORINI FURINO 

MARCHETTI SPINOSI 
ZOFF 


ALTAFINI 


JUVE 


IN PANCHINA: per Tlnter n. 12 Bordon, n. 13 Orlali; per la Juventus n. 12 
Piloni, n. 13 Cuccureddu 

ARBITRO; Lo Belio 



GIACINTO PACCHETTI, che sembra tomaio alla forma dei 
bei tempi, sarà oggi uno dei protagonisti di Inter-Juventus 
sperando di convincere definitivamente Valcareggi a convo¬ 
carlo per la Nazionale. 



SERIE B 


Le due « grandi » in casa contro Monza e Perugia 


Genoa e Cesena guardano 
a Catania-Varese 

e a Catanzaro-Brindisi 

‘ -1 ■■ ' 

Il Foggia affronta il Novara e dovrebbe spuntarla 
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Il c fenomeno » MARK SFITZ con la fidanzata Susan Weiner. 
Il nuotatore americano ha annunciato che si sposerà a maggio. 


SI aprono oggi e durano 11 giorni 


Duemih atleti ai 
Giochi panafrkanì 

Gareggeranno anche Keip Keino e 
Akiì Bua medaglie d’oro a Monaco 


Genoa e (lesena, stavolta, se 
ne staramio alla finestra ad 
aspettare l'esito delle altre 
partite Per conto loro non 
dovrebbero, correre rischi In 
contrah'do rispettivamente il 
Monza e il Perugia, squadre 
che certamente giocheranno 
la loro impegnata partita, ma 
che non sembrano in grado 
di poter sovvertire né in tut¬ 
to né in parte un prono¬ 
stico che è spietatamente a 
favore delle capoliste. 

Cosi stando le cose (a 
meno, s’intende, di clamoro¬ 
se sorprese) per Genoa e Ce¬ 
sena questo diventa un turno 
di verifica: di verifica della 
possibilità delle altre squai. 
dre II risultato di Brescia)' 
Bari è già noto. Adesso attenj • 
dono con curiosità e interes¬ 
se quello di altre due partite 
soprattutto; Catania-Varese 
e Catanzaro-Brindisi. 

A prima vista anche que¬ 
sti due incontri potrebbero 
apparire scontati in parten 
za. B certo non per ca.so 
il Catania è arrivato al ter¬ 
zo posto della classifica, a 
due punti appena dalla cop¬ 
pia capolista. Si tratta di 
una squadra fortissima, bene 
organizzata, non molto pro¬ 
lifica in fatto di goal, ma 
certamente robustissima in 
difesa dove Rado sta com¬ 
piendo autentiche prodezze. 
E’ chiaro quindi che per il i 
Varese le probabilità di spun¬ 
tarla sono poche. E tuttavia 
neppure può essere trascurar 
to il fatto che la squadra I 


di Maroso si sta producendo 
in uno sforzo tremendo per 
riagganciarsi decisamente al 
gruppo delle prime, e certa¬ 
mente si presenterà al Cibali 
con la massima determina¬ 
zione. 

Ancora più scorbutico si 
presenta il compito per il 
Catanzaro che pure gioca in 
casa col Brindisi. Una partita 
scorbutica per due motivi; 
anzitutto perché bisogna ve 
rificare se il Catanzaro ha as¬ 
sorbito la sconfitta di Como 
e la conseguente delusione 
di essere stato scavalcato in 
classifica dal Catania, e in se¬ 
condo luogo perché quel 
da^l^o 

da nessuna 
-'squanri; yrniclo ne ha fatto 
un ' complesso estremamente 
pericoloso al quale bastereb¬ 
be cogliere un momento solo 
di disorientamento dei Catan¬ 
zaro per saltargli alla gola. 
Una partita, insomma, che 
potrebbe addirittura - ripro¬ 
porre un nuovo motivo nella 
lotta deU’alta classifica. E a 
questo proposito non va tra¬ 
scurato il Poggia che ha riac¬ 
ceso le speranze dei suoi so¬ 
stenitori con la vittoria ester¬ 
na di Mantova, e che affron¬ 
ta Oggi il Novara col chiaro 
favore del pronostico. 

E intanto, mentre il Como 
tenterà di espugnare il cam¬ 
po della vicina Lecco nella 
speranza di guadagnare anco¬ 
ra qualche posizione. Reggia¬ 
na e Reggina compiranno 


ancora uno sforzo per uscire 
dall’anonimato. Ma l’impresa 
è difficile, perché la Reggia¬ 
na, sia pure in casa, dovrà 
vedersela con queU’AscoIi che 
si è concesso solo un momen¬ 
to di pausa, domenica in ca¬ 
sa col Novara, ma che appare 
ben decìso a riscattarsi su¬ 
bito. I favori, comunque, van¬ 
no alla Reggiana. Più diffici¬ 
le ancora il compito della 
Reggina che va a giocare in 
casa di un Taranto che sem¬ 
bra essersi finalmente scrol¬ 
lato di dosso polemiche e tor¬ 
pore, consapevole ormai di 
dover risalire a tutti i costi 
la corrènte. L’Arezzo non 
dovrebbe lasciarsi sorprende¬ 
re dal Mantova. 

"Mickeie Mure 


Nopoles sfida 
Carlos Monzon 

CITTA’ DEL MESSICO. 6 
Il pugile messicano Jose An- 
gcl e Matequilla > Napoles, cam¬ 
pione mondiale dei welter, ha di¬ 
chiarato che, come ultimo com¬ 
battimento della sua carriera, 
vorrebbe affrontare l’argentino 
Carlos Monzon. per il titolo mon¬ 
diale dei pesi medi. 

Napoles ha cominciato frattan¬ 
to gli allenamenti in vista del¬ 
l’incontro che disputerà il 28 feb¬ 
braio prossimo a Los Angeles 
contro Erm'e « Indian Red » Lo¬ 
pez, titolo dei vrelter in palio. 


II,. 


m 


LAGOS (Nigeria). 6 

n fior fiore degli atleti afri- 
ni, sono giunti a Lagos per 
partecipare alla seconda edi¬ 
zione dei Giochi panafneanì 
che saranno inaugurati doma¬ 
ni e dureranno undici giorni. 

Centro delle attrezzature è 
il nuovissimo stadio naziona¬ 
le capace di sessantamila po¬ 
sti e venuto a costare venti 
milioni dì dollari. Sono stale 
adottate eccezionali misure di 
sicurezza. Soldati armati di 
fucili automatici hanno già 
preso posizione nei dintorni 
della € Città sportiva » e tut¬ 
te le vetture die entrano nel 
complesso vengono attenta¬ 
mente perquisite. Guardati a 
vista anche i dormitori degli 
atleti sistemati nella Città 
universitaria. Ai giornalisti è 
stato impedito « per motivi di 
sicurezza > di parlare con gli 
atleti. 

Al Giochi partecipano circa 
duemila atleti in rappresen¬ 
tanza di 41 paesi africani. I 
nomi più illustri tra i con¬ 
correnti sono quelli dell’ugan- 
dese Akii Bua, medaglia d’o¬ 
ro a Monaco nei quattrocento 
ostacoli, e del keniota Keip 
Keino, medaglia d’oro nei tre¬ 
mila siepi. 

Oltre alle gare di atletica 
sono in programma tornei di 
calcio, pugilato, pallacanestro 
pallavolo, tennis, nuoto, cicli 
smo. ping-pong, pallamano e 
judo. Assisteranno ai Giochi 
ii nuovo presidente del comi¬ 
tato olimpico internazionale 
lord Killanin ed il suo prede¬ 
cessore Avery Brundage. 


Nell'anticipo di ieri 

Brescia 1 
Bari 0 

j BRESCIA: Galli; Gasparìni, 
Cagni; Instlvini, Del Favtro, 
Rogara; Gamba (dal 2é' della ri¬ 
presa Lanzetti), Salvi, Marine, 
Damenti, Narici (seconde per- 
tiere BeleW). 

BARI: Celembe; Cazzola, Gal¬ 
li; Cansenni, Spimi, Dalle Ve¬ 
deva; Casarza (al 1' del se¬ 
conde tempo D'Angelo), Sigari- 
ni. Butti, ArdemagnI, Fiorie 
(secondo portiere Merciai). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

RETE: Marine al 29' delia ri- 


Pimler decaduto 
dal «mondiale» 

CITTA’ DEL MESSICO, 6 
Il consiglio mondiale del pu¬ 
gilato (WBC) ha dichiarato de¬ 
caduto dal titolo il campione 
del mondo dei pesi gallo, il pa¬ 
namense Enrique e Maravìlla » 
Pinder. Il consiglio ha preso 
tale decisione in sedilo al ri¬ 
fiuto di Pinder di difendere la 
sua corona contro il messicano 
Rodolfo Martinez considerato dal 
WBC Challanger n. 1. Il titolo 
vacante sarà assegnato al vin¬ 
citore di un combattimento tra 
Martinez e Io spagnolo Agustin 
Senin. 


non è la fine del mondo 

tutti gli altri Paesi del MEC ce rhonno da anni, . 
anche il piccolo Lussemburgo - e sono sopravvissuti I 
Sopravviveremo anche noi ed avremo 


la vita più facile con nnq 

VOLKSWAGEN 
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La Montedison è presente con una vasta gamma di prodotti: dai fitofarmaci alla plastica 

chimica al servizio 



INFORMAZIONE COMMERCIALE 


dell agricoltura 

l progressi compiuti negli ultimi cento anni - Le scoperte di von Liehig - Come debellare le malattie delle piante e gli insetti nocivi 

U :/1 



Esempio di pacciamatura del frutteto con film di plastica nera nell'azienda sperimentate di Mantova. 


Serre-tunnel per crisantemi giganti nel centro sperimentale Montedison. 


Forse non sarà gradito ai cultori 
delle € belle stagioni perdute » ma è 
indiscutibile che oggi agricoltura ed 
industria, i due pnncipali settori del- 
Teconomia di ogni Paese moderno, 
lungi dal contrastarsi sono stretta- 
mente collegati ed intrecciati, trovan¬ 
do per molti aspetti Tuno nell'altro 
la ragione di esistenza. 

Certo, questo significa la fine del¬ 
la c mitologia > dell'agricoltura, co¬ 
sì come essa si è svolta per secoli 
e secoli dalla comparsa dell'uomo 
sulla terra; scomparsi i vomeri, i 
gioghi per i buoi che trascinavano 
■ (lesanti aratri, scomparsi quasi ovun¬ 
que i mietitori, i seminatori di tante 
oleografiche immagini, sostituiti in 
modo massiccio da macchine, ritro 
vati di tecnologie ardite, dalla mec 
canizzazione delle fasi di lavoro; in 
poche parole anche l'agricoltura si 
è industrializzata. Persa la patina 
romantica della quale, per i non 

< addetti ai lavori >. essa era avvol 
ta. l’agricoltura si è resa conto di 
dover rispondere ad esigenze aumen 
tate vertiginosamente negli ultimi 
decenni. La popolazione mondiale è 
cresciuta a dismisura; e con essa 
anche la fame. Popoli arretrati od 
in via di sviluppo, in Asia, Africa e 
Centro America si dibattono ancor 
oggi tra difficoltà inconcepibili in 
Paesi industrializzati. Per milioni di 
persone la terra con i suoi prodotti 
e le sue indefinite potenzialità vitali, 
rappresenta l'unica risorsa. Ma a 
parte questo discorso, diciamo pure 

< umanitario >, vi sono anche altre 
leggi strettamente economiche, di 
p^uttività, di mercati non più na¬ 
zionali ma mondiali, a postulare l'in¬ 
tervento di procedimenti industriali 
ndl'agricoltura. H mondo agrìcolo 
d’altronde, dopo una resistenza ac¬ 
canita, sorda, tenace, ad ogni tenta¬ 
ti^ di ingerenza di altri metodi che 
non fossero quelli patriarcali tra¬ 
mandati di generazione in genera¬ 
zione, ha vinto oggi quasi tutte le 
diffidenze accogliendo le scoperte ge¬ 
netiche, biologiche, meccaniche e chi¬ 
miche operate a suo favore. 

II massiccio intervento 
dell’industria chimica 

A parte la meccanizzazione mas¬ 
siccia che ha alleviato notevolmente 
le fatiche degli agricoltori, aumen¬ 
tando contemporaneamente il ritmo 
del lavoro, l’intervento più massiccio 
si è verificato nel settore dell'indu¬ 
stria chimica, agraria. Per quasi 
venti secoli in questo campo non si 
sono registrati eventi tali da smua 
, vere l’agricoltura dal suo stato pri¬ 
mordiale: ogni fase lavorativa (ir¬ 
rigazione. concimazione, rotazione 
dei raccolti) si è svolta per secoli 
empiricamente. 

Per quanto riguarda i concimi, ol¬ 
tre al letame, la cenere, le ossa ma- 
dnate, oeeorr erà attendere fino al 


1805 per scoprire l’eccezionale valo¬ 
re fertilizzante del guano cileno e pe¬ 
ruviano. 1 millenari depositi di uccel¬ 
li marini, ricchissimi di azoto, fosfo¬ 
ro e potassio provocarono, almeno a 
livello di studio, ricerche in questo 
settore. Nel 1840 gli studi di Justus 
von Liebig permisero di dare l’avviu 
all'industria chimica agraria, cosi 
come è concepita oggi. Dopo aver ri¬ 
cavato. trattando le ossa con acido 
solforico, un ottimo fertilizzante (il 
perfosfato di ossa) Justus von Lie¬ 
big stabili le basi della concimazio¬ 
ne con sali minerali, < codificando > 
il meccanismo di azione dei concimi 
naturali. Dai suoi studi nasce l'indu¬ 
stria dei concimi chimici; industria 
che tuttavia deve disporre per la 
sua stessa esistenza di una forte in¬ 
dustria chimica di base. Per questo 
motivo, mentre verso la fine dello 
scorso secolo in Inghilterra erano ben 
1200 le fabbriche che producevano 
concimi fosfatici, in Italia l'industria 
dei fertilizzanti chimici tardò a svi¬ 
lupparsi proprio per la mancanza di 
base di una grande industria chi¬ 
mica. 

Questo vuoto venne colmato nel 
1888 con la costituzione della socie¬ 
tà anonima delle miniere di Monte- 
catini, l’embrìone cioè di quella che 
doveva diventare in seguito la -t Mon 
tecatini > e successivamente la c Mon 
tedison ». Nata esclusivamente con 
finalità di c.strazione mineraria, la 
società si dedicò progressivamente 
alla produzione di piriti, zolfi, addo 
solforico, fertilizzanti fosfatici, spin¬ 
ta a queste scelte esclusivamente 
dalle esigenze dell’agricoltura. La 
produzione dei prodotti di base e 
successivamente dei fertilizzanti è 
aumentata poi progressivamente tan¬ 
to da as.sumere nell'ambito della pro¬ 
duzione del colosso chimico italiano 
uno dei ruoli predominanti. 

Alcuni dati meglio giustificheran¬ 
no questa affermazione; nel settore 
dei fertilizzanti azotati si è passati, 
dal 1950 al 1968. da 876.612 tonnella¬ 
te a tre milioni 557.520 tonnellate; nel 
settore dei fertilizzanti potassid. la 
produzione è iniziata nel 19^ con 57 
mila 226 tonnellate mentre nel 1968 
ha raggiunto 335 270 tonnellate, nel 
settore dei fertilizzanti complessi, si 
è passati dalle 202.801 tonnellate del 
1960 a due milioni 99.668 tonnellate 
nel 1968; infine, nel settore dei fer¬ 
tilizzanti fosfatid. da un milione 
473.258 tonnellate nel 1950 si è passa¬ 
ti ad un milione 625.371 tonnellate, 
sempre nel 1968. Si tratta, intuitiva¬ 
mente, di una produzione non solo 
massiccia nei suoi dati particolari, 
ma completa nella sua gamma e ta¬ 
le da permettere alla « Montedison » 
di soddisfare le più differenti esigen¬ 
ze per ogni tipo e condizione di ter¬ 
reno. per ogni coltura, per qualun 
que finalità della concimazione, an¬ 
che in rapporto a fattori climatici 
e vegetativi molto diversi (quali ad 
esempio reintegrazione, impianto, 
arricchimento, copertura, manteni¬ 
mento). 


I fertilizzanti chìmld, non costitui¬ 
scono però l’unico aiuto fornito dal¬ 
l'industria all’agricoltura. E’ impor¬ 
tante, certo, che i terreni coltivati, 
esauriti da un ciclo agricolo ininter¬ 
rotto riprendano < fiato » e vigore 
mediante questi prodotti, ma che uti¬ 
lità potrebbe avere tutto ciò se i pro¬ 
dotti della terra fossero lasciati in 
balia dello sterminato esercito di pa¬ 
rassiti, sia animali che vegetali, che 
ne compromettono da sempre i risul¬ 
tati e la stessa esistenza. Superfluo 
elencare tutti i nemici delle colture; 
è di comune cognizione che se ne 
trovano numerosissimi nel mondo de 
gli insetti (coleotteri. lepidotteri, or 
todotteri. emitteri. ditlerì, imenotte 
ri) come nel mondo vegetale soprat 
tutto con le crittogame. Tra i nomi 
più comuni dei nemici dell’agrìcoltu 
ra ricordiamo, perchè di comune uso 
grillotalpa, cocciniglia ' bianca del 
gelso, baco delle mele e delle pere 
tignola del pesco, mosca delle olive 
e delle ciliege, locusta ecc. Non me 


no gravi e tristemente note, le ma¬ 
lattie provocate dai parassiti vege¬ 
tali; carie del grano, ruggine nera 
del grano, carbone del mais, pero- 
nospora della vite e della patata, can 
ero del melo ecc. 

La difficile battaglia 
contro gli insetti 

.Anche in questo settore, per se 
coli i contadini si trovarono per Io 
più indifesi, ricorrendo addirittura, 
nel medio evo, a formule magiche, a 
funzioni religiose e « scomuniche » 
contro i parassiti. Il rimedio contro 
questa terribile «piaga» venne tro¬ 
vato ancora una volta dall'industria 
chimica ed in particolare dall’indu¬ 
stria petrolifera. Dai primi tentativi 
nel 19^ negli Stati Uniti (dove ven¬ 
nero usate per la prima volta so¬ 
stanze funghicide ed insetticide) la 


difesa chimica della agricoltura ha 
compiuto passi da gigante, indivi¬ 
duando composti ]^r ogni tipo di 
« attacco » a lei rivolto. 

Oggi i « fitofarmaci » prodotti dal¬ 
la Montedison sono numerosissimi e 
comprendono una serie di soluzioni 
che vanno da quelle di uso tradizio¬ 
nale a quelle più moderne, suddivise 
tra in.settìcidi, acaricidi e funghicidi. 
Tutti questi preparati vengono ven¬ 
duti in varie concentrazioni ed in di¬ 
verso stato fisico e per ognuno di es¬ 
si la Montedison assicura agU agri¬ 
coltori che ne facciano uso una con¬ 
sulenza per l’impiego. Si tratta, è 
doveroso riconoscerlo, di una produ¬ 
zione complessa, molto diversa da 
quella della produzione di concimi. 

Quest’ultima infatti, basandosi su 
concetti scientifici e tecnici definiti¬ 
vi, procede su schemi prestabiliti, 
che poco o nulla oramai devono in 
novare; la lotta contro animali e ve¬ 
getali nocivi, invece, non può cono¬ 
scere punti di arrivo a causa della 



Coltivaz'ionq di melanzana doppiamente protette da tunnel grandi e piccoli, realizzati In e Plypac *. 


straordinaria flessibilità biologica 
dei destinatari di questi prodotti. 
Adattamento, assuefazione, selettivi¬ 
tà rendono infatti spesso inutile e 
sorpassato un prodotto efficace fino 
a ieri. Si tratta dunque di una lotta 
aperta, continua, basata su un in¬ 
cessante lavoro di ricerca e di stu¬ 
dio che il colosso chimico italiano 
svolge senza soste. Per rendere più 
celere e razionale l’impiego degli an¬ 
tiparassitari, dei diserbanti, delle se¬ 
menti e dei concimi, una società del 
gruppo Montedison, la Elicopter fin 
dal 1962 impiega elicotteri equipag¬ 
giati con impianti studiati per l’ir¬ 
rorazione dei diversi prodotti chi¬ 
mici. 

Sarebbe già sufficiente quanto ab¬ 
biamo esposto finora per giustificare 
l'affermazione iniziale della inevita¬ 
bile collaborazione dell'industria con 
l’agrìcoltura. In realtà vi è ancora 
un importante settore che merita di 
essere ricordato: quello dei mezzi 
strumentali fomiti daU’industria chi¬ 
mica mediante le materie plastiche. 
Si tratta in questo caso di un inter¬ 
vento non solo destinato a rendere 
più agevoli le condizioni di lavoro, 
ma di una esigenza primaria, colle¬ 
gata alla stessa competitività della 
agricoltura italiana. Insidiata nei suoi 
mercati tradizionali, costituenti fino 
a poco tempo fa uno sbocco norma¬ 
le per i suoi prodotti, l’agricoltura 
del nostro Paese è stata posta davan 
ti airaltemativa: rinnovare le pro- 
prìe strutture o rassegnarsi al decli¬ 
no sul piano della competizione eu 
ropea e mondiale. E’ successo infat¬ 
ti che, mediante l’applicazione di 
tecniche industriali (serre riscaldate 
e illuminate artificialmente) anche 
Paesi da sempre « tagliati fuori * 
dalla coltivazione di ortaggi, frutta e 
fiorì a causa deU’indemenza del cli¬ 
ma. sono divenuti impro\-\i.>amente 
perìcolosi ed agguerriti avversari 
che minacciano di conquistare non 
solo i mercati europei ma addirit¬ 
tura di competere validamente nel 
nostro stesso Paese con gli agrìcol 
tori nostrani. Si tratta evidentemen 
te di un problema comple.sso che 
comporta anche delicate soluzioni di 
scelte di mercato. 

Tuttavia non sembri eccessivo af¬ 
fermare che un valido argine con 
irò questa pericolosa concorrenza 
può es.sere fornito dail'uso in agri¬ 
coltura delle materie plastiche. Oggi 
esse sono presenti un po’ o\ninque. 
in ogni settore dell'agricoltura, gra 
zie alle loro infinite applicazioni. La 
plastica è presente dal momento del¬ 
l'impianto delle colture fino alla con 
clusione del ciclo, attraverso le fasi 
della spedizione e della vendita del 
raccolto (condizionamento climatico 
delle colture forzate, im'gazione. 
pacciamatura, raccolta, conservazio¬ 
ne. lavorazione e imballaggio). 

Anche in questo settore la Monte¬ 
dison è presente con una produzione 
completa; anzi per ottenere più vali¬ 
di risultati, ha dato vita ad un « Cen¬ 


tro Sperimentale per lo sviluppo del¬ 
le applicazioni plastiche in agricol¬ 
tura » che ha lo scopo specifico di 
studiare i problemi connessi con una 
corretta utilizzazione dei diversi ma¬ 
nufatti. Nel Centro, che occupa una 
area pari a circa 150 ettari, vengo¬ 
no coltivati tutti i possibUi tipi di ve¬ 
getali per controllarne la eventuale 
precocità e la resa in rapporto alle 
diverse condizioni di coltura. Ricor¬ 
diamo soltanto alcune delle più rile¬ 
vanti applicazioni delie materie pla¬ 
stiche in agricoltura: tubazioni di re¬ 
sine sintetiche che hanno permesso, 
soprattutto nelle regioni del Mezzo¬ 
giorno e del « profondo » Sud una ra¬ 
zionale distribuzione delle acque; 
« film » plastici utilizzati ^r la im¬ 
permeabilizzazione di bacini per la 
raccolta e la conservazione della 
acqua a fini di irrigazioni; applica¬ 
zioni varie nelle colture idroponiche, 
oltre alle tettoie di protezione ed al¬ 
le serre vere e proprìe che tali col¬ 
ture ospitano. La creazione di coltu¬ 
re protette (oggi in Italia sono circa 
diecimila gli ettari che risultano sal¬ 
vaguardati da ripari in materiale pla¬ 
stico) e l’impiego delle reti antigran¬ 
dine. soprattutto nei settore deila 
frutticoltura. 

L’ttso della plastica 
negli allevamenti 

Non meno importanti le applicazio¬ 
ni delle matene plastiche in campo 
zootecnico. L’uso di tali materiali ha 
infatti determinato un processo di 
rinnovamento nella « gestione » degli 
allevamenti, con un netto migliora¬ 
mento delle condizioni igieniche e sa¬ 
nitarie generali, contenimento delle 
spese di impianto ed in definitiva 
maggiore produttiiità. Anche nella 
costruzione delle stalle, l’uso delle 
materie plastiche è ormai abituale. 
Altro impiego di matene plastiche si 
ha negli impianti di mungitura mec¬ 
canica che sempre più utilizzano tu¬ 
bazioni di resina per la raccolta del 
latte ed il trasporto aH’impianto di 
refrigerazione. Eguale diffusione han¬ 
no a\’uto applicazioni plastiche nel- 
l'arìcoltura sia per gli allevamenti 
in batterìa che per quelli a terra. 

In conclusione dunque, passando 
dai fertilizzanti alle sostanze di di¬ 
fesa delle colture e dei raccolti dal¬ 
le specie biologicamente dannose, fi¬ 
no alle applicazioni delle materie pla¬ 
stiche (per non parlare di mangimi 
integratori deH’alimentazione del be¬ 
stiame e di farmaci per la preven¬ 
zione e la cura delle malattie cui il 
bestiame è soggetto) abbiamo elen¬ 
cato, sia pure succintamente, una 
straordinaria gamma di interventi 
deH’industrìa chimica ed in partico¬ 
lare della Montedison neH’agrìcoItu- 
ra. Sì tratta, a ben vedere, di un 
aiuto doveroso che un’industria di 
punta fornisce alla parente « pove¬ 
ra »; senza la quale però, nessuno 
di noi potrebbe vivere. 
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PAG. 13 /eclii e notizie 


Pubblichiamo il testo della dichiarazione 
rilasciata da Pham Van Dong alla TV italiana 


1 

«Vivere è lottare 
lottare è vivere» 


Il giorno 10 dicembre, al¬ 
le 6 del maltlno (prima 
cioè dei crim naii bombar¬ 
damenti americani su Ha¬ 
noi e Haiphong), il primo 
ministro della Repubblica 
Democratica del Vietnam, 
compagno Pham Van Dong, 
ha Incontrato per la prima 
volta una troupe della tele¬ 
visione ital ana, nel Palaz¬ 
zo presidenziale di Hanoi. 
Più che di una intervista, 
si tratta di alcune riflessio¬ 
ni del leader nord-vietnami¬ 
ta, raccolte dal giornalista 
Fur o Colombo e trasmesse 
dalla TV la sera di vener¬ 
dì. Ci sembra interessante 
ripresentarle ai lettori (con 
gli adattamenti richiesti dal¬ 
la trascrizione del nastro 
registrato) nel momento in 
cui stanno per riprendere le 
difficili trattative di pace 
a Parigi. 

Qui. noi abbiamo alcune 
cose molto preziose. Al 
fondo, la cosa piu prezio¬ 
sa. è l’uomo, è la sua vita. 
Sì. è cosi; la tecnica de¬ 
ve servire la vita e non 
ucciderla. Allora, se voi 
pensate ‘che i nostri rap¬ 
porti possono interessare 
entrambi, sviluppateli. Per 
quel che ci riguarda, noi 
non poniamo alcun limite, 
non ne abbiamo alcuno. 
Noi siamo pronti ad allac¬ 
ciare i migliori rapporti 
con tutti, ùon tutti senza 
eccezione. E’ bene che la 
fratellanza degli uomini 
passi al disopra delle fron¬ 
tiere; penso che forse è 
troppo dire la' fratellanza, 
ma infine, da un punto di 
vista rivoluzionario o an¬ 
che dal punto di vista cri¬ 
stiano, gli uomini sono fra¬ 
telli. non è vero? Allora, è 
meglio cercare di cono¬ 
scersi, di stimarsi, di coo¬ 
perare, che non di farsi la 
guerra. 

Ora, qui da noi, ' è la 
guerra, non c’è che dire... 
A guardare le cose più a 
fondo, in maniera più de¬ 
finitiva. gli uomini amano 
di più, sono chiamati a vi¬ 
vere insieme, con i miglio¬ 
ri rapporti. Per noi. queste 
due cose, sono pressoché 
identiche Una guerra che 
è durata più di un quarto 


di secolo, e che forse du¬ 
rerà ancora, questa guerra 
si confonde con la vita. Se 
si fa una distinzione, e per 
di più in maniera mecca¬ 
nica, non si riesce più né 
a vivere né a fare la guer¬ 
ra Vede, la nostra vita è 
la nostra lotta, la nostra 
lotta è la nostra vita; per 
tutto il nostro popolo è co 


lottare è vivere; questo fa 
parte della vita di ciascuno, 
fa parte della vita di tutto 
un popolo, in tutti i campi, 
che si sia al fronte o nelle 
retrovie, che si lavori alla 
raccolta del riso, che si co¬ 
struiscano case, qualsiasi 
cosa si faccia. 

E' così, ed io la ringrazio 
dell'occasione di questo no 



Il primo minislro della RDV compagno Pham Van Gong. 


si. Sema questo, non se ne . 
esce: non si può né vivere, 
né fare la guerra... 

Ora si riesce a vedere le 
cose e a rendei si conto di 
questo modo di essere. La 
vita e la lotta sono la me¬ 
desima cosa, si confondono 
intimamente, inestricabil¬ 
mente. E’ impossibile se¬ 
pararle, in questo momen¬ 
to. E CIÒ. da un quarto di 
secolo. Dall’alto al basso, 
ovunque, vivere è lottare. 


stro incontro. La ringra¬ 
zio. perché, quanto ai no¬ 
stri rapporti in tutti i cam¬ 
pi, io sono certo che essi 
si svilupperanno, perché 
questa è una cosa meravi¬ 
gliosa. dettata dall’evolu¬ 
zione. Qualunque cosa si 
faccia, la storia va avanti, 
e a volte essa avanza mol¬ 
to rapidamente. E’ stata 
detta, proprio qui, una co¬ 
sa molto importante: è sta¬ 
to detto che noi, in questa 


vita, in questa battaglia, 
diventiamo grandi. E' vero. 
E’ vero. E' possibile vedere 
questo processo di svilup¬ 
po in tutti i campi, nono¬ 
stante la guerra, o a cau¬ 
sa della guerra. Questa è 
una cosa mollo importante, 
essenziale. 

E in questa prospettiva 
non vi è alcuna ragione 
che tra il nostro paese e il 
suo non vi siano rapporti, 
dei buoni rapporti. Quindi 
occorre che gli uomini che . 
si occupano di queste cose 
abbiano una acuta coscien¬ 
za della situazione, per fa¬ 
re tutto il possibile affin¬ 
ché si stabiliscano questi 
rapporti, e si sviluppino, in 
tutti i campi, politico, eco¬ 
nomico. culturale. Vera¬ 
mente, sono molto contento 
di vederla e di parlare con 
lei. E’ una conversazione 
breve, ma ci tengo a dirle 
senza alcuna, veramente 
senza alcuna diplomazia, 
che si può guardare con 
uno sguardo aperto alla no¬ 
stra situazione. Perché non 
si può essere sempre chia¬ 
roveggenti; ma la storta... 
la storia si incarica di apri¬ 
re gli occhi e le orecchici 

Quanto a noi, noi siamo 
fiduciosi, siamo ottimisti... 

Noi abbiamo una fiducia 
enorme! Senza questo, ve¬ 
de, non si può né vivere 
né lottare, in una simile si¬ 
tuazione. Essa va al di là 
di quel che lei può immagi¬ 
nare. Ciò che lei vede non 
è che la facciata delle co¬ 
se. la superfice, ma se"si' 
scapa a fondo...'S' terribile,. 

. questa guerra. E secondo 
coscienza lei ne trarrà tut- ' 
te le conclusioni póssibitl. 

Non si può nascondere 
nulla, sa. I popoli del mon¬ 
do intero sono ogni gior¬ 
no più maturi per farsi una 
idea di tutte le grandi que¬ 
stioni che si pongono. E poi 
noi dobbiamo fare di tut¬ 
to perché i popoli siano 
avvertiti, siano informati, 
siano coscienti. In tutto 
questo noi abbiamo biso¬ 
gno del vostro aiuto Aiu¬ 
tateci nella misura delle 
vostre possibilità, e nella 
misura in cui ve lo chiede 
la vostra coscienza. 


Votando una risoluzione presentata dal governo 
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Gondinna 
i massacri di Hanoi e Haiphong 

Cinquantamila sfilano per le vie di Utrecht (Olanda) per protestare contro Nixon — Lo 
scrittore Graham Greene denuncia « l'orrore e la immoralità » dell'intervento americano 
nel Vietnam — Il premio Nobel Heinrich Boell invita Bonn a un passo ufficiale di protesta 


OTTAWA, 6 

La Camera dei comuni ca¬ 
nadese ha approvato a grande 
maggioranza una risoluzione 
ispirata dal governo in cui si 
deplorano le recenti Incursio¬ 
ni aeree americane contro le 
zone di Hanoi e Haiphong nel 
nord Vietnam, e si chiede 
agli Stati Uniti di astenersi 
da altri attacchi del genere. 
La risoluzione ha ottenuto lo 
appoggio di tutti i partiti e 
poche sono state le voci di 
dissenso. 

La risoluzione era stata pre¬ 
sentata alla Camera dei co¬ 
muni dal ministro degli Este¬ 
ri, Mitchell Sharp, il quale 
ha tra l'altro detto che i par¬ 
lamentari. il governo e i ca¬ 
nadesi in linea generale sono 
stati preoccupati da anni per 
la guerra nell'Asia sud orien¬ 
tale ma che il governo è sta¬ 
to particolarmente « scosso » 
dai massicci bombardamenti 
aerei dello scorso dicembre 
dopo rinterruzione dei nego¬ 
ziati di pace. 


LONDRA, 6 

Lo scrittore inglese Graham 
Greene ha attaccato oggi gli 
Stati Uniti per 1 bombarda- 
menti su Hanoi e ha condan¬ 
nato « l’orrore e l’immorali¬ 
tà » dell’intervento america¬ 
no nel Vietnam. 

In una lettera scritta al 
Times di Londra. Greene af¬ 
ferma: « Sembra probabile 
che gli americani siano anche 
responsabili della morte di 
un maggior numero di sud- 
vietnamiti che nordvietnami¬ 
ti ». 

Lo scrittore critica poi il 
primo ministro britannico 
Heath per avere affermato, in 
occasione deH’ingresso della 
Gran Bretagna nel Mercato 
comune Europeo, che l’Euro¬ 
pa deve divenire «un valido 
partner degli Stati Uniti per 
il rafforzamento delle pro¬ 
spettive di pace e prosperità 
nel mondo ». 

Associare il governo ameri¬ 
cano. paricolarmenie in que¬ 


sto Natale, all’idea della pace 
è certamente più di un pìc¬ 
colo malinteso » scrive Greene 
aggiungendo « anche se i bom¬ 
bardamenti del nord da parte 
dei B-52 sono cessati momen¬ 
taneamente, 1 bombardamen¬ 
ti indiscriminati del sud con¬ 
tinuano » per questo lo scrit¬ 
tore trova che le suddette di¬ 
chiarazioni - di Heath sono 
«assurde» e aggiunge: 

« Quanto consolante sareb¬ 
be stato se la nuova Europa... 
avesse celebrato il 1. gennaio 
con una dichiarazione comu¬ 
ne che nessuna visita da par¬ 
te dei presidente Nixon sareb¬ 
be gradita da qualsiasi paese 
membro, prima che l’interven¬ 
to americano nel Vietnam non 
cessi ». 

Greene critica l’intervento 
sovietico in Cecoslovacchia nel 
1969 ma . aggiunge: « Dubito 
che si possa paragonare per 
orrore e immoralità ai bom¬ 
bardamenti indiscriminati al 
napalm e con bombe dirom¬ 
penti nel sud e nord Viet- 


Costituito un comitato e lanciato un appello 

Cittadini USA in Italia 
per la pace in Indocina 

Vengono raccolti contributi per aiutare il popolo vietnamita 


Un gruppo di cittadini sta¬ 
tunitensi che vive a Roma ha 
formato un appiosito Comitato 
per invocare l'immediata ces 
sazione delle ostilità in Viet^ 
nam. 

II gruppo si denomina « Uni¬ 
ted States CtUzens in Italy fot 
Immediate Peace in Indochi- 
na » e sta raccc^liendo con 
tributi |>er alleviare le soffe¬ 
renze causate dai bombarda- 
menti. 

n professor Jerome Rosen. 
presidente del Comitato, ha 
rivolto ieri il seguente appel 
lo. soluiacritto da tutti gli ade 
renti. « Noi cittadini statuni 
terisi viventi in Roma deside 
ria.'nr. unirci a milioni di no¬ 
stri cor cittadini degli Stali 
Uniti e di cittadini di tutti i 
paesi del mondo oeU'oppxirrl 
alle indiscriminate distruzioni 
operale dal nastro governo In 
Indocina In nome della co 
uman.a invitiamo chi 
l^ge 'i’iects parole a dare un 


contributo per alleviare le sof- 
feenze del popioli indocinesi, 
rivi Igendosi a una delle se- 
giicni: organizzazioni' Medicai 
Aid Committee for Vietnam. 
J!» Wellington Street. W.C. 2. 
Lonócu, oppure. Comitato Ita- 
lia-Vietnam, vicolo dello Sca- 
volino 61. 00187 Roma ». 

Il professor Rosen. docente 
di musica nell'Università della 
California, attualmente in con¬ 
gedo in Italia, è aiutato nei la¬ 
vori del Comitato da sua mo¬ 
glie Sylvia, che ha fatto p>arte 
del gruppo « American Wo- 
men’s Strike for Peace». Se¬ 
gretaria del gruppo è Genevie- 
ve Vaughan, che vive a Ro¬ 
ma da molti anni Altri sotto- 
scrittori sono stati in prece¬ 
denza membri del gruppo « A- 
merteans in Rome for Mc-Go- 
vem » 

Il Comitato ha deciso una 
seconda riunione martedì 
prassimo. Per informazioni te¬ 
lefonare al 574.03.T7. 


Movimento 
peronista 
«dissidente» 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 6 
E' stato costituito oggi un 
nuovo movimento peronista, 
che si definisce « Movimento 
giustizialista dissidente». Fra 
i dirigenti del nuovo partito 
figurano l’ex delegato perso¬ 
nale di Peron in Argentina, 
Jorge PaladiiK). e l’ex dirigen¬ 
te peronista Carlos Cichlello. 
I peronisti dissidenti si op¬ 
pongono in particolare alla po¬ 
litica dell’attuale delegato di 
Peron in Argentina. Hector 
Campora. e alla sua candida¬ 
tura nelle prossime elezioni 


nam, per non parlare del so¬ 
lo massacro reso pubblico, di 
donne e bambini, a My L^ii ». 

Padre Berrigan, il noto pa¬ 
cifista americano che si tro¬ 
va a Londra per presentare il 
suo libro dal titolo «un'Ame¬ 
rica difficile da trovare» af¬ 
ferma dal canto suo: « E’ mol¬ 
to probabile che Nixon abbia 
in mente altri quattro anni 
di guerra nel Vietnam. Con 
il massiccio rilancio dell’inter¬ 
vento. operato nelle scorse set¬ 
timane. egli intende eviden¬ 
temente rendere chiaro al 
mondo, e in particolare al ter¬ 
zo mondo, quale sia la sua 
posizione rispetto alla tecno¬ 
logia di guerra americana». 
Daniel Berrigan, come si ri¬ 
corderà è il sacerdote proces¬ 
sato dalla FBI per le sue at¬ 
tività paci f iste. 

• • • 

BONN, 6 

Il premio Nobel per la leb 
teratura Heinrich Boell, in 
una lettera al cancelliere 
Brandt tendente a sollecitare 
una energica presa di pisi- 
zione governativa, ha definito 
brutale politica di guerra» la 
condotta di Nixon. 

Sollecitando Bonn a mani¬ 
festare la sua solidarietà con 
il primo ministro svedese 
Olof Palme che aveva dura¬ 
mente condannato 1 bombar¬ 
damenti su Hanoi e Haiphong, 
Boell afferma «se un .cinira 
opportunismo conduce soltan¬ 
to a proteste sterili e aiuta 
perciò il Presidente america¬ 
no a portare avanti i suoi 
barbari plani, allora ciò si¬ 
gnifica incoraggiare i futuri 
criminali con le nostre colpe ». 
• • • 

- UTRECHT, 6 

Decine di migliaia di dimo¬ 
stranti sono sfilati oggi per te 
vie di Utrecht per protestare 
per le massicce incursioni 
americane contro Hanoi ed 
Haiphong e il protrarsi dello 
Intervento americano nel Viet¬ 
nam. Alla manifestatone han¬ 
no partecipato circa cinquan¬ 
tamila persone in rappresen¬ 
tanza di tutti i partiti poli¬ 
tici del paese ad esclusione 
della destra. 

I manifestanti convenuti 
nella città dell’Olanda centra¬ 
le da ogni parte del paese 
innalzavano cartelli e sten¬ 
dardi in cui si condannava 
la politica americana nel sud¬ 
est a.siatico. Durante il corteo 
la folla ha scandito grida di 
protesta aH’indirizzo di Nixon 
ed ha aaspicato la fine del 
bombardamenti. Il primate di 
Olanda, cardinale Alfrink ave¬ 
va inviato un messaggio agli 
organizzatori della manife¬ 
stazione per approvare la pa¬ 
rola d’ordine sotto la quale 
la protesta ai è svolta. 


I 

Continua in tutto Italia la mobilitazione unitaria contro l'aggressione USA 

« 

Oggi a Milano il corteo popolare 
per raccordo di pace in Vietnam 

La manifestazione si concluderà davanti all’Arco della pace - 10 mila firme raccolte nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - ir 20 a Torino iniziativa regionale per la fine della guerra - Delegazione 
della Toscana a Roma per consegnare in Parlamento l’appello dell’assemblea degli eletti toscani 


La mobilitazione dei cittadini 
o dei lavoratori iKir la pace 
nel Vietnam, per sconfiggere la 
s|)orca guerra americana e co¬ 
stringere Nixon a firmare gli 
accordi di pace continua in 
tutto il paese con un crescendo 
di iniziative che raccolgono l'a¬ 
desione di decine di migliaia di 
per.sone. ' 

Tra le principali iniziative vi 
è quella in corso a Milano, dove 
il centro della mobilitazione è 
l’Arco della pace. dove, promos¬ 
so dalla confederazione provin¬ 
ciale Cr.lL-CISL UIL. si svolge 
« rincontro per la pace > che 
durerà fino a domani sera. 

Sotto l'Arco della pace, cir¬ 
condato da grandi pannelli sui 
quali .sono state dipinte colom¬ 
be della pace e sotto il quale 
è acce.so un fuoco che arderà 
per tutti 1 quattro giorni delle 
manifestazioni, hanno preso la 
parola Antonio Raimoldi e a 
nome delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Camillo Ferrari, segre¬ 
tario provinciale della DC. il 
compagno Gianni Corvetti, se¬ 
gretario della Federazione mi¬ 
lanese del PCI. il compagno 
Luigi Vertemati. segretario del¬ 
la Federazione del PSI. Aldo 
Marisa Maggio, del PRI. Ema¬ 
nuele Ranci Ortigosa delle 
ACLI. Franco Lazzaroni a nome 
delle organizzazioni giovanili de- 
mocratiebe. Quindi l’attore 
Franco ; Nebbia ha recitato di¬ 
scorsi’ ,d(^'-ilirigenfi vietnamiti, 
e il-"’te’stàmcuto del compagno 
Ho Chi Minh. 

Un’eco' 'deU’impnrtanta ihl- 
ziativa per la pace nel Viet¬ 
nam presa dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali milanesi 
della CGIL, CISL e UIL si è 
avuta questa mattina anche 
in Duomo, durante l'oinelia 
del cardinale Colombo. L'arci¬ 
vescovo di Milano, parlando 
durante la messa ai fedeli, ha 
detto: « Non ignoriamo la 
grande attesa che coinvolge 
i lavoratori milanesi per la 
pace nel Vietnam, nel Medio 
Oriente e nell'Irlanda del 
Nord, poche cose feriscono 
còme la guerra. La Chiesa è 
forse estranea — ha conti¬ 
nuato il cardinale Colombo 
— all’ansia e ' alle ' speranze 
dei lavoratori e dei cittadini 
milanesi che oggi in massa si 
recano attorno all’Arco della 
Paée, inteso coinè simbolo 
della loro comune speranza? 
No. Lo Chiesa è con loro, tut¬ 
ta la Chiesa, cbn il Papa, 
rrisertore è pronj^re'instat..^^. 
bile della pace; il vescovo è' 
con loro ». 

Anche la tradizionale < Befa¬ 
na dell’Unità ». che si è svolta 
come ogni anno al Teatro Li¬ 
rico. è stala dedicata al Viet¬ 
nam. Dopo un discorso del com¬ 
pagno Aldo Tortorella. direttore 
del no.Mro giornale, uno spetta¬ 
colo e la distribuzione dei doni. 

Nel pomeriggio decine di de 
legazioni degli enti locali han¬ 
no partalo la loro adesione alia 
manifestazione. La Regione, 
ramministrazione provinciale, il 
comune di Milano hanno inviato 
loro delegazioni. 

Tutta questa mobilitazione 
confluirà questa mattina alle 
ore 10 nel grande corteo orga¬ 
nizzato dal PCI e dal PSI che 
partirà da piazza del Duomo e 
confluirà all’arco della pace. 

Manifestazioni per la pace nel 
Vietnam .si sono tenute ieri an¬ 
che a BERGAMO, dove hanno 
aderito, tra gli altri, le ACLI 
provinciali; -a VARESE, dove 
un corteo ha percorso le vie 
della città. A CREMONA è stata 
eretta una tenda pre-sso la qua¬ 
le si raccolgono fondi e firme 
di solidarietà. 

Oltre 10 mila firme sono stale 
con.segnate da una delegazione 
del comitato triestino per la 
pare nel Vietnam al commts- 
.sarin di governo del FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. Un appello 
per una mobilitazione unitaria 
di mas.sa per una giu.sta pace 
nel Vietnam è stato lanciato 
dal comitato regionale del PCI 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Vasta mobilitazione popolare 
per il Vietnam anche nell'EMI- 
LIA-ROMAGNA. Nel Ferrare.se 
è in corso la raccolta di firme 
su una petizione lanciata dal- 
rUDI, mentre domenica pros¬ 
sima. 14 gennaio, il consiglio 
prorinciale dell’ AMPI, con la 
partecipazione del compagno 
on. Arri^ Boldrini. si riunirà 
per esprimere la solidarietà dei 
partigiani italiani al. Vietnam 
in lotta. 

.\ TORINO, e in altri centri 
del Piemonte, è In corso la rac¬ 
colta di sangue per il Vietnam 
Il consiglio di azienda della 
RAI-T\' di Torino ha lanciato 
un appello a tutti i lavoratori 
della - radiotelevisione jwrrhé 
sottoscrivano Timporto di una 
mezza giornata di lavoro Una 
grande manifestazione regiona¬ 
le. infine, è stata annunciata 


Contro i crimini USA . 

Religiosi 
americani 
chiedono 
l'intervento 
di Paolo VI 

CAMBRIIXIE (USA). 6 
Una delegazione costituita 
da dirigenti religiosi prote¬ 
stanti. cattolici ed ebraici par¬ 
te domani per li Vaticano, por 
sol’iecitare Rapa Paolo VI a 
dare il suo contributo per K 
mobilitazione della opinione 
mondiale contro le operazioni 
militari statunitensi in Indo¬ 
cina. 

Lo ha rivelato Io stesso or¬ 
ganizzatore dei viaggio Har- 
vey Cox, professore alla Har¬ 
vard Dtvlnity SchooL 


per il 20 gennaio al Palasport 
di Torino. 

A NOVARA, ni Villaggio Dal¬ 
mazia. gli allievi di una scuola 
elementare hanno inviato delle 
lettere ai bambini di altre scuo¬ 
le per la raccolta di fondi da 
destinare ai piccoli vietnamiti. 

In LIGURIA, ieri pomeriggio 
si è svolta una « marcia della 
pace > da Ventimiglia a Bordi- 
ghera. A Pegli sono state rac¬ 
colte oltre 900 firme. 

TOSCANA — Una delegazione 
formata dal presidente del Con¬ 
siglio regionale regionale tosca¬ 
no Elio Gahbuggiani, dal pre¬ 
sidente della Giunta Lelio La¬ 
gorio. dal presidente delTURPT. 
Tassinari, dal presidente riel- 
l’ANCI - 'Toscana Maccheroni o 


L'Uganda 
riconosce 
lo RDT 

BERLINO, 6 

Uganda e RDT hanno deci¬ 
so di allacciare normali re¬ 
lazioni diplomatiche a livello 
di ambasciatori. L’accordo è 
In vigore da ieri, 5 gennaio. 
Lo annuncia stamane l’agen¬ 
zia di stampa di Berlino ADN. 


dal presidente della Provincia 
di Massa Carrara, Balderi, si 
recherà nei prossimi giorni a 
Roma per consegnare ai presi¬ 
denti dei due rami del Parla¬ 
mento e al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri il testo del- 
l’appella per la pace nel Viet¬ 
nam approvato nel corso del- 
l'a.sscmblea degli eletti toscani. 

Il testo delTappcllo è stato 
invialo anche a Xiian Thuy. 

Ad AGRIGENTO, ieri matti¬ 
na. ad iniziativa delTamminl- 
str<y.ione ixiixilare di RafTadali, 
si è tenuta una importante ma¬ 
nifestazione per la pace nel 
Vietnam e contro Timperiahsmo. 
C'è stalo il corteo ed ha par¬ 
lato il sindaco compagno Di 
Benedetto. Ieri sera a RAFFA- 
DALI si è svolta una veglia in¬ 
detta dalle associazioni cultu¬ 
rali. A RAVANUSA si è tenuta 
una grande assemblea pubblica 
nel cinema cittadino. Ha par¬ 
lato il compagno Michelangelo 
Rilsso del Comitato centrale. 

A PESARO venerdì pomerig¬ 
gio si è svolta un'assemblea de¬ 
gli amministratori degli enti lo¬ 
cali della provincia di Pesaro e 
Urbino per la pace nel Vietnam. 
Al termine è stalo approvato 
aH'unanimità un odg 

Più tardi si è svolta al Teatro 
Sperimentale una manifestazio¬ 
ne indetta dal comitato provin¬ 
ciale Italia-Vietnam. 


Il ringraziamento della delegazione vietnamita 


Messaggio da Parigi 
a «Italia-Vietnam» 


Il Comitato nazionale Ita¬ 
lia Vietnam ha ricevuto dalla 
delegazione del governo della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita alla Conferenza dt Pa¬ 
rigi, una lettera destinata a 
tutti gli amici Italiani che 
hanno rinnovato la loro so¬ 
lidarietà nel giorni del vio¬ 
lenti bombardamenti america¬ 
ni sul Nord Vietnam. 

« A seguito dell'ultima esca¬ 
lation di guerra deU'Amml- 
nistrazlone Nixon con l bom¬ 
bardamenti del B-52 contro 
il Vietnam del nord e contro 
le città di Hanoi e di Hai- 
phong — dice la lettera —. la 
delegazione del governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam alla (Conferenza di 
Parigi sul Vietnam, ha rice¬ 
vuto, negli ultimi giorni, nu¬ 
merosi telegrammi, messaggi, 


lettere, petizioni da parte di 
numerose organizzazioni e 
personalità Italiane, che con¬ 
dannano vigorosamente 1 sel¬ 
vaggi crimini della Ammini¬ 
strazione Nixon ed esprimo¬ 
no la loro piena simpatia e 
il loro caloroso sostegno per 
la giusta lotta del popolo viet¬ 
namita. 

La delegazione del governo 
della RDV alla Conferenza di 
Parigi, estremamente sensibi¬ 
le a queste forme di solida¬ 
rietà internazionale del po¬ 
polo italiano e nella Impossi¬ 
bilità di rispondere personal¬ 
mente ad ognuno di questi 
amici, si permette di espri¬ 
mere loro, tramite il seguente 
comunicato, l’espressione del¬ 
la sua profonda gratitudine 
e del suol sinceri ringrazia- 
menti ». 


. ^ i ^ t . « 

Per i bombardamenti USA 

« Da 10 anni i nostri 
bambini non possono 
studiare nella pace» 

Una lettera del ministro dell’educazione della RDV 




' I movimenti ' giovanili de- 
jnocràtlcl italiani, una dele-, 
i®fflofS^;’d^oqti5lT ha "liomplu- 
-tó recentemente (ma visita 
nella RDV. hanno diffuso ieri 
il testo della lettera conse¬ 
gnata loro dal ministro del 
l’educazione della Repubblica 
nord vietnamita, professor 
Nguyen Van Huyen, e rivol¬ 
ta ai professori, agli insegnan¬ 
ti. agli scienziati, agli uomini 
che si dedicano alle attività 
religiose o sociali, alle orga¬ 
nizzazioni scolastiche e slu 
dentesche Italiane 
Nella lettera, il ministro 
nordvietnamlta, osserva « che 
nello sle.s-so momento In cui 
i giovani ed i bambini di tut¬ 
to il mondo si avviano sere¬ 
namente a scuola, gli aggres¬ 
sori americani riversano ogni 
minuto, due tonnellate di 
bombe e di granate sopra le 
nostre scuole, gli ospedali, le 
pagode, le chiese, i nostri po¬ 
polosi villaggi, per annienta¬ 
re ogni germe dì vita » 

Dopo aver, ricordato che se 
11 governo degli .Usa avesse 
rispettato gli Impegni e flr- 
mato l’accordo di pace entro 


il 31 ottobre, come convenu¬ 
to, la guerra- avrebbe-avuto 
termine, Van'' HUyeiri"5Crive 
« I nostri ragazzi non posso¬ 
no studiare nella pace da più 
dì dieci anni a causa dei 
bombardamenti americani. 
Noi vi chiediamo con Insl- 
.stenza di denunciare formal¬ 
mente nelle scuole questi bar¬ 
bari crimini USA di distru¬ 
zione, di esigere la cessazione 
immediata dei bombardamen 
ti. del blocco contro la RDV, 
di esigere la firma Immedia¬ 
ta dell’accordo di pace conve¬ 
nuto con la RDV ». Il mini¬ 
stro nord vietnamita termina 
la lettera con Tesprlmere la 
convinzione che in nome del¬ 
la giustizia e della pace 1 
professori, gli inseganti, gli 
scienziati, intensificheranno 
ancor di più la lotta « per ar¬ 
restare immediatamente la 
mano degli imperialisti ame¬ 
ricani aggressori, affinchè la 
pace sia ristabilita nel nostro 
paese, le nostre scuole possa¬ 
no continuare ad insegnare 
bene e a bene apprendere, 
contribuendo cosi allo svilup¬ 
po della cultura delTuma- 
nità », 



Insediato alla CEE 
l’esecutivo a nove 

L'inglese (conservatore) Sir Christopher 
Soames commissario per gli affari esteri 


BRUXELLES, 6 
Si è insediata oggi ufficial¬ 
mente, nella sede del MEC. la 
nuova Gommissione europea 
(vale a dire l'esecutivo della 
Comunità), allargata ai tre 
rappresentanti della Gran 
Bretagna. delTIrlanda e della 
Danimarca. C^ome è noto, la 
presidenza della nuova Com¬ 
missione a nove è stata a.s.sun- 
ta dal francese Francis Xavier 
Ortoli, che ha sostituito l’olan¬ 
dese Sicco Mansholt, presi¬ 
dente per 14 anni della vecchia 
C^mmLssione a .sei. 

Allo scambio delle conse 
gne, effettuato alla presenza 
di un folto gruppo di gior¬ 
nalisti. Ortoli e Mansholt si 
sono scambiati brevi espres¬ 
sioni di saluto e di apprezza¬ 
mento. Entrambi hanno fatto 
riferimento al recente vertice 
di Parigi, il quale — ha deL 
to Ortoli — «ha manifestato 
una volontà politica estrema- 
mente chiara che va oltre la 
economia nel sen.so in cui sì 
intende correntemente; la 
CommUisione, in questo oblev 
tivo. .svolgerà pienamente il 
proprio ruolo ». Dal canto .suo 
Man.sholt ha espresso « mas¬ 
sima fiducia » nell’operato 
della nuova O}mmi.s.sione: « lo 
attendono — ha detto — 1 
grandi compiti fis.satl al ver¬ 
tice di Parigi » 

Dichiarazioni, come si vede, 
volutamente ottimistiche ed 
enfatiche, die non possono 
però nascondere 1 problemi 
con cui la CEE allargata è 


chiamata a misurarsi e che 
lo stesso Mansholt aveva do¬ 
vuto ammettere pochi giorni 
fa, riconoscendo che in quasi 
tre lustri di esistenza il MEC 
non è riuscito ad eliminare 
gli squilibri economici e so¬ 
ciali esìstenti al suo interno, 
ed anzi li ha visti spesso ag¬ 
gravarsi. 

La Commissione ha anche 
proceduto all’elezione delle 
nuove cariche, oltre a quel¬ 
la di Ortoli. 

Sir Christopher Soames, 
con-servatore inglese, è stato 
nominato commissario per gli 
affari esteri 

Il tedesco occidentale Wil¬ 
helm Haferkamp ha a\'uto 
l'incarico di commis.sario per 
gli affari economici e mone¬ 
tari. 

Altri incarichi: 

Dr. Patrick Hillery, Irlan¬ 
da, affari .sociali; Henri Si- 
monet, Belgio, aspetti sociali 
degli affari economici e fi¬ 
nanziari; Ciarlo Scarascia-Mu- 
gnozi^ Italia, trasporti, am¬ 
bienti, consumatori, relazioni 
col parlamento europeo; Finn 
Olav Gundelach, Danimarca, 
problemi del mercato inter¬ 
no e dogane; Ralf Dahren¬ 
dorf, CJermanla Ovest, ricer¬ 
che. scienze ed Istruzione; 
Pierre Lardinois. Olanda, agri¬ 
coltura; Altiero Spinelli, Ita¬ 
lia. industria o tecnologia; Al¬ 
bert Borschettc. Lussemburgo, 
politiche competitive e ammi¬ 
nistrazione. 


Un appello di organizzazioni soviètiche 

È un compito urgente 
l’appoggio alla lotta 
del popolo vietnamita 

La «Pravda» sul contrasto Congresso-Nixon 


Dalla nostra redazione 

MOSCArO 

Le Due Tho, consigliere spe¬ 
ciale della delegazione della 
RDV alla conferenza sul Viet¬ 
nam. è partito stamane da Mo¬ 
sca alla volta di Parigi. Nella 
capitale sovietica si guarda 
alla nuova serie di incontri 
che egli avrà con Henry Kis- 
singer con molta cautela e 
senza facili ottimismi. E’ 
TesperJenza a suggerire un ta¬ 
le atteggiamento. Già troppe 
volte nel mesi trascorsi, si ri¬ 
leva, l’opinione pubblica mon¬ 
diale ha creduto di essere alla 
vigilia della pace e poi è ve¬ 
nuto il nuovo voltafaccia de¬ 
gli americani. Dì qui la ne¬ 
cessità di non cullarsi in una 
attesa i^ssiva ma di svilup¬ 
pare azioni di lotta a livello 
mondiale per costringere 11 
governo degli Stati Uniti a 
tenere conto della volontà del- 
Tumanltà e a rispettare i di¬ 
ritti legittimi del popolo viet¬ 
namita e degli altri popoli del¬ 
l’Indocina. 

Attualmente, afferma una 
dichiarazione congiunta di nu¬ 
merose organizzazioni politi¬ 
che e sociali sovietiche in ap¬ 
poggio aH'appello del 28 di¬ 
cembre della Conferenza di 
Stoccolma per il Vietnam. « il 
sostegno all’eroico popolo del 
Vietnam e Io sviluppo delle 
più vaste ed energiche inizia¬ 
tive contro il prolungamento 
della politica di aggressione 
degli Stati Uniti, sono un com¬ 
pito urgente e di grande at¬ 
tualità ». 

Per quanto riguarda 11 me¬ 
rito dei colloqui che si riapri¬ 
ranno lunedi a Parigi. la po¬ 
sizione sovietica è stata riba¬ 
dita ieri con chiarezza nell’in¬ 
contro che Le Due Tho ha 
avuto con Andrey Kirìlenko, 
membro dell’ufficiu politico 
del PCUS e con Constantin 
Katuscev. segretario del comi¬ 
tato centrale del I>CUS. Essa 
si ria.ssume in questi termini: 
«Gli USA devono rinunciare 
ad ogni tentativo di estendere 
le operazioni militari e firma¬ 
re raccordo sul cessate il fuo¬ 
co e il ristabilimento della pa¬ 
ce sul quale una intesa è già 
stata stabilita». 

Il governo della RDV e 11 
GRP del Sud Vietnam, si os- 
serva a Mosca, hanno sempre 
dato prova di buona volontà 
e mostrato un Interesse reale 
ad una soluzione politica del 
problema vietnamita. Ma se 
Nixon pieasa di poter imporre 
la sua volontà ricorrendo a 
nuovi barbari massacri, sba¬ 
glia ancora una volta 1 suoi 
calcoli. Come già nella secon¬ 
da metà dello scorso dicem¬ 
bre. 1 combattenti vietnamiti 
e l’intera umanità progressi¬ 
sta sapranno dargli la rispo¬ 
sta che merita. L’URSS. dal 
canto suo, continuerà a forni¬ 
re al popolo vietnamita l’aiu¬ 
to necessario per tale risposta. 

A differenza dello scorso di¬ 
cembre. Inoltre, il Congresso 
a Washington non sarà chiu¬ 
so. Non che a Mosca ci si il¬ 
luda molto sulla capacità del 
Parlamento americano di In¬ 
durre il presidente alla ragio¬ 
ne. « I legislatori che insisto¬ 
no sulla fine immediata della 
guerra — scrive stamane la 
Pravda — hanno un’arma ef¬ 
ficace; 11 progetto di legge 
sulla cessazione del finanzia¬ 
mento alle operazioni m’'Mtarl 
del Pentagono In Indocina. 
Ma, dal canto loro. 1 legisla¬ 
tori che preconizzano 11 pro¬ 
seguimento della guerra, han¬ 
no un mezzo di difesa speri¬ 
mentato: 11 blocco di tale pro¬ 


getto di leggq durante il vo¬ 
to »-■ Ciò ..nonjl toglie,/ osserva 
Toni^lfufo MQIale de? PCUS, 
che quést'MOlD il nui^ero de¬ 
gli avversari della guerra è 
aumentato nelle due Camere 
del Ctongresso e che queste ri¬ 
flettono «la accentuazione del¬ 
la scissione» che si è creata 
negli Stati Uniti. « la più pro¬ 
fonda» di tutta la loro storia. 

Romolo Caccavaie 


Pajetto 
ricevuto da 
Ceuusescu 
0 Bucarest 


• BUCAREST. C. 

Il compagno Nicolae Ccause- 
scu, segretario generale del PC 
romeno, ha ricevuto oggi. 6 
gennaio, il compagno Giancarlo 
Pajelta che, su invito del CC 
del PCR. compie una visita in 
Romania. All'incontro era pre¬ 
sente il compagno Andrei Slefan. 

In questa occasione, l’ospite 
ha rivolto al compagno Ceau- 
sescu un saluto fraterno da par¬ 
te dei compagni Luigi Longo. 
Enrico Berlinguer e degli altn 
compagni della Direzione del 
PCI. 

Ringraziandolo calorosamente, 
il compagno Giausescu ha tra¬ 
smesso i migliori auguri ai com¬ 
pagni Luigi Longo. Enrico Ber¬ 
linguer e agli altri compagni 
della Direzione del PCI. 

Durante l'incontro sono stati 
discussi i problemi del movi¬ 
mento comunista e operaio, e 
quelli delia situazione interna¬ 
zionale. E’ stata espressa, nel 
corso della conversazione, sod¬ 
disfazione per i rapporti di col¬ 
laborazione e di solidarietà in- 
temazimalista. dì stima e re¬ 
ciproco rispetto, fra il PCR c 
il PCI. E’ stalo messo in ri¬ 
salto il comune desiderio d; svi¬ 
luppare continuamente questi 
rapporti nell’interesse dei due 
partiti e [mpoli; di rafforzare 
le relazioni fra la Romania e 
l'Italia, c questo a favore del- 
l’unità del movimento comunista 
intemazionale, di tutte le forze 
antimperialiste. 

L’incontro si è svolto in una 
atmosfera cordiale e amicha- 
vole. 


Ali Bhutto 
propone un 
incontro con 
Indirà Gondhi 

ISLAMABAD, 6 
Il presidente del Pakistan, 
AH Bhutto. ha proposto un suo 
incontro personale con il pri¬ 
mo ministro delTIndia, signo¬ 
ra Indirà Gandhi, con una let¬ 
tera inviata a Nuova Delhi il 
21 dicembre scorso, poco dopo 
il ritiro delle truppe del due 
Paesi dai territori occup.iU 
nella guerra del 1971. Lo ha 
dichiarato un portavoce tfel 
ministero degli 
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Europa e Vietnam 


«0 si firma l'accordo o si continua la guerra: la responsabilità ricade su Nixon » I DALLA V PAGINA 


Le celebrazioni per l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nella • comunità > europea 
‘ hanno coinciso ' con quella 
che resta, malgrado la so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti a nord del 20° parallelo 
e rimminente ripresa del ne¬ 
goziati parigini, la fase più 
drammatica deirormai set¬ 
tennale aggressione ameri¬ 
cana al popolo vietnamita. 
Anche se nei discorsi uffi¬ 
ciali la parola Vietnam non 
è stata pronunciata, la cir¬ 
costanza vi ha avuto egual¬ 
mente dei riflessi. Né c’è 
da stupirsene: sarebbe sta¬ 
to sorprendente, semmai, 
11 contrario. 

La rivolta delle coscienze 
contro i nuovi e più aber¬ 
ranti sviluppi della politi¬ 
ca di intervento tocca infat¬ 
ti anche in Europa — e nel¬ 
la stessa Europa della NA¬ 
TO e della CEE _ livelli 
senza precedenti. Essa na¬ 
sce da istanze diverse e mol¬ 
teplici. Il timore, innanzi 
tutto, che il 1973 porti mi¬ 
nacce alla pace e lutti an¬ 
che più gravi, dal momento 
che il voltafaccia di Nixon, 
dopo che l’accordo di pace 
era già stato raggiunto, non 
si spiega se non con una bru¬ 
tale, proterva volontà di so¬ 
praffazione. Il rifiuto, in se¬ 
condo luogo, della lacerazio¬ 
ne che la ricerca di una « pa¬ 
ce americana * ad ogni costo 
non può non provocare nei 
rapporti fra le grandi poten¬ 
ze e nella collaborazione fra 
le due parti dell’Europa, 
avviata dopo la vittoria di 
Brandt sulle forze revansci- 
ste e la firma del « tratta- 



OLOF PALME: Rac¬ 
cogliere la sfida. 


to fondamentale » tra le due 
Germanie. 

Infine, in una parte alme¬ 
no dello schieramento che si 
è venuto delineandc, la con¬ 
sapevolezza che l’impennata 
nixoniana — decisa al di 
fuori e alle spalle di ogni 
istanza rappresentativa, in 
circostanze che rendono più 
acuta la crisi del sistema po¬ 
litico americano — fa pesa¬ 
re concreti pericoli sull’in- 
dipendenza e sui progressi 
democratici nel resto del 
mondo. E* il discorso che il 
primo ministro svedese, Olof 
Palme, ha il merito di ave¬ 
re avviato per primo, e da 
tempo, richiamando corag¬ 
giosamente l’attenzione sul 
nesso tra pace, indipendenza 
e sviluppo democratico. E si 
può affermare, senza forza¬ 
ture, che proprio inquietudi¬ 
ni di questo genere solleci¬ 
tano, ad esempio, i dirigen¬ 
ti danesi e noi'vegesi ad af¬ 
fermare che il colpo di for¬ 
za di Washington * riguarda 
tutti gli alleati ». 

Ambiguo leader di un oc¬ 
cidente sempre meno dispo¬ 
sto a rinunciare alle sue di¬ 
versità, maestro di trucchi 
e di trasformismi sullo sfon¬ 
do di una mai rinnegata vo¬ 
cazione reazionaria, l’uomo 
della Casa Bianca ha gioca¬ 
to in modo alterno, nel ’72, 
la carta del « confronto » e 
quella del < negoziato >. Ha 
avviato processi nuovi ed 
evocato nuove prospettive, 
ma quando gli alleati hanno 
cercato con proprie iniziati¬ 
ve di riadattare a queste ul¬ 
time la loro politica, ha agi¬ 
to come forza frenante, esi¬ 
gendo disciplina e continui¬ 
tà, o addirittura un aggrava¬ 
mento degli oneri del riar¬ 
mo. E’ legittimo supporre 
che tra gli obbiettivi asse¬ 
gnati in dicembre ai B-.‘>2 
lanciati sul Vietnam vi fos¬ 
se anche la pesante riaffer¬ 
mazione di una pretesa di 
dominio globale. 

Di tutto ciò, come si è det¬ 
to, si è avuta un’eco a Lon¬ 
dra. Ma si è trattato, e non 
per caso, di un’eco smorzata 
e tutt’altro che chiara. E’ si¬ 
gnificativo, per esempio, che 
il primo ministro britanni¬ 
co, Heath, abbia posto, ri- 
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EDWARD HEATH: 
c Partner » di Nixon? 

prendendo il tema sollevato 
dal presidente dell’esecuti¬ 
vo, Mansholt, l’esigenza di 
una ' < democratizzazione > 

della CEE, ed è interessante 
che egli abbia parlato della 
Europa come di una forza 
autonoma rispetto alle c su¬ 
perpotenze ». Ma il Times ha 
avuto buon gioco nell’obbiet- 
tare che la politica del go¬ 
verno conservatore per quan¬ 
to riguarda, ad esempio, i 
poteri del parlamento < eu¬ 
ropeo », contraddicono quel¬ 
l’esigenza. E come dimenti¬ 
care che Heath è stato uno 
dei pochi statisti europei a 
tacere davanti alle bombe di 
Nixon? 

Sono contraddizioni che il 
Popolo non sembra avverti¬ 
re. Per l’editorialista di 
questo giornale, l’ingresso 
della Gran Bretagna sarebbe 
sufficiente a fare dell’Euro¬ 
pa il « nuovo interlocutore », 
universale, democratico ,illu- 
minato ed esente da contra¬ 
sti di classe, e sarebbe cri¬ 
ticabile e criticato soltanto 
da parte di una < frangia 
estrema * della destra (e 
Wilson? e la sinistra laburi¬ 
sta?), sicché il richiamo del¬ 
ia stampa sovietica ai calco¬ 
li dei monopoli britannici 
dovrebbe creare « imbaraz¬ 
zi » ai comunisti italiani. Si 
rassicuri nessun imbarazzo 
per chi, come noi, ha sem¬ 
pre posto il problema dei 
contenuti della « nuova Eu¬ 
ropa », giudicandola dalle 
sue scelte sul terreno della 
pace, della democrazia e del 
progresso sociale. 

Ennio Polito 


Sviluppo dei rapporti italo-cinesi 

Il sen. Medie) inìisia 
la visita a Pechino 

Durato tre ore il primo colloquio con Chi Peng - Fei 


PECHINO, 6. 

11 ministro degli esteri ita¬ 
liano Giuseppe Medici si è 
incontrato oggi con il mini¬ 
stro degli esteri cinese Chi 
Peng Pei. 

La prima seduta delle con¬ 
versazioni italo-cinesi è du¬ 
rata molto più del previsto, 
circa tre ore, ed è stata in¬ 
teramente dedicata a proble¬ 
mi europei. Era stato con¬ 
venuto — ha detto il porta¬ 
voce della delegazione italia¬ 
na — di cominciare i collo¬ 
qui cap. imo scambio di idee 
di fondo su vari problemi di 
politica intemazionale, ma i 
problemi europei hanno mo¬ 
nopolizzato le tre ore di con- 
versaidone. Non si è ancora 
parlato del Vietnam. 

Medici — riferisce la cor¬ 
rispondente delI’ANSA Ada 
Princigalli — ha esordito sot¬ 
tolineando l’importanza del¬ 
l'ingresso della Cina sulla 
scena intemazionale, anche 
dal punto di vista europeo. 
Ha menzionato la presenza 
della Cina ali'ONU ed al 
Consiglio di Sicurezza, l’ini¬ 
zio del dialogo Cina-Stati Uni¬ 
ti, la normalizzazione delle 
relazioni con il Giappone e 
rallacciamento delle relazioni 
con un numero sempre più 
grande di paesi. 

Il ministro ha espresso il 
convincimento che la Cina può 
dare un sempre crescente 
contributo ai differenti pro¬ 
blemi della vita intemaziona¬ 
le- Egli ha quindi piarlato del 
processo di unificazione del¬ 
l’Europa occidentale che pro¬ 
cede per gradi, tra difficoltà 
che si rifanno alla lunga sto¬ 
ria del popoli europei, e che 
però — ha detto — è sospin¬ 
to in avanti dalla grande vo¬ 
lontà di unificazione. Riferen¬ 
dosi aH’articoIo sul MEC 


I pubblicato ieri dal Quotidia¬ 
no del Popolo, Medici ha ri¬ 
levato l’attsggia mento cordia¬ 
le e incoraggiante della Cma 
nei confronti della costruzio¬ 
ne dell’Europa. 

Medici ha quindi parlato 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europiea e della questio¬ 
ne della ridurione bilanciata 
delle forze in Europa, espo¬ 
nendo la posizione del gover¬ 
no italiano, che ha sempre 
insistito per una qualche for¬ 
ma di collegamento fra le 
due conferenze, tra le quali 
ritiene che esista affinità di 
argomenti, anche se la ridu¬ 
zione delle forze riguarda so¬ 
lo un certo settore dell'Euro¬ 
pa ed ha i suoi temi speci¬ 
fici. Il ministro ha fatto rile¬ 
vare che i lavori preliminari 
di Helsinki cominciano il 
quindici gennaio e che i la¬ 
vori preliminari per la ridu¬ 
zione bilanciata delle forze 
subito dopo, il 30 gennaio. 

Il ministro degli esteri cine¬ 
se Chi Peng-Fei ha posto mol¬ 
te domande suH'argomento. ed 
in particolare sulla prospetti¬ 
va che un certo parallelismo 
possa essere garantito. Da par¬ 
te italiana — ha rispetto Me¬ 
dici — si opera perché im pa¬ 
rallelismo ci sia. 

E" seguita l'esposizione di 
Chi Peng-Pei. durata tre quar¬ 
ti d'ora, e centrata sulla co- 
stmzione europea e conferenza 
sulla sicurezza. Con « cordiale 
insistenza», egli ha parlato a 
lungo dell’importanza del pro¬ 
cesso di costruzione europea 
nel settore politico ed :n quel¬ 
lo della difesa. 

Per queonto riguarda la con 
ferenza .sulla sicurezza euro¬ 
pea — ri feri'ce la corrispon¬ 
dente dell'ANSA — Chi Peng- 
Fei ha tenuto a dis.sìpare l'im- 
pressione che da parte cinese 
si nutra ostilità nei .suoi con- 
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fronti. Al contrario, ia Cina 
« comprende benissimo » che i 
paesi europei siano maturi per 
il dialogo e comprende i loro 
desideri ed aspettative; pen¬ 
sa tuttavia che, a parte i gra¬ 
duali risultati in settori mar¬ 
ginali, pur sempre molto im¬ 
portanti, per quanto riguarda 
il nodo delle questioni polìti¬ 
co-difensive la soluzione del 
problem.a della sicurezza si po¬ 
trà avere solo con la matura¬ 
zione del processo di costru- 
rione europea. 

Il ministro cinese — scrive 
la Princigalli citando il por¬ 
tavoce italiano — ha trattato 
il problema con molto re.ali- 
smo e pacatezza. Concluden¬ 
do, egli ha d’altra parte sotto- 
lineato che aveva voluto solo 
formul-are « ipotesi », pre.sen- 
tare un punto dì vista che si 
pone accanto ad altri. senz.a 
nessuna pretesa che esso sia 
l'unico ed il solo corretto. 

Le conversazioni saranno ri¬ 
prese domani mattina. 

L’ANSA inoltre segnala un 
articolo di « Nuova Cina » che 
passa in rassegna « i succes¬ 
si coruseguiti dalla Cina sul 
fronte diplomatico durante il 
1972 » e si intitola: « Abbiamo 
amici in tutto il mondo e re¬ 
lazioni nei cinaue continen¬ 
ti». In nprimo luogo viene ri¬ 
cordato a il continuo svilup¬ 
po deiramicizia rivoluzionaria 
con i paesi socialisti fratelli ». 
Sono menzionati però solo 
quattro paesi: Albania. Corea 
del Nord. Vietnam e Roma¬ 
nia. a Le relazioni di coopera- 
zìone con i paesi amici si so¬ 
no sempre più rafforzate. Si 
sono consolidate ulteriormen¬ 
te tra il nostro popolo ed i 
popoli vietnamita, laotiano e 
cambogiano nella lotta con¬ 
tro l’aggressione a.Tiericana », 
continua « Nuova Cina ». 

Alle prospettive dei rappor¬ 
ti con gli USA sono comunque 
dedicate alcune frasi ottimi¬ 
stiche: « La porta degli scam¬ 
bi amichevoli tra i popoli del¬ 
la Cina e degli Stati Uniti 
è aperta » in seguito alle « con¬ 
versazioni franche, serie e uti¬ 
li sulle relazioni cino-ameri- 
cane e sugli affari intema¬ 
zionali » avvenute durante la 
visita di Nixon a Pechino. 

L’articolo prosegue con la 
affermazione che «sulla base 
dei cinque principi della coe¬ 
sistenza pacifica, le relazioni 
con i paesi a sistemi sociali 
differenti hanno avuto nuovi 
e più grandi sviluppi ». Con 
particolare rilievo è ricorda¬ 
ta la normalir.zarione delle re¬ 
lazioni con il Giappone. 

Il bilancio di « Nuova Ci¬ 
na» è il seguente: allaccia¬ 
mento o ristabilimento di re¬ 
lazioni con quindici nuovi 
paesi (la Cina ha ora rela¬ 
zioni con 89 paesi); una qua¬ 
rantina di delegazioni dirette 
da capi di Stato, primi mi¬ 
nistri o ministri degli esteri 
hanno visitato la Cina du¬ 
rante il 1972; settecento dele¬ 
gazioni di altro tipo o gruppi 
di visitatori sono stati rice¬ 
vuti durante lo stesso anno. 


Le Due Tho a Parigi dichiara: 
È giunto il momento decisivo» 

Domani riprendono gli incontri del consigliere speciale di Hanoi con l'emissario americano Kissinger • 1 recenti 
bombardamenti sono stati «ì più barbari e Inumani dellà storia delia guerra» • La disonestà della Casa Bianca 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

• «Il momento decisivo è ar¬ 
rivato. O si risolve rapidamen¬ 
te il problema vietnamita e si 
firma l'accordo che era stato 
raggiunto in ottobre, o si con¬ 
tinua la guerra. L'amministra¬ 
zione americana deve fare una 
scelta definitiva. La responsa¬ 
bilità di questa scelta ricade 
interamente su di essa »: Le 
Due Tho, consigliere speciale 
di Hanoi, rientrato stamattina 
a Parigi poco dopo mezzogior¬ 
no per riprendere lunedi pros¬ 
simo, con Kissinger, i colloqui 
privati, non poteva essere più 
esplicito. 

Lunedi comincia una parti¬ 
ta «decisiva» e se gli Stati 
Uniti, come la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, danno 
prova di buona volontà e di 
serietà. Il problema del Viet¬ 
nam « potrà essere risolto pa¬ 
cificamente e rapidamente ». 
In caso contrario, e cioè so 
gli americani si ostinano ad 
e.slgere « mutamenti irragione¬ 
voli sui principi e la sostanza 
dell’accordo già raggiunto », 11 
popolo vietnamita proseguirà 
la sua resistenza fino alla con¬ 
quista dei suoi diritti nazio¬ 
nali fondamentali. 

Giunto a Parigi con un ae¬ 
reo speciale dell’» Aeroflot » 
sovietica. Le Due Tho è stato 
accolto all’aeroporto del Bour- 
get daU'atnbasciatore cinese 
Huang Chen, dall’incaricato di 
affari sovietico Oberemenko, 
dal ministro Xuan Thuy, dal 
vice responsabile della delega¬ 
zione del GRP Dinh Ba Tni, 
dai rappresentanti della Cam¬ 
bogia e del Laos e dal presi¬ 
dente dell'Unione dei vietna¬ 
miti In Francia 

Dopo avere condannato i re¬ 
centi bombardamenti america¬ 
ni che, egli ha detto, «sono 
stati i più barbari e Inuma¬ 
ni di tutta la storia della guer¬ 
ra». Le Due Tho ha sottoli¬ 
neato che la decisione di ri¬ 
prendere gli incontri privati 
era « una vittoria del popolo 
vietnamita nella sua giusta 
lotta e una vittoria dei popoli 
amanti della pace che avevano 
condannato energicamente 1 
crimini degli Stati Uniti ». 

L’amministrazione Nixon. ha 
proseguito Le Due Tho. pensa¬ 
va di mettere In ginocchio 11 
popolo vietnamita e di obbli¬ 
garlo ad accettare le condi¬ 
zioni americane. Ma 1 bom¬ 
bardamenti non hanno fatto 
che approfondire l’odio contro 
L'aggressore e cementar^ l’uni¬ 
tà della popolazione che si è 
difesA validamente: « Mai • 
ha detto Le Due Tho — era 
stato abbattuto un cosi gran 
numero di aerei americani sul 
territorio della Repubblica 
democratica vietnamita». 

A questo punto 11 consiglie¬ 
re speciale di Hanoi ha fatto 
la cronistoria delle trattative 
private dal mese di ottobre 
ad oggi. Le proposte avanzate 
dal Vietnam del Nord lo scor¬ 
so 8 ottobre avevano permesso 
di sbloccare il negoziato e di 
arrivare ad im accordo sulla 
cessazione del conflitto. Tut¬ 
to era pronto per la firma di 
un documento che rispettava 
gli interessi delle parti in cau¬ 
sa. Ma gli Stati Uniti hanno 
tradito gli impegni presi e 
non solo non hanno firmato Io 
accordo il 31 ottobre, come era 
stato convenuto, ma hanno In¬ 
trodotto nel Vietnam del Sud 
enormi quantità di materia¬ 
le bellico e un gran numero j 
di militari in abiti borghesi. 

Tra il 20 novembre e 11 13 
dicembre, nella seconda fase 
del negoziato privato, gli Sta¬ 
ti Uniti — che avevano chie¬ 
sto di discutere un certo nu¬ 
mero d: q iest’iini di dettaglio 
— hanno in realtà domandato 
« niirn'’r<'5“ mod.ficazionl rela¬ 
tive ai principi! e alla sostan¬ 
za ' defi'accordo rasiunto». 
Tuttavìa il giorno della nuova 
sasp’nsione del negoziato. Il 
13 dicembre, restavano soltan¬ 
to alcune questioni non risol¬ 
te ed era stato convenuto che 
le due parti avrebbero riferi¬ 
to ai rispettivi governi e con¬ 
tinuato a mantenere i con¬ 
tatti per portare a termine la 
trattativa e organizzare even¬ 
tualmente un nuovo incontro 
COTicIusivo dei consiglieri spe¬ 
ciali. Dal canto loro gli esper- 
‘i dovevano proseguire il la¬ 
voro sui protocolli. 

La parte americana — ha 
sottolineato Le Due Tho — ave¬ 
va anche proposto di non rive¬ 
lare 11 contenuto delle con¬ 
versazioni private. E i vietna¬ 
miti avevano accettato e ri¬ 
spettato questo impegno. « In- 
somma — ha sottolineato il 
consigliere speciale — II 13 
dicembre 1972 i negoziati era¬ 
no in corso e esistevano possi¬ 
bilità concrete per arrivare ad 
un rapido accordo». 

Cosa è accaduto dopo? Il 16 
dicembre, tradendo ancora 
una volta gli impegni presi, 
gli americani rendevano di 
pubblica ragione una parte 
del contenuto delle conversa¬ 
zioni private deformando la 
verità sull'andamento del 
negoziato per far ricadere 
sulla Repubblica democratica 
vietnamita la responsabilità 
del fallimento, e due giorni 
dopo Nixon ordinava la ri¬ 
presa dei bombardamenti a 
nord del 20 parallelo. 

« Tuttavia — ha a^unto he 
Due Tho — I fatti sono chia¬ 
ri. E* la parte americana che 
ha creato difficoltà a non fi¬ 
nire, che ha chiesto una mo¬ 
dificazione dopo l’altra per 
prolungare il negoziato e per 
impedire il raggiungimento di 
un risultato concreto ». 

I selvaggi tiombardamenU 
americani avevano uno sco¬ 
po preciso: permettere agli 
Stati Uniti di negoziare da 
una posizione di forza e co¬ 
strìngere la RDV ad accettare 
le imposizioni americane. Ma 
questi bombardamenti «han¬ 
no sollevato l’opinione mon¬ 
diale» e gli Stati Uniti sono 
stati costretti ad arrestare la 
scalata e a ritornare alla si¬ 
tuazione esistente prima del 
18 dicembre: 11 cha ha per- 1 


messo la ripresa a Parigi delle 
riunioni degli esperti e, a 
partire da lunedi prossimo, 
il rilancio del negoziato pri¬ 
vato. 

Queste le dichiarazioni e le 
Intenzioni del principale ne¬ 
goziatore nord vietnamita. Ma 
quali sono le intenzioni della 
parte americana? Kissinger è 
atteso a Parigi domani sera 
alle 22,30 ed è stato preceduto 
nella capitale francese dalla 
notizia secondo cui Nixon « è 

E ironto a dare ancora una voi 
a l’ordine di bombardare Ha 
noi se l’avversario non da prò 
va di serietà nel negoziato ». 
cioè se non è disposto a pie 
garsi alla sua volontà. 

I giornali parigini che ripor 
tano stamattina la posizione 
del presidente americano, ma 
nifestano un certo scetticismo 
sulla ripresa delie trattative: 
se Nixon, essi dicono, intende 
negoziare ancora da una posi 
zlone di forza, quindi facendo 
ricorso al ricatto della ripre¬ 
sa dei bombardamenti, anche 
questa fase del negoziato ri¬ 
schia di risolversi in un nulla 
di fatto. 

Ma Nixon non può non te¬ 
nere conto df due fattori: la 
asinità di una parte del Con¬ 
gresso alla continuazione della 
guerra e l’awerslone deU’opl- 
nione pubblica mondiale ai 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord. " 

Già una volta Nixon è stato 
costretto alta ragione. Occor¬ 
re ora che la vigilanza e la 
mobilitazione delle popolazlo 
ne resti intatta per obbligare 
ramministrazione americana 
a fare di questa ripresa delle 
trattative il momento conclu 
sivo della guerra nel Vietnam \ 
Se è vero, come ha detto Le 
Due Tho. che spetta agli Sta 
ti Uniti di fare « una scelta 
decisiva», bisogna che questa 
scelta, una volta per tutte. i 
vada nel senso del rispetto e ■ 
del riconoscimento del diritti 
fondamentali del popolo viet¬ 
namita. 

Augusto Pancaldi 




Il reverendo Alien (di spalle), del gruppo di pacifisti recatisi 
ad Hanoi, con alcun! piloti americani prigionieri 


RAI-TV 


sa, nel corso del '72, con una 
serie di atti amministrativi 
gravissimi: 11 tentativo di av- 
vlare di forza la TV a colo¬ 
ri; la consegna alla STETCIP 
del controllo della futura TV 
via cavo; la nomina di una 
assurda commissione mini¬ 
steriale, nella quale già appa¬ 
re significativamente il nome 
di Enrico Mattel, incaricata 
di preparare una legge di 
« riforma »; 11 tentativo di for¬ 
zare la volontà del Parlamento 
modificando, a vant'iggio del¬ 
la destra, la composizione del 
gruppo dirigente RAI che de¬ 
ve guidare l'azienda nel me¬ 
si precedenti la riforma 
stessa. 

Soltanto alcune di queste 
iniziative erano andate a se¬ 
gno. Altre (dalla TV a colori 
alla riorganizzazione del ver¬ 
tice aziendale) erano state 
bloccate grazie ad una decisa 
azione delle sinistre che ave¬ 
va trovato, sia In Parlamento 
che alla Commissione di Vi¬ 
gilanza sulla RAI, il sostegno 
di un’ampia maggioranza. 

In particolare, era stato 
bloccato — fin da agosto — 
il tentativo di introdurre alla 
RAI, anche sulla linea della 
« lottizzazione » del potere fra 
1 partiti governativi, Enrico 
Mattel, giornalista del petro¬ 
liere Monti e del quotidiano 
filofascista II Tempo: più 
volte, infatti, le assemblee de¬ 
gli azionisti RAI che avreb¬ 
bero dovuto realizzare 11 coi- 
paccio furono costrette al rin¬ 
vio. L’operazione, del resto, 
appariva tanto scandalosa che 

10 stesso Enrico Mattel (quan¬ 
do sembrava che la sua can¬ 
didatura fosse definitivamen¬ 
te bocciata) si era sentito in 
obbligo di dichiarare pubbli¬ 
camente, in una intervista al¬ 
l’Europeo del 24 agosto: « Nes¬ 
suno ha mai pensato di con¬ 
trapporre la mia candidatura 
a quella di Fichera e di 
farmi entrare al posto di un 
socialista. A un gioco di tal 
genere non mi sarei neanche 
prestato anche perché io non 
voglio essere, diciamo pure. 

11 beneficiario di una lottiz¬ 
zazione di partito, cosa che 
ho sempre deplorato ». (Ma 
si tratta, evidentemente, di 
una «deplorazione» a tempo; 
non ci risulta che Mattel ab 
bia ancora tratto, oggi. logica 
conseguenza da quelle affer 
mazioni d’agosto: anche se si 
trova ora nell’incredibile po¬ 
sizione di « riformatore > e 
« riformato », in quanto mem¬ 
bro dirigente della RAI e del¬ 
la commissione che deve ri¬ 
formarla!). 

Alla fine del *72. in conco¬ 
mitanza con la scadenza del¬ 
la convenzione fra Io Stato e 
la RAI e la necessità di una 


Dal nostro inviato 

HANOI. 6 
«Non vi è ancora alcun se¬ 
gno — scrive il Nhandan, or¬ 
gano del partito dei lavorato¬ 
ri vietnamiti, a due giorni dal¬ 
la ripresa dei colloqui Klssin- 
ger-Le Due Tho a Parigi — che 
denoti l’intenzione, da parte 
dell' amministrazione Nixon, 
di rinunciare alle sue tiranni¬ 
che richieste e di firmare rac¬ 
cordo per porre fine alla guer¬ 
ra e riportare la pace nel 
Vietnam che era stato rag¬ 
giunto da entrambe le parti 
11-20 ottobre dello scorso an¬ 
no. Non vi è neppure alcun 
segno tale da far ritenere che 
il governo statunitense ridur¬ 
rà gli aiuti al traditore Ngu- 
yen Van Thieu, il quale con¬ 
tinua insolentemente a procla¬ 
mare che il Vietnam del Sud 
è uno stato separato». Gli 
Stati Uniti « continuano a chie¬ 
dere al popolo del Vietnam 
negoziati seri, che nel loro 
linguaggio significa accettare 
le loro condizioni». 


«Di fronte aH’attegglamen- 
to intransigente degli Stati 
Uniti — afferma ancora 11 
Nhandan — il popolo viet¬ 
namita è deciso a mantener¬ 
si vigilante ed a continuare 
la lotta... Se Nixon'deciderà 
una nuova scalata della guer¬ 
ra, sarà punito in modo an¬ 
cora più grave ». ,- 
; ;il 'quotidiano dfel'.partito 
'dei lavcòatòH ha pàrole estre¬ 
mamente'sereieji^'il dòm- 
-pdrtazrieiita, ‘ del.‘»pr»ldènte 
Nikom «Prima dèlie elezioni 
presidenziali dèi novembre 
scorso — esso scrive — Ni¬ 
xon affermava che la pace 
era a portata di mano, alle 
viste, e ricorreva a tutta una 
serie di azioni per far crede¬ 
re alia gente che la guerra 
stava per finire e la pace 
per essere ristabilita. Ma. do¬ 
po essere stato rieletto, Ni¬ 
xon ha compiuto un voltafac¬ 
cia senza offrire al pubblico 
alcuna spiegazione, ed ha im¬ 
piegato centinaia di 3-52 per 
bombardamenti a tappeto del¬ 
la capitale. Vi possono esse¬ 
re una perfidia e una truf¬ 


Da domani ad Accra 


Israele sotto accusa 

- 

di fronte aO’Afì’ìca 


ACCRA, 6 

n principale punto all’ordi- 
ne del giorno della sessione 
della Commissione per la U- 
berazione deirAfrica, che co- 
mincerà dopodomani i suoi 
lavori nella capitale dei Gha¬ 
na. sarà costituito dai dibat¬ 
tito sui problemi posti dalla 
perdurante aggressione israe¬ 
liana. La Commissione ritiene 
infatti — a quanto si appren¬ 
de — che Taggressione mili¬ 
tare di Tel Aviv contro un 
Paese africano (nella fattispe¬ 
cie la Repubblica Araba di 
Egitto) costituisca, in base 
alla carta deH’Organizzazione 
per l’Unità Africana, un’ag¬ 
gressione contro rinteto con¬ 
tinente. 

Anche per la presenza di 
alcimi Capi di Stato. la riu¬ 
nione di Accra avrà un rilievo 
particolare appunto per quel¬ 
lo che riguarda la futura stra¬ 
tegia comune dell’Africa nei 
riguardi di Israele. Proprio in 
queste ultime seUimane. le 
posizioni di Tel Aviv nel con¬ 
tinente hanno subito una se¬ 
rie di colpi negativi, con la 
rottura delie relazioni diplo¬ 
matiche con l’Ugandx H Ciad, 
il Niger. il Congo Brezzaville 
• 11 MaU, U cui eaempio cl ai 


attende che venga seguito da 
altri Paesi. Tutti i movimenti 
di liberazione africani, — da 
quelli dei territori portoghesi 
al Frolinat (Ciad) e al F^nte 
di Liberazione Eritreo — fa¬ 
ranno del resto sentire; nella 
riunione di Accra, il peso del¬ 
la loro presenza quando sì 
tratterà, appunto di discutere 
i rapporti con Israele: sia in 
Angola, Guinea Bissau e Mo¬ 
zambico come nel Ciad e in 
Eritrea, infatti. Israele ha assi¬ 
curato ed assicura il suo aiuto, 
non solo tecnico ed economico, 
ma anche direttamente mi¬ 
litare, ai regimi al potere e 
alle forze di repressione. 

■ ET da tener presente, in 
proposito, che proprio alla 
sessione di Accra i rappresen¬ 
tanti dei movimenti di libera¬ 
zione parteciperanno per la 
prima volta in maniera effet¬ 
tiva ai lavori e alle decisio¬ 
ni delia Commissione, secon¬ 
do quanto è stato deciso al 
recente vertice di Rabat del- 
rOUA; In precedmza, inve¬ 
ce, il ruolo dei predetti mo¬ 
vimenti era limitato alla pre¬ 
sentazione alla Commissione 
di « rapporti » sull’attività 
avolta nei territori per la cui 
Uberaalom «Mi si battono. 


fa più sfrontate di queste? Vi 
può essere un atto più bruta¬ 
le e feroce? Il popolo viet¬ 
namita ha ùn detto che affer¬ 
ma: "Mentire per tre volte 
è già troppo". Ma Nixon ha 
mentito centinaia di volte, per 
cui chi mai può accordargli 
fiducia? Qualsiasi ' persona 
normate. ha bisogno della fi¬ 
ducia degli altri, ma Nixon. il 
capo di .una nazione che'si 
vanta dL essere la'più poten¬ 
te civile del .^ndo, ha' 
spesso mentito .stu problema 
vietnamita. Egli è divenuto 
il campione - mondiale nella 
tecnica della truffa e della 
menzogna. Il popolo america¬ 
no e i popoli del mondo han¬ 
no spesso creduto in lui e so¬ 
no stati truffati. Nessuno gli 
crederà più ora». 

« La vigilanza e la continua¬ 
zione della lotta dei popoli del 
mondo intero compreso il po¬ 
polo progressista degli Stati 
Uniti — conclude il Nhandan 
— sono la condizione neces¬ 
saria e urgente per spezzare 
tutte le perfide manovre del¬ 
le forze belliciste americane, 
Nixon in testa. Solo con la 
lotta accanita per smasche¬ 
rare le manovre e solo eser¬ 
citando pressioni fino in fon¬ 
do è possibile obbligare Nixon 
a cambiare posizione». 

n giornale che recava que¬ 
sto editoriale era ancora in 
corso di stampa, che già i 
fatti si incaricavano di dimo¬ 
strare come Nixon continui 
a mentire, ed ad aggredire. 
Nonostante l’impegno di ces¬ 
sare senza condizioni i bom¬ 
bardamenti a nord del 20. ' 
parallelo, aerei americani at¬ 
taccavano infatti il comune di 
Long Lai. situato a metà stra¬ 
da tra il 20.O e il 21 o paralle¬ 
lo, a soli 80 km. da Hanoi. 
In precedenza un comunica¬ 
to del ministero degli Esteri 
della RDV aveva denunciato 
i voli di ricognizione condot¬ 
ti a nord del 20 o parallelo 
In preparazione appunto di 
nuove avventure militari. 

Massimo Loche 

• a • ’ 

SAIGON, 8. 

n portavoce americano a 
Saigon, interrogato dai gior¬ 
nalisti sui nuovi attacchi a 
nord del ventesimo paralle¬ 
lo, ha detto che gli Stati Uni¬ 
ti non compiono attacchi nè 
aerei nè navali al di sopra 
di esso. Ma si è rifiutato di 
parlare delle operazioni di ri- 
cognizione e di « ricerca e sal¬ 
vataggio » dei piloti abbattuti 
a nord di questa linea Inol¬ 
tre, come informa la Reuter, 
«egli è parso non escludere 
del tutto la possibilità che cac¬ 
cia americani destinati alla 
protezione degli aerei da ri- 
cognizione possano aver rea¬ 
gito per far tacere le batterle 
contraeree durante voli nelle 
regioni di Hanoi e Halphong». 
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In sostanza, la versione di 
Hanoi viene confermata. Si ri¬ 
corderà che in passato gli 
americani mascherarono da 
« reazione protettiva » in dife 
sa degli innocui ricognitori 
« disarmati » attacchi in forze 
contro 11 Nord Vietnam, in 
un periodo che pure era di 
totale sospensione dei bom¬ 
bardamenti su tutto il Nord. 

■ Nelle ultime 24 ore. sotto il 
ventesimo parallelo, i B-52 
hanno d’altra parte rovescia¬ 
to oltre 1.000 tonnellate di 
bombe. 

Nel Vietnam del Sud vi so¬ 
no stati nelle ultime 24 ore 
106 attacchi delle forze di li¬ 
berazione contro basi e fortifi¬ 
cazioni dei fantocci, da Quang 
Tri agli altipiani centrali fi¬ 
no alla zona di Saigon. Secon¬ 
do alcune ammissioni di fonti 
militari dei fantocci, sembra 
che l'azione militare del FNL 
nei dintorni di Saigon abbia 
come obiettivo quello di bloc¬ 
care le operazioni di repres¬ 
sione condotte dalle forze del 
fantocci nei confronti della 
popolazione rurale. 

A Saigon l’ambasciatore Bun¬ 
ker ha avuto un colloquio 
con Van Thieu. 


Misura d'emergenze 
per for fronte alle 
conseguenze di 
bombordomenfi Usa 

- SAIGON. 6 

Misure di emergenza sono 
state adottate dal governo del¬ 
la RDV, nelle attività indu¬ 
striali e amministrative, per 
far fronte alle pesanti conse¬ 
guenze dei bombardamenti 
americani nelle città e nelle 
zone di Hanoi e Haiphong. 

Scopo del prov\*edimento 
— ha detto radio Hanoi — è 
quello di tutelare « la produ¬ 
zione e le condizioni di vita 
della gente nelle zone colpite 
dalle bombe americane». 


Attentati 
0 Lisbona 

LISBONA, 6 

Una decina di ordigni sono 
espiasi oggi in varie parti di 
Lisbona, senza causare né dan¬ 
ni né vittime. Obiettivo prin¬ 
cipale delle esplosioni era 
quello di distribuire volanti¬ 
ni di condanna contro la guer¬ 
ra nelle colonie. I foglietti, 
recanti la firma « lavoratori ri¬ 
voluzionari », chiedono anche 
la liberazione di 13 persone ar¬ 
restate domenica per aver pro¬ 
testato contro la guerra nei 
territori africani. 




Hanoi riafferma la sua decisione di resp ingere le manovre americane 

Nhan alpiin segno 

di mutamento da parte di Nixon 

t 

Durissima denuncia del comportamento del presidente americano — « Nixon ha mentito 
centinaia di volte, è divenuto il campione della tecnica della truffa e della menzogna. 
Chi può accordargli fiducia ?» — Bombardata ieri, una località a 80 chilometri da Hanoi 
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proroga, 11 governo fu comun- 

S ue chiamato a rispondere 
el suol programpii dinnan¬ 
zi al Parlamento. B in quella 
occasione (pur riuscendo a 
sottrarsi ad una votazione che 
lo avrebbe visto in minoran¬ 
za) Andreottl affermò — per 
quanto riguarda il vertice 
aziendale — che vi sarebbe 
stata una semplice « norma¬ 
lizzazione» (cioè la rlconfer 
ma del consiglieri In carica); 
e che la (Commissione Parla¬ 
mentare avrebbe avuto con¬ 
trollo mensile sulla vita della 
azienda. La prima promessa 
- • che sottintendeva la ri¬ 
conferma anche del .sociali¬ 
sta Fichera e la rinuncia alla 
seconda operazione Mattel — 
è stata ribadita, sia pur* 
non ufficialmente, fino a po¬ 
chi minuti prima deirassem- 
blea degli azionisti RAI di 
giovedì scorso. La seconda 
.'embra anch’essa calpestata 
dall’atto di proroga imposto 
dal governo: ed 1 comunisti, 
Infatti, hanno già chiesto una 
riunione straordinaria della 
(Commissione di Vigilanza per 
verificare In che modo An¬ 
dreottl intenda tener fede al- 
l’Impegno. 

E’ in questo quadro genera¬ 
le che si colloca, dunque, 
la nomina del giornalista del 
petroliere Monti al vertice 
della RAI; è in questo qua¬ 
dro che trova preoccupante 
giustificazione l’esultanza del¬ 
l'estrema destra (fascisti com¬ 
presi) ed il silenzio assoluto 
della DC. E’ contro questo 
disegno generale — che va 
ben al di là di un semplice 
gioco di «lottizzazione» che 
.1 comunisti hanno sempre de¬ 
cisamente condannato — che 
acquistano significato poli¬ 
tico generale le reazioni e le 
interpellanze dei partiti ope¬ 
rai; le critiche (ancorché 
blande) dei repubblicani; l'ap¬ 
pello della Federazioni: CGITi. 
CISL e UIL per un interven¬ 
to attivo del lavoratori sul 
problemi della RAI e dell'in 
formazione; l'intervento della 
Giunta Regionale emiliana: la 
sollevazione delle grandi asso¬ 
ciazioni di massa e del dipen 
denti della stessa azienda ra¬ 
dio televisiva. 

Dietro l'operazione Mattel, 
infatti, non v’è assolutamento 
una meschina bega di poter® 
fra 1 socialisti ed il centro- 
destra, come i commenti del¬ 
la stampa reazionaria vorreb¬ 
bero far credere. E’ in gio 
co Una posta che Interessa 
tutto il paese, giacché si pro¬ 
fila con evidenza un plano 
autoritario che investe tutte 
le strutture dell'informazmne. 
Ciò che oggi occorre difen¬ 
dere sono quei margini di li¬ 
bertà da cui è necessario 
muovere per garantire con¬ 
cretamente. a tutti 1 cittadi¬ 
ni, il diritto costituziona’e 
airinformazfone. 

Napoli 

risata appunto Vincenzo 
Buffo. Eseguita una perqul- 
sizione, viene trovato un ar¬ 
senale: due pacchetti di pla¬ 
stico del peso di 2 kg. e mex- 
20 ciascuno, una borsa di vii- 
pelle contenente circa 7 me¬ 
tri e mezzo di miccia a len¬ 
to combustione, 22 metri di 
filo elettrico, contenitori con 
nastro adesivo e nastro iso- 
lante, 8 pile, 65 capsule di in- 
ne^o per dinamite di fab¬ 
bricazione tedesca. 

Non v’è dubbio: il materia¬ 
le è quello usato non solo per 
la bomba a Poggioreale, ma 
anche per la bomba al « Matr 
tino»; la perizia della sezio¬ 
ne distaccata di artiglieria 
dovrà dire se è identico an¬ 
che a quello usato per le bom¬ 
be di Fuorigrotta e della Cas¬ 
sa Marittima, i cui reperti 
non hanno fornito elementi 
facilmente valutabili finora. 
Notizie di carattere « confi¬ 
denziale » e testimonianze 
non precisate per motivi di 
riservatezza dal questore, 
hanno consentito poi di in¬ 
dividuare anche il Perillo, oo* 
me amico e « collaboratore » 
del Buffo. Ma il Buffo non 
aveva solo questo amico; a 
Portici esiste una centrale fa¬ 
scista ben nota, con squadrac- 
ce bene organizzate che han¬ 
no sempre lavorato al servizio 
del MSI. Sono le stesse squa- 
dracce che fecero razzie — 
senza che carabinieri e po- 
li^ortl intervenissero — alla 
vigilia delle amministrative 
di novembre, in occasione del 
comizio di Ciccio Franco; le 
stesse squadracce che com¬ 
pirono l’assalto al consiglio 
comunale dì Portici. Ma ei 
sono altri due fatti da sotto- 
lineare: a Portici trovò rico¬ 
vero per oltre un anno il 
fascista Luberti, meglio noto 
come il boia di Albenga: ma 
soprattutto, a Portici, sabato 
scorso — poche ore prima 
deH’attentoto al « Mattino » — 
avvenne il ferimento di un 
noto picchiatore. Eduardo Fio¬ 
re, di 21 anni, amico e coiin- 
putoto del consigliere comu¬ 
nale missino di Napoli, Maa- 
simo Abbatangelo. il quale, 
appena trasportato in ospeda¬ 
le da im soccorritore scono¬ 
sciuto. chiese di parlare ur¬ 
gentemente col federale del 
MSI. Mazzone. il quale per 
tre ore, attese in ospedale di 
potersi incontrare col giova¬ 
ne, al cui capezzale accorsero 
vari altri gerarchi missini. 

Alla luce dei due fermi, 
operati stanotte a Portici per 
il Perillo e a San Gallo, un» 
frazione di Otranto (Lecce), 
per il Buffo, questi fatti »e- 
quistono il valore di una pt- 
^a sulla quale la polizia devo 
ora andare avanti. Intanto 1 
due non sono stati interrogati 
dalla polizia; spetterà al mo- 
gistrato di farlo, forse nella 
giomato di domani. 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi pencc 
tosi. Il calliiugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, iq emeo e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
^ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
^ radice. 


NOXACOk 


CHIEDETE NELLE ' 

FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
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